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Signore, 


jjttuio volente tacila iuta 5 cotiocj,ta^ta 
ed 1W0 bielle piante medicinali , efie ota jó 
t jDul’blt co dmtto , ine tifava natamente 
i compatite alfa luce dotto qii auJpicj di 
^oi, efie con lauto devoto mo^eddate (jutdto 


tanto fyi mediche ^tdctpltue. (D entratevi duu- 
«juj Di ^ra^it# H ma£ compilato e precipitoso 
lavoro , elle vi oj^tto , come tenuissimo atte- 

x • • -• • • v • 

stato di e incera avmeisia e di eterna »t- 
conosceusa , Cuo peto , essendo jVetjiato 
vostro stimabilissimo nome , può sol- 
tauto ac (piotate cjuel merito , ^i cui c 
t utr t ns ècam ente' sfornito . 

5Ji rinnovo intanto fe cutOic uranio hi 
ìdta. mia proj^ondiou stima e Set verace 
«spetto , co? cjuale mi ^tcHiaio per sempre 


Napoli , li 3 o Agosto 1824. 


Mostro umilis. e devulis. servo 
Stefano delle Chiaje. 
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INTRODUZIONL 


Mfi in da' miei primi studj della medicina ho in- 
defessamente coltivato la storia naturale , onde 
acquistare chiare e precise idee de’ mezzi , che 
la Materia medica ricava dal triplice regno 
della natura . Le sue indispensabili nozioni , 
apprezzate da' più celebri coltori della medici- 
na de' secoli trasandati * , brillano finanche 
negli scritti del venerando vecchio di Coo 
Il medico , dice Jppocrate cui fanno eco Gale- 
no , Oribasio * , Aezio , Boerhaave , Sauvages , 
Lieutaud, A liberty Off la ec. , deve essere abilis- 
simo nella conoscenza di tutte le produzioni na- 
turali , di cui V uomo può far uso in sua vita : 
altrimenti non potrà conoscerne gli effetti , e mol- 
to meno servirsene a proposito *. Il che rende sem- 
preppiù erroneo il pensare di coloro , che sdegnano 
tai cognizioni necessarie non solo pel dignitoso , e 
lodevole esercizio dell'arte loro ; ma proficue anco- 
ra per la salute degli egri mortali. Esse nelle più 
colte nazioni * fanno parte integrale delle mediche 

* Cels. , De Re med. , lib. i , prcef. 

* Simplicìum medicamentorum , et facullatum qua 
in eis insunt , cognitio ita necessaria est , ut sine ea 
nemo rite medicare queat . 

1 Trattato deir antica medicina. 

* Pinel , Notogr. fiat. , tom. x. 
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mstituzioni ; e non tono certamente dispreiza- 
to da' più rispettabili pratici odierni ■. 

Non debbo però dissimulare che per giu- 
gnere a conoscimento siffatto conviene impie- 
garvi molli anni' di penosissimo studio v accom- 
pagnalo da qualche comodità . E siccome non 
tutti gli allievi di Esculapìo hanno vaghezza , 
tempo , ed agio tale da percorrere delta carrie- 
» ra , della di cui mancanza sentono poi assolu- 
to bisogno in ogni periodo della loro clinica ; 
così ho stimato che sarebbe stato utile un lavoro 
valevole a guidarli nella conoscenza de’ vegeta- 
bili medicamentosi . Questo solo , ed importante 
motivo mi ha indotto di aggiugnere alle nume- 
rose , e dotte opere di Materia medica sì este- 
re che patrie , anche l’ Iconografia * ed uso delLe 
piante medicinali * . Ed io mi son preso la pena 
di darle quella estensione e sviluppo , che richie- 
devasi nel floridissimo stato , in cui ora sono giun- 
te le scienze naturali , e mediche . 

La medesima è altresì preferibile all'erbario % 


* Brera, Proleg. Clinici , pag. % s. 

* Ei'hmv ; icon , figura. 

r pa<psi ; icribo , descrivere. 

* Ad essa seguirà 'V Iconografia ed uso degli ani- 
mali e de' fossili medicinali , non che la Elminti grafia 

umana . 
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td a qualunque raccolta di droghe molto facili et 
perdersi dopo qualche anno. Il numero delle pian - 
te, che abbraccia , è più esteso di quello registrata 
negli altri lavori di simil fatta ; per cui il giovane 
medico in breve vi trova accennato quanto in- 
torno a tale argomento si è finora pubblicato . 
Tantoppiù che non gli conviene limitarsi a' po- 
chi , e più usitali farmaci ; imperocché Galeno 
saviamente avverte che la mano del clinico non 
debba essere affatto abbreviata. E poi l' esercizio 
della medicina ne* paesi , e presso gl' indigenti 
non è cosi prospero come nelle grandi capitali , 
ed appo le persone facoltose. Allora si conosce- 
rà più da vicino il vantaggio della scienza de’ ve- 
getabili principalmente nostrali , che la natura 
ovunque ci offre’, i quali in efficacia valgono talóra 
quanto gli stranieri , che sono oltremodo costósi. 

Anzi la mar\o benefica della Provvidenza 
ha saggiamente creato i rimedj convenienti al- * 
le malattie dominanti in cadauna contrada , ove 
esclusivamente li fa vegetare . Aggiungasi inol- 
tre che non tutte le città , ed i paesi del nostro 
regno hanno gli erbolai , che per tradizione de' 
loro antenati impararono le piante medicina- 
li . E ad onta che essi si trovassero da per 
ogni dove > pure le loro nozioni sono sì erro- 
nee , che spesse fiate hanno commesso significan- 
tissimi sbagli da porre a cimento la vita de ’ 
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letti t • o pure Fon ore del malico , e In lealtà di 
scrittori non capaci di mentire . 

La presente opera, intanto è divisa in tre 
volumi , contencudos i nei due primi la descrizio- 
ne botanica , le proprietà fisiche , l analisi chi- 
mica , e l’ uso medico di dette piante', e nel terzo 
poi se ne riuniscono le sole figure . 

Ne' pioìegomeni espongo: i 

i . ) Un sunto di 'storia della Materna medica 
precipuamente patria; la quale farà anche le ve- 
ci di bibliografia soltanto degli autori , che han- 
no scritto su le facoltà delle piante. E tra nostri 
concittadini , che veramente hanno contribuito ai 
progressi della farmacologia, la storia della medi - 

V — ' — 

\ ' Gli erbaiuoli napolitani vemlono pubblicamente 
le foglie di piantaggine aquatica per quelle di bella- 
donna ; la radice di brionia intera per mandragora , 
« questa ridotta in felle circolari la danno per colom- 
bo . Spacciano poi la radice di geranio striato in vece 
di tormenlilla ec. ec. Anzi essi han dato la radica cor- 
rosiva di enaiite clorata per peonia officinale ; ed ho 
forte dubbio che la stessa ignoranza uon si verifichi su 

V elleboro nero . Dippiù le foglie di coniza squarrosa 
talora sonosi vendute agli speziali ignoranti per digi- 
tale porporina , i quali daltronde spediscono i semi 
d* inula dissenterica , c d’ ipocheride radicala e macchiata 
per amica montana cc. ec. 
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citici con plausi universali ha giu tramandato alla 
posterità i nomi d' Imperalo , di Maranta , di Ciril- 
lo , e di Petagna ; 

a. ) Il vero obbietto della scienza de' farmaci 
colla esposizione de’ mezzi necessarii per le loro 
buone qualità , seguita dalla disamina delle ge- 
nerali proprietà fisiche , e chimiche de’ medesimi ; 

3. ) Il loro modo di agire allorché sieno ap- 
plicati alla economia animale , e gli effetti } che 
ne risultano ; 

l\. ) La classificazione da adottarsi , che sia 
più conveniente nell 1 esercivo clinico ; 

5. ) Le norme da tenersi in veduta nella lo- 
ro retta prescrizione , ed amministrazione. Svilup- 
però in seguito il numero delle classi e degli or- 
dini, che mi son proposto di stabilire , sotto de' qua- 
li si riuniscono molti generi colle specie presso a 
poco di analoga virtù . 

Coloro , che sono versati nella glossologia bo- 
tanica rileveranno la fatica , che ho fatto per 
esprimere nella pura italiana favella i termini tec- 
nici , si de’ generi che delle specie di piante , usati 
dafiiognosistr, risparmiando ai seguaci di Epidau- 
ro un linguaggio quanto lungo , altrettanto dif- 
ficoltoso e notevole . Indispensabile ho stimalo 
la enumerazione de' molliplici nomi vernacoli » 
officinali , e sistematici tanto italiani che latini ; 
1' abbozzo della descrizione naturale generica , e 
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specifica de' vegetabili ; quale ne sia il luogo net- 
tale nel nostro regno , od in altre regioni ; la 
durata , la stagione della fioritura , della rac- 
colta , e della conservazione degli stessi, Dippiù 
essendo droghe esotiche , se sieno esistenti nelle 
nostre officine , e le adulterazioni , che sogliono 
ricevevi . 

Ho sempre ricavato le proprietà fisiche de * 
rlmedj dagli oggetti in natura freschi , o secchi . 
Da' classici autori di chimica ne ho desunto le 
analisi. In riguardo alle virtù mediche sono stata 
nè troppo conciso , nè tanto prolisso. Per la loro 
maniera di agire su la macchina umana , punta 
di massima importanza , e sempre mai capace di 
obbiezioni ; ho posto a profitto il criterio , che il 
mio scarso talento mi ha suggerito , fiancheg- 
giato perì da’ lumi de* più accreditati e men fan- 
tastici scrittori , che hanno trattato di sì spinoso 
argomento . Non trascuro eziandio di esporre 
qualche osservazione importante occorsa a ' no- 
stri benemeriti clinici. In ultimo neppure Irasan.- 
do l' antidoto convenevole alle piante , che sono 
velenose. Lo stesso ho praticato per le amministra- 
zioni de' medicamenti le composizioni , e le dosi : 
notando pure le preparazioni usate da altre nazio- 
ni , o attualmente all' inlutto obbliate. 

Le figure da me riportate mancano del tanto 
aggradevole lusso , è di quella eleganza d' incisio- 
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ne, che vi ami' desiderato ; se l’enorme spesato 
fosse stato soffiibtle dalle mie circostanze , e non 
ne avesse poi nserbato l y acquisto solamente al 
ricchi.' Ecco il motivo, che mi ha obbligato di af- 
follare le figure' in qualche tavola, e di trascurane 
bensì quelle dei Vegetabili di ovvio conoscimento. 
Esse però hanno il solo merito della precisione 
e della esattezza, per quanto abbia potuto permei* 
tere un lavoro di tanta lena , intrapreso nel no- 
stro paese scarso di alili , ed onorati artisti. Sono 
stale però delineate sulle piante recenti indigene, 
e per talune esotiche , non ancora coltivate ne' no- 
stri orti e nelle stufe ; ho profittato delle figure 
riportate da’ più accurati botanici , che nel silo 
natio le han fatto disegnare . Alle medesime ho 
semjrre ingiunto , cosa da altri autori non fatta , 
la parte , che esclusivamente ne è impiegata per 
l' uso medicinale. 

Darò in fine di quest' opera : 
j. ) Un compendio di terminologia botanica', 
a. ) Un rapido cenno del sistema di Linneo, 
e del metodo di Jussieu coll' esame delle virtù 
mediche delle piante riunite in famiglie naturali ; 

5 .) La etimologia, e vera pronunzia de’ loro 
nomi generici , e specifici ; 

4- ) Un indice copiosissimo di tutte le voci 
abbreviale , delle quali mi son servito ; 

5. ) Un' appendice riguardante alcune ommis- 
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5- I» Sunto di Storia della materia medica. 

La Divina Provvidenza ha corredato I’ nmaa 
genere non solo di sopraffino i nlendimento, ma an- 
cora de’ sensi convenienti, pei* conoscere gli ogget- 
ti necessarii al suo sostentamento, c valevoli ad ab- 
battere i mali , che ne attentano la distruzione » 
Dalla storia inoltre rilevasi che i bruti contribui- 
rono moltissimo ad ammaestrarci delle virtù medi- 
che de vegetabili 1 . Essi fecero conoscere agli E- 
giziani la purgagione per le vie superiori, ed infe- 
riori col. cinodo dattilo . Cicerone e Virgilio rap- 
portano che le capre di Creta indicarono all’ uomo 
la facoltà vulneraria del dittamo ; ed a quelle di 
Arabia si è posteriormente attribuito la scoperta 
del caffè. La Viverra Mungo si guarisce dal mor- 
so della vipera, masticando la radica di Ophiorhiztt 
Afungos, L. Sappiamo eziandio che di primavera 
1 orso purgasi colla radice di arane, e che i cin- 
ghili ( inalisi le fi l ite coll' edera a . 

Dipp ù questa voce della natura si fa sentire 
anche ne.lla specie umana. Le giovanelte cloroti- 

1 Aeliart. , Hist. ani ni., lib. P, cap. 46. 

S' limitili, De brutis hominum doctoribas.Lips ., iGS/j. 

* Bnccone, De solertia bruiorum in se ipsis. cumndis'. 

Mangct., Iìibliotli. mcd., toin. i, p. i, art. »5. 
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«he de’Negri avidamente trangugiano le terre fer- 
ruginose per rimediare a’ loro malanni. E noto ab- 
bastanza clic gli ammalati di febbri infiammatorie 
desiderano sempre bevande fresce ricercate dal vo- 
lo conservatore delia natura , da esser preferito a 
quello de' sistemi. In compruuva di ciò l’Ippocra- 
te latino * , e lo stesso Piimo* nemico dichiarato 
de’ medici , asseriscono che » molte genti vissero 
prive di questi, ma nissuno però seuza medicina». 
E conto altresì quanto il Centauro ( linone sìa 
stalo valente nella conoscenza della virtù delle pian-* 
te . Quindi vedesi bene die siamo debitori a’ bru- 
ti, ed a’ popoli barbari del conoscimento de’ medi- 
cinali , die diversamente non si sarebbero giam- 
mai scoperti a prò della salute degli egri mortali. 
«Barbar 1 ( dice saviamente Linneo ) plus ad aug- 
mentimi medicaminuiu coutuleruut, quam omnium 
actatum scliolae.» 

La storia poi non ci somministra alcnn dato sicu- 
ro ri sguardo al primordiale uso de’ medicamenti ili 
prisca origine. Egli per altro è indubitato , che la 
scienza de’ farmaci si può dire nata coll'uomo, poi- 
ché fin dalla di costui creazione si conobbe la ne- 
cessità del loro uso. Ad onta di ciò riesce orinai 
ardua impresa di stabilire l’epoca, in cui la medi- 
cina senti il bisogno di adoperarli . Cosicché assai 
imperfette, e scarse notizie abbiamo de’ riniedj u- 
sati ne’ teinpj di Esculapio . Arislotiio 1 , e ’l suo 


* Ciis., op.cit lib. i vraej, 

* Ilistoria nalu'alis. 
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discepolo Tirtamo , die per la soave ed incantatri- 
ce favella ebbe sino a 2000 uditori , e da cui me* 
rito il nome di Tcofrasto *, essendo siati i fondatori 
de. la storia naturale, resero meno spinoso il sentiero 
della materia medica . Anche all’epoca d Ippocrate * 
la conoscenza de' mezzi terapeutici era molto po- 
co avanzala. Erasistrato impiegò tenui e blandi 
medicinali , dichiarandosi contro le composizioni , % 

che allora erano in voga . 11 suo contemporaneo 
Erofilo si diede in cerca di nuovi rimedi ; invo- 
gliandovi il discepolo di Filino di Coo , che in- 
teramente abbandonassi nell’ empirismo . Eracli- 
de Tarantino anche della setta empirica non tra- 
scurò lo studio della materia medica, senza re- 
carvi però miglioramento alcuno . 

1 medici greci stabiliti in Roma proccurarono di 
rivolgere le loro ricerche nella conoscenza de'ri- 
medj . Asclcpiade conobbe pochi medicamenti , 
e lo stesso Cornelio Celso manifesta il più sensa- 
to giudizio risguardo alla loro prescrizione . Nella 
sua opera abbiamo delle cose interessanti , tranne 
alcune opinioni , che oggi non sono adatto am- 
messe . Egli ha studiato i veleni , ed i convenien- 
ti antidoti ; quantunque la conoscenza de’ mede- 
simi era molto inesatta , come apparisce dalle o- 

*. Op. omn. gracco-lalin lib. de Pianti*. Lug<l. 
iSga, fui. 

*. Op. om. gr. lat. Lug. Bat., i6i3 Jol. 

< 3 , Sprengel, Uist. r t i herb., torri. 1. 
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pere poetiche di Nicandro di Colofone * , die vis9rf 
prima di lui. Piena di filosofia è stata la massima 
rimastaci che»i medicamenti forti non sempre gio- 
vino agli infermi, e nuocciano sempre a' sani . » 
Scribomo Largo * ebbe nozione alquanto precisa 
de’ medicinali , ma non cosò di adottare un’ 
erronea nomenclatura; essendo l’epoca, in cui co- 
, Blindò a spacciarsi la ciarletaueria de' segreti. 
Andromaco seniore amò mollissimo la composi* 
none de' rimi'dj , e precisamente quella della te- 
riaca , elle ora continua a riportarsi da varie 
accreditale farmacopee di Kuropa. Dmscoride * è 
stato il più rinomato scrittore di materia medi- 
ca, che vanta f antichità . Ci ha lasciato per al- 
tro le descrizioni «Mie sostanze niente esatte , co- 
sicché oggi non sempre possiamo riconoscere qua- 
le sia 1’ oggetto, che egli abbia voluto dinota- 
re. Il criterio serbato sopra ognuna di esse non me- 
rita disprezzo; ma spi sso la sua esperienza manca 
di veridicità. Plinio il vecchio fu prolisso sci ittoie di 
materia medica, copiando soltanto le opere di Dio- 
scoride. Dicltiarossi però contio i suoi lontenapora- 
nei , die biasimavano [ eccesso de’ semplici ielle 
composizioni de’ farmaci. 11 dottissimo, ed erudito 
Galeno ' l ,.che gli successe, fondò un sistema quasi aliai-' 

' De Theriàra et A! ex pkatmxca . 

* De compou'tio/ie tnedienren oruin. 

3 De medica maleria , In . ■■ x. 

4 De simplicium medie. wieniurum fatui Wlìbus libri 
XI. - De Theriaca ad FiStmcm - De composi tione me- 
dicamc-iioram - De meditimi JacUe parubihbus - De Pii- 
sana - De Alunenlorum Jauillultt e*. 
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to nuovo. Sostenne che le virtù de’ medicamenti di- 
pendevano d tllc qualità generali di caldo,' freddo 4 
uni d >,e secco. I suoi predecessori avevano promulga- 
to la med siina dottrina, senza considerarne le varie 
combinazioni non che i quattro diversi gradi, nei quali 
trovatisi in ciascheduna sostanza, oltre le sue quali- 
tà geiieraii;e senza esaminarne il sapore, l’odore, ed 
altra sensibile proprietà. Avvertisce inoltre che cer- 
te virtù dipendano da qualche cosa non bene 
determinata . La sua dottrina , quantunque falsa , 
pure fu seguita da’ di lui contemporanei, e succes- 
sori. Spesso critica Pioscoride di avere assegna- 
to molte facoltà ad una medesima sostanza; nell' at-* 
to clic egli non sempre sia esente da siraigliante er- 
rore. Molto a rado rapporta la propria esperienza ; 
e nel caso che la esponga, non vi si ammira quel 
criterio , che si sarebbe desiderato . Anzi talora 
non è più giudizioso di Pioscoride , di cui in non 
pochi rincontri nc convalidagli errori , coinè i rime- 
di simpatici, gli amuleti ec.Da Androinaco,Asclepiade, 
Farmacione, Arcliigene,c da altri scrittori a lui ante- 
riori, ha compilato una raccolta di medicamenti com- 
posti adattati alle varie parti del corpo. Il sistema 
di Galeno regnò nelle scuole dal il. lino al XVI. 
Secolo dell'Era volgare: epoca in cui si vinse l'osli- 
nazione, e la pertinacia per le dottrine galeniche. 

In tale stato deila materia medica apparvero Cordo, 
Mattioli 1 , e Falloppio , che impresero a commcn- 

1. Contmcn • in VI libros P. Dioscoridij ( fe Medi- ' 
sa materia cur. Gasparo Bavliino. Edit. altera. Basikac, 
MDCLXX 1 V, vai. a ifi/ol.Jìg, 
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tare Dioscoride. Bartolomeo Maranta di Venosa co* 
pieni applausi esercitò in Melfi la scienza d’Epidauro. 

Si occupò dello studio delle piante nell’orto botanico 
del nostro Tinelli. Benché la medicina fosse suo pri- 
mario scopo ; pure addivenne si celebre nella Filogra- 
fia die da ILdler fu denominalo oracolo dc’botanici, 
e da Linneo gli fu consociato un genere di piante 
officinali detto Muranlha. Intraprese le sue lucubra- 
zioni su Dioscoride, per le quali giunse alla più alta 
celebrità. Egli investiga le piante descritte da co- 
stui, da Teofraslo, e da Galeno; distingue le vere dal- 
le lalse medicine ; rinviene varj generi di nuovi 
vegetabili; amplia ed illustra le oscure, ed intralciate 
descrizioni di molle di esse date dagli antichi; difendo 
Dioscoride da parecchie imputazioni; si occupa della 
coltura, del colore, del sapore, e dell’odore delle pian- 
te medicinali ec.cc. lutine ne espone la virtù desunta 
dalla sua clinica, nella quale pervenne a quei gra- 
do di sapere, che, al dii di Platone, converte presso 
la società il medico in Deità. Prima 1 di pubblica- 

’ Afilla ad le librimi non tam videndum , qua ni 
emendandola .... quorum errala si tot ac ialia Jucrint , 
ut non lituris , sed spancia indigeant , quaeso in ignem 
pohu s millas. Ecco la risposta, clic ne ricevette: 

IJacc autcìii omnia tam docte et elcganter proseque- 
ris , ut non solum rernm dar luna me legentem in maxi- 
mani admirciioncm adduxeris , sed nov itale eliam mari- 
inopcre dclcctaiis. Quam oh rem , itisi le horter, ut fto- 
nunis mihi in primis cari laboris' hunc tam egre giu ni , 
eruditissimum , doctissimnm , snniinnm , qiiainpriinum in 
luccin emillas , omnis prorsus indicii ex pei s sim. 
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ve tale lavoro 1 ne commise la revisione al celebro 
Fai loppio . Ma , avendone poi mandato un esem- 
plare al benemerito Mattioli , di cui aveva impu-t 
guato alcuni pensamenti, fu da costui neppur me- 
ritevole di risposta. Cercò intanto alla miglior ma- 
niera possibile di lenire la collera deUsuo amico ; 
dimodoché , impegnato di far conoscere fin da’^suo^ 
tempi che i leghisti non sono da più nella poesia 
che i medici, scrisse ad Aldrovando di partecipar» 
a Mattioli che » se le Muse lo arridevano, -.forse 
avrebbe rinunziato ad altri la semplicità, e l'erba ria. >.» 

Trascorsi poi i secoli di barbaria, e scosso il gio- 
go de* peripatetici con fortunali auspicj le scienze 
naturali sursero tra uoi mercè lo studio di G. 13. 
della Porla, clic si puoi dire a ragione il precurso-. 
re di Galileo, e di Newton. Non è questo il luogo 
di fare la storia degli altri distinti uomini, ebe al- 
lora in tali discipline si distinsero; ma tra essi Fer- 
rante Imperato fu cpiello, che ne riportò la fa'mr» 
e più da vicino rivolse le sue investigazioni, aile 
sostanze medicamentose. Egli nacque in questa ca- 
pitale presso a poco nella prima metà del XVI se- 
colo da ricca, ed illustre prosapia. Formò iu sua ca- 
sa un Musco , ove serbavansi pregiatissimi ogget- 
ti ricavati dal triplice regno della natura. E Gr- 


1 Mcthodus roga oscendvrum simpliciuui , Uh. 

De tupaie tieapoli in l uculliano scatcntis , filata 
Jerream vocimi , ine lullica natura , ac viribus. 

De Theriaca et Mithridale — Lucullianac qua et 
stìoncs — Lettere a Mattioli ec. Ialine ed italiane , 
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faccio scrive clic » Napoli gli era mollo obbligata 
Si per lo studio suo , si perchè fui dal Polo verii- 
vano uomini curiosi, e dotti a visitarlo.» Eranvi 80 
lei grossi volumi di carta imperiale, coti una pian- 
ta in ogni foglio di essi, attaccatavi con particolare 
Còlla, che né conservava il colorito , edera altresì 
schivata dagl’ insetti 11 celebre Murarla, nel de- 
dicargli i suoi libri su la Teriaca e ’l Mitridate, 
asserisce che il contenuto in essi avealo da lui ap- 
presi/, e che tra loro passava quella dilhrenza, ch’ovvi 
fra l’architetto, e’I muratore.» E quanto quello di 
questo è pii» nobile, tanto di me voi in essi mi- 
glior parte avete ... Si chiara c la vostra virili 
non solo in Napoli, e nella Italia ; ma in tutto i( 
Cristianesimo ancora , che come in un teatro sta a 
ciascuno innanzi gli occhi , non essendo quasi gior- 
no , che non vi vengano lettere da diverse parti 
del inondo da varj eccellenti uomini, che cou voi 
non si consultino sopra le difficoltà , che nella na- 
tura, e cognizione della materia medica alla gior- 
nata gli occorrono : sapendo essi niuno essere , il 
quale in questa professione possa con verità vantar- 
si di superarvi. «Molli distinti medici, e fi losc.fi c- 
sten e palrii se gli strinsero in amistà , e tra que- 

1 1 celeberrimi prqf. Ascanius , Murray, e Vali! disce- 
poli di Linneo , visitando il Museo di Cirillo, in cui $i con- 
servavano molti oggetti posseduti da F. Imperato , e tra 
questi q volumi del suo erbario , l'inginocchiarono, ed indi 
li baciarono in segno della più alla venerazione . Il nostro 
Cirillo gli fondò ancoi ^ un genere di piaute appellato 
Imperata. 
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#!i A. Stelliola , S cui Piaccio per una mal intes* 
gelosia attribuisce la di lui opera In essa espo- 
ne molle cose interessanti sulla farmacologia fossile , 
varie composizioni farmaceutiche, le virtù medicinali 
delle nostre acque minerali, de’bitumi, ed attre cure 
da lui eseguite.il di lui figlio Francesco, dopo la sua 
morte conservò, ed arricchì vieppiù il suddetto Museo 
di cose rare, e meravigliose ; talché nel 16x8 nulla 
cravi a desiderare. Questi produsse eziandio parec- 
chie opere politiche, e naturali * per comando di 
suo padre. 

Paracelso professare a Basilea fu molto dedito 
a trovare rimedj fra il volgo, i medici, ed ichimici. 
Egli apprese l’uso medicamentoso del mercurio , dell* 
antimonio e dell’oppio, che prescrisse con quella fran- 
chezza, che sin’allora non crasi fatto. Inspirò nell’a- 
nimo de’ suoi seguaci un sistema di medicina spar- 
so di stravaganti, e visionarie teoriche, coll’istituzio- 
ne di una setta opposta alla galenica. Sennerto 1 * * * 5 uno 
de' più valenti galenici tedeschi cercò di riconciliare i 
due opposti partiti. Or, mentre la chimica rischiarò la 
materia medica , fu pertanto accompagnata da rool» 


1 DelC Istoria naturale libri XXVIII netta quale 
si tratta ordinatamente della diversa condizione di minie- 

re, e pietre con alcune istorie di piante ed animali sinora 
nqn date in luce. Xap. i5c)o , J'ol.jig. Se ne fecero va- 

rie ristampe, e si tradusse in latino nella Germania. 

* Discorsi intorno a diverse cose naturalità p.,i6a8. 

5 De C/ijm. cum Arisi, et ^Galenici* eonseasu et* 
dissensi*. 
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fa erroneità. Tra queste si distinse la dottrina del!# 
segnature, che favorì molto la curcuma, e la celido- 
nia . La teorica che immediatamente apparve fu 
che le cause di quasi tutte le malattie riferironsi ad 
un acido, o ad un alcali dominante nel corpo u- 
mano. Tournefort < si occupò ben presto di rinve- 
nirli nelle piante ; percui l’Accademia delle scien- 
ze di Parigi ordinò 1’ analisi chimica de’ ri- 
medj semplici . Ma cosiflàtto lavoro dimostra che 
sostanze di potere diverso davano i medesimi prodot- 
ti , onde si vide che le stesse non spargevano quella 
luce, che si desiderava. Hermanno * pretese di giudi- 
care delie proprietà de'medicamenti dalle analisi chi- 
miche, e dalle qualità sensibili, cioè odore e sapqre. 
Anzi Floyer 5 vi fondò un intero sistema; ma Gesnero 4 , 
se avesse avuto comodità di proseguire simigliatile la- 
voro, avrebbe reso gran servizio alla scienza. Rajo* e 
Dale* copiarono le virtù delle piante da Bauhino 7 , che 
merita la preminenza alle opere sino a quel tempo 
pubblicate, e da Scroedero"; interrogando eziandio l’e- 
sperienza de’loro amici, che non sempre fu comprovati* 

* Voyage au Levarti- Paris, 1717, in 

Mat. med. Paris, 17 171 voi a in la. 

* Lapis mat. med. lydius. Lipsiac, 1703 in 4 * 
t iynosura materiae rncdicae. Arg., 1736 

Mat. medica. Arg. 1710, 3 voi. 

3 Pharmatobasanos . Lond. 1687, in 8. 

* Ili si. plani. Korimb., 1759/0/. 

* Mistoria generali s plantarvm. Lond. 1686, 3 poi. 

* Pharmacologia. Leyd. 1789 in 

I Hist. wuv. plant. Ebr. i 65 o ,,3 voi. in f. 

* Pharmacop. mcdico-chym i 64 b in 4 « 
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da falli. Boyle 1 , impegnò i medici nello studio dei 
medicamenti specifici e sperimentali , che spesso, 
mancano delle virtù , ch’egli decanta . Iu segui- 
to si conobbe, die la decozione e la infusione ac- 
quosa , e spiritosa de' vegetabili , come pure i loro 
estraiti ; potevano più d’ appresso farci conoscere i 
differenti gradi delle qualità de' medicinali, restando 
a determinarsi colf osservazione quale uè fosse la 
proprietà medicamentosa. 

Gli Stalilliuni introdussero i rimedj Archei 
molto superstiziosi, ed inerti. La setta de’fisico- mec- 
canici, seguendo la filosofìa corpuscolare, inventata da 
Cartesio , propagala da Boerhaave e sostenuta da 
HofTmann », JN'avier, e Fourcioy ; ammise l’opera- 
zione de'medicamenti su i fluidi, ed solidi del corpo 
umano. Trago * , e Tabernamontano ‘ non meritano 
di essere letti con fiducia. Paulli *, molto enco- 
miato da Efmuller ’ e da Geoffioy,non ha ora quei 

* Simpl cium med. ulililas et uitis. 

Materia medica. Drewiae, 1731, in 8 . 

’Libcllus de materia medica et formuli* medicameli- 
iorum. Lugd. liatav., 1719, in 8. 

Historia plantarum. LoikI. 1731. 

De viribus medicamentrum. Paris, 1723. in xa. 

Compendiosa methudus indagando vircs plantarum 
Halle , in fol. 

( Gasp. ) De medicamcnlorum foculiatibus lib. a. 
Paris, 1G.46, m 4. 

De Stirpimi! historia. Arg. i53a, in 4. 

* Hcrbanwn et Historia plantarum. Frane., 1G19 .eie. 

*Quadn'parlitinn botanicum. Arg. 16G7, in 

?S chrocdcrl dilucidali pkjrtologia.Ynac., xGS8 ; i// q. 


XXIV 

pregio, che per lo innanzi se gli è attribuito. VVe- 
delio 1 si mostrò assai parlegiano delle segnature, e 
prestò molta credenza al potere degli amuleti. Koe- 
ntg * anche ebbe i suoi partigiani. L’ opera di Chn_ 
mel * non merita quel disprezzo, che qualche autore 
ne ha fatto. Anzi esige tutta l’ammirazione, perchè mo- 
strassi avverso la dottrina galenica, e fu contrario alla 
spiegazione delle proprietà delle piante dagli olj , 
da 'sali , e dalla terra, proposta da Tournefort . Di- 
stribuì ancora i rimelj secondo le generali indica- 
zioni dulie malattie. Geoffroy 4 , del di cui Iratlalo 
abbiamo anche un supplemento , è stalo uomo d’ 
ingegno, ed assai versato nello studio della materia 
medica . Egli dà sensato ragguaglio delle analisi 
chimiche de’ vegetabili ; ma è poco fondata la sua 
spiegazione intorno alla maniera di agirli de’rimedj 
con tai teoriche. H i consultato sempre la propria spe- 
ndita clinica, e*con quel criterio, che avrebbe do\uta 
serbare anche nel riscontrare i suoi predecessori sen- 
za prestar credenza all’asserzione di Paulli, che l’ar- 
gentina messa dentro le scarpe degli individui af- 
fetti da dissenteria , abbia domato detto malore . 

Lieutaud 1 ha disposto i medicamenti secondo le 

‘ Amocnilates materia e mctlicae. Jcnae, 1684, in 4 . 
SjìLibus rnateriae medicae, 1^35. 

’Kcgnum vegetabile quadrupartitnm. Basii. 1680,1/1 4 * 

'Hiòloire des pianta usaci Ics. Patta, 1 7 1 u ,3 v>A in il. 

* Traclatus de materia medica . Pansiis, 1 7 [ 1 , 3 voi . 
in 8 - Tra i, in Jrancese da Bergitr,e continuata da No- 
tu.llc. voi. 17 in 1 a. 

’P.ccis de mal. méd. Paris, 1776, 2. voi- in 8. 
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qualità generali , onde è che sono adattati alle va» 
rie indicazioni, che occoriono nella pratica medi- 
ca. 11 suo metodo neppure è esente da qualche 
neo. Correre Ita fatto giudiziosissime note alt’ opera 
di Venni*. Contemporaneamente si resero di pubblica 
ragione i lavori di Zorn», di Behr, di Buchoer 3 , e 
di Loesecke 4 . Furono però oscurati da Carila; user", 
il quale distribuì gli agenti medicinali giusta le 
loro sensibili propiietà, c la chimica costituzione. Ma 
spesso ha riunito talune sostanze molto discordan- 
ti nella qualità e virtù ; e neppure lia evitato il di- 
fetto di ascrivere molte facoltà alia medesima pian- 
ta. V ogni 6 distribuì i medicamenti a teuore che si ri- 
cavano dalle radici, delle foglie, daTusii, fiori ec.: co- 
me pure secondo il loro comune, e frequente uso. 
Si vede bene che il suo metodo non ha relazione 
alcuna colla medicina ; e talvolta non manca di co- 
piare le imperfezioni, e gli errori degli antichi. 

Con molta fondatezza s’incominciò a dubitare 
delle virtù de’ medicamenti , che gli antichi con so- 
verchia credulità, ed immaginazione vi avevano at- 
tribuito. £ nel ripetere lespericnze positive su ognu- 


'Précis rie mat.„^a. rari*, 1780, in 8. - Opera po- 
stuma. 

* Potanolo già medica. Berol., 1714. in \. 

5 Fundnmenla matcriae medica? . Hala»', 1754, in 8 . 
Sillabiti malcriue medicai sclcctioris, ijSS in 8 - 
' Materia medica VII, edit. Ber., 1800- * 
'Rudimento — Fondamento ma te noe med cac — Phar- 
macolo^ia re. Bcrolini, 1771. 

* Hislona millenne medica*. Frane., 1784. 
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no di essi * si dovette riguardare come non fatto 
quello, che ci era stato trasmesso da' nostri primi 
tBaestri.Ciantz* e Spielman * hanno considerato i rime- 
dj per le terapeutiche indicazioni, senza aver ap- 
portato alcun avanzamento alia scienza de’farma- 
■<ci.Il criterio, che il celebre Linneo 1 * * 4 5 mostrò nella 
riforma de' medicamenti , non fu da lui stesso se- 
guito nella sua materia medica , ordinata giusta il 
sistema sessuale , attribuendo troppe virtù ad 
ogni medicinale. Difetto schivato da Bergio * suo 
scolare, che estese moltissimo le descrizioni de' 
caratteri fisici, e chimici di cadauna sostanza . Con 
•omino discernimento ancora riferisce le di lui me- 
diche osservazioni. Anche discepolo del Plinio del 
Sord è stato il dottissimo Murray * , il quale nella 
sua classica opera disamina i vegetabili medicamen- 
tosi riuniti in famiglie naturali . Egli per la erudi- 
zione, perspicacia , e veridicità delle cliniche Tela- 
moni , si ha meritevolmente acquistato il primo 
postp tra gli scrittori di farmacologia. Non dispre- 
gevoli avvertenze ci hanno lasciato Alston *, De- 

1 Materia medica et chirurgica. Vicnnae, 1760. 

' l/tstiluùcmcs maleriae nudi clic. 

Syllahus materia medica. Arg. 1777 in 8. 

} Materia medica per regna irla naturae cur. 
Sckrebtr. Erlaiigac. 1781 in 8 — Vircs planlarum. 

/ imoenitates acadcmicae re. 

4 Materia medica e regno vegetabili. Qalmiae, *778 
a voi. in K; et edit. sec. auclior. 

* Apparatus mcdicaminum.G<Mmg.,i 7^3, co/. 8 in 8. 

* Acci, o n thè materia medica . LouJ. 1770, a voi. 
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sltols de Rochefort • in preferènza di Hill , 
Rutty 1 , Hiller 4 e Vitmaun* . Ma tutti fu» 
remo oscurati da Lewis < , che esaminò le virtù de’ 
rimedi con più giudizio di loro. Dobbiamo essere 
dispiaciuti che imperfetto sia rimasto il piano di 
Fourcroy accanito partegiano della setta meccanica. 
Due sezioni soltanto del lavoro di si stimabile au- 
tore » furono rese di pubblica ragione . Egli nell* 
prima di esse espone la dottrina generale de’medi- 
camenti, e con profonde vedute mediche ne deter- 
mina la maniera di agire . Scandaglia eziandio il 
potere de’nuovi medicinali, accennando i mezzi con- 
venienti , onde promuovere vieppiù lo studio di 
questo utilissimo ramo della scienza di Podalirio e 
Macaone. Tratta poi nella seconda sezione della clas- 
sificazione de’ particolari oggetti della materia me- 
dica . Culle» 8 , ad onta che avesse spiegata la 


’ Cours de mal. méd. Pari*, 1789, a col. in 8. 

* Hist. of thè mat. rned. Lond. 1 y 5 1 , in 8. 

* Materia medica antiqua et nova. Loterod. *775. 
4 Maticre medicale par Ficai— Ilist. des pi. ven. 

Berne e Yverdon, 1776, 3 col. in 8. 

* De medicati s stirpium facultatibu*. Mcdiol. col 3 . 

* Expaimcntal hi^t. oj thè mat. med . Lond., 1785. 

7 Art de connoitre et cTcmployer Ics medicamenti. 
Paris, 1785, 3 voi. in 8. 

8 Traile de. mal. méd. Paris, 1790 par Bosquillon , 
a voi. in 8 — Tradu/.. italiana con unte di Dalladecima. 
Pad. , 1798, 6. cui. in 8. 
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più severa critica ve'fso gli antichi, ed avesse mo- 
strato altresì soverchia deferenza pel suo sistema 
dello spasmo ; pure ha parlato della maniera di 
agire de’ med camenti con profonda filosofia . È a 
dolersi eh’ egli abbia avuto pochissima fiducia ne* 
rimedj ; e che non pare troppo consentanea a' suoi 
principi l a divisione , che ne fece per i’ azione, che 
producono sui solidi, ed i fluidi. Perciò il conte Dalia- 
decima a rendere sempreppiù luminoso il lavoro del 
medico, di Edimburgo, vi ha ingiunto dottissime an- 
notazioni, che lo rendono assaissimo istruttivo. Si 
leggerà inoltre con infinito vantaggio l’opera dell’illu- 
stre Carminati 1 , che emenda da qualche neo la 
dottrina di Cullen , e con vasta erudizione e sana 
critica espone i muramenti delle osservazioni de’più 
rii» mali roltori della medicina, 

Partenope frattanto madre sempre feconda di 
sommi nomini andava pomposa de’ lavori scientifi- 
ci di un genio , di cui la Divinità a rado ce ne 
somministra gli eguali. Era costui il celeberrimo 
Linneo napolitano , ed uno de’ più rinomati clinici 
di Europa. A tal proposito un dottissimo medico 
della Corte di Francia > saviamente dice quanto 
segue.» Mi astengo dal rattristare 1’ anima de’miei 
lettori, col tragico racconto della morte di Domenico 
Cirillo; le dissenzionì politiche sono estranee al santua- 
rio della medicina. Egli non è più ; facciasi 
omaggio al merito eminente , e alla virtù incoé- 

1 Fi therap ., et mal. med. Ticini, 1791, 4 co/. 
in 8 - Tradotto e com .dal dott.dccrin.^ia^. 1816, aio, 

* Alibtrt, jftosolog. nal •> tom. 1. 
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tuttibile . Egli nacque in una delle più fertili eam- 
pagne 1 intorno al Vesuvio . Il clima ordinaria- 
mente molto influisce sulla tempera del caratte- 
re , e del genio . La vista imponente di un am- 
pio mare , e delle sue deliziose spiaggie ; 1' aspet- 
to sempre fecondo anche in mezzo alla distruzio- 
ne , e al furore de’ vulcani ; tutto sembra comuni- 
care delle impressioni forti , ed ingrandire l’ im- 
maginazione nella patria famosa di sì celebre uo- 
mo . I primi passi eli -Cirillo furono diretti ver- 
so lo studio di lle matematiche , e della fisica . 
Egli seguitò poi la medicina ; ma per porsi nel 
caso di meglio perfezionarsi in questa scienza , 
credette acquistare delle cognizioni , che han- 
no rapporti più o meno diretti con quella . Tra 
queste conoscenze la storia naturale occupa sen- 
za contrasto uno de’ pvimi posti Due gran- 
di esempj invitavano d’ altronde Cirillo ad abban- 
donarvisi ardentemente . Buffon trasportava allora 

_____ , ■ ^ 

*. In Grumo a’ io aprile 1739. Fu qducato in Na- 
poli da suo zio Sante Cirillo, il quale, dando ragguaglio 
a’ di lui genitori de’progrcssi, ch’egli uello studio faceva ili 
Uu'età ancor tenera, scrisse : 

Forse un dì fio che la presaga penna 
Osi scriver di lui quel che or ne accenna. 

*• Fece varie peregrinazioni botaniche nell* provin- 
ce del nostro Regno, ed in Sicilia. Indi viaggiò in Italia, 
nella Francia, ed in Inghilterra, ove si strinse in amistà co’ 
primi medici. Il suo orto botanico , incominciato da N. 
Cirillo e con i malo da Sante , fu da lui talmente amplia- 
to , che vi si coltivavano più di 6000 piante. 
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tutti gli animi colla pompa della sua eloquenza , 

• coll’ immortale vivezza de’suoi quadri ; e Linneo* 
non meno degno di gloria brillava ad Upsal per 
quello spirito di metodo , che ha eternato il suo 
nome. Domenico Cirillo ha scritto * sopra molti 
soggetti : si era particolarmente occupalo de’ fon- 
damenti della nosologia , e della terapeutica. Egli 

* 1* autore di un nuovo metodo di amministrare il 

'. Fondò il genere Cyrilla in onore della prosapia 
di questo uomo immollale. 

’. Formulac medie, ex Pharm. Londinensi excerptae. 

Osscn-azioni intorno alla lue venerea. Nap. , i y 83 . . 

De cssentialibus nonnullarum pian, citar., in 8. 

Fundamenta Botanicae. Ne ap., 1785, tom. 2, in 8. 

Nel secondo tomo tratta delle virtù mediche delle 
piante con quella filosofìa clinica , che è stata sempre am- 
mirata nelle altre di lui letterarie produzioni. 

J '• pecimen Entomologiae Neapolitanae , Jol. 

Discorsi Accademici. Nap., 1789, in 8. 

Formulae medicamentorum usitaliores , 1791 , in 8. 

Materia Medica Regni Minerali s , in 8. 

De pulsibus. — Egli da Ilivi-Kiou medico cinese 
apprese profondissime cognizioni sfigmiche, che sono re- 
gistrate in questo prezioso libretto. 

Clavis univcrsae mcdicinac Linnaci , in 8. 

Metodo di amministrare la polvere di James. 

Rifes. intorno alle acque perla concia de'cuoj, in 8. 

Cypcrus Papjrus. Parmae, Typ. Bodon., 1796. 

Pianta rum Regni Ncapolitani , fascio. I , li. 

Idem fase. Ili — Monografia delle Orchidi — In- 
setto io già — Diario clinico — Osservazioni alle Opere 
di Buffon, sd al Centra et spcsies plantarum fi Linneo. 
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I&ercurio per la cura delle malattie sifilitiche . Ciò 
che si legge di suo con maggiore interesse sono 
i discorsi particolari , eli’ egli ha redatto nel poco 
ozio , che gli dava una clinica estesa , e che si 
compiaceva di leggere nella società de' suoi più in- 
timi amici . Come Zirmmermann ha celebrato le 
delizie della solitudine , come lui ancora ha scrit- 
to sulle cause della vita , sui fenomeni della irri- 
tabilità , e della sensibilità morale e fìsica . Nelle 
sue ricerche sulle sensazioni , che provano i mo- 
ribondi nella loro ultima ora , dimostra che la 
macchina umana non distruggesi mai in mezzo 
a’ tormenti, siccome lo crede il volgo degli uomi- 
ni , In generale tutto ciò che ha pubblicato que- 
sto tenero - , e sensibile filosofo annunzia ch’egli 
fu sempre l 1 amico de’poveri, e degl’ infelici . . » 
Emulo e collega del gran Cirillo fu il celebre 
V. Petagna, nato in questa Metropoli al 1734 » °* 
ve con felicissimi auspicj esercitò la medicina. Ma 
nel tempo stesso fino agli ultimi anni del viver 
suo fu uno de' più fervorosi coltori della botanica, 
e della entomologia . Uscirei certamente fuori lo 
scopo propostomi, se discorrer volessi delle sue sco- 
perte concernenti la flora 1 , e la fauna » parteno- 
pea ; avendogli fatto meritare da Rafinesquc un 
nuovo genere di piante intitolato PelQgna . La 


1 Jnstit. botanicae. Neap., 1785, tom. 5 , in 
‘ Specim. insect. Utler. Calai. Ncap., 1786, in 4. 
Instilut. Entomcil. Ncap., ìjgz, tom. a, in 8 -Jig. 
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sua materia medica 3 però richiamar debbe 1’ at» 
teniion nostra siccome quella , elle dopo il lavoro 
del Donzelli 4 , non lin avuto altre opere di simiglian- 
te natura fino al termine del secolo passato , che 
l’abbian potuto tra noi in merito superare . Il me- 
todo da esso lui serbato nella disamina delle me- 
dicamentose sostanze vegetabili è appunto il sistema 
Linneano . Ne’ prolegomeni alla medesima annessi 
scorgesi chiaramente con quanta penetrazione classi- 
ficato aveva i rimedj , come ne aveva scandaglia- 
to 1’ azione , e quale via per vantaggio della lan- 
guente umanità batter si doveva, che dopo molti 
lustri è stata da accreditati scrittori seguita. 

• Esistono parecchi utili la voi i intorno la farma- 
cologia del celebre Pieni k 5 ; ma riscuoterà sempre 
)c benedizioni degli egri mortali quella d’ Hilden- 
braud 6 distribuita per ordine alfabetico . Poiché il 
dottissimo autore nel parlare delle virtù de’vegc- 
tabili nella sua estesissima clinica verificate , se- 
gue »1 metodo empirico : unico e vero mezzo, che 
servir può di solida base nello studio delle scienze 
sperimentali . Essa costituisce una guida fcdele^dtl 
giovane medico al letto del malato : ed i fatti vi 
sono esposti con quella ingenuità , che è disgrazia- 
tamente rarissima. 

3 Tra't. delle /acuità delle piante. Nap. , > 796 , 
tom. 3 , in 8. 

4 Teatro Farmaceutico. Nap., tom. 1, injògl. 

5 Select. mal. mcd.-chir. Viennae , 1 770 , in 8. 

I con. plani, medie. Vicmiac, 1788, voi. 6, in Jol. 

* Jnstitut. Pharmacolog. Vieunac, 1801, in 8. 
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Nè di minor merito hansi da reputare le ope- 
re di Hifeland ■ , di Hartman « , di Piraf ’ , di 
Bell 4 , di Postiglione 4 , di Brugnatelli , % di De 
Malthaeis », e soprattutto gli sperimenti del celebre 
Orfiia 8 concernente parechie piante medicinali ve- 
lenose . Vasta erudizione, e profondità nelle gre- 
che conoscenze mediche , somma estensione de’ lu- 
mi botanici , infinita facilità di nozioni chimiche , 
ed un semplice e conducente metodo allo sco- 
po terapeutico , ravvisasi nell'opera dell’ eruditissimo 
Sprengel 9 . 

Nella materia medica dal chiarissimo Alibert 
ammirasi veramente un ordine filosofico, chiaro, 
ed assai convenevole nell’ esercizio clinico . Essa 
riunisce quanto possa esserci di sicuro, e di più utile 
in questo ramo di mediche discipline. Egli non è 
affatto disadorno di tutte le cognizioni ausiliarie 


' Conrp. mal. med. Berol., 1816 , in 8. 

a Pharmacol. dynam. Vico,, 1816, voi. a, in 8. 

5 Syst. der mal. mcd. Leipzig , 1808 — 1817, 
voi. 5 , in 8. 

4 Pharmac. and. mal. med. Lond., »8iG, in 8. 

* Manuale di mal. med. Firenze , in 8. 

* Farmacopea con agg. del doti. G. Matrun celli. 

Mal. med veget. Nap. , 1811, in 8. 

} dnalisi della virtù de' medie. Roma, 1810 , in 8. 
Opera piena di erudizione medica e di giudizio ciitico sul 
troppo credulo potere de’ medicinali. 

8 Tossico'og. generale, Irad. con noie di V. Otti— 
viani. Roma, 1818, toni. 4 , ‘ n 8. 

9 P/urmucologia. Medio!. , 1817, voi a, ih 
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alla farmacologia , desunte dalla botanica , ori - 
tognosia , zoologia v e chimiia'. Le sue osserva- 
zioui cliniche sono instituile con g udizio ed im- 
parzialità , esseudo accompagnate da profonda fi- 
losofia medica . Meritevole lode acquistaronsi i 
lavori di Tourtelie * , deil’ inglese Murray di 
Schwilgnè * , che ha molto fidalo al potere de’ ri- 
medi specifici ornai 'posti in non cale , e di 
limiti * . Opere tutte , che apportano infinito van- 
taggio a’ giovani medici; riionoscono il solo ap- 
poggio dei fatti ben avverati ; ed i medicamentosi 
a»<nti trovanvisi distribuiti a tenore delle tera- 

n p 

peutiebe indicazioni. 

11 dottissimo Baibier, calcando le luminose orme 
de’ suoi concittadini testò citati, è riuscito a com- 
pilare un corso di farmacologia 6 , che finora a pa- 
rer mio ha avuto pochi scrittori , che contender 
gli possono il primato. La sua classificazione de’ ri- 
medj è molto filosofica e ristretta, in cui essi, giu- 
sta il di lui modo di vedere, sono disposti secondo 
la loro vera e pi i maria azione , che producono sulla 
fibra sensibile ed irritabile , anziché per la seconda- 


. * 1 Xuovi clan, di Terap. c di Mal, med ., ed. VII, 
T’ir., 1817, voi. 4 , in 3 . — Disseti, sulle Chine, in 8, fig. 

* Eleni, de mal. med- Paris , i8oa, in 8. 

* Eleni, of. mal. med. EJunburgli, i8o.{. 

* Traile de mat. med., sec. edil., avee Ics n*tes de 
Jfysten. Paris , 1 Boy, 1 voi., in 8. 

* Cours de mat. med. Paris, 1819, /ora. a , in 8. 

* Traili è Uni. de mat. miei, Paris, 1819 — i8ao, 
t»m. i », in 8. 
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ria operazione . Nè però dissimula che parecchi a- 
genti mancano di ben determinata operazione . Quan- 
to i’ autore sia profondo nella storia naturale , 
nella fisiologia , e nella clinica , si rileverà ap- 
pieno dalla sua opera , in cui ha mostrato quel 
discernimento e giudizio , che è il corredo de’ 
sommi uomini. Con piena soddisfazione ed istru- 
zione ancora si leggeranno le opere di De Candolle 
e di Virey *,che discorrono sulle virtù delle piante 
riunite in famiglie naturali. Il tempo forse renderà 
questo argomento più compiuto di quello, che ora 
si osserva ; ma con tutto ciò le analogie naturali 
de’ vegetabili debbono essere di molta guida al 
medico pratico principalmente nella surrogaziont 
de’ rimedi, che spesso fiale è nell’ obbligo di fare. 

Il criterio c la somma filosofia , che brilla 
nelle altre opere del nostro celebre Andria, ammi- 
rasi anche nella sua materia medica 3 proficua ad i- 
struire la nostra gioventù studiosa ne* soli prin- 
cipi elementari di questa scienza ; alla quale per 
altro , quanto nuoce la ristrettezza delle idee , al- 
trettanto giova l’ estensione della sue conoscenza 
anche portata fino alla prolissità . Per cui saggio 
consiglio fu quello del prof. Stellali di presentare 
a’ nostri studiosi di medicina una compiuta istitu- 
zione di farmacologia, che gli mette a corrente 
di tutte le odierne dottriuc terapeutiche , scevra di 

’ E ss. sur Ics prop. mcd. des pi. Paris, 1816, in 8. 

* Hist. nat. des medie, etc . Paris, i8ao , in 8. 

5 Stor. ragion, de' rimedj più usati nella mcd. , 
proscg. e Unninata da F. Tauro . Nap., 1811, in 8. 
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superfluità , ligia di nessun sistema , giudiziosa 
nella scelta delie utili novità, sincera nei confessa- 
re la ristrettezza delle cognizioni umane in riguar- 
do ad alcuni oscuri e dubbiosi argomenti , so- 
stenuta da fatti all’uopo ben osservati, ed accompa- 
gnata dalle più solide cognizioni, che essa ricava dal- 
la zoologia, botanica, chimica , farmacia, orittogno- 
sia, fisiologia, patologia, e dalla cbnica.ll metodo da 
lui tenuto è quello delle terapeutiche indicazioni ; e 
tre grandi classi sono dal medesimo ammesse , che 
versano su’ ri m ed j irritanti, corroboranti, e debilitanti. 
Ognuna delle quali c suddivisa in altri titoli seconda- 
ri , onde meglio adempiere alle varie e moltiplici 
indicazioni , clic soddisfar si dehbnn nella pratica 
della medicina. In fine quanto di più certo , e di 
più utile siavi in materia medica, è registrato nel- 
1’ opera in esame , clic giustamente è stata destina- 
ta per istruzione de’ nostri giovani alla scienza di 
Epidauro applicati ‘ . 

Sviluppo ed ulteriore coniento delle patologi- 
che dottrine nel i8i 5 pubblicate dal chiarissimo 
prof. Del Giudice , e con molto decoro dagli e- 
sleri applaudite , c appunto la sua farmacologia *j 
in cui egli, oltre talune savie e profonde vedute ge- 
nerali su la maniera di agire de' rimedj , espone 
le classi degl’ imponderabili , de’ minerali , de’ ve- 
getabili, degli animali, e de’medicameuti composti. 


' Elem. di mal. mcd. IV ap., i8aa , voi. a, in 8. 

3 Jsl. di mcd. f >ral , 3. ed., pari, ult., Farmacolo- 
gia. ÌSap., il$a3, grosso voi. in 8- 
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Nè il dotto autore lia trascurato la precisione delle 
conoscenze , che lavoro siffatto ricava dalla storia 
"naturale ; ed anche quella estensione di agenti 
medicamentosi , che alcuni tra noi scioccamen- 
te riprovano . 

In Napoli, piu che in altri paesi di Europa , 
è -stata ricevuta con entusiasmo la teorica hahnc- 
xnanniana , dove ha trovato accaniti seguaci . Hah- 
nemann è uomo di genio, e quello che ha scritto in 
riguardo alla materia medica dimostra , che sia filo- 
sofo profondo e vero osservatore de’ fenomeni , che 
le sostanze medicamentose producono su l’uomo tan- 
to sano >, che malato*. A luogo di questo più op- 
portuno mi occuperò delle picciolissime dosi de'me- 
dicinali , o meglio de’ veleni prescritte da’ clinici 
omiopatici. Esse , secondo la loro maniera di pen- 
sare , dinamicamente agendo per una sostanza spi- 
ritosa sviluppata dalle qualità legnose , terrose , e 
mucilagginose de’ rimedj ; curano le malattie , che 
vi hanno sintomatica rassomiglianza ( similia si- 
milibus curantur ) . Disgraziatamente però abbia- 
mo non pochi tristi esempj di queste medicine, che 
ormai sono alla moda ; credendosi da taluui essere 
già arrivata l'epoca , in cui colle medesime possonsi 
infallibilmente guarire tutt’ i malanni. 

Egli è inutile tesser l’elogio, per altro ben me- 
ritato, di un opera classica J , compilala da’primi me- 

« Frag. de vi ir. jiosit. mcdicam . Neap., 1 824, <n “■ 

* Pura doltr. delle medie. , trad. di F. Koraan i , 
Nap., 1824, toni. 6 , in 8. 

5 Dici, des scicn.mid tom. /-LX. Paris, 1812-1826, 
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dici di Europa ; e veramente degna del secolo ia 
cui viviamo , dello stato attuale delle scienze me- 
diche, e del prospero successo, che si ha proccurato.' 
Gli articoli delle medicamentose sostanze in essa- 
contenuti dimostrano a chiare note il talento , la 
perspicacia, e’1 criterio da’suoi abilissimi compilato- 
ri. Come ampliazione e supplemento al suddetto Di- 
zionario debbesi considerare la flora medica ‘ , inco- 
minciata da Chaumeton , e finita da Chamberet e 
Poiret. Chiarezza di descrizioni , scelta di fatti , 
profonda erudizione, giudizio pieno di gusto e di 
spirito , abbellito da tutte le grazie di elegante e 
puro stilo , non che da vasta erudizione ; formano 
i pregi non ordinarj di un opera di tal conio . Gli 
sperimenti del benemerito Magendie intorno parec- 
chi principj essenziali ( de’ vegetabili hanno appor- 
tato vivissima luce alla terapeutica . Oltre la pre- 
parazione di varie nuove sostanze, gli siamo pure de- 
bitori di aver egli dimostrato, clic la maniera di 
agire de’ medicamenti e de’ veleni è la stessa tanto 
neU’uomo, che ne’ bruti ' . Gli encomj 1 , clic ne'più 


' Flore du Dici, da scicn. méd. Paris , 1816 , liv. 

107. in 8, avcc. pi. col. 

’ Foimol. di nuovi mediconi. Nap., iRai}, in 8. 

3 Phjlogr. mcd. da plani, vèncn. Paris, 1821, in 
4 - avcc pi. color. 

Inoltri: sarei stato prolisso abbastanza, qualvolta aves- 
si voluto trattenermi a ragionare delle dottissime opere di 
materia medica di Marabeiii , Qalbis , Damili , Witmaim, 
D - Onorilo , linceo , Sjngioigio , Swediaur , Pozzi , Sa- 
vi , Tozzctli , Tutore, Gennari , Chiavarmi , Cassile ic. 
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accreditali giornali di medicina ha riscosso il lavo* 
ro di Rouque , ne fanno ardentemente desidera- 
re il compimento, e l'introduzione nel nostro Re- 
gno ; e maggiormente ora che tanto vantaggio 
credesi ottenere da’ vegetabili vclenati . 

Contribuiscono eziandio a’ progressi della far- 
macologia gli orti botanici , i gabinetti ili dro- 
ghe medicinali, e gli stabilimenti clinici. Ne’ se- 
coli trasandati ebbero molta rinomanza il giardi- 
no botanico del nostro Pinelli, e la villa di G. B. 
La Porta, essendo stati forse i primi ad osservarsi in 
tutta Europa. Anche fama acquistò l’orto particolare 
della famiglia Cirillo, che nella rivoluzione politi- 
ca del 1799 fu totalmente distrutto.il Commenda- 
tor Poli, e ’1 prof. V.Petagna nel 1804 furono gl'in- 
stìtutori del R. giardino botanico in Monteoliveto ; 
ma dobbiamo al prof. Tenore la piantagione , e’i 
compimento di quello di Foria appartenente alla 
R. Università degli Studj . Per la sola utilità , 
che apportava agl’infermi della Sala clinica na- 
politana diretta dal prof. Antonucci , conviene fare 
qui breve cenno di un orticino alla medesima appar- 
tenente e contiguo, in cui nel 181 5 giunsi a farvi 
vegetare sino a 5 oo piante medicamentose. È sicura- 
mente di non poca utilità agli alunni di Esculapio, 
ed alla umanità languente l’orto botanico del Colle- 
gio medico, che debbesi alle savie, ed energiche cure 
del prof. Stellati . E perchè la istruzione scientifica di 
questi alunni fosse stata perfettamente compiuta ; 
fin dal 181 5 io aveva acquistata una ricca colle- 
zione di medicinali sostanze, onde render loro pii 
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facile la conoscenza delle droghe . Poiché inutili 
sarebbero le indagini nelle cagioni de’ morbi, se tra- 
scurassero di rinvenirvi gli opportuni rimedj , de’ 
quali dobbono avere chiara conoscenza , onde spe- 
rimentarne la vera virtù ; o pure scoprirvi le so- 
fisticazioni , che spesso vi si commettono dagli 
erbolai , dagli speziali , e da’ droghieri. Allo stes- 
so scopo è diretto il Gabinetto di Materia medica 
della R. Università degli Studj , che il prof. Bii- 
ganti ha quivi fondato. Molti utili risultamenti a prò 
della umana salute siamo in diritto di augurarci dal- 
le nostre due cliniche mediche destinale per la i- 
struzione della gioventù studiosa, che incamminasi 
ne'recessi di Epidauro. 

5. II. Oggetto della Farmacologia. Mezzi 
per ottenere rimedj di buona qualità. Disamina 
delle loro fisiche e chimiche proprietà. 

Quel ramo di mediche discipline , che tratta 
della descrizione , proprietà , composizione ed am- 
ministrazione delle naturali sostanze, che aver pos- 
sono azione su 1’ economia animale soprattutto nel- 
lo stalo morboso, diminuendo , dissipando , o pre- 
venendone le malattie ; costituisce la scienza de’me- 
dicinali , oggi con parlicolar nome Farmacolo- 
gia 1 appellata . Essa dividesi in tre distintissime 
parli , spesso fra loro confuse e disparatamente 
esaminale , le quali sono : 

* In questo lavoro , siccome apparisce dal titolo d' Ico- 
nografia ed uso delle piante meditinoti, tratto della soli 
fcrniaeologia vegetabile. 
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a) La Materia medica , che si occupa della sto- 
ria naturale , e delle particolari proprietà fisiche 
de' rimedj ; 

b) La Farmacia , ossia l’applicazione della chi- 
mica alla medicina , che versa su’ loro intimi 
elementi , come pure sulla preparazione , miscela, 
• conservazione de medesimi ; e 

c) La Terapeutica , che, essendo il termine del- 
le mediche istituzioni , e rappresentando tutta la 
medicina nell' interesse della umanità , espone la 
«lotti ina de' fenomeni cagionati da’ rimedj nei di- 
versi malori , e le norme da seguirsi per la loro 
retta amministrazione, e curagione. 

Si dà il nome di medicina , rimedio , medica- 
mento , Jarmaco , espediente, potenza , mezzo ed a- 
gente * medicinale a quella sostanza , che iuT certa 
dose internamente o all’esterno applicata ha la facol- 
tà di cangiare lo stato attuale delle vitali proprietà del 
corpo vivente , e di ajutarc la natura a resistere, ecl 
a guarirsi dai morbi. La sua differenza dall’ alimento, 
e dal veleno consiste che il primo puossi ingoiare in 
una certa quantità senza sperimentarne nocumento 
alcuno, e che, assimilandosi al nostro corpo , rie- 
sce ristorante ; nel mentre che il secondo poi non 
si assimila , ed è capace a piccole prese di alterare 
le funzioni regolari dell'organismo vivo, e di pro- 
durre anche la morte. Ma in termini più generali, 

1 Ho usato come sinonimi luti* i sopraddetti vocaboli, 
tra’ quali gl’ igiologi , i farcologisti , ed i terapeutici fanno 
per altro necessaria distinzione. 
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i’ alimento, il farmaco , e '1 Tclcno possonsi fra loro 
confondere , poiché tutti e tre cangiano lo stato 
del corpo umano in bene o male ; distinguendosi 
non per la natura , ma dalla sola proporzione, e 
dalla sensibilità relativa dell’ individuo , a cui si 
propinano. 

d. Suolo.) Ha molta influenza sulla vegetazione 
ad onta che a noi fosse totalmente ignota . Osser- 
viamo però manifesta diversità tra’ vegetabili di una 
stessa famiglia ospitanti in terreno secco da cjue’de’ 
luoghi umidi, ed acquidrinosi . L’ arcangelica , il 
coriandro ec., che abitano in suolo arido, ce ne som- 
ministrano chiaro esempio paragonati al fellandrio, 
cd alla ciluta virosa , che vegetano negli stagni. Le 
piante alpine hanno proprietà diverse , qualora si 
facciano vegetare in terreno umido, e grasso; giac- 
ché è provato , che la coltura ne indebolisce le 
virtù medicamentose , ed assai più quando la ter- 
ra manca di que’ principi, c ^ ie * a l° ro propria or- 
ganizzazione richiede . La radice della valeriana 
silvestre degli alti monti è più attiva di quella 
de’boschi : e molto maggiormente se ne indebolisce 
1* efficacia , allorché vegeta negli orti , o pure nel- 
le paludi. Rieken ha osservato che il giusquiamo 
coltivato ne’ giardini manca di principj richiesti ad 
essere usato in medicina ; e Nees ha veduto che 
la Mentila piperita perdeva molto delle sue me- 
diche proprietà , acquistando quelle dell* M. vi- 
ridis , quando per lungo tempo viveva nel me- 
desimo luogo . Dippiù il rabarbaro in Francia 
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seminato eontiene meno ossalato di calce . Inol- 
tre marcata diminuzione di potere medicinale os- 
servasi nella digitale porporina coltivata senza giu- 
dizio da’ nostri ortolani sulla credenza, che piantan- 
dola in terreno pingue, dove diviene gigantesca, 
possa riuscire egualmente proficua agl’infermi, sic- 
come avviene pe’ loro interessi . 

e. Luce e calorico. ) Amrndue sono di gran- 
de importanza nella vegetazione , pel lavorio de* 
materiali sommamente preziosi , che abbondano nelle 
piante de' siti equinoziali , le quali coltivate nelle 
stufe europee perdono di forza . La vainiglia , la 
cannella , la noce moscada ec. indarno potrebbon- 
si fare vegetare nel settentrione, dove il sole non mo* 
strasi mai colla sua continuata , e vigorosa poten- 
za . Ivi diventano attivissimi anche i veleni , co- 
me l' upas , 1‘ antiar e la tunguina. L’aria , 1* elet- 
tricismo , c 1’ umido hanno deciso dominio sulla 
vegetazione . 

f. Organi essenziali.) Non tutte le parti dc've- 
getabili sono egualmente efficaci ; dappoiché alcuni 
hanno degli organi particolari , dove depositansi i 
sughi propi j di già elaborati . La valeriana ha la 
virtù soltanto nella radice ; il colchico autun- 
nale nel bulbo; la sena nelle foglie; il tamarin- 
do nella polpa del frutto ec. All’ opposto poi u e- 
siste una numerosa serie, clie presenta cadauna della 
loro parli rgualmenle atlive : vale a dire la radice, 
le foglie, i fiori, ed i frutti dello stramonio , del- 
la belladonna, del tabacco, dell'altea ed alcea , del- 
la malva ec. sono tutti forniti della stessa attività 
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del vegetatile a cui spettano. Tl singolare però os-s 
servasi in talune piante venefiche , le quali hanno 
qualche sito ricolmo di principio innocente , sic- 
come ravvisasi nella radice di patata , nella drupa 
di lauroceraso , nel pomodoro , nel seme di pa- 
pavero cc. 

g .Epoca e norme della raccolta.) I vegetabili * 
a tenore de' varj stadj di loro vita, offrono diverso im- 
pasto chimico. Devesi adunque sapere il tempo op* 
partono per la ricolta delie loro differenti parti , 
oede colpire l’np[>oiitinilà, che gli elementi da cui 
traggono efficacia siano di già arrivati al grado ri- 
chiesto di perfezione , e gli organi , che lo pos- 
geggono non sieno nello stato morboso , o dagl’ in- 
setti morsecchiati. Da ciò deriva che gli stessi ve- 
getabili venefici si mangiano nel primordiale lo- 
ro sviluppo , essendo allora ricchi di sola muci- 
laggine , e* 1 principio velenato non si è ancora 
travagliato dal vegetativo processo . Ecco perche 
le foglie della digitale porpurea, che dovrebbonsi 
succidere solamente prima della sua fioritura , cioè 
da aprile fino a giugno , e non già in tuli’ i pe- 
riodi della di lei vegetazione ; mancano di quella 
medicinale possanza , che meriterebbero. Si debbano 
quindi raccorre le radici in autunno o di primave- 
ra , ossia dopo la caduta o prima la uscita delle 
foglie . Il legno bassi da tagliare d' inverno , gli 
stipiti di autunno , e la scorza in quest’ epoca, e di 
primavera . Le foglie poi si rccidino avanti la ma- 
turità d Ile semenze . 1 petali de’ fiori si raccolgano 
dopo la fecondazione 5 ed i semi, e frutti quando 
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DELLE PIANTE MEDICIN 

C L A S S E I. > 

r 

Eccitanti. 

A ostochè gli agcuti medicamentosi , de’ quali 
ora vassi a far parola , si trovino a contatto della 
libra vivente, vi producono una vigoria più o me- 
no rapida , ma talmente mauifesla che 1’ eccita- 
mento si solleva , e maggiore speditezza acquista- 
no le funzioni de’ singoli orfani dell’economia ani- 
male. Che anzi , se per poco si ecceda nel loro 
uso , suscitano inali di carattere iperstenico , i 
quali reslairo vinti co'rimedj deprimenti lo stimolo, 
che gli ha cagionati. Or nuotici medesimi nuoc- 
ciono nelle malattie testé citate , riescon poi gio- 
vevolissimi qualora le vita sia depressa , ed esse 
quindi provengano da non equivoco fondo di de- 
bolezza. 

È senza fallo ardua impresa l’indagine del modo 
come gli stimolanti ravvivano l’ eccitamento. Ma sia 

i 
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che aumentino la separazione del fluido nerveo appor- 
tante fenergia a’varj pezzi della nostra organizzazione; 
e sia clic eccitino no movimento oscuro, ed insen- 
sibile ne’ suoi stami fibrosi; resterà sempre incon- 
cusso die la interj»etrazione di tali ammirabili feno- 
meni sia tuttavia ricoperta dal denso velo del mi- 
stero. Imperciocché le teoriche escogitale all’uo- 
po rappresentano fantastici prodotti , die ornai at- 
testano l’ insufficienza, e la vanità dello spirito ri- 
mano in s'i difficili ricerche. 

Intanto i rimedj , de’ quali si discorre, inge- 
nerale corroborano la fibra vivente. Ma in taluni degli 
stessi predomina il principio estrattivo amaro, che len- 
tamente le restituisce il perduto. vigore , seguito da 
permanente durata. Altri sono ricchi di tannino , 
cui è sempre unito l'acido gallico, che avendo una 
sensibile stiticità con processo vitale e chimico con- 
fortano la tessitura organica delle parti tanto vive , 
che morte. Ed altri infine posseggono una sosten- 
ta aromatica , che ne avvalora le proprietà vitali 
in una maniera quanto sollecita , altrettanto fuga- 
ce. Ecco dunque tre ordini , ne’quali è divisa la 
classe de’ medicamenti eccitanti, che sono i toni- 
ci 1 , gli astringenti , ed i diffusivi. 

* Essi differiscono nel solo grado dagli astrin- 
genti, cosicché riescono più efficaci, quando offrano la 
riunione de) principio amaro e stello stitico . Ed alcuni 
odierni scrittori di materia medica, avendo confusa ba- 
cione di questi due ordini di medicinali , forse nou 
sono andati molto lungi dal vero. 
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Quagli espedienti terapeutici, che insensibilmente 
accrescono la vigoria degli apparati organici, in un 
modo affatto permanente, diconsi tonici. Applica- 
ti di fatto su qualunque punto della macchina u- 
mana vivente restituiscono alle sue parti rilasciale 
la pristina robustezza , acquistando maggior forza 
materiale , e più energia ne’loro movimenti . Agi- 
scono daltronde su quella specie di contrattilità, chia- 
mata insensibile dal celebre Bicliat , perchè ese- 
gtiesi di una maniera impercettibile , c senza dar» 
luogo a verun fenomeno manifesto. 

La virtù medica di essi deriva dal principio 
estrattivo, di cui sono ricolmi. Non entrò a discute- 
re se questo sia un materiale immediato della ve- 
getazione, oppure composto di acido, di materia co- 
lorante, e di un’altra fornita di azoto. Il medesimo 
-quindi è bruno- carico , lucido, friabile , , amaro , 
solubile nell’ acqua e nell’ alcool , insolubile nell’ 
etere, capace di combinarsi all’ossigeno. Inoltre 
trovasi per lo più unito al colore .giallo, assai 
sparso ne’ vegetabili , ed indizio quasi sicuro della 
loro amarezza ' . 


« Conviene però sapere che la proprietà tonica non 
sempre trae seco la sensazione amara , quanto facile ad 
avvertirsi, altrettanto difficile a darsene adeguata spiega- 
zione. Attesoché vi sono delle piante, che non ne niauife- 


t 

I tonici spiegano la loro virtù medicamen- 
tosa su tutte le parti dell’economia animale. Essi 
passano con faciltà nel torrente della circolazione 
sanguigna; ma spesso la loro azione è talmente pronta 
su le sedi lontane , che conviene attribuirla ad un 
giuoco nervoso simpatico esistente tra lo stomacose la 
parte, che ne risente l’istantanea operazione.! principj 
constitutivi de 'medesimi non subiscono alcuno cangia- 
mento da’ sughi gastrici . Dippiù i rimcdj in esame 
svilupjanola tonicità delle sopraflaccie esalanti , e 
mantengono regolari l’escrezioni. Favoriscono lo scolo 
delle orine e de’mcslrui, l’cspettorazione , e la tra- 
spirazione; e frenano i sudori spossanti, i profluvj dia- 


stano alcun senso su la lingua e ’l palato , nel mentre 
sono de’potenti corroboranti. Altre all'opposto sperimen- 
tansi amarissime , senza possedere siffatto potere. Lo 
stesso dicasi del colore giallo, che manca nel trifoglio 
librino e nel lupolo, i quali sono amari oltremodo vi- 
gorosi . Nè Ira’vi gctabili è raro osservarsi tale colorito 
associato ad un principio acre e nocivo, come nell’enan- 
te crocala, e ne’ cclidonii ; o pure combinato ad una 
sostanza mucilngginosa , siccome vedesi nella pastinaca, 
• nella liquirìzia. 

Alcuni autori di terapeutica bau diviso i tonici iu a- 
maro-aromatici , amaro-astringenti , amaro-fetidi , ed 
amari^-nauseosi. Or nell'atto che le tre prime specie di 
rimedj eccitano la Gbra animale , l'ultima poi senza 
alcuna dubbiezza ce deprime l’eccitamento. Ma i con- 
trostimolisti, che ora voglion toccare gli estremi , asse- 
riscono, iiòn so con quanto vantaggio della salute degli 
egri mortali , die tutti gli amari sieno anli-eccitanti. 





-As, 
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telici , c le smodale evacuazioni di venire . Nè di 
debole efficacia è la loro influenza su gli organi 
della digestione , contribuendo alla copiosa separa- 
zione degli elementi nutritivi , alla novella Vigoria 
de’ solidi , ed alia migliore condizióne t dc’ liqui- 
di . Cosicché il nutrimento si accresce , le pareti 
de’ vasi sanguigni acquistan robustezza , e più ab- 
bondante diviene il liquido , che vi circola . Gli. 
umori eziandio manifestano alcune peculiari quali- 
tà , come si rileva - dall’ amarezza del latte, dal 
traspirabile variamente colorito, e dalla cangiala na- 
tura delle orine. Gli animali soggettati all' uso a- 
vanzato della china rossi hanno mostrato il sansue 
venoso più rosso, consistente , e facile a coagularsi 
appena cacciato da’suoi canali. 

Le loro molecole arrivate nelle libre muscolari ne 
animano la contrazione, e ne agevolano i movimenti. 
Nè di poca importanza è l’azione loro, che pel nervo 
pneumo-gastrico si propaga fino a* polmoni , al fe- 
gato, alla milza, al pancreas ec.ec. \ picciole dosi 
costipano il ventre , poiché in prese maggiori lo 
sciolgono per 1’ accresciuto moto peristaltico delle 
budella, proclivi a sbarazzarsi delle materie conte- 
nutevi. Sollecitano 1’ assorbimento de’ liquidi delle 
raccolte sierose con magrezza della macchina uma- 
na, necessitandovi un pò di rilasciamento della fibra 
per l’accumulo del grasso. I tonici inoltre accelerano 
lentamente il circolo del sangue, non aumentano ra- 
pidamente il calore animale, e sostengono a buon 
conto più regolare e spedito l’ ordinario esercizio 
delle diverse funzioni della nostra uaacchiua . 
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Si sono prescrilli nelle febbri adinamiche, quan- 
do la fibra sia rilasciata , gli organi abbian perduto 
la vigoria , le proprietà vitali siensr infievolite ; e 
vi manchi ancora frequenza, e tensione nell’appara- 
to circolante , sporchezza di lingua , sete , ec. 
Dappoiché nel caso contrario aumenterebbero il 
male , conduccudo 1' infermo alta tomba sotto 
T uso di un metodo opposto , ed incendiario » E 
siccome l’essenza delle febbri atassi che consiste piu 
nel disordine che nella debolezza della potenza ner- 
vosa ; cosi le loro molecole dal sangue trasportate 
sul cervello n’ esacerberebbero gli accidenti morbo- 
si. Celebrità assicurata poi godono nelle malattie 
periodiche iposteniche, corteggiate o prive di feb- 
bre, per l’ istantaneo sviluppo delle forze delle vita, 
che ne interrompe il corso. Ed essi frattanto cessano 
di essere anti-febbrifughi , se o per soverchio 
stimolo, o per mancanza di abitudine accrescano 
il moto peristaltico degl’ intestini , dai quali sono 
immanlenente espulsi. 

Là loro prescrizione richiede massima pru- 
denza nelle llemmasie cutanee , morbillo cioè , va- 
cuolo , scarlattina , cresi pela di pessima indole ec., 
onde fortificare l'apparato dermoideo. Nell’ eruzio- 
ni salsugginose con deterioramento del sistema mac- 
chinale , con pallidezza , mollezza c tinta giallic- 
cia della cute , e seguita da disordine delle fun- 
zioni della digestione ; rendono de’ seg natati scrvi- 
y.j all’ egra umanità , ridonandole 1’ assimilazione 
de’ principj nutritivi , non che il perduto grado 
di vigore. Utili riescono nell' ultimo stadio dcl- 
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la peripneumoma, del catarro polmonare inveterato, 
nell’ asma con secrezione avanzata de* follicoli delle 
vie aeree ; attesoché risvegliano la vitalità degli organi 
del respiro , e valgono a sostenere la forza espulsiva 
delle loro vescichette ingombrate da mucosità, cd a 
frenarne l’eccessiva separazione. Si raccomandano 
a’goltosi negl’intervalli di calma della podagra, a fine 
di mitigarne gli accessi, per la vigoria, che arre- 
cano agli organi della digestione. Bisogna però schi- 
varne l’uso troppo prolungato nelle persone fornite 
di squisita sensibilità; affinchè non si susciti la got- 
ta , in vece di prevenirla , accompagnata sempre 
da funeste conseguenze. Somma utilità apportano 
a’ diabetici per l’aumento della nutrizione , che di- 
viene quasi nulla in quest’ infelici . Convengo- 
no pure nell’ indebolimento delle facoltà sensi- 
tive , cioè quando la vista , l’ udito ec. in se- 
guito di lunghe e perigliose malattie non a- 
dempiano a’ respettivi oflìtj . Neanche debbansi tra- 
scurare nel riordinare le facoltà intellettuali di al- 
cuni soggetti del più profondo intendimento, caduti 
per cagioni morbose nella classe degl’ idioti . Cor- 
roborando il sistema nerveo e’1 musculare si sono 
commendali nelle paralisi incipienti, nelle palpitazio- 
ni di cuore, e nelle affezioni spasmodiche; purché la 
sensibilità degli infermi non sia troppo esaltata. 

Riescono efficaci nelle verminazioni in grazia 
dell’amaro, che uccide i vermini, fortifica le inte- 
stine , ed impedisce lo sviluppo de’ loro germi . 
Nelle affezioni scrofolose , che sono maggiormente 
aumentate dalla debolezza del canale intestinale, essi, 
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proccurando l'assorbimento degli umori trattenuti ne* 
ganglj linfatici, sono stati detti meritamente fonden- 
ti, aperitivi ec.Di fatto corroborano la '■fibra, miglio- 
rano le digestioni , inducono una scossa intuita la 
macchina animale , colla quale gl’ ingorghi glan- 
dulosi si dissipano , la salute ritorna, e la fisonomia 
acquista lodevole e novella espressione. 

Nell* amministrazione de’ tonici è d’uopo ave- 
re riguardo alla natura , forma , concentrazio- 
ne , e dose de’ medesimi ; all’organo su cui ap- 
plicansi; ed al grado di effetto, che vuoisene otto- 
nare. Si propinano in sostanza o in estratto, se bra- 
misi farli restare senza alterazione ; ed in infuso o 
decotto se debbano agire più sollecitamente per 
circolazione. Il vino e 1* alcool abbiansi in mira 
pe’ principj', che si desideri eslrarne , ed ancora 
per 1’ aumento della loro virtù medicinale . Si so- 
spenda o vi surroghi altro medicamento della stes- 
so ordine, qualvolta l'abitudine ne abbia reso l’azio- 
ne poco sensibile, a cagione di accrescerne, dimi- 
nuirne, o modificarne la medela. 

Questa benanche sarà regolata a seconda dei 
clima , dell’ età , del sesso , della costituzione , 
della speciale sensibilità, della qualità e stadio della 
malattia , e della pienezza o vacuità del canale in- 
testinale dell’ individuo da curarsi. Si danno in cli- 
stei o fregagioni, ove ne fosse vietata la introduzione 
per la bocca. Bene inteso però che non debbasi ec- 
cedere nella loro dose, e neppure prolungarne trop- 
po 1’ uso; onde evitare il peso, la smania, l’inquie- 
tezza, il riscaldamento dello stomaco, la febbre 
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erratica ec. , che nel caso contrario sogliono pro- 
durre . In tal’ emergenza conviene sospenderne per 
qualche tempo la propinazions a fina di calmale lo 
stato morboso suscitato. 
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Chinchina — Ciuchora — Corte* tercvi Aires. 

Pcntandria monokini» , L. — Famiglia delle Rubiacce, Jatt. 

a scoperta dell' albero , che somministra la 
china 1 alle nostre oflicine , segna un’ epoca mol- 
lo laminosa negli annali della storia medica ; ed of- 
fre una delle più grandi conquiste , che la mano 
dell'uomo abbia fatto su l’impero di Flora. Deb- 
besi al celebre astronomo francese La Condamine 
la prima descrizione esatta di tale pianta, chiamata 
dal dottissimo Humboldt C. condaminea . Mutis 
infervorato dall’amore , che nudriva per la botani- 
ca , abbandonò la Spagna seguendo in qualità di 
medico il vice-Re della Novella Granata, ove ebbe 


« La voce Rina signiGca scorza, e Kina-kina per la 
*ua esimia virtù medicamentosa dinota corteccia delle 
cortecce , o meglio scorza per eccellenza. Dagli Spagnuo- 
li del Perù chiamasi Caicarilla , appellandosi Cascarillero* 
coloro, rlie sono addetti al decorlicamento di lai alberi, 
non che alla ricolta, ed esiccazione al sole della droga in 
esame. Cinchona fu della nella lingua del Lazio ad onore 
della contessa del Cinchon vice- Regina del Perù. 

La Condamine ha fatto ancora riflettere che la parola 
Quina-quina davasi al Mj-roxvlon peruiferum , L. molto 
tempo innanzi la scoverta della vera chinchilla. È conto 


Digitized by Google 


I’ opportunità di osservare nuove specie di chine, e 
di apportare a sì prezioso genere di vegetabili quel- 
le illustrazioni di cui abbisognava. In proseguimen- 
to Ruiz e Pavon, Zea , Tafalia ec. ne hanno accre- 
sciuto il numero delle specie , corredandole d’ in- 
teressantissime osservazioni precipuamente in riguar- 
do alle loro cortecce. Altri ben fondati rischiari* 
menti sonosi arrecati all'assutito in discussione da’be- 
nemeriti viaggiatori Humboldt e Bonpland. Ma in 
mezzo a tante indefesse ed accurate ricerche questo 
articolo, che costituisce unode’più validi appoggi del- 
la terapeutica, è molto lontano dal toccare la meta. 

Di fatto moltiplici varietà incontransi nella di- 
samina dei caratteri botanici, e fisici delle in- 
finitissime scorze di chine , delle quali il com- 
mercio abbonda. E quantunque le medesime appar- 
tenessero alla stessa specie, pure presentan fra loro de* 
caratteri disparatissimi; onde è che provasi massima 
difficoltà , qualora vogliansi con precisione cono- 
scere. Inconvenienti di simil natura derivano dalla 
diversità del luogo in cui allignano , dal loro af- 
follamento , dalla uuiope con altre piante, dalla de- 


altresì che la scorza dd Myrospermum pedicellalum , Lam. 
anticamente era appellata china grigia da’Peruvìani, e fu 
essa la prima china, che apportossi in Europa. Anzi i 
naturali del Perù non conoscono affatto gli alberi di china- 
china con siffatta denominazione , che neppure è nota 
in tutte le regioni europee ; attesoché nella Spagna la 
succennata corteccia « nominata CatcaiiUa, Calisaya , 
Loia, Huanuoo ec. 


«orticazione ec. Condizioni necessarie a tenersi in 
veduta , giacché esse sono i veri protei del regno 
vegetabile al dire di Humboldt , il di cui meto- 
do seguo nell’ esaminare tutte le specie di 
Tav.I. Chinachina — Calice a campana con 5 denti 
a; corolla a forma d’ imbuto con 5 divisioni nel 
lembo b ; cassula c coronata dal periantio, bislun- 
ga, divisibile in * pezzi , aventino ognuno la 
propria cavità e la colonnetta centrale d , cui a- 
deriscono molti semi e depressi, e cinti da mem- 
brana. 

I. Chine con corolla vellosa *. 

■T,g. I. C. reale ; C. fina di Uritusinga ; Cascaril- 

la fina . C. condaminea , Humboldt e Bon- 
pland ; C.ojfìcinalis , W.— Foglie ovali a lancia, 
splendenti con fossetta nelle ascelle delle loro ner- 
vature piena di umor cristallino molto astringente; 

. cassule ovali. Abita nelle Ande del Perù presso Loxa, 
ad Ayavaca ec. Cresce sino a j8 piedi di altezza, 
e si decortica ne’ mesi di settembre, ottobre e no- 
vembre— Dalle incisioni della sua corteccia * fre^ 


* Le specie di chinechine riunite in questa sezio- 
ne hanno lo stimma diviso in due parli , la membra- 
na delle semenze dentata , e sono di virtù medicamen- 
tosa più efficace di quelle spettanti alla seconda distri- 
buzione, che presentano lo stimma intero, e l'orlo del- 
l'ala de’l oro semi priva di denti. 

* Muti* e Zea in opposizione di Ruiz e Pavon as- 
feriscouo che la scorza del tronco, e digrossi rami delle 
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sca geme un succhio giallo, amaro. Quando que- 
sta è secca apparisce sottilissima , accartocciata, a- 
veuto la faccia esterna falbo-bigiccia , poco scabra 
con crepacce anellose ; e la interna rosso-rancia , 
levigata. La sua spezzatura nella è provveduta di 
fibre ne'soli lati interiori. Sperimentasi amara, astrin- 
gente, meno disgustosa delle altre chine ; essendo di 
odore muffito, che rendesi più sensibile nella sua pol- 
vere giallo-bigiceia. È rarissima nel commercio, in 
cui facilmente confondesi colla 

a. ) C. grigia fina di Lima. C. scrobicul ci- 
ta , Humboldt e Bonpland ( Nov. g eri., fase. 6, 
et ic. ) — I suoi caratteri specifici sono identici 
a quei della china precedente , cosicché da taluni 
botanici è sta’a riputata sua varietà. Costituisce al 
Perù delie im ivinse foreste nelle provincie di Jaen 
e Bracotr.oras , d-ive ghigne’ fino a l\o piedi di al- 
tezza. Nel mese di agosto vedesi carica di fiori a 
picciob corimbi con esilissime brattee , c ricolma 
di fruì a . Ni Ila mia raccolta di droghe officinali 
bo un saggio della sua corleie.a . 

a. C. lanciata; Calisaya vera; Quina naranjadaTav.I. 
di Santa - Fè. C. lantifolia , Mutis; C. angusti-^S^ 
folio , Ruiz e Favoli- Foglie ovali a lauda, acute, 


chine debba esser pifferila a quella de’ loro ramicelli 
mancante de I massimo grado di efficacia, che soltanto 
acquista col successivo processo della vegetazione . Che 
anzi il «no potere medicinale accrescevi colla vetustà 
e guareulia Uall'umidilà, e dal contatto dell’aria atmo- 
sferica. 
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▼enose ; pannocchia aperta con triplici 8 costanti 
divisioni ; casside ovali , bislunghe , levigate , ne- 
ricce. Vegeta nella costa di Pampamarca , a Cha* 
calmassi, Cuchero, arrivando a 4 ° piedi di altezza, 
ed avendo i 4 piedi di circonferenza — La sua scorza 
rotolala in grossi tubi , e di frattura più legnosa 
della china condaminea , ha la faccia esterna falbo- 
bigiccia , scabra con uno strato quasi resinoso , e 
provveduta di piante crittogame bigie, e di cre- 
pacce trasversali e circolari. La faccia interna di 
detta corteccia è vieppiù falba , ed oscurasi mag- 
giormente colla umettazione . È amarissima , per- 
manente , poco stilica , aromatica , facendo dive- 
nire la scialiva falba, sciolta, e spumosa . Offre la 
polvere ranciata, ed inalterabile al contatto dell’aria 
atmosferica. L’infusione della sua poh ere produce 
- una tintura debole , senza schiuma , molto amara : 
proprietà, chérendonsi più attive si colla sua bollitura, 
che all’ azione dello spirito di vino . Manca nelle 
nostre officine, e spesso è confusa colia Calisaja di 
Pianella e di Lima, osia china gialla reale.Io ne pos 1 - 
seggo un pìcciolissimo pezzo. 

T.iv.II. a. )C. peruviana; Cascando officinale o fino; Qui- 
no fino; C.nitirìa, Ruiz e Pavon-Foglie inversamente 
ovate, splendenti; pannocchia a braccia; corolle bian- 
co-porpuree con lembo poco velloso. Abita nelle Ande, 
a Pampamarca, Casape, Cuchero. Ha il fusto fornito 
di stoloni, ed alto 4 o- 5 o piedi. Fiorisce da maggio 
a luglio— -Fu scoperta da Ruiz nel 1780, e la sua 
scorza , che tiensi in gran pregio ad Huanuco, non 
differisce da quella delia china 1 ranciata. 
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b. ) Cascarille» tampino ; Quino bobo amaril- 
lo. C. I anceolala ( FI. per. , tom. a, p. 5 i. ); 

C. glabra , Ruiz-Foglie a lancia bislunghe , levi- 
gate ; grande pannocchia a braccia ; fiori quasi a 
corimbo. Trovasi nelle montagne di Magna e nel- 
le foreste di Cuchero e Filino , ove fu veduta da 
Ruiz nel 1 786. Fiorisce da maggio ad ottobre — 
Presenta la corteccia all' esterno bruniccia , con 
piante crittogame bigicce, e con fessure ancllosc; è 
leggermente scabra, e gialla nell’ interno; essendo 
amarissima , e meno stimata dell’ antecedente. 

c. ) Cascando pardo; Asmonich’ . C. ro Ttv.TI 
sea ; C. fusca , Ruiz — Foglie bislunghe , ot -Fig. »• 
tuse nell’apice ; - tubo della corolla levigato . Nel 
1784 fu conosciuta da Ruiz nelle Ande , a 
Santa-Fè e Pozuzo , giugnendo sino a i 5 piedi di 
altezza. Vedcsi fiorita in luglio ed agosto — 1 Tiene 

la corteccia levigata, bruniccia con macchie cene- 
rine all’esterno, essendo di colore epatico all’ in- 
terno. È astringente, c non troppo amara. Le scor- 
ze delle tre succennate varietà di chine , rappre- 
sentanti la ordinaria china grigia del coinmeicio , 
sono di difficile distinzione anche negli alberi , da’ 
quali si ottengono. 1 droghieri napolitani le denomi- 
nano china prima e seconda corona. 

3 . C. gialla del Re; C. cannella; Cascarilbif ' v HI 
amara ; Quina amarilla; Cascarillo pallido ; C. de^*® - '* 
Pata de Gallarcta. C. ovata , Ruiz e Pavon; C. 
cordijolia , Mutis mss. ; C. officinali !! , L. ; C. 
pubescens, Valli -- Foglie ovali a lancia (raramen- 
te a cuore ) , venose in su , pubescenti giù; cas- 
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sule cilindriche . Albero delle proyincie di Cucnza 
e di Loia alto i 5 -ao piedi». Nel 1^53 Statistevan 
lo vide nelle vicinanze di Popayan , ed in seguito 
è stato rinvenuto da Tafalla a Pluya-grande , e da 
Ruiz e Pavon verso Pozuzo e Panaot Fiorisce da 
giugno ad ottobre — Somministra la scorza similo 
alla cannella, sottile , ravvolta , con frattura net- 
ta , avendo alla sola parte interiore alcuni fila- 
menti in forma di aghi longitudinali e paralleli. 
Esternamente è gialliccia, solcata , tenendo l’epider- 
mide poco grigia, ed assai aderente . Internamente 
è pagiina , ma colla bagnatura vieppiù offuscasi , 
tingendo dello stesso colorito la saliva , che rcndesi 
sciolta ed alquanto spumosa. Offre il sapore amaro 
come 1’ aloe , e la polvere più sbiadata di quella 
della china ranciata.Colla infusione a freddo dà una 
tintura debole, pagiina , di un’ amarezza particola- 
re; giacché quella fatta a caldo, e nell’acquavite la 
fornisce più carica. Di unita alle seguenti sue varietà 
trovasi presso i nostri droghieri, che la chiamano 
china di Spagna, o cannucco. La corteccia de’ suoi 
grossi rami, divenuta quasi legnosa, dicesi da’ me- 
desimi scorzone o taccone di Spagna . 

T.iv.III a.)Cascarillo delgado. C.hù'suia , (Fi. per.)’, C.te- 
2 nuis, Ruiz — Foglie ovali, crasse, con margine ripiega- 
to, splendenti, venose sopra, pubescenti sotto; foglie ter- 
minali quasi a cuore; fiori porporini, cori mi tosi. Fu 
trovata da Ruit e Pavon nel 1 787 sulle alture di Pillao. 
Fiorisce da maggio fino ad ottobre — Ha la scorza 
esternamente appena scabrosa , bruna con macchie 
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* bigie ppovegnentì da'Iicheni ; essendo fulba di mele 
all’interno , amarissima. 

b.)G . grigia leonina; Cascando bobo de lioja morada.Tav.IV 
C. purpurea ,Ruiz c Pavon - Foglie bislunglie-ovali,^'#- *• 
tondeggianti, porpuree; grande pannocchia a braccia; 
fiori quasi a corimbo; corolla bianco-porporina. Arbo- 
scello'di la piedi di altezza vegetante ne’bassi monti 
delle Ande, e che fiorisce da maggiq a settembre— 

La sua scorza di frattura legnosa è giallo-rossiccia, 
amarissima. 

- 4*C- rossa Cascando colorato ocon fiori di Azahar;T av j\r 
C.amarillo. C.mngnifolia ( FI. per. ); C.ob.longi- F.g. a. 
folia , Mutis mss. ; C. lutescens , Ruiz ; C.gran- 
difolia , Poiret— Foglie ovali bislunghe, splendenti 
con vene porporine in giù ; pannocchia a braccia ; 
fiori corimbosi ; corolla bianca ; cassule grandissi- 
me. Albero di 4° piedi di elevazione, che vedesi con 
fiori di odor d'arancio in maggio, giugno, e luglio a 
Mariquita , Cuchero, e Chimhao , dove nel i^Kofu 
rinvenuto da Ruiz e Pavon — La sua corteccia rav- 
visasi levigata, esternamente bruna con macchie bi- 
gicce ; internamente rossiccia, ma bagnata diviene 
rossa. È amara, acerba , rendendo la scialiva poco 
spumosa , sciolta , e rossastra. La polvere dcgl’inter- 
stizj delle sue fibre è - di un rosso carico . Speri- 
mentasi molto più slitica della china gialla, da cui 
non differisce per la doppiezza, forma, epidermi- 
de ec. Lia sua infusione a caldo, e nello spirito di 
vino, c ressa di sangue e sommamente amara. Essa 
è assai rara nelle nostre spezierie; e quella , che vi si 
vende col nome di china rossa, non ne offre allatto i 
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Tav.V 
Fig. 2. 


ia 

convenienti caratteri fisici e chimici, non che la virtù 
medicamentosa. 

5 . C. bianca ; Quina bianca. C. macrocarpa , 
Valli; C. ovalifolia , Mutis mss. 1 — Foglie el- 
littiche , dune come cuoio , lucenti sopra , pu- 
bescenti sotto; cassule grandi — Albero del Perù, 
che ha la corteccia sottile , bigiccia all’ esterno , 
bianco- bruniccia. nell'interno. La sua fiat tura, sem- 
brando fatta da varj strati, è poco legnosa , disu- 
guale, spugnosa. Stintesi insipida, indi amara, dis- 
piacevole , saponacea con rilasciamento della fibra 
animale. La sua infusione a freddo dà u na tintura 
carica , spumosa , amarissima ; e quella ottenuta 
collo spirito di vino è men forte e schiumosa tan- 
to dell’ infuso precedente, che dell’ altro fatto a 
caldo . Non è difficile rinvenirla nelle nostre of- 
ficine in unione delle chine poc’ anzi esposte. 

• 6. C. di Humboldt ; Cascarilla pcluda. C. o- 

valifolia, Humboldt e Bonpland ; C. Humboldti a- 
na , Roemer e Scliultes-Foglie ovali , splendenti, 
vellose in giù; corolla bianca con lembo levigato ; 
cassula ovale . Alberelto di 6-9 piedi di altezza , 
e di un pollice di circonferenza, che abita nella prò- 


1 Essa a torto è stata confusa da taluni botani- 
ci colla C. officinali! di Linneo ( il quale , come ri- 
ferisce Mutis , stabilì la sua descrizione sulla C. cor- 
di/olia) I, e con la C. grandiflora , che ha le corolle 
levigate. 11 Plinio del Nord , oltre della C. officinali s 
che confuse colla C. coudaminca , conobbe la sola C. 
ganb.ua. 
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vincìa di Cuenzà, c nel "Perù—- 1 Tiene la scorra ester- 
namente grigio-scura con diverse fessure , accar- 
tocciata ne’margini; ed internamente l'ha di colore raea 
càrico ddl' ossido di ferro. La sua frattura mostra 
delle piccole libre disuguali ed approssimate. È a- 
stringente , alquanto aromatica , c comunicante alla 
saliva il suo colore. 

7. C. del Brasile . C. brasiliensis , W. mss.- 
Piccioli fiori aventino il tubo della corolla , con 
qualche pcluzzo nella gola e nella faccia interiore 
delle sue lacinie , eguale a quello del penanti» . 

Fu scoperta da Hofiin insegg nel continente dell’ 
amcrica meridionale viciuo G rande-Para —Se ne i- 
gnora la corteccia. 

a ).Cascarillo Cino. C.micrantha — Foglie ovali'Tav. 
Ottuse; grande pannocchia con molti e piccoli fiori; co- ■tò- 
rcila bianca. Fiorisce da maggio a luglio nelle Ande 
peruviane, ne boschi di S. Antonio, cd a Playa-Grande, 
dove nd 1 797 fu osservata d i Tafalla— La sua scorza 
è falbo-cenerognola al di fuori, rossicia in dentro, 
amara. Merita un esame più accurato tanto essa 
che la C. parvi flora Poiret , reputata da taluni au- 
tori varietà della specie precedente. 

8. Bundaroo degl’indiani. C.eXcclsa, Roxlmrg 
( PI. of thè coast of Coromandel , tom.i^f. 106.)- 
Foglie (più grandi di quelle delle chinechine finora 
conosciute ) pubescenti in sotto ; stipole a lancia, 
dentate a sega; piccioli fiori disposti a pannocchia; 
cassuie bislunghe , solcate. Si maestoso albero, ve- 
getante su’monti di Circas , fiorisce nell’inverno, • 
dopo 4 hi 5 mesi matura le semente— Ha la scorza 


I 

2Q 

con epidermide bigiccia , doppia , fessa ; avendo la 
parte media falba, farinosa, e l’interna bianchiccia. 
11 suo infuso colla tintura di ferro diviene bleù por- 
porino carico. 

g. C. Hi vane ; C. Huanuco ; C.Guanuco; Casca- 
ndo negrillo di Cliicoplaya . C. glandulifera , 
Ruiz e Pavon ( FI. per . , tom. 5, f. — Foglie 
ovali a lancia con glandule sopra , e villi sotto ; 
corolla bianco rosea; pannocchia corimbosa ; cassu- 
le picciole , bislunghe. Fiorisce in febbraio e mar- 
zo, arrivando a 12 . piedi di altezza, ed a 5 pollici 
di traversale diametro. Rinviensi a Cliicoplaya sulle 
rive del Taso — La sua scorza , fornita di alcune 
crepacce traversali e di licheni argentini, essendo 
nericcia ove questi mancano , rimarcasi bastante- 
mente sottile . È nella faccia interna rosso-brunic- 
cia , levigata , amara , appena stitica , e non deb- 
besi confondere colla china condaminea. Rinviensi 
appo i nostri droghieri, ed è una delle buon& chine. 

11°. Chine con corolle levigate, 
a.) Stami rinchiusi nella corolla. 

T v -yj lO.C.bianca di Zea. C. grandiflora(Fl.per.\ 
Fig. 2 . Humboldt ; C. lotigiflora , Mutis ; Cosmibuena 

obtusifolia , Ruiz e Pavon— Foglie ovali , ed ova- 
te a rovescio , ottuse , dure come cuoio , lucenti 


1 II chiarissimo Humboldt asserisce che questa 
pianta con fiori odorosissimi abbia i frutti rassomi- 
glianti talmente alle chine , che pare dubbiosa l’ esi- 
stenza del genere Cosmibuena. 
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in su , venose c bianchicce in giù ; corimbi termi- 
nali. Albero 18 piedi aito , che fiorisce da gennaio 
fino a marzo. Ruiz l’ha trovato nel 1784 vicino 
Peublo-Nuovo , S. Antonio, e Playa Grande— Ha la 
scorza esternamente falbo-cenerognola , gialliccia in- 
ternamente, amara, approssimandosi per gli altri carat- 
teri alla china bianca. Ne conservo un tenue saggio. 

11. C. eon piccioli fiori. C. patvijlnra , Mutis 
rnss.; C. microcarpa , La ubert— Offre il frutto più 
piccolo tra tutte le chine , essendo diversa dalla C. 
parvijlora , Poiret — Se ne ignora la corteccia. 

11. Cascarilla de boia aguda. C. acuti/olia , 

( FI. per. , tom. 3 , f. a» 5 . ) — Foglie ovali, 
appuntate ; pannocchie terminali a braccia ; corolla 
bianca . In maggio e giugno caricasi di fiori spar- 
gentino odor di arancio, giugnendo a if\ piedi di ele- 
vazione. Fu trovata da Tafalla nelle Ande del Perù 
poco lungi dal Taso — Ha la corteccia sottile, falbo- 
bruniccia, amarognola, stitica. 

io. C. con foglie puntute . C. ( Cosmibuena , 
FI. per., tom. "b,f. 116. ) acuminata , Laubert- 
Foglie ovali , puntute ; fiori solitarj privi di gam- 
bo. Elevasi da 1 i-ao piedi nelle Ande peruvia- 
ne — Tiene la scorza bigictia, amarissima, poco nota. 

b.) Stami sporti fuori della corolla ( Exostema , 
Pers., Humboldt. ). 

14. C. a fiori dissimili. C.dissimilijlora , Mutis 
mss.-Foglie a cuore , bislunghe , levigate; divisio- 
ni del lembo della corolla più lunghe del tubo ; 
cassule lineari , strette. Abita nel regno della Nuo- 
va-Granata. — La sua scorza è ignorata. <. 
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Tav.VII. | 5 . C. nuova di Caraibi. C. longiflora, Lara- 

F'S '• beri; C. caribaea, Levavasseur-Peduncoli ascellari 
con un fiore ; foglie lineari a lancia, levigate ; co- 
rolla con lungo tubo. Cresce nel continente di ame- 
rica meridionale — Presenta la scorra rossiccia , ap- 
pena amara , ed astringente. 

Tav.VIl. 16. C. de’ Caraibi ; Legno di candela. C.ca- 
jibaea, L.eJacquin — Foglie ovali a lancia, levigate; 
peduncoli con un fiore, ascellari, terminali; cas- 
sule ovate, liscie, negre . Alberello, che innalza- 
si fino a io piedi , e che fiorisce in settembre ed 
ottobre, maturando il frutto a dicembre. Nel iyb 3 
fu trovato da Jacquin alla Giammaica, alla Guadalu- 
pa, ed a S. Domingo— Ha la scorza composta danno 
strato esteriore gialliccio con epidermide bigia 
provvedala di licheni , profondamente fesso, spon- 
gioso, cedevole tra le dila , friabile, insipido; e da 
un altro strato interiore verde-bruniccio , duro, pesan- 
te, fibroso. La faccia interna di detta corteccia ha 
nn tessuto bruniccio. Offre il sapore zuccherino , 
mucilagginoso , di là a poco amaro, colorando la 
saliva giallo- verdiccia , e dante una polvere giallo- 
bigia . Non è difficile rinvenirla in commercio. 

17. C. con foglie lineate. C. lineata , Vahl 
'( /ict. soc. hist. nat. ha/n.y 1, f. l\. ) - Foglia 
ovali , appuntate , levigate , aventino delle linea 
nella direzione dei loro nervi ; pannocchia termi- 
nale con triplice e costante ramificazione ; cas- 
side con cinque angoli. Trovasi a S. Domingo,’ so- 
migliando alla C .Jloribunda , ed alla C. brachycar- 
pa — Non se ne conosce la scorza. 
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, 18. C. di S. Lucia ; C. montana; "C. piton.Tav.VIII. 
C. Jloribunda , Vahl ; C. montana , Badier ;F‘g- *• 
Trachelium arborescens , Desportes — Foglie 
ellittiche , appuntate ; pannocchia terminale 1 ; capsu- 
le ristrette alla base. Albero piedi di al- 

tezza e di un piede di perimetro , che fiorisce in 
giugno e luglio. Vegeta a S. Domingo , ove nel 
i jl\a hi rinvenuto da Desporles , alla Guadalu-, 
pa, pila Marlinicca, ed a S. Lucia— La sua scorza ac- 
cartocciata , di colore ferruginoso , coll’ epidermi- 
de bianco-bigiccia , fornita di piante crittogame 1 , 
di frattura poco legnosa, con parenchima bruno- pal- 
lido ; è leggermente aromatica , amara , astringen- 
te , nauseosa , eccitando vomito ed evacuazione 
di ventre. Manca nelle spezierie di Napoli. 

19. C. a foglie strette; C. nuova. G. «ngu-Tav.VIII. 

■ # • F/V. 1. 

« La flora delle inoUiplici corteccie di chine è 

molto più estesa di quella, che ora conoscesi . I11 ge- 
nerale puossi dire che sulle medesime vegetano la Ut- 
nea plicata ; Parmelia perforata \ e P. cinchanae , in- 
conspiciia , tumulala, ceranium ed appretta di Sprcn-, 
gel. Oltre di queste piauterelle parassite sonosi osserva- 
te nella 


1. C. grigia tre Ipni , due Imbricarie , un’ Utnea 
simile alla plicata , una Palellaria , la Fariolaria pan- 
ciata , 1 ’ Optgrafìha lunga , Una Sferia , un Bitta a fi- 
lamenti bianchi ; 

a. C. gialla una Palellaria , Ferrucarìa e Perla - 
taria , eccetto una delle Imbricarie , e VOpegrufa della 
china precedente ; 

3 . C. rossa una Fu Ivaria ; 

4 * C. montana una Ferme aria, ed \xxC Arlhronia , 
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stifolia, Swartz —Foglie lineari a lancia, "pubescen- 
ti ; fiori disposti a pannocchia; cassule bislunghe 
coti cinque angoli. Albero che in maggio e giugno 
adornasi di fiori odoratissimi , elevandosi fino a 
»6 piedi. Noi 1782 fu trovato da Swartz alla riva 
del Pin a S. Domingo, e nella nuova Spagna — La 
scorza della inferior parte dei suo tronco è grigio- 
scura , ruvida , doppia , con ineguali fessure ; ma 
quella de* rami è bianco bigiccia . Araeodue 
nello stato di freschezza sono assai viscose nella fac- 
cia interna , amare , dolciastre , alquanto aromati- 
che. Pare che essa corrisponda alla china di nuova 
selva delle nostre officine. 

ao. C. della Giammaica . C. brachycarpa , 
Valli , Lambert ( /tfonogr. des ci neh. , 1. 8. ) — • 
Foglie ellittiche, ottuse; pannocchia terminale; cas- 
sule inversamente ovate, provvedute di coste. In- 
nalzasi sino a 5 » piedi , avendo il fusto 8 piedi di 
trasversale diametro . Nel 1784 da Lidsay fu rin- 
venuta al Nord della Giammai ca occidentale — La 
sua corteccia , dante un succhio bianchiccio nello 
stato di freschezza , aderisce fortemente al tronco. 
È di frattura fibrosa , di colore porporino- brunic- 
cio, di difficoltosa polverizzazione, dolciastra , indi a 
poco amarissima , astringente. 

ai. C. a foglie come cuoio. C. coriacea, Poi- 
rct — Foglie ovali bislunghe , ristrette alla base , 
ottuse nell’ apice , levigatissime , lucenti in entram- 
be le faccie ; pannocchie terminali con rami co- 
stantemente divisi a due ; corolla lunga . Cresce 
a S. Domiogo , essendo specie diversa dalla C. m'« 
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tida ( FI. per. ) — - Tiene la scorza bigiccia, ignota. 

ai. C. a colimbi. C. corymbifera , Lambert 
( 0 />.c/'£., t. 3 .) — Foglie bislunghe a lancia col» 
la rachide porporina in giù; corimbi ascellari, di- 
visi sempre a tre. Vegeta a Tongatabu , ad Eaove 
nel mar pacifico — Ignorasene la corteccia . 

1 3 . C delle Filippine. C. philip pica , Cava» 
nilles ( Jc.pl., fase. l\, f. 329. ) — Foglie ovate, 
levigate ; fiori corimbosi con peduncoli a tre ; an- 
tere sporte in fuori. Fu scoperta da Nèc fin dal 1795 
nell isola di Manilla — La sua scorza è bigia , 
amara , rarissima tra noi. 

HI. 0 Chine con caratteri dubbiosi. 

14. C. a fiori cadenti. C. caduciflora , Hum- 
boldt e Bonpland ; C. magnifolia , Kunth — Foglie 
ovali , dure a guisa di cuoio, lucenti ; stipole a- 
venti alla base della resina gialliccia ; Cassole mem- 
branose , quasi cilindriche. Elevasi oltre i too pie- 
di , avendo le foglie 5 piedi lunghe. Abita a Jaen 
di Brucomoras — La sua corteccia, che non ancora 
si è posta a traffico , contiene molta resina. 

25 . C. con peduncoli divisi semprea due. C.dichoto-Tav.lx- 
ma, Ruiz e Pavon —Foglie bislunghe a lancia;pedun- *' 
coli divisi e suddivisi costantemente a due, termi- 
nali con pochi fiori ; cassule lineari, strette, lunghe. 

Cresce sino a i 5 piedi di altezza , e nel 1797 fu 
trovata da Tafalia a Peublo-Nnovo, ed a Chicopla- 
ya — Presenta la scorza bruniccia , scabra , mac- 
chiata di bianco ; amarissima senza essere nauseosa , 
ed assai apprezzata nel luogo natio. 
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Tav.X. a 6, C. spinosa . C. spinosa , Lambert ; ca- 
6 ' tesbaea spinosa , Levavasseur ; C. longtjlora , 
Swartz — Foglie senza gambo, ovali , ottuse, riuni- 
te a due, o pure a tre ; rami terminati da spine ; 
corolla con lunghissimo tubo , pendente , radriz- 
zantcsi dopo la fecondazione; casside ovali. Cresce 
sino a io piedi di altezza nell’isola di S. Domingo, 
ove fu osservata da Bcauvois — La sua corteccia bigia, 
di cui ora non si fa traffico , ha 1’ amarezza della 
china peruviana. 

Tav X 37. C . della Carolina ; Pinkneia pubescente , Tondi 

Fìg. ì ^Sc.selu.t.i,). C-caro/tVi/an «2, Humboldt; Finckneja 
pubescens, Michaux; Mussaenda br ac teolata ^ Bar- 
tram— Foglie grandi ellittiche, a’due estremi puntu- 
te , vellose al di sotto insieme co’ teneri ramicelli; 
fiori a fascelti formantino pannocchia all’ estremità 
de’rami. Albero 3 o piedi alto ed un piede crasso , 
vegetante negli Stati Uniti , nella Carolina , nella 
Georgia, e che potrebbe allignare ne’luoghi caldi del 
nostro regno — La sua scorza non ancora si è introdot- 
ta nel commercio. 

38. C. a tre fiori. C. infiora , Wright ( Lond. 
med. jour. , voi. Vili , f. 3 . ) - Fiori sempre a 
tre fra i rami e le foglie ; cassule un pò più lun- 
ghe della C. caribaea. Rinviensi nella Giammai- 
ca — Scorza ignota. * 

zg.C.ascendente. C. scandens, Tafalla - Il suo 
frutto somiglia a quello delle chine ; ma insie- 
me a 19 altre specie non ancora è stata ben de- 
scritta dal suddetto botanico , non altrimenti che 
le seguenti chincchine : 
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I. C. mauritiana , Chapolin; a. C. laccife - 
f*<z , Rniz e Frtvon ( sgorgando dalle incisioni del- 
la sua scorza fresca un succo chiamato lacca cin- 
conica da Alibert ); 5. C. ihyrsflora , Roxburg; 

I\. ( Ex jstema , Humboldt. ) peruviana ; 5. 

C. surinamensis , Murray; 6 . C. Tacamei , Lam- 
bert. Spesso tra 1 ’ esposte corteccia vi sono mischia- 
te quelle delle 

IV 0 . Chine false. 

Portl asci à-portxàndue cortei. 

Pcntandria monogynia, L. — Famiglia della Rubiacee, Juss. 

Calice a di 5 foglie; b grande corolla ad im-Tav.X 
boto con 5 lacinie ripiegate nel lembo, e cogli sla- 
mi sporgenti in fuori; cassida c di a pezzi, spuntata, 
coronata , con 5 angoli , divisa in 2 cavità conte- 
nenti molte semente d. 

i . P. a grandi fiori. P. grandiflora , Lam. 
{Illusi, des gen. , pi. i 6 » , a. ) — Foglie a lan- 
cia, ellittiche; fiori con cinque stami. Abita nelle 
rupi della Giammaica— La sua corteccia è bruno- 
bigiccia , amara , rara tra noi . 

a. C. della Guiana francese; Scorza febbrifuga dellaF/g. 3 
Cajenna; C. della nuova Cartagena, o falsa Calisaya. 

P. hexandra, Jacquin ; Couiarea speciosa, Lam.- 
Fogiie ovali , opposte, con due stipole alla base ; 
peduncoli a tre fiori ; corolla con 6-7 stami usciti 
in fuora. Vedesi fiorita in agosto e settembre, ma- 
turando le semenze ad aprile, à' innalza fino a io 
piedi nelle foreste delia Guiana, e di Cartagena — La 
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sua scorza quantunque sia doppia , pure è leggie- 
ra , piatta friabile , fibrosa , coll’ epidermide sot- 
tile , bianchiccia ; poco amara , astringente ; abbon- 
dante nelle nostre officine, ove erroneamente è chia- 
mata china calisaia, calissaria, e chinone. 

Tav.IX. 3 . P.corimbosa. P.( Cinchona, Humboldt.) co- 

Ftg. z-rymbosa, Ruiz e Pavon-Fiori a corimbo; foglie ovali 
a lancia; stipole quasi ovate; corolla con cinque stami. 
Alberello di 8- io piedi di altezza , che ricolmasi 
di fiori in maggio e giugno ne’siti caldi delle Ande 
tra Chaella e Mugna verso le colline di S. Domin- 

o 

go — Offre la corteccia cenerognola , amarissima , 
poco nota. 

Le ricerche analitiche sulla intima composizione 
delle differenti scorze di chine sono di massima im- 
portanza nell’esercizio deil'arte di guarire. Trasalenti 
chimici di oltre monti e mari , clic hanno analizzato 
la maggior parte delle menzionate corteccie, non 
debhonsi passare sotto silenzio Fourcroy , Westring, 
Rhode , Reuss , Seguin , Duncan , Dcschamps , 
Vauquelin , Gomez, PfafT, Sraissen , Pellcttier ,e 
Caventou ; e tra’ nostri italiani Fabroni , Bartholdi, 
Marabelli , e Moretti. 

i. C.conJaminea e grigia. )Contiene r. cinconina 
unita all’acido chinico; a. materia grassa verde; 
3 . materia colorante rossa pochissimo solubile ; 4 - 
materia colorante rossa solubile ( concino ) ; 5 . ma* 
teria colorante gialla ; 6. chinato di calce ; 7. gom- 
ma; 8. amido; e 9. legnoso — La cinconina, che ot- 
liensi dalla lenta evaporazione della soluzione al- 
ci dica eh delta china, ciistallizza in aghi a prisma» 
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tici , dilicati. Se l'evaporamento sia rapido, si de- 
posita in lamine bianche , traslucide , cristalli- 
ne, rifrangentino fortemente la luce. Richiedcsi a 5 oo 
volte il suo peso di acqua bollente, onde scioglier- 
si. Il liquido raffreddato somiglia all’ opalo , cioc- 
che dimostra la sua minore solubilità a freddo . 
Dopo qualche tempo offre poca amarezza , che au- 
mentasi nella cinconina sctoila dagl) acidi , essen- 
do stitica , durevole , e simile a quella di una ca- 
rica decozione di china senza averne la stiticità . 
Esposta all’aria non si altera, ma tenutavi alla lunga 
ne assorbe l’acido carbonico. Componesi di 76, 97 parti 
di carbònio, di 7,79 di ossigeno, di 6,2 a d’idrogeno, e 
di 9, 02 di azoto. A leggero calore è solubilissima 
nell’ alcool , amarissima . In piccole dosi scioglie- 
si negli olj fissi e volatili , crescendone 1’ amaro- 
re . Laubert pretende aver rinvenuto nelle chine 
un pò di fecola amilacea coll’ aiuto dell’ioide. Re- 
stituisce il colore turchino alla carta tinta dalla lac- 
camuffa , èd arrossita dagli acidi , co'quali costi- 
tuisce il solfato , T idroclorato , il fosfato , l’ar- 
seuiato , 1’ acetato , l’ossalato, il tartrato ed il gal- 
lato di cinconina. 

Il solfato di cinconina , fatto da 786 , 0646 
parti di cinconina e da 100 di acido solforico, of- 
fre la cristallizzazione prismatica a fascetti lucen- 
ti , flessibili, amarissimi ,. solubili nell’alcool, in- 
solubili nell’etere. Ad una temperatura poco su- 
periore a quella dell acqua in ebollizione fondesi come 
cera . Posto in una rassula al vapore dell acqua 
-bollente diventa luminoso , ed arrivato allo stato di 
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decomporsi cangiasi in rósso — La materia gras- 
sa verde , si ottenne da Laubert, trattando la scorza 
di china coll etere solforico . Essa è solubile 
nell’alcool, dal quale col raffreddarsi è precipitata in 
parte, essendo solubilissima nell’etere sollbriio arche a 
freddo— La materia colorante rossa insolubile è insipi- 
da, inodora, rosso-bruna, ed è solubile a caldo in gran 
porzione dall alcool. È disciolla pocodallacqua bol- 
lente , ei all istante dall acido acetico . Precipi- 
ta il tartaro emetico , mancando di azione sulla 
colla animale — La materia colorante rossa solubile 
o conciante ha tutte le proprietà del concino • È 
quindi rosso-bruna , solubile nell’acqua e nell’alcool, 
austera — La materia colorante gialla è insipida, e si 
scioglie nell’acqua, nell’alcool, ed anche nell’etere . 
Il sotto acetato di piombo la precipita, e può se- 
pararla dalla cinconina. Manca di azione su la colla 
animale, il tartaro emetico, e la galla. L’acido chinico 
è solubilissimo , cristallizzabile , alquanto amaro , 
dando colla calce un sale cristallizzante in laminò 
romboidali; ed all'azione del fuoco somministra 
1’ acido pirochinico, che dà cristalli a nappe , ed a 
raggi divergenti. 

u.C.gialla.)È composta i.di chinato acido di 
chinina ; a. di rosso einconico ; 3. di materie colo- 
ranti, vale a dire rossa solubile, gialla, e grassa; 4-di 
chinato di calce; 5. di amido; e 6. di legnoso- Le 
sue materie coloranti , cioè la rossa precipita i sa- 
li di ferro , e la grassa è giallo-ranciata, e più o- 
dorosa di quella della china grigia . Alla deficien- 
za della materia gommosa bassi d’ attribuire la 
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purità del chinato di magnesia, onde ottenere U 
chinina , eh’ estraesi cogli stessi metodi impiega- 
ti per la cinconina . Essa non assume la forma 
cristallina , e seccata presenta una massa porosa, 
bianco-sudicia , pochissimo solubile nell'acqua, che 
ne scioglie allo stato di ebollizione o , oo 5 , ed 
in quello di freddezza minor quantità. È amaris- 
sima , di facile soluzione nell’alcool , ed assai più 
della cinconina nell’ etere solforico. Fusa, ed indi 
sfregata su di un panno, s'investe fortemente dell’e- 
lettricità negativa.Risulta da 75, 0 parti di carbonio, 
da 8,45 di azoto, da 6,66 d'idrogeno , c da io , 43 
di ossigeno. Ridona il color turchino alla carta tinta 
daila laccamuffa ed arrossita dagli acidi , co’ qua- 
li forma il solfato e ’l soprasolfato, lidroclorato, il 
nitrato , il fosfato , l’arseniato, 1 ’ acetato, l’ossalato, 
il tartrato , ed il gallato di chinina. 

Di queste preparazioni il solo solfato di chinina 
impiegasi per l'uso medico. Componesi da 100 parti di 
chinina, e da io, 9147 di acido solforico; risultan- 
done un sale neutro cristallizzante in aghi, o lami- 
ne strettissime , aggruppate in fiocchi stellati , poco 
solubile a freddo se non con eccesso di acido , più 
solubile a caldo , fusibile, come cera , luminoso . 
Seccato dà luce vivace, durevole ; scaldato poi diven- 
ta rosso, solubilissimo nell’alcool c pochissimo nel- 
1’ etere. 11 soprasolfato di chinina ha una dose dop- 
pia di acido, e quadrupla di acqua paragonato al suo 
solfato. Cristallizza in prismi quadrangolari, ed è so- 
lubile nell’ acqua , inalterabile all' aria della oidi- 
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naria temperatura , rifiorente in luogo secco r. 

3. C. rossa.) Ha offerto i. chinato acido di cin- 
conina e chinina; a. chinato di calce ; 3. rosso cin- 
conico; 4-materie coloranti, cioè rossa solubile, gial- 
la, e grassa; 5. lcgnosoje 6. amido — Evvi a notare una 
semplice differenza tra la chinina della china gial- 
la e quella della china in esame , che è più fu- 


1 Da quanto si è esposto apparisce che la chi- 
nina trovasi in massima dose nella china gialla , la 
quale ha meno cinconina della china condarainea : e 

che la china rossa, avendo il doppio di chinina e '1 
quadruplo di cinconina , debbesi stimare più efficace 
delle due chine precedenti . La chinina e cinconina 
in diverse proporzioni si rinvengono in tutte e tre le specie 
di chine enumerate; cosicché in alcune di esse per la 
scarsezza della dose sfuggirono alle prime indagini 
di Pellettier e Caventou. il loro rosso cinconico è af- 
fatto ideutico , avendone però la china rossa più del- 
la china coudammea.La materia conciante è assai scar- 
sa nella china gialla , e differisce alquanto in cadauna 
delle prefate specie. La gomma esiste soltanto nella 
china condannile». Inoltre Dnncan ha rinvenuto la cin- 
conina nell' angustili» , nell’ oppio, nella ipecacua- 
na ec. Gomez l’ ha osservata nella china di Cartagena, 
ed in altri succedanei della preziosa scorza del Perù . 
Da Cadct e Bouillay di unita all’ acido ciànico è sta- 
la rintracciala nella corteccia, e nel frutto della Com- 
pri oleifera. Le inveitigizioui poi de’ medesimi autori 
non sono state coronale da felice successo sulle scorze 
di salcio, c di castagna cavallina tanto vantate come 
febbrifughe. 
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sibila « di colorito diverso nel suo solfato «; 

l\.C. di Caraibi.) La sua infusione nell’acqua 
si annerisce co’ sali di ferro, restandone disciolte le 
parti estrattive, il suo estratto acquoso assorbe 1’ 
umido atmosferico , non dà ammoniaca colla potas- 
sa, e pare composto da uiuCcellagiue v , da un prin- 
cipio atliaro, C da un altro astringènte. CoU'evapo- 
razione dell’alcool rimane una sosUuia Friabile, lu- 
cida , di odor di cera , non assorbente umidità. 11 
sapore particolaf 9 della sua macera none acquosa:, 
della decozione, e deila tintura alcoolica induce q 
supponi., un, materiale a cui debboàsi attribuire lei 
facoltà e luetiche eli siffitta scorza., Questa inceneri- 
ta ha somministrato delle molecole a^tiralMli .dall* 
calanuta , della terra calcarea * e della, magnesia . 

5 . C t di S. Lucia.) Non ancora se ire possie- 
de u.i' .in disi compiuta*.'? àmido però virtù nau- 
seatile e .l 1 amarezza della, falsa angustila. La chi- 
nila e cinconina vi esistouo in massima scapezza-.. 
La materia resinoide ricavata ..coll’ alcool , ed* indi , 

trattala coll’acqua bollente, ha dato uu prodotta a*'. 

’ 4 ■’ . ♦ ** .‘ 4 . -, - 
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• Ntjove ricerche stille 'chine di Pellcflier e Cnven- 

tou , p. n> « i65 -- Uior. uied. napolitano diretta ti«l 
A. Miglietta , art. del dòli, N- De S iUo»e, v 

1 f ^ # ^ ^ I 

• moretti vi ha trovato: i. delVestmtlivo amaro; 

a', delta resina ; 3. M tannino , avendo dubbio della 
sua unione all' acido gallico 4 - deli* estrattivo ossi- 
di nubile ; f>. della calce; 6 . del citrato di calct j e' 7 . 
un principio particolare . ' '-r •' ■ 
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iiatogo al rosso cinconico . Dalla distillazione del 
liquore alcoolico A è ottenuta pÌÉcÌpUs?m»a quanti- 
tà di una sostanza giallo-scura, amarissima, die 
■non lia veruna relazione colja cinconina e chi- 
nina. Dalla sua evaporazione He è risultalo un cor- 
po alcalescente , bruno , dapprima dolciastro , ap- 
pena amaro , somigliante apparentemente alla cfci- 
mu»n acido solforico non ha -formio cristalli , 
ma coll'acetico ha offerto delle lamine cristalline. La 
sua materia amara , differendo a bastanza dalla cin- 
' eonina , pi i potere VomUorio si approssima molto 
aireidetico L'acido che contiene ha decisa ana- 
logia col chiuico , ma le proprietà ne sono tutta- 
via ignote. 

. -v S. C.miova. ) É composta da i. materia gAs- 
• sa; a. acklo chinovico", 5 . materia .resinoide ros- 
sa ; Z|. materia conciante ; 5 . gomma ; fi. amido; 
7. materia colorante gialla; 8. materni ab alescetite in 
scarsa dós* V e 9- ^ e g tì0 ' k'icid» chindvico offre un 
ser.oudo esempio li u’vcgctabdi degli acidi grassi del 
' regno, enitnfile, ed identico a quello del Uclr/ihnus 
globiceps. Precipita in fiocchi, essendo, bianco, leg- 
gilo , pochissimo solubile nell’ alcool e nell' fitcre . 
La corteccia di questa China per la deficienza del- 
iri chinina, e cinconina bassi da proscrivere dalla 
terapeutica. 

7. C. spinosa.) Levavasscuv e Cliasset lian fat- 
to conoscine la debole azione dell’ acqua fredda su 
tale scorza . che colla bollizione acquista forte 
amarezza , precipitando co’ sali di ferro una mate* 
ria astringente verde-nericcia. Il suo estratto « ne* 
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J-o , lucido , salato , amarissimo , assorbente I’ umi- 
dità ; e la sua tintura alcoolica del colore di olio 
recente diventa negra all’azione do’ sili l'cmiginosi. 

8 . C. di Cariogena, o falsa Cnlisaya. ) Dal 
suo bollimento nell’ acqua poco, o nulla ottiensi a 

*t- - -I . I I _ _ ^ J A AIH AAIi I AA A 



quaje pero 

hanno delle tinture carichissime, qualora se ne prO- 



corj’ acqua 

chi rossastri - Evvi 1 dijipiù i. una sostanza non so- 
lubile, avente -i caratteri del rosso cinconico ; a. 
chinai» . efi calce ; 3 . taluni cristalli di cinconina; 
4 - un piateriale Analogo alla f#ci{ acetato fK 
chinina ; 6. gomma ; 7. concino ; 0. mi |»ò di chi- 
nalo di calce ; 9. amido ; e io. Ugno - Essa dillc- 
risc'e 'dalla china condanniteli per la cjuantità di rosso 
c iiconico,e dalla china rossa per, lesole proporzioni de 
suo» componenti.- Ila poca -azione su 1 economia "a- 
nimulc per la eccessiva dose di materia resinoide, che, 
inviluppando ih chinato di cinconina , la rènde -poco 
. il 11 ! >i Ir nell’acqua e nell' alcool. La sua decozione 
Contiene pochissima cinconina; *e la. polvere della 

stessa^ deve resistere più delle ultre chiné all azione de 
sughi dello stomaco. Da alcuni autori si è agitata qni- 
stione,che non ancora hanno decisa 1, se la sua chinina 

, • ' -’x • * < . / • 

. ’ 

' 1 I nostri Speziali , e precisamente G. Siena, prc- 

r j .» ps -f ' i / • > ; 4 , . • '* 
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sia simile a quella della china gialla , ed ugual- 
mente febbrifuga .Nella penuria delle cortecce di buo- 
ne chine essa, che abbonda nelle nostre officine, non 
debbesi porre in non cale ; proccurando sempre di 
accrescerne il potere medicamentóso collo sviluppo 
'della cinconina dalle sostanze, che la intrigano. 

Gli scrittori di materia medica sono discrepan- 
ti se l'eroica virtù della china conohbesi dalla gua- 
rigione di un malato da febbre periodica , che bev- 
ve 1’ acqua di una lacuna , in cui marcivano de' 
tronchi di tal pianta ; oppure da' salutevoli effetti, 
che dall’ addentarla ne risentirono i leoni infermi, . 
Ed Humboldt si oppone al comune avviso che 
da uu indiano fosse stata indicata al prefètto di 
Loia., che sen valse per guarire da ostinata feb- 
bre intermittente la contessa del Cinchon moglie 
del vicere del Perù; la quale nel 1640 ritornando 
in Europa contribuì alla sua universale promulga- 
.zion^. Che che ne sia la cortéccia peruviana fu po- 
co apprezzata finche non si prescrisse con prospe- 
ro evento al figlio del Re di Francia Luigi XIV,, 
che con generosa ricompensa comprò da Talbor il 
segreto della sua metodica amministrazione . Dopo 
sì favórevole avvenimento essa trionfò de’ rimpro- 
veri , che sogliole ricevere i rimedj di gran valo- 


P M> il solfato di chinina con ia china in disamina da 
loro impropriamente detta china gialla o calissaria. Tale 
solfato ha le proprietà meditile nulla inferiori a quelle, che 
•lire il solfato di chinina ottenuto dalla . véra china gialla. 
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re ; meritando dai medici imparziali I’ epiteto 
di dono della Divinità , di antitòdo erculeo o mi- 
racoloso , di preziosa polvere della Contessa , de* 
Gesuiti, del Cardinale, di Talbot. 

Prima di aversi una compiuta analisi della chi- 
na attribiii vasi il suo potere anti-perindico ora al 
tannino, ora al ferro, ora all’ossigeno, Ora aduna 
materia analoga alla gelatila , ora. al. chinato di 
calce , ora alla materia amara gialla ', .ora all’ ama- 
ro cinconico. Quindi non doveva sembrate meravi- 
glioso che ciascheduna di tai sostanze avesse man- 
cato de’ proficui risultameli)! , che otlimevansi dalla 
scorza in disamina'. Cosicché diceva molto bene 
Hanin che alle analisi intrapresene da’cbimici shiggivir 
Qualche principio essenziale. Allo stesso motta il prof. 
Stellati ragionava esser mollo regolare crédere.' che 
non uno, ma lutt r i suoi principi costitutivi nelle 
proporzioni stabilite dalla natura ne sostengono i 
preziosi effetti, Intanto le ricerche di Gmnez, ed in- 
di quelle di Pellétlier é Cavqnlou sul|e chine bau 
dimostrato clic la lor<? facoltà medicamentosa riseg- 
ga in due basi salificabili, cinfconina e chinina , in 
diversc’dosi esistenti nelle medesime' Questdalfla- 
li organici posseggono d sapore e l' amarezza. delle 
cliittccliine, le quali, laddove he sicno private, spc- 
rlmentansi insipide ed inefficaci. Or, Se Vahquelin ha 
osservato che le ottime scorze peruviane precipi- 
tano colla galla i , proprietà die tra tutti i loro 

« Egli ha distribuito à ili tre sezioni tutte le chi- 
ne , le quali precipitimi o solamente il tannino., o 
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componenti rinviénsi solo nella cinconina; hassi dun- 
que a condii udere che si la. slessa, elle la chinina ne 
rappresentino l’energica, attiva, cd efficace virtù me- 
dicinale : siccome nella quassina è concentrato l’estre- 
nro amarore del quassio nella morfina la facoltà 
calmante dell’oppio, ncll’emetina il potere vomi- 
tone dell ipecacuana ec. Aozi .oggi è risaputo ab- 
bastanza clic il solfato di chinina domi fi parosismi 
delle fèbbri intermittenti refrattarj alla china ; che 
questa dopo la di lui propinatone si^ riuscita infrut- 
tuosa ; che le .$up" materie resinose e legnose non 
ne abbiano interrotto §>* accessi, vinti soltanto dal 
sale enunciato ; c che esso , dàto poco avanti il pa- 
rossismo febbrile , ne abbia prevenuto, il seguente. 

r> La china intanto non solo* abbatte il principio 
delle febbri intermittenti < , e tutto ciò che è cor- 
teggiato da sensibile periodo come un dolore, una 
nevralgia, ed altri malanni, che ritornano ad ore de- 
terminate, ed in giorni fissi; ma rianima ancora Ja 
contrattilità de’ tessuti, c l'energia delle funzioni. Ed 


1 ' - 

votatilo l.i colla , o pure aitì£ndue queste sostarne e 

J.’crnctico . '*?■*. \ v ' / ^ . 

Qui interi desi sempre di febbri intermittenti ipo- 
slerriche, poiché le irritative, è le ipprsteniche cedono col 
salasso, e c<?n altri espedienti debilitanti; come ha osservato 
non solo Rubini, ma ancora il dottissimo medico di Si 
M. Siciliana cav. Ronchi ih due febbri periodiche ac- 
compagnale da’ sintomi infiatnmalorj e catarrali ( Vedi: 
JluUn i sulle febbri periodiche ec. con annotazioni del 
dott. Mijiicluoi, pag. 17' • 65; e Magliari, Osserv.med.J. 
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a stretto senso parlando la medesima non guarisce _ 
la lebbre , ma ne previene i parosismi , c ne arre- 
sta accessi precipuamente di carattere intermit- 
tente ; riuscendo ne' fanciulli pia l iticai r < Ite no’vec- 
thi , e nelle regioni calde più vantaggiosa delle 
umide e dille fredde. In riguardo alla sua manie- 
ra di agire gli antichi opinavano clie distruggesse il 
principiò occulto, e pernicioso di dette febbri ; altri . 
bau creduto che neutralizzasse il miasma pallido- . 
so ; i solici sti la reputano eccitante X sistemi inde-, 
bolitì Ì 4 'ed i controsti inni isti , che nelle malattie 
veggono sempre 11 igosi , la stiniauovalèvole a dcn--.. 
primcre 1 eccitamento avanzato. 

Le intermittenti autunnali , giacché quelle d^. 
primavera all’ etoluziOue del settim ■> parossismo 
cessano sia spon'anenuumte , si » col soccorso di 
q laiche vomitorio o ^'purganti, dopo l'uso dei tcstV 
citati espedienti, richieggono subUo'l'atnuiiuistrózio*- 
ne dett i scorza peruviana. Dappoiché s i;l' rie all i 
lunga cagionano ostruzioni, in le Polisce no i solidi,; 
«uinemano la quantità de’ liquidi , decompongono 
gfi umori , disquilibraiio le funzioni de’ visceri ad- 
dominali , snaturano gli clementi dell’ assfmilazio; . 
ne ree. Le i utcrmiUcnti figlie di lesioni .organiche, le 
quali dopo qualche giorno soglioii diventare ipostcni- ? • 
elio, esigono l’uso della china. Nelle mlctmi Iteti ti 
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porni.cjbse e nelle periodiche larvate (febbri, perniciose 
senza lebbre di Medicus),’la cui esalta conoscenza. 'e * 
coetanea della scoperta della china, coinè se la natu- 
ra avesse voluto somministrarci nel medesimo tempo 
V opportuni rimedio; in nudo pronto* e sicuro 
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distrugge i micidiali sintomi, che le corteggiano, an- 
nientando a guisa di prodigio le menomo treccie 
dell’alterazione morbosa, la quale è tanto più insidio- 
sa in quanto che con apparente benignità tende ad il- 
ludere i più perspicaci, ed attenti osservatori. E quantc- 
•voltefos.se proscritta da segni d’irritazione, e ricercata 
d’altronde dalla violenza de’parosismi;, in tal ca- 
so conviene secondare 1’ indicazione più- pressante 
per la salvezza, del malato . Le felibri adinamiilie* 
ed atassirhe con macchie petecchiali, ricercano più 
1* uso della china ranciata operante sul sistema ner- 
voso , clic quello della peruviana ^ che agisce sul 
muscolare . Inoltre si asserisce da autori di noh or- 
dinario merito che la china bianca puossi liberamen- 
te prescrivere quando siavLaltacco infiammatorio a 
qualche vìsccra, ed anche nella febbre catarrale e 
reumatica. La efficacia della china nelle febbri cón- • 
tinne ò analoga a quella suscitata dalle sostarne 
toniche. 

. Vantaggiosi effetti produce nel morbillo mali- 
gno e nelle eruzioni vaiuolose con pustole piccole, 
pallide, minaccienti di rientrare, ó pure seguite da 
febbre di suppurazione tendente alla cangrena . No’ 
catarri derivanti da jn vaccinato flusso mucoso de' 
limiti lii , ilio sovente si sono caratterizzati per tisi ; 
ed ittiche yelle .emorragie uterine passive non le sa- 
ranno mai pt-oHise lodi bastanti . Whytt però è di 
parere ch’Cs§à , anziché frenare certi scoli sanguigni,- 
piuttosto ne impedisca la ricomparsa . Debbesi sem- 
pre schivare nelle emottisi anche passive àd onta 
dette asserzioni che a picciole dosi opeii.su le pa- 



feti de' vasi senza accrescere il circolo del sangue. 
Dicasi lo stesso per la tisichezza polmonare , trarr- 
ne quella originata da soverchia lattazione, oppure da 
altra cagione di snervamento , in cui la sua scari- 
cò decozione sia sola , sin unita al latte, talvolta b 
riuscita utile soltanto a sostenere le forze, a trattenere 

0 moderare i sudori smodati, a sospendere o diminuire 

1 profliivj del mentre. Le nevrosi figlie di abbandono 
del sistema nervoso, e massimamente le periodiche 
e privo di febbre, come l’epilessia, la catalessia, l’i- 
sterismo, e talora anche i'amanrosi cc. sonosi gua- 
nto con generose dosi di siffatta scorza data ncj- 
1* intervallo degli accessi -. La china ranciata, se la 
sua rarità non ce la vietasse, sarebbe vieppiù indicata. 
V- Essa è rimedio più palliativo che eradicativo nel- 
le affezioni de' ganglj linfatici , e nelle alterazioni 
delle ossa , dipendenti da debolezza de' loro tessu- 
ti. Giovevolissima si e rinvenuta nelle diarree ato- 
niche , nelle consunzioni , nella spossatezza prodot-, 
ta da masturbazione , da polluzioni ' notturne , da 
eccessi venerei cc- Giannini l’ha associata al bagno 
freddo nella gotta- e nel reumatismo, in cni da Le- 
veillaiti è stata sperimentata utilissima unita allop- 
pio. Praticasi con successo in alcune vermi nazioni, 
nello scorbuto , e nella convalescenza di lunghe ma- 
lattie , onde ricccitarc la debole scintilla della vita 
sfuggita al genio distruttore del inerbo. La sua pol- 
vere presa internamente ó aspersa sulle piaghe di 
cattivo carattere ha prevenuto , od arrestato i pro- 
gressi della cangrena ; non die ha migliorata la lo- 
ro suppurazione, ed accelerata la' cicatrizzazione. . 
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Assaiini la reputa unita al caffè crudo polvcralo 
non solo come preservativa della peste , e vale- 
vole altresi solamente in seguito del suo corso per 
torre la siderazione delle forre ; ma la stima an- 
che capace d impedire l’avanzameoto del carbone. 

Sarà della prudenza del medico di associarla a 
qualche tonico, agli astringenti, a’difTusivi, a’vomitoi j, 
e ne soli casi urgenti a’ purganti , che le tolgono 
la virtù Irbbrifuga e corroborante. La china polve- 
rizzata alla maniera inglese, per la facile sol urione da’ 
sjlghi gastrici, e quindi pel sollecito arrivo nel tor- 
rente della -.circolazione, merita la preminenza alle 
■ sue preparazioni. Badisi pertanto di scegliere 
la polvere ottenuta dal Secando polverizzamento, 
attesoché contiene assai cinconina . Propinasi dalla 
i emittenza di un parosismo fino alla subentratila 
del seguente , cd in estremo bisogno nella declinazio- 
ne della febbre . Ordinasi da una a due dramme .. 
per ogni amministrazione, che ripetesi nel più bre- 
re tempo possibile , affinchè le sue. particelle me- 
dicamentose operino simultaneamente. Cosiffatta do- . 

debba variare secondo l’età, la costituzione, il 
temperamento c ’l sesso <Jell’ individuo, ed a teno- 
re, eziandio del grado e pericolo del morbo , non 
che della stagione e del clima . Usasi a prese de- 
crescenti e rare , finche manchi sospetto di recidiva. 

La decozione non de \è esser troppo prolungata, on- 
de evitare il dissipamento, e la precipitazione del- 
la chinina e cinconina, che e maggiormente acce- 
lerata dagli alcali . Gli acidi solforico ed acetico r 
tranne l’ ossalico, il. gallico e’1 tartarico, sviluppa- 
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no e rendono più attive le basi s» lifìcabili . L’ e- 
st ratto molle di china c più proficuo del secco. 

La sua tintura tiene disciollo il principio estratti- 
vo . Ne è del tutto inutile lo sciroppo associato 
alla magnesia , che rende insolubile la cinconina* 
li tartaro stihiato non toglie la virtù febbrifuga alla 
china, la quale però gli fa perdere la facoltà vomito- 
ria; Unendosi il suo tanui.no all’ossido di antimo- 
nio, c quinaria cincónina resta libera. Da ciò 
si può calcolare la sua utilità negli avvelenamenti 
cagionati ila detto emetico, distruggendone l’ azione 
deleteria. 

I sdì di ferro possonsi usare colla sola china 
in polvere. I suoi infusi acquosi o vinosi riescond 
giovevolissimi. Sonosi obbliati il magistero , il sa- 
le essenziale , il rob , le pasticche e la birra di chi- 
na. Ed ove questa non si potesse introdurre nello 
stomaco è d’ uopo ricorrere a’ bagni , semicupj , 

. piediluvj , elisie!, alle friziopi, ed alle camicie eli 
citi neh inà . Ora nHe anzidetto preparazioni, ed alla 
stessa polvere di scòrza peruviana , fuordiè nelle 
febbri intermittenti perniciose, prcfvriscesi il solfato 
d i cinconina e molto più quello di chinina, che non 
defatica lo stomaco , cagiqha poco disgusto, yi pro- 
duce. meno irritamento, ed ip picciolo volume 
racchiude sommo potere medicinale'.’ La sua azio- 
ne c identica a quella della china in sostanza co- 
me anliperiodico cd pccitantc . Esso prescrivasi da -» 

due a sci granelli replicati tre in quattro volle di 
giorno . Dassi sciolto in un cucchiaio pieno di , 
acqua potabile , di melissa , di cedrò ec. , in upo * 

? * 
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Sciroppo qualsiasi ; o pure involto nell'ostia , me- 
scolato allo zucchero . Continuasi, diminuendone 
gradatamente la quantità, per otto o dicci giorni 1 
dopo cessata la febbre , affiti di prevenirne il ri- 
torno. Le sue sovrane ed esimie virtù dimostra- 
no giornalmente la certezza , ed i graudi mezzi 
terapèutici della scienza di Esculapio. 

Tav XI. AkGUSTCRA VERA-CcSPARIA-CoRTEX Asr.asTL'nAE VERAE. 

PcntJDtlria monoginit , L. — Famiglia delie RuUcee, Ju*«. 

. 4 . • ' 4 * ■ * . ■* *«•-*••* >. »i , . 

Calice a campana a, persistente, diviso in 5 la- 
cinie ovate, ottuse; b corolla pentagona di un peta- 
lo; nettàrio {li 5 glandule, cd altrettante squame 
Fig.i. troncate, pubescenti; Scassale riunite e, di a pez- 
zi , con una cavità ed un seme d. 

, . ‘ » « •- 

A.Cusparea; A. officinale . Cusparia 1 jebri- 

Juga, Hunib.; C.angustura, Humb. e Bonp. ; Bon- 
plandia trìfoliata , W.'; Angostura Caipare , 
Roem. e Scli. — Foglie alterile con tre fogliuzze 
ovate a lancetta -, levigate , glandulose ; fiori a ra- 
cemi terminali *• ascellari .; calice e corolla bianca 
con mazzetti di peli gianduii . Albero sempre 

• • • * • ‘ ■ * « ’ 4 • -, f 

■I Quanta denominazione desunta dal luogo na- 
tale è preferibile' a quella di Bonpl'xndia datale, da 
"W illdenow , poiché essa coufondesi con quella , che 
Cavanilles ba impiegato puranebe in onore dì Bon- 
pland per un altro diverso genere di piante — Si par-' 
/Vg-Z. lerà altrove della falsa anguslura ( Brucea ferruginea ), 
i- la quale mercè la hrucina, che contiene, agisce su IV- 

, cononih animale allo stesso modo della stricnina . 
picroloxina ec.'- 
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verde, ed alto 60 piedi, che nasce nelle selve di ii>> 
merita meridionale presso le città di Upatu , e 
•Copaqui.La sua scorsa, che trovasi nelle nostre far- 
macie T è una lineai crassa ;■ esternamente rosso- 
cenerognola con epidermide bianchiccia , simile al 
sovero , scabra, screpolata; internamente è levigata, 
ed appena grattata. Olire la tessitura fibrosa, com- 
batta , e la frattura netta. Sditesi amara senza es- 
sere astringente , nauseosa , • di odore colla u- 
mettazione poco aggradevole ; avebdo la polvere 
giallo-citrina di facile preparazione . L’ angostura 
colte soluzioni di ferro , argento , e rame , dà de* 
precipitati di diverso colorilo. Il tartaro emetico ne 
è abbondantemente precipitato in gialla. È senza a- 
zione su la colla animale ; contiene ito po’di feco- 
La amilacea ; e l v acqi|a non cbe 1’ alcool n' estrag- 
gono il principio amaro, è’f'cbtori^ntè, , - ! 

YVilkinson, c Williams l’ Han trqvata utilissima 
a domare ,1’e febbri, e le affezioni periodiche ; ma 
•vari autori di materia medica le negano tale facol- 
tà, cbe foi si non si potrà contrastare alla sua cortec- 
cia fresca. Essa poi si, è sperimentata efficace nelle 
febbri adinainiche con eruzioni petecchiali, nell’e-' 
Ulorragie passive, nelhabbandopo del sistema linfatico, 
dello stomaco , ó delle intestina. Esimia riputazio- 
ne si ha proccurata nelle diarree "cròniche, e nelle 
dissenterie, quando cioè siasi dato esitò a'materiali fec- 
ciosi, e calmato l’irritamehto. Conviene esser moderato 
nella sua propinazione, orde, non defaticane lo stoma- 
co. Se ne prepara In tintura ,* l'infuso , la decozio- 
ne^ che sì fa eoo due dramme di tale Corteccia ed 


una libbra 4> acqua), e 1* eleltijario ; *ma talora 
dcbbonsi anteporrà alla polvere data a riprese da 
dieci granelli a' inezia, dramma tanto sola , che fi- 
nita ad altri rime dj. . - . - 

QlJAStIO E SlMARCBA QuaKIA ET CORTtX 

. \ ‘ QWASSUE EAUELSAE AC Q. SlMARl'BAE. 

Decandria monoginih, L. — Famiglia delle Simarube , DC. 

XII. Calice n, corolla i, e nettaìio ognuno di 5 foglie; 
cassule 5 c, ciascuna di 2 pezzi contenente un si- 
ine d , ed attaccate sul receUacolo carnoso. 

1. Quassio; Kina-kina quassia. Q. amara , 
L. — Fiori a racemo ermafroditi ; foglie d 1 spari - 
jpennate , con fogliuzze opposte senza gambo, pie-* - 
ciuólo comune articojato-alàio. Frutice del Surinam 
indicato la prima volta come febbrifugo dal negro 
Quassù Ora di esso non si fa,. più traffico , ed il 
quassio del commercio spetta alla specie. Seguente. 

.a. Legno (piassi o ; L* del Surinam; Q. 
txpelsa, Swarlz {.Jet, Haliti., 17 8S, p.b oa, t.8.); 
Q. polygama, \V righi; Simaiouba exeelsa DC. 
“ Fiori a pannocchia, poligami, con cinque stami ; 
fogjie pennate in caffi} con fogliuzze picchiolate, ed 
ppppste ; gambo comune nudo. Abita nella Giam- 
inàica, e nelle isole Caraibi — Usasi in medicina non 
solo il legno della radice, che è ottimo, tua an- 

, t O • ■ ■ » n * ^ 

xor.a quello del tronco , essendoci- apportato iu 
pezzi glossi ,, brughi , e rotondi. . È bianco, eri 
al contatto dell’ aria divella bianco-gialliccio , leg- 
gero, di tessitura fibrosa e rara, poroso nell’interno, 
amarissimo., La scorza, che lo ricopre, e bigio -gial- 


■■ WL. 

l\7 ' 

liccia , non troppo doppia , levigala, intensamente 
amara, sema odore , poco aderente al legno . Le 
altre parti di tale pianta godono delle stesse pro- 
prietà. L’analisi chimica di detto legno ha dimostra- 
to , che vi si trova più sostanza gommosa clic re- 
sinosa j talché l’acqua è il miglior mezzo per usarlo. 
Thomson vi ha scoperto un principio particolare ap- 
pellato. quassina. Questa è giallo- bruniccia , tifa pò 
trasparente, amarissima, di facile soluzione nell'acqua, 
e 'nell’alcool. La sua infusione acquosa non subisce 
alcun cangiamento sia co’ sali ferruginosi , sia -còlla 
noce di gallale sia col tartaro stibialo^ ma pre- 
cipita abbondantemente in tiaheo coll' acetato di 
piombo. ' .. "• ■ ' >■- 

. 11 quassie ha riscossa infiniti encomj da 'me- 
dici del secolo passata; i quali speri mentirono sol- 
tanto la (Ln/nom-Della stéssa virtù medica è la Q. 
excelsa, che ora impiegasi con vantaggio' in tutt’i 
casi.ne'qnali convengono gli amari.puri. Cosicché' non 
senza profitto si è commendato nelji cachessia, nella 
leucorrea, e nella gotte, come pure reputasi preserva- 
tivo d c d° sviluppo de’ vermini ; Conviene - al- 
tresì nell’ abbandono degli' organi della - digest io- 
ite provegnenti da soverchio studio , o J da té- 
nor oli vita allatto inerte, col vantaggio di- nonap- 
portarvi peso, riscaldamento cc.; nella dispessia ; e 
negl’wgorglii delle gl andò te del mesenterio. Soltanto 
nel suo luogo natale impiegasi con felice successo 
avverso le febbri ioteemitteriti t poiché Ira noi non 
se gli rinviene cotale virtù. Lji decozione diquassio 
spesso non si soffre dannabili ; mentre il suo infiKò' 
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vinoso, o pure acquoso riesce loro comodissimo, faceti* 
dosi con una dramma di esso, ed un'oncia di acqua * 

0 vino , die talvolta bevonsi dentro bicchieri lavo- 
rati col medesimo quassio . In taluni rincontri se 
nc usa purantbe la tintura, e l'estratto. 

T.iv.XlI. 3 . Simaruba. Q. Sì mar uh a , L. F. ; Q. dioica,* 
l ' ‘V- 2 Bergius ; Simarouba amara , Aublet ; S. officina- 
lis , DC. — Fiori a pannocchia , monoici ; foglie 
interrottamente pennate, foglinzzc alterne quasi fornite 
di gambo; picciuolo comune nudo. Albero altissimo, 
che abita ne’luoghi arenosi dell'America australe , e 
precisamente nella Guiana e nella Giammaica, don- 
, de nel 1710 da un Gesuita fu apportato in Europa — • 
La scorza della sua radice è da preferirsi a quella del 
tronco, che mostrasi bianco-giallognola^ in pezzi lar- 
ghi, appena ravvolti, esternamente scabra, filamento- 
sa , alquanto spongiosa , con traccie apparenti delle 
lamine del libro, leggera, di difficile polverizzamento, 
assai amara , nauseante , e nello stato di freschezza 
ricolma di succhio latticinosoNon anc ora possiede- 
si una compiuta analisi chimica di questa corteccia, 
che non somministra affatto gli stessi principj del 
quassio. Essa vdà abbondante estratto acquoso, c po- 
ca resinoso. L'acqua calda favorisce la dissoluzioni 
de’suoi componenti non altrimenti clic il vino e l’alcool, 

1 quali u’ estraggono le parti medicamentose con- 

sistenti in ima materia estiattiva . Contiene dippiù 
dell’ ossalato acido di calce , e non subisce cangia- 
mento alcuno col solfato di ferro. <'■ "■ 

La simaruba esercita azione tonica su tutt’ i 

• • . 'S 

nostri organi , principalmente quando evvi patente 
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rilasciamento de’ tessuti, o pure aumentata separa? 
zionc di moccio , e trasudazione sanguigna. Nella 
dissenteria, in cui dietro le orme di L.A. Jussieu 

si è tanto e giustamente encomiata, conviene prò- . » 

pillarla quando siensi allontanate tutte le complica- 
zioni morbose , che ne potrebbero vietare 1’ uso; 
come pure quando la stessa si trovi nel termine 
del suo corso, e sia benanche cessala 1* irritazione 
delle vie intestinali. Aggiungasi inoltre la diminu- 
zione del tenesmo , la minor frequenza delle eva- 
cuazioni sanguigne, ec.ec. Mediante siffatta mede- 
la i vasi capillari delle intestiua si restringono , il 
sangue contenutovi rientra ne’ grossi canali , e le 
loro smodate secrezioni , ed esalazioni finiscono . 

Si è ancora ricorso alla siniaruba , nelle menor- 
ragie passive , nelle febbri periodiche , nelle ver- 
minazioni, ec. — Se ne pratica la polvere da die- 
ci a trenta granelli ; poiché con due dramme 
di essa si prepara una libbra d’ infuso acquoso , 
o di decozione , che puossi dare a cucchiai , ed 
anche per clistei . Oggi se ne trascura la tintu- 
ra , 1- estratto , e lo sciroppo. 

Cascarilla — Croton — Corte» Cascarilla. 

Monecia monadelfia , L. — Famiglia delle Tilmialoidee , Just. 

F. mas. ) Calice a di i pezzo con io laci-Tay.xm. 
nie , figurandone le 5 interne b ila corolla ; sta- 
mi io-i 5 uniti nella base — F.fem.) Perianlio 
come nel maschio ; 3 stili bifurcati c ; cassula a 
5 cavità d, contenente ognuna un seme e . 

Gascariglia ; China aromatica; C. spuria ; Cor- Tig.i. 
leccia Eleuteriana . C. Cascarilla , L. — Foglie 
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a lancia , acute , intere , fornite di picciuolo , 
tomentose sotto ; fusto arboreo . 

a.) C. lineare , Jacquin(^m. ed. pici . , <.a53.). 

Arbusto alto 4-6 piedi , indigeno dell' In* 
dia occidentale , della Giammaica , e di Eleu- 
tera — La sua scorza che trovasi nelle nostra 
spezierie , è compatta, pesante , poco crassa , 
accartocciata iu piccioli cannelli ; bigia , prov- 
veduta di licheni e di lioee traversali all’esterno, 
e farinosa internamente. Offre il sapore amaro, 
aromatico , lasciando nella bocca una durevole 
acrezza . É più o meno odorosa , e fragrante se- 
condo che si polverizzi , o pure si bruci , span- 
dendo il fumo con odore di muschio o di am- 
bra. Componesi da i. mncilaggine; a. un principio 
amaro ; 5. resina ; 4- °^° colatile ; e 5 ossa- 
’ito acido di calce. Somministra maggior quan- 
tità di sostanza resinosa della chinchina , ed in 
minor dose ne supera 1’ efficacia . Aromatizza il 
tabacco-, ma perù ubbriaca. 

La Cascarilla ne’ primi tempi della sua sco- 
perta è stata impiegata come anti-febbrifuga . Ma 
a cagione della proprietà eccitante debbesi pratica- 
re con riserba agli ammalati di temperamento ec- 
citabile, bilioso , e pletorico. É utile soprattutto 
nelle febbri nervose ed atassiche , nelle quali si 
combina a parti eguali colla china , rendendosene 
più sollecitamente attiva , e soffribile dallo stoma- 
co . Badisi pertanto dì farle precedere i riraedj 
evacuanti , onde torre le zavorre gastriche. Sommo 
vantaggio ha prodotto nelle digestioni difficili , t 
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stentate. Si propina anche nei termine delle dis- 
senterie e diarree pertinaci , a fine di suscitare un 
cangiamento salutare sulla interna faccia delle 
budella , richiamandola allo stato naturale ; fugan-> 
do i movimenti febbrili , che potessero persiste- 
re ; e dando calma a’ dolori , da’ quali gl* infer- 
mi sono tormentali . Amministrata in dose avan- 
zata innalza l’eccitamento, accelera il circolo del 
sangue , talché ha suscitato la diaforesi o pure 
il flusso degli emorroidi . Riesce valevole antel- 
mintico pel principio tonico , che dà vigore al ca- 
nale intestinale tanto contrario alla genesi de'ver- 
mi , ed ancora per l’aromatico nocivo all’ econo- 
mia di si molestissimi ospiti . Due in tre dram- 
me di cascarilla sono sufficienti a farne una lib- 
bra di decozione , a cui puossi associare qualche 
altro corroborante . Prescrivesi in polvere da 
dieci a trenta acini . Sono fuor di uso il suo 
estratto , e la tintura. 

Nemo — N emum — Cosvex Codaca-Palàe. 

Pentandria monogini.i , L. — - Famiglia delle Apocinee , Jni*. 

Piccol calice persistente con 5 denti ; co-t»t.Xiii. 
rolla ad imbuto divisa nel lembo in 5 pezzi ot- 
tusi g , e coronata nella fauce da lacinie ( netta- 
rli ) frangiate ; antere saettate , coerenti , fila- 
mentose ; concettaceli acuminati h , approssimati, 
con semi chiomanti i . 

N. anti-dissenterico ; Codaga-pala ; Cropal. n f . *. 
N. anti-dj'sentericum ; Lam. ; IV rightia ari- 
ti- dy senterica , Roem. e Sch. — Foglie ( dan- 
tino fresche un succo latticinoso ) ovale , appun- 
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late ; colimbi quasi terminali ; frutti riuniti per 
l’apice.. Arboscello alto 610 piedi indigeno del 
Malabar , del Ceylan , c della Russia , clic si 
carica di fiori bianchi , ed odorati — La scor- 
za de’suoi rami, e della radice è bruno-rossiccia, 
leggermente acre , piccante , di un mite amaro- 
re , che col tempo si dissipa. Non ancora è stata 
analizzata da' chimici . 

Si hanno pochissime osservazioni cliniche 
de’ vantaggi , che produce nelle malattié febbrili 
periodiche , nella verminazione , e ne’ flussi di 
ventre , detta perciò da’ medici inglesi cortex 
projluvii. La sua mancanza anche nelle più cospi- 
cue officine di Europa dispensa di trattenerci ul- 
teriormente su tale corteccia nel sito natale tanto 
accreditata da Rheed : come altresì della radice 
di Lopez , clic non solo finora ignorasi a quale 
pianta appartenga; ma è ancora rarissima nel com- 
mercio europeo . Se ne è amministrata la deco- 
zione unita all’ acqua di riso in preferenza della 
polvere, clic è stata prescritta da venti a trenta 
granelli. 

Pepe — Pipe» — Fructus Pirenis malti, cwbeb * ac lobgi. 

Diandri* triginia , L. — Famiglia delle Orticacee , Ju««. 

Spadice a in forma di amento senza periantio, 
c corolla ; stilo brevissimo con 3 stimmi b ; bac- 
ca c avente un seme . * 

i . P. negro. P. nigrum , L. ; P. aroma- 
li cum , Lam. — Foglie ovate, acute, levigate, 
a cinque nervi ; picciuoli semplicissimi ; spighe 
quasi sterili inferiormente. Piantu rampicante del' 
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Ir Indie , del Malabar , e delle isole della Son- 
da , che si coltiva a Sumatra , c nell' isola di Fran- 
cia , ove ftivvi trasportata dalla Cajenna — Le sue 
bacche si raccolgono quando sono prossime alia 
maturazione. Sperimentansi di aggradevole odo- 
re , di sapore piccante , che rimane bruciore su 
la lingua, ed eccitanlino appetito, ed indi sete. 
Il pepe bianco ( Leucopipcr d ) dolce, e con poco 
olio volatile , non è altro che il frutto del pepe 
nero spogliato della sua pellicola mercè la ma- 
cerazione nell’ acqua salata. 

L'acqua, il vino, c l’alcool s’impregnano 
de’ principj consistitivi delle tre specie di pepe 
in esame , che non mancano nelle nostre offici- 
ne . L’ infusione di pepe bia neo è senza colore, 
ma quella di pepe negro c bianca , ed arrossisce 
i colori bleù . E composto da i. una sostanza 
cristallina ( peperino cosi detto da tttept che si- 
gnifica cuocere , bruciare ) pretesa alcalina da Ocr- 
slacdt ; a. olio concreto acrissimo ; 5. olio bal- 
samico ; 4- materia gommosa colorata ; 5. un 
principio estrattivo* analogo a quello delle piante 
leguminose; 6 . acido malico, e tartarico; 7 . allu- 
do , bassorina , e legnoso ; 8 . sale terteo, ed alca- 
lino in picciola quantità; e 9 . il conte Paoli vi 
sospetta l’ esistenza della zirconia. Il prof. Meli ha 
fatto conoscere un processo chimico semplicissimo 
per estrarre il peperino , e separarlo dall’olio acre, 
avendo ottenuto da tre libbre di pepe nero un’ 
oncia c mezza del primo , c quattro oncia e mezza 
del secondo. 11 medesimo mostrasi in cristalli pris- 
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matici o in falcetti , polveroso , bianco-gialliccio, 
acre, bruciante , poco solubile nell' acqua bollente 
ed insolubile nella fredda, e nell’alcool. Con gli 
acidi solforico , ed acetico l’orma de’ sali quasi 
insolubili, ritiene l’umidità, ec. 

a. P. ceduto; Cubebe. P. Cuheba , L. — 
Foglie obliquamente ovate o bislunghe , acute , 
venose; spiga peduncolata , solitaria , opposta alle 
foglie; frutti /"con pedicello (fiori maschi e fem- 
minei ). Trovasi nelle selve di Giava e Guinea . 
La sua bacca è cenerognola , acre. Contiene: 
i. olio volatile quasi concreto ; a. una resina 
analoga al balsamo Copaive . formante un quar- 
to del suo peso , e sparsa in ogni parte di tale 
vegetabile ; 5 . piccola quantità di un’altra resina 
colorata ; f\. una materia gommosa parimente co- 
lorita ; 5 . un principio estrattivo analogo a quel- 
lo delle piante leguminose; 6. qualche sostan- 
za alcalina , e dell’ albumina ; e 7. uu atomo 
di ferro . 

T«». XIV. 3 . P. lungo ; Macropiper ; Pimpilin. P.lon- 
gum , L. — Foglie a cuore fornite o prive di 
gambo . Abita nelle Indie , ed il suo frutto si- 
mile all’ amento di Betula raccoglisi pria di 
maturare . È fatto da molte bacche avvicinate , 
e disposte intorno ad un ricettacolo legnoso e • 
essendo bigie , acri , e riscaldanti. 

1 medici della più remota antichità han co • 
nosciuto 1’ efficacia del pepe nelle febbri inter- 
mittenti iposteniche appunto per l’ azione pertur- 
batrice , che possiede nel tempo della invasione 
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febbrile. Riedrailler 1’ ha con prospero risultamen- 
to amministrato a 5oo malati , che inutilmente 
erano stati da lui trattati colla china e coll’ op- 
pio. Il dottissimo consigliere L. Frank ha raccolte 
infinite osservazioni d’ individui guariti da siffat- 
te febbri col propinar loro due o tre volte nel- 
1’ intervallo dell’ apiressia le bacche di pepe ne- 
ro. E ’l dottor Meli , dopo di essersi proficuamen- 
te avvaluto di tale pratica , preferisce ora il pepe- 
rino dotato di potente virtù anti-febbrile ; prote- 
stando di non sapersi » decidere , die* egli, a quale 
della bipartita azioue debbano riportarsi alcuni 
rimedj , fra’ quali pongo il pepe. » Da’ suoi speri- 
menti risulta ; i. eh’ esso ha pronta , sicura , ed 
energica virtù , superante in picciolo volume la 
china ed ogni altro febbrifugo , essendo fin an- 
che preferibile al solfato di chinina per la di- 
scretezza del prezzo , per lo sapore più aggrade- 
vole , e per la sollecitudine a prevenire gli ac- 
cessi febbrili; a. che non suscita giammai quellp 
smania , e quel bruciore di gola , che si produre 
generalmente coll'uso del pepe; e 5. che non al- 
tera , nè ritarda o sopprime ajcuna t evacuazione 
od escrezione anzi mantiene regolari quelle del 
ventre, ed attive rende le renali. Ne usa ancora 
l’olio acre , fornito pure di proprietà febbrifuga, 
nelle dispessie , anoressie ec. #he rkonnscoiu» 
per causa la debolezza generale della macchina 
umana , e precisamonte quella dello stomaco. In 
dette malattie periodiche anche il prof. del G in- 
dice ha sperimentato il peperino eoa felice- sue- 
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cesso. Dippifi il pepe nero e le altre due spe- 
cie riferite accelerano , anziché diminuire sccon- 
dp Gaubio, la circolazione del saligne, promuo- 
vono lo sgorgo della saliva ; eccitano gli acces- 
si venerei , aguzzano la vista , favoriscono la for- 
mazione del chilo, correggono l'alito puzzolente 
della bocca , rimediano al rilasciamento dell* ugo- 
la indneendo immediata corrugazione nelle parti 
vicine, uccidono le pulci ed i vermini , fugano 
gli altri insetti , fan parte dei componenti della 
teriaca , cc. 

I medici inglesi John Crawford, Roquc , 
Henry Joffreys , ed i francesi Lallenmnd ' Del- 
pech e Dupuylren assicurano di aver guarito 
col pepe cubebe infinite blenorragie semplici , c 
complicate ad orchite acuta o cronica . Pare dun- 
que che esso abbia virtù specifica su la mem- 
brana mocciosa dell* uretra dell' uomo in prefe- 
renza di quella degli organi genitali della donna, 
che è la sede del contagio blcnorragico , non al- 
trimenti che il mercurio la possiede pel sifilitico. 
Da questo fatto alcuni autori , che reputano la 
blenorragia quasi sempre affezione generale , e le 
indigestioni , le flatuosità , ed altri malori di*- 
stomaco per incipienti lente gaslriti , e gastro- 
enteriti ; prendono argomento di stimare le tre 
specie di pepe disaminate come ante-eccitanti. 

II pepe negro si dà ai numero di 8- io frut- 
ti invernicati da gomma arabica , o da qualche 
sostanza raddolcente . La sua polvere sciolta 
nell’ acqua potabile si propina nella blenorragia 
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alla dose di uno scropolo mattina e sera ; e si 
usa quella del cubebe non più di mezza dramma 
per ogni prescrizione . Il peperino si pratica all* 
dose di due a quattro granelli ridotti in pilloti, 
o sciolti in uno sciroppo qualunque; bastandone 
due scropoli e mezzo circa per debellare una feb- 
bre intermittente . Se ne prepara benanche il 
vino stomatico. 

Caffè — Coffe* — Coffe* se *hk*. 

Pcntandria monoginia, L. — Famiglia delle Rubiacee, Jtiss. 

Calice a piccolissimo con lacinie a lancia di 5 t*v. 
denti caduchi ; corolla a sotto-tazza b ; stami so- 
pra il suo tubo antere lineari ; bacca c ombili- 
cata con 2 semi ariilati , piani da una faccia d , 
e convessi dall' altra. 

Caffè; Bun o Ban degli arabi.' C. arabica , f, ? . 
L. ; C. vulgaris , Mocuch; Jasminum arabi - 
cum , Juss. — Foglie bislunghe-ovate, appunta- 
te , co’ gambi de' fiori aggregati nelle loro ascel- 
le ; corolla con 5 divisioni. Arbusto sempre ver- 
de ia-i5 piedi alto , e circa 5 pollici di perirne* 
tro , che dall' Arabia felice fu trasportato nelle 
colonie delle Indie orientali ed occidentali ■ Nel 
1710 da Witzen fu recato in Europa , ove col- 
tivasi in tutte le stufe temperate degli ‘orti bo- 
tanici-. Porta i fiori di odor di gelsomino , e nel- 
la state avanzata matura le frutta , che veggonsi 
rossicce — Le semente sono ovali , piano-conves- 
se con un solco , cornee , bigie. L’ abbrostitura 
ne altera i principj , Sviluppando una sostanza no- 
vella ( ccpirolco , Brugnatelli ) d’ ignota natura, 
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di particolare, ed aggradevole odore. 11 loro ia- 

fuso è bruno , amaro , aromatico , molto grato. 
Il caffè di Yemen e di Moka co’ semi piccoli , 
giallicci , aromatici , è migliore si di quello dell’ 
isola Borbone con semenze allungate , biancastre, 
poco odorose ; che dell’ altro provegnente dalla 
Martinicca a semente verdiccie , e di sapore erba- 
ceo . Tale differenza deriva soltanto dalla poca 
attenzione , usata da’ coloni americani nella sua 
ricolta . 

All’analisi chimica ha somministrato : i: una 
quantità di mucilaggine; a. della materia estrat- 
tiva colorante , e resinosa ; 3 . un olio essenzia- 
le concreto ; l\. una sostanza aromatica; 5 . del- 
l’albumina ; 6. diversi sali ; e 7. un principio 
amaro e tonico ( caffeina ) combinato per quan- 
to pare alla soda , e confuso cogli acidi gallico, 
chinico e caffico , che vi si erano rinvenuti. Essa 
è bianco-gialliccia, semi-trasparente, amara e pia- 
cevole , volatile , solubile nell’acqua e nell’alcool, 
inalterabile all’aria, non è precipitata dalla gela- 
tina , ed offre una proporzione di azoto superio- 
re a quella contenuta nella maggior parte delle 
materie animali. Bizio ha ottenuto dal caffè una 
lacca verde non alterabile con varj reagenti chi- 
mici , e senza neppure perdere la vivacità del 
suo colorito . È costituita dall' olio aromatico di 
questa semenza unito al gas ossigene . 

Il caffè attiva le funzioni dello stomaco , c 
sostiene le forse dopo lunga astinenza . Nelle 
febbri intermittenti asteniche se ne è utilmen- 
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le propinata la polvere , o 1’ estratto ricavato da' 
semi non abbrustolati per la caffeina , che vi 
si contiene. Ed Humboldt assicura che gli abi- 
tanti di Loxa , c delle adiacenti contrade paludo- 
se , ove le febbri periodiche osservansi con mol- 
ta frequenza , le abbattono con il calle e la Sco- 
yaria dutcis , L. ; e si contenterebbero piut- 
tosto morire che usare la scorza di china . E 
riuscito vantaggioso ne’ catarri cronici , perchè 
favorisce 1’ espettorazione , corrobora i polmo- 
ni , calma la violenza della tosse , previene o 
mitiga gli accessi asmatici . Nè di poca utili- 
tà si è sperimentato nelle affezioni mucose del- 
le intestina , de’ reni , della vescica ; nella got- 
ta , nell' amenorrea , ed in altre malattie di lan- 
guore. 11 dottissimo medico di S. M. Siciliana 
cav. G. B. Amati ha fatto de’ sensati , ed utili 
sperimenti con 1' uso del decotto di caffè abbro- 
stolato e del collirio preparato colla decozione di 
cafTè crudo nelle ottalmie passate allo stato cro- 
nico ’ . 

11 suo decotto fatto co’ semi abbrostiti è 
una bevanda grata , stimolante , talché Franck- 
lin con molta sensatezza disse che solamente la 
scossa elettrica , e ’l caffè eccitano in massi- 
mo grado le facoltà dell’ intendimento. Esso be- 
vuto con moderazione mantiene il calorico in tut- 


* Mem. su i vantaggiosi effetti del vapore de’ 
semi del caffè abbrustolato e del decotto del caffè cru- 
do per croniche ottalmie. IVjp. i8a3. 
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ta 1* economia animale , risveglia 1' immaginazio- 
ne , suscita delle idee amene , allontana il sonno 
nemico della fatica senza produrre una penosa vi- 
gilia , risveglia il genio , e spande su quello che 
ne circonda seducente incantesimo. Il poeta di 
fatto acquista più energia ne’ suoi versi , 1’ oratore 
più sublimità ne’ detti , il sapiente maggiore per- 
severanza. Da’ persiani si opina clic siffatta pozio- 
ne , appellata giustamente intellettuale , sia stata 
inventata dall’ Angelo Gabriello per ristabilire la 
salute di Maometto. In effetti contribuisce non poco 
al sostegno della vita ; è una risorta alla noia , ed 
al freddo della vecchiaia ; dissipa l’ ubbriachezza 
del vino, e l’ abbandono delle forze , che segue al 
suo abuso; promuove i sudori; riesce preservativo 
dei contagj; è il liquore di cui gli ammalati resta- 
no poco disgustati; e ripara ai danni dell’oppio e 
degli altri narcotici * . La bevanda in esame ac- 
celera la circolazione sanguigna, c lo scolo degli v 
emorroidi; per cui nuoce agli cmottoici , agli ip- 
pocondriaci , alle donne , che soffrono delle rae- 
norrngie , ed a coloro , che sono in preda del ma- 
rasmo , di diarree colliquati ve cc. Aumenta pu- 
ranchc la separazione degli umori , tranne quella 


* Moretti , avendo mangiato del pane conte- 
nente il Lolium temulentum , L. , indarno ricorse alla 
decozione di caffè, il quale esacerbò i suoi incomo- 
di , .che furon domati coll’ acqua di menta, e poche 
gocce di acido solforico. Da ciò egli crcdcsi autoriz- 
zato di reputarlo anti-eccitante. ; 
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dello sperma , perciò si è da taluni chiamata po- 
titi caponum , ma non so con quanta fondatezza. 

Debbesi vietare agl’ individui di temperamen- 
to sanguigno, bilioso ec. ; giacche » chi è dotato 
di somma sensibilità , prendendo il caffè molte 
volte al giorno, dovrà temerne più gli effetti no- 
civi , che sperarne de* buoni * . » Unito al latte 
riesce diuretico , e più soffribile dagli stomachi 
deboli. Si è ancora dato per cristei ne’ mali di 
testa abituali , e nell’ apoplessia nervosa . Infiniti 
sono stati i detrattori del caffè per 1’ abuso , che 
ne han fatto , asserendo essere un lento veleno. 

Lo credo bene , rispose loro Fontanelle , sono 
80 anni che ne prendo ! 

Il caffè crudo si amministra in polvere da 
uno scropolo a mezza dramma per ogni due ore; 
alla dose poi di un'oncia in infuso ; o pure dassi 
un cucchiaio di estratto allungato in un’ oncia di 
acqua . Si usa ancora il collirio del decotto di 
caffè crudo , e ’1 vapore dell’ abbrustolato. 

Ginseng — Panai: — Radix Ginseng. 

Poligami» dieci», L. — Famiglia delle Araliaeee , Just. 

' F. erm. ) Calice e con 5 denti, essendo inte-x» v . 
ro nel fiore maschio ; corolla / di 5 petali ; 5 sta- 
rai, e z stili con stimmi semplici; bacca g quasi 
a cuore , libera , ombilicata , con a cavila , ed 
altrettante semenze h . 

Gipseng cinese; Nin zin . P. quinquefolium , F '«- 
L. — Foglie divise a tre , ognuna con 5 fogliuz- 

’ Amati,. Mcm. cit. , pag. 89. 
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M ellittiche , « dentato a ioga. È indigena della 
Tartaria e del Canada — La sua radice a forma 
di fuso è bifurcata. Osservasi rossiccia dentro , e 
giallastra all’ esterno colla scorza fornita di rughe 
anellose. Ha odore aromatico, che si perde quan- 
do è secca-, essendo però aggradevole, ed appena 
amara , Spesso era adulterata col Ninsi ( Sium 
sisarum , L. ), il quale introdotto negli orti bota- 
tanici di Europa manca delle proprietà , che se 
le attribuiscono nel luogo natio. Poiché la storia 
ci avvertisce che Tiberio da' popoli da lui doma- 
ti in Germania aveva un annuo tributo di radiche 
di Ninsi coltivate sulle sponde del Reno. Attual- 
mente non si fa più conto si di esso , che del 
Gins-eng , reputato dagli odierni botanici iden- 
tico al Nin zin, o Nidsin per la radice somiglian- 
te al corpo umano. 

Oggi non si fa più traffico di questa dro- 
ga , di cui appena esiste un saggio nel Gabi- 
netto di materia medica della nostra R. Uni- 
versità degli Studj fondato e diretto dal dotto 
prof. Briganti . Le proprietà mediche , che le 
6ono state attribuite da’ cinesi , han bisogno di 
osservazioni instituite con criterio ed imparziali- 
tà , onde verificarne le esimie virtù . Se ne è 
data la tintura , l’ estratto , e la polvere alla dose 
non meno di una dramma. 

Colombo — Mesispermum — Radix Calumbjk. 

Dicci* dodecandria , L. — Famiglia delle Meoiepermce , Ini. 

F. mas. ) Calice di 6 foglie con a brat- 

tee corolla di 6-8 petali alquanto carnoii , più 
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breve del periantio , con 16 slami — F. fem. ) 
Calice , e corolla come nel maschio ; 8 starai ste- 
rili ; a-3 germi con egual numero di stili e stim- 
mi ; drupe a figura di rene , compresse ( Lam. , 
Jllustr . , tab. 8»4- ) • 

Columka ; Kalumba. M. ( Bryonia , W. ) 
palmatum , Lam. ; M.Columba, Andrew ( Asiat. 
research. , torri. X , p. 585, tom. 5. ) ; Cocculus 
palmalus , DC. — Foglie a cuore con 5 incisioni, 
palmate, pelose-ispide con lobi appuntati , interi. 
Pianta con sarmenti bienne , o perenne. Oltre del 
Ceylan , dalla di cui capitale Colombo ha ricevu- 
ta la denominazione officinale , è pure indigena 
delle selve di Africa orientale tra Oibo e Mozam- 

• 

bo, dove nel mese di marzo raccogliesene la ra-j, T . 
dice a fuso, ramosa, che ridotta in pezzi circo- r,f 
lari poco crassi si trasferisce in Europa; essendovi 
stata fin dal i685 la prima volta conosciuta dal ce- 
lebre Redi. Risulta da varj strati concentrici con 
linee raggianti, notandovisi benissimo la scorza 
cogli altri integumenti corticali , il legno , e ’l 
midollo. Esternamente è verde bruniccia , ed al- 
1 * interno apparisce giallo-verdiccia , polverosa. 

È amara , di odor di cumino nello stato di fre- 
schezza , ed allora tinge anche in giallo . Con- 
tiene i. una materia gialla , amara , ed un’ al- 
tra animale abbondante , e senza essere scom- 
poste da' sali metallici ; a. un pò di olio vo- 
latile ; 3. quasi un terzo del suo peso di fe- 
cola amilacea; l\. molta sostanza legnosa; 5. 
dell’ ossido di ferro ; 6 . del malato e solfato 
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(li calce; e 7 . del solfato , c miniato di potassa. 

Il colombo fortifica i tessuti della macchina 
umana , ne sviluppa 1 ’ energia vitale precisamente 
quando si prende in dose tale da penetrare nel 
torrente della circolazione , che non è accelerata; 
come neppure è accresciuto l’esercizio delle sue 
funzioni. Inoltre quali encomj non ha ricevuto dal 
riserhatissimo Culle» nelle dispessie , e nell’abban- 
dono degli organi della digestione? Esso quindi 
dato a piccole prese solleva le forze dello sto- 
maco , eccita 1 ’ appetito , favorisce la digestione 
degli alimenti , co’ quali si associano le sue moleco- 
le. Si è sperimentato utile per allontanare le nau- 
see , e ’l vomito delle gravide in grazia del con- 
senso simpatico , che passa tra stomaco , cervel- 
lo , ed utero. Nelle diarree, e dissenterie ostinale 
costituisce il più prezioso espediente della tera- 
peutica. Giova non solo pel principio amaro , che 
esercita impressione tonica su la faccia interna 
delle budella ; ma benanche per la fecola , che vi 
si rinviene , la quale ne modifica 1 * azione , e mi- 
tiga purqnche la irritazione delle medesime , che 
sarebbesi vieppiù esacerbata coll’uso di altri rime- 
dj tonici . Ecco che per adempiere a tale indica- 
zione è d’uopo usarne la decozione in preferenza 
dell’ infuso , la quale scioglie delta fecola. Il vi- 
no e 1 ' alcool ne rendono solubili le materie ama- 
ra, ed animale. Propinasi la polvere da venti a 
trenta granelli . L’ infusione ed il decotto fassi 
con tre dramme di colombo, ed una libbra di 
acqua. Oltre 1’ estratto , e la tintura Planche pre- 
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para (ina gelatina colla fecola di siffatta pianta. 

Escolo — Aesculu» — Cortei Htfpocastihi. 

Ettandria raonoginia, L. — Famiglia degli Aceri, Juif. 

Calice a campana con 5 denti a\ corolla di T«v.Xyi. 
4-5 petali patenti , inserita al periantio ; filamen- 
ti disuguali , ricurvi ; cassula b di 3 pezzi, e con 
altrettante cavità ; semenze grandi simili alle ca- 
stagne c . 

Ippocastano ; Castagna indiana , o cavallina. r<g. >. 
jE. Hippocastanum , L. ; Hippocastanum vul- 
gare , Gaertn. — Foglio y a conio , dentate a 
sega , allargate e puntute verso l’apice, ristret- 
te nella base , attaccate ad un lungo picciuolo; 
corolla patente di 5 pezzi. Nel i55o Clusio dal- 
la Persia apportò in Austria questo maestoso albe- 
ro , che adorna i nostri giardini , ove in maggio 
caricasi di fiori somministranti alle api dovizioso 
ricolto di mele , e maturando le frutta in autunno. 

La scorza fresca de’ rami d’ ippocastano , che di- 
nota foraggio o castagna di cavallo , raccolta 
di primavera è grigio-rossiccia , sottile , ama- 
ra , stitica , inodora. Vauquelin vi ha trovato 1 . 
del tannino assai abbondante; a. dell’ acido galli- 
co ; 3. una materia amara ; t\. una combinazione 
di tannino , e di sostanza quasi animale ; 5. de* fos- 
fati , acetati , e degli ossidi di ferro ; e 6. del 
manganese . La sua infusione acquosa è falba , 
amara , non astringente , divenendo verdastra con 
poco solfato di ferro . È precipitata abbondevol- 
mente dalla gelatina , ed appena dagli acidi . 11 
nitrato di mercurio vi forma un precipitato co- 
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pioso. La noce di galla , e '1 tartaro emetico non 
\i producono alcun cangiamento . Canzoneri ha 
scoperto nel suo frutto un principio particolare 
detto escolina . La medesima presentasi in massa 
amorfa, fulva, dolciastra, indi piccante; solubi- 
le nell'alcool, e nell'etere; fusibile al fuoco , e 
di poi gonfiasi , bruciando con fiamma simiglien- 
te a quella dell’ olio in combustione ; allo stato di 
solfato cristallizza in. aghi setolosi color di amianto. 

Fin dalla sua intraduzione in Europa se ne 
è vantata la corteccia valevole ad interrompere il 
corso delle febbri periodiche ; ma le osserva- 
zioni di Alibcrt , e di altri pratici di Parigi han 
fatto cadere in discredito questo preteso febbri- 
fugo. Che anzi ha cagionato funesti accidenti, co- 
me calore al cardia , rinnovazione di zavorre ga- 
striche , vomito , peso allo stomaco , coliche ec. 
Si può ricorrere a tale rimedio soltanto per cor- 
roborare lo stomaco , e le intestina ; per combat- 
tere l’anoressia ; per frenare le diarree provegnenti 
da rilasciamento del canale degli alimenti. La fe- 
cola del suo frutto , separata dalla parte fibrosa, 
s’ impiega per farne pane e colla , che in grazia 
dell’ amaro non è addentata dalle larve degl’in- 
setti. Colla scorza si compone un vino stomatico, 
ma il suo estratto amministrato alla dose di una 
dramma debb’ esser preferito ad ogni altra pre- 
parazione . 

Sàlcio — Salii — Cortei Salicis albi. 

Eiacia diandri! , L. — Famiglia dello Amentacee , Inai. 

F. mas, ) Amento cilindrico ; calice d una 
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squama con glandule melifere alla base — F.fem. )T»y.xvi. 
Stilo appena inciso e ; cassala di i pezzi /, a 
cavità unica, contenente de’semi con pappo g . 

S. bianco. S. alba, L. — • Foglie a lancia, tig. *. 
puntute , ■dentate a sega, pubescenti in amendue 
le P a g ine » co’denti inferiori glandulosi. Albero, 
die alligna in tutt* i luoghi umidi del nostro re- 
gno , elevandosi sino a 5o piedi . Si sceglie la 
scorza de’ rami di tre in quattro anni. Essa offre 
1’ epidermide più o meno bruniccia, o verdastra; 
ed il libro giallo , avente la polvere come quella 
della cannella . Ha sapore intensamente amaro , 
acerbo , aromatico . Contiene i. del tannino; a. un 
principio estrattivo ; e 3. del glutine. La gelatina 
produce un precipitato abbondante sul suo de- 
cotto , il quale col protosolfato di ferro diviene 
verde . Dallo svaporamento hassenc un estratto 
secco , brillante , rossiccio , amarissimo , acerbo , 
somigliante al sale di china , mancando però di 
assorbire l’umido atmosfèrico. L'alcool s’impos- 
sessa de’ suoi principj , e coll’ evaporazione dà 
una sostanza gialla, amara , clic si fonde ad una 
dolce temperatura con odore aromatico. Il terzo 
infuso, fatto collo stesso pezzo della sua cortec- 
cia , e piu carico de’ due primi. 

Il salcio merita distintissimo posto tra gli agen- 
ti medicinali tonici indigeni, e convenienti per la 
povera gente. La terapeutica vi trova il piu proficuo 
soccorso nella debolezza degli apparati organici, e 
precisameute de* muscoli degli estremi inferiori ; 
nelle nevrosi dipendenti da mobilità degli stami 
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nervei ; nelle perdite di sangue passive , ee. Si 
è creduto il migliore succedaneo della china , 
siccome apparisce dalle infinite osservazioni riferite 
da medici imparziali . Della stessa efficacia sono: 

( tranne il S. pentandra in cui Thomson ha tro- 
vato l’acido idrocianico ) i\ S.triandr a t S. fra- 
gili s , S. capraea, S. amjrgdalina , S. viminea , 
e S. vitellina , L. La suddetta scorza praticasi 
in polvere da una dramma a mezza oncia . Al- 
la infusione acquosa di salcio si preferisce l’ infu- 
so vinoso , che dassi a cucchiai . 

Agrifoglio — Ilei — Cortei et foli* Aqdifoli i. 
TetrtndrU tetragioia , L. — Famiglia delta Afjuifolucee , DC. 

Tav.XVU- Calice a di un pezzo con l\ denti ; corolla 
a ruota b ; bacca c con l\ semi . 

tig. i. Aquifolio. I. Aquifolium , L. ; Aquifolium spi- 
nosum , Lam. — Foglie ovate , acute , spinose, 
ondeggianti nel margine , splendenti ; fiori dioi- 
ci o poligami , disposti quasi ad ombrella nelle 
loro ascelle. Alberetto sempre verde , alto to-ao 
piedi , che ne’ nostri boschi fiorisce di primave- 
ra — Le foglie e la sua scorza , che sono rau- 
cilagginose , amare , e slitiche , contengono una 
materia estrattiva resinosa , avente qualche ana- 
logia colla china . Durande e Reil assicurano 
di avere con successo impiegalo si le prime che 
la seconda già seccata nelle febbri intermittenti 
senza alcuna recidiva . Di questa pianta indige- 
na , utile per la gente miserabile , si prescrive 
a polvere delle foglie non meno di una dram- 
ma in ogni presa , La sua scorza fresca , e le 
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bacche per 1’ acre»* purgano li ventre, e credei» 

eh' esse abbrustolite possano rimpiazzare il caffè . 

Datisca — Datisca — Ressa D atisc a:. 

Dieci* dodecaedri* , L. — Famiglia delle Orticacee , Jaaa. 

F. mas. .) Calice di 5 pezzi d ; i5 antereTiv.Xvn 
senza filamenti — F.fem. ) Perianlio con a den- 
ti ; 3 stili; cassule e aventino 3 angoli e corni , ed 
un cavo f contenente molte semenze g . 

Cannabina. D. Cannabina , L. ; Cannabina F/g.u 
Icevis , Moench. — Foglie pennate in caffo , fo- 
gliuzze a lancia, dentate a sega ; fusto levigato. È 
perenne, ed indigena di Creta. Si coltiva nell’orto 
botanico del Collegio medico-chirurgico diretto dal 
dotto prof. Stellati , ove fiorisce nella state. Abbon- 
da di principi amarissimi . In detta isola si sostitui- 
sce alla china , anzi i medici inglesi pretendono 
che ne uguagliasse il potere. Swediaur , Rubini, 
Barhier , e Virey 1’ han trovata efficacissima avver- 
so le febbri intermittenti ; imperocché tra noi non 
ancora si è usata . Se ne propina la poivero delle 
foglie da venti a trenta granelli, ripetendosi du- 
rante 1’ apiressia . Il decotto si prepara mettendone 
varie fogliette in una libbra di acqua . I suoi fu- 
sti giovani mangiami come gli sparagi, e dai vec- 
chi possonsi ricavare de' fili . 

Mebiakto — Meutahthes — T airot.it fibriri i>eiba. 

Pentandria raonoginia t L. — Famiglia delle Genziane , Jais. 

Calice a di un pezzo con 5 lacinie bislunghe ; t«v. 
corolla ad imbuto b, piana nel lembo , internamente 
irsuto , e diviso in 5 lobi eguali ; stimma capitato 
con a-3 solchi ; cassula c ad una cavità , c co’ se- 
mi attaccati alle sue pareti . 
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Trifoglio aquatico ; T. fibrino. M. tnf oliata, 
L. — Foglie a 3 , ciascuna di esse ovale ; corol- 
la su foltamente barbata. É perenne ne* luoghi pa- 
ludosi settentrionali , c precisamente nel lago del Ma- 
lese — Manca di odore , essendo però molto amaro. 
Contiene i. una materia fecolacea , composta di al- 
bumina , resina verde coagulabile al calore , e so- 
lubile nell’ alcool , etere , ed olio ; a. acido mali- 
co ; 3. acetato di potassa ; l\. una materia anima- 
le ; 5. estratto amaro azotato ; 6 . gomma bruna ; 
7 . fecola bianca solubile nell’ acqua bollente, e che 
precipita col raffreddamento . L’ acqua , il vino , e 
l’alcool s’impregnano de’^uoi principj costitutivi. 

La natura sembra averne indicato 1* uso medi- 
co col farlo vegetare ne’ luoghi acquitrinosi', do- 
ve grassano le febbri periodiche , contro le quali 
si è tanto utilmente impiegato . Ippocrate per do- 
marle usava il sugo di questo vegetabile, e di silfio 
( Ferula tingitana , L. ) , allungato nell’ acqua o 
nel vino . Per impedirne 1’ accesso conviene ammi- 
nistrarlo a grandi dosi ; affinchè 1 ’ intero sistema 
acquisti energia pria dell* invasione febbrile . Da- 
to a riprese nel corso di varj giorni spiega su gli 
organi dell’ assimilazione lenta , ed efficace azione . 
Si è anche commendato nelle affezioni artritiche , 
scorbutiche , nelle dispessie , negli spasmi , nelle 
incipienti palpitazioni di cuore ec. Ripristina lo 
scolo de’ mestrui col torre la debolezza dell’ utero ; 
ma non sempre rimane giustificata la sua generica 
denominazione di fiore, che sollecita la mestruazio- 
ne . Un manipolo di tal’ erba è sufficiente per fare 
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una caraffa d' infusione acquosa. Non si trova pres- 
so i nostri erbolai , e gli speziali napolitani in sua 
vece preparano 1* estratto di trifoglio incarnato con 
discapito della salute de’ poveri malati, e discredito 
del vero rimedio. 

EmtnSa — Eiythrju — Summit ate $ Centauri minori». 

PenUndria monoginia, L. — Famigli» dell* Genziane, Jota. 

Calice d con 5 denti ; corolla e ad imbuto T»r. 

XVlUr 

avente un lungo tubo , e Ì lembo diviso in 
lobi ; antere dopo la fecondazione contorte a spi- 
ra ; 2 stimmi su di uno stilo ; f cassula cilindrica 
con 2 placente, alle quali aderiscono le semente. 

1. E. Centauro; Piccola Centaurea. E. Cen- Hf. «. 
taurium , Richard ; Gentiana Centaurium , L. ; 
Chironia Centaurium , YV. ; Centaurium vulgare % 

Rafn. ; Hippocentaurea Centaurium , Scbul. — Fo- 
glie bislunghe ovali , a 5 nervi , riunite come roset- 
ta nella origine del fusto allungato , avendo i fiori a 
fascetti con i squame alla base , e distribuiti a 
pannocchia . Trovasi ne’ dintorni di Napoli , cioè 

a’ Ponti rossi , a’ Camaldoli , ed alla valle di S. Roc- 
co . È annua , ma il mese di giugno è l’ epoca da 
raccoglierne le sommità fiorite . Esse sono intensa- 
mente amare , dette per ciò da alcuni medici /è/ 
terrai. Le corolle non hanno l’ amarore delle foglie, 
delle ramificazioni del fusto , e del calice . Il suo 
infuso precipita in verde la dissoluzione di solfato 
di ferro , il tartaro stibiato , c ’l tannino. 

2 . E. o Centauro elegante. E. ( Hippocentaurea , 
Schul. ) pulchella , DC. ; E. palustris , Lam. ; 

E. ramosissima , Pers, ; E. Gcrardi , Link ; E. 
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puntila , Dietr. ; E. intermedia , Polliti. ( Vaili. , 
bot. t. 6 , j. i. ) — Foglie ovate ; fusto ramosis- 
simo con eguali articolazioni ; fiori divisi e suddi- 
visi quasi sempre a 2 , privi di squame alla ba- 
se. Abita nelle siepi , e ne' luoghi paludosi del no- 
stro regno ; fiorendo in maggio , che è il tempo 
della sua raccolta . 

I medici si antichi che odierni non han potuto 
negarle una virtù tonica bene assicurata . Nelle feb- 
bri intermittenti , e principalmente in quelle di 
primavera , che non offrono complicazione alcuna t 
è riuscita molto proficua . Nella gotta si vanta effi- 
cace a fugarne gli accessi , e diminuirne 1' inten- 
sità . Dà tuono a' tessuti organici precisamente 
quando i principj nutritivi , preparati dalla dige- 
stione, debbono penetrarli. È utile nelle convale- 
scenze di lunghe , ed ostinale malattie . Lo stoma- 
co , e le intestina corroborate dal suo infuso , dan- 
no maggiore lavorio alle materie nutritive . In tal 
modo gli elementi riparatori divenuti più doviziosi 
e meglio condizionati , merefe la loro assimilazio- 
ne , producono iu tutto il sistema il ritorno delle 
forze , ed il pronto ristabilimento della perduta sa- 
lute . 

La sua infusione acquosa 0 vinosa è più usa- 
ta della polvere , che dassi da venti a sessanta aci- 
ni , non che dell* estratto , dell’ essenza , e della 
tintura . 
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Gcsmiu — Ginriini— Rimx Giitum uim, it ■■•■a 
G unuuu. 

Peaundri* digiaia, t. — Famigli» della Geasieae , In»». 

Calice diviso in 4-5-8 lacinie acute , persisten-Tav. tu* 
ti ; a corolla ad imbuto , a campana , a sotto-tazza , 
o pure a ruota di 4*S-€-81obi; stimmi ovati ; cas- 
sida b bislunga , biforcuta , di 2 pezzi , avente una 
cavità c con 2 ricettacoli longitudinalmente uniti , 
sostenentino numerose e minute semente . 

1. G. maggiore . G. lutea , L. ; Swertìalu • , 

tea , Vest. ; Asteria* lutea , Borclth . — Foglie 
larghe , ovate , bislunghe , nervose ; corolla a ruo- 
ta con 5 lacinie disposte a verticillo ; calici spata- 
cei. Trovasi nelle praterie del Matese , e della Ma- 
jella ■ É perenne , fiorisce in luglio , e di prima- 
vera debbescne raccogliere la radice non meno del 
quarto anno di vegetazione. È bastantemente lun- 
ga , ramosa , con rughe traversali ; fosca all’ ester- 
no, gialla e spongiosa nell’interno; difficile a pol- 
verizzarsi. Sperimentasi amara senza essere astringen- 
te ; fresca ha odor poco sensibile, che diviene nar- 
cotico e nauseoso , quando è secca . È composta 
da z. materia analoga al vischio , c da un' altra re- 
sinosa unita all’ olio volatile , alitosa ; 2. un 
principio estrattivo, amaro, giallo; 5. gomma mi- 
sta alla sostanza colorante ; l\. fosfato di calce ; 5. 
zucchero ; 6. un acido libero ; e 7. un principio 
nauseante . Henry e Caventou vi hanno scoperto la 
genzianina , che è gialla , inodora ; con sapore ama- 
ro-aromatico di genziana ; solubilissima nell’ etere , 
e nell'alcool; cristallizzando in aghi piccolissimi , 


74 

gialli; e meno solubile nell' acqua fredda, che di- 
venta amarissima , cd un poco di più quando sia 
bollente . L’ acido solforico concentrato carbonica, 
e ne distrugge 1’ amaro ec. Non offre veruna pro- 
prietà velenosa, tranne l’estrema amarezza accompa- 
gnata da leggera sensazione di calore allo stomaco. 

j iy ri . a. G. minore; Genzianella . G. acaulis , L. ; 

G. grandiflora , Pers. ; Pneumonanthe acaulis , 
Schmidt. ; Ciminalis acaulis , Borckh. ; C.longi- 
Jlora , Moench. ; C. grandiflora , Mayrhff. — 
Foglie ovate a lancia , levigate , con 3 nervi , riu- 
nite a rosetta nella base del fusto di 4 angoli ; co- 
rolla a campana provveduta di 5 incisioni nel lembo. 

rig.9. 

a. ) G. caulescens , Barr. 

***• 4- b. ) G. angustifolia , Barr. ; P. angustifo- 
/ia, Schmidt. Esse nascono negli Appennini, e prin- 
cipalmente alla Maiella , ed al gran Sasso . Le fo. 
glie sono amarissime, e prive di stiticità. Non esi- 
ste alcun lavoro chimico su la genzianella , i cui 
principj medicinali si estraggono bene col mestruo 
acquoso, e spiritoso . 

Le genziane, cosi chiamate in onore di Gen- 
zio Re d’Illiria , (in dalla loro introduzione in me- 
dicina si hanno conservato una riputazione sempre 
mai esimia , e costante . La loro azione corrobo- 
rante è manifesta a bastanza, qualora uno stato di 
debolezza nuoccia all’ integrale esercizio delle no- 
stre funzioni. Imperciocché combattono l’ abbandono 
de’tessuti, togliendo per consequente l’inerzia de’ mo- 
vimenti organici , il languore delle vie della dige- 
stione, le flatuosità, le diarree, la clorosi , 1’ ame- 
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norrea , le affezioni croniche della pelle , le con- 
valescenze penose ec. Si sono raccomandate nello 
malattie artritiche per 1' energia , che suscitano nel 
centro epigastrico. La loro virtù anti febbrifuga pre- 
cipuamente nelle intermittenti di primavera dipende 
dal cangiamento , e sviluppo istantaneo delle forze 
vitali , che allontana 1* accesso , che comparir dove- 
va . In tali malori si sono trovate più efficaci uni- 
te ad altri rimedj contenenti del tannino, e dell'aci- 
do gallico ; come vedesi nella polvere di Rocca- 
secca o di Cerreto , ed in quella di Portland . Massi- 
ma attività hanno spiegato contro le scrofole , nelle 
quali evvi poca facilità de* moti organici, languore 
delle funzioni nutritive ec. ; nello scorbuto ; e nel- 
la verm inazione, a cagione dell’ amarore nocivo a' ver- 
mini , e quindi ottimo a corroborare il canale in- 
testinale , ad espellergli , e ad impedirne la genesi. 
L* acqua distillala di genziana maggiore, che ne tie- 
ne concentrato il principio volatile , agisce sul cer- 
vello . 1 chirurghi per la struttura spongiosa della 
sua radica se ne avvalgono per dilatare le aperture 
de* cauterj, e delle fistole. Se ne prepara l’ infuso 
coi metterne una o due dramme in una libbra di 
acqua o vino, accoppiandovi qualche sostanza aro- 
matica, onde mitigarne l’amarezza. Di frequente uso 
ne è l’estratto. Forma 1’ ingrediente primario del* 
1’ elisire amaro di Pejrilhe. Si fa ancora la tintura, 
o pure lo sciroppo di genzianina utile nelle scro- 
fole . La genzianella , che facilmente riducesi in 
polvere , talora si associa alla china nel tratta- 
mento delle febbri periodiche . La sua dose non 
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eccede mena dramma • Se ne adopera benanche 

P infuso , il vino , e 1' estratto. 

Fumasi a—! Fvmasia — Fumuk bmu. 

Ditdelfi* Mandria , I»' — Famiglia delle Fumarie , DC. 

far. XX. Picciolo calice di a foglie a ; corolla papiglio- 
nacea con petalo prolungato a sprone ; a filamenti 
ognuno con 3 antere ; noce sferica b a cavità unica 
e con i seme c attaccato alla sua parete interna . 

W 1. F. minore; F. rossa. F. officinale, L. — 
Fusto ramoso, diffuso ,8-io pollici alto; frutti glo- 
bosi, lisci, spuntati; foglie a volte pennate; fo- 
glioline ovali a conio , incise . 

Tig. *. a. F. maggiore ; F. bianca. F. capreolata t 
L. — Fusto ramoso , rampicante ; fratti globosi , 
levigati , con i seme; foglie a volte divise i 3 , 
colle fogliuzze inversamente ovate a conio , incise, 
aventino i picciuoli parziali e superiori simiglien- 
ti a’ cirri . 

Entrambe queste piante sono usate in medi- 
cina , essendo annue, e comunissime ne’ nostri 
campi ; dove da marzo a giugno incontransi cari- 
che di fiori rosso-pallidi nella prima specie, e bian- 
chi con macchie porporino-nericce nella seconda . 
Esse sono amare , inodore , ed hanno delle parti 
estrattive solubili nell’ acqua, nel vino, e nell’alcool . 
La loro infusione acquosa annerisce il protosolfato di 
ferro . Colla disseccazione non perdono alcuno de* 
principj attivi. Nel loro estratto esiste del malato di 
calce in abbondanza , ed altri sali , tra' quali evvi 
forse il nitrato di potassa. 

La fumaria corrobora i tessuti organici , e 
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principalmente lo stomaco . I suoi principi medi- 
camentosi portati nel letto della circolazione eccitano 
un cambiamento salutare in tutta la macchina anima- 
le ; arrecando tuono alla pelle , attivando la secrezio- 
ne delle orine , lo scolo de' mestrui , lo scarico del 
ventre, e la regolare separazione della bile. Som- 
ma utilità apporta all'apparato dermoideo , ed agli 
organi incaricati delle funzioni dell’assimilazione, 
col migliorare la condizione del chilo ; per cui gio- 
va nelle affezioni salsugginose , scabbiose , ed in al- 
tre eruzioni cutanee prive d'irritazione. Negl'in- 
gorghi delle glandule linfatiche , nella gotta , nelle 
verminazioni ec. essa certamente non deluderà la spe- 
ranza del medico. Ed i suoi salutevoli effetti saranno 
vieppiù coronati da prospero risultamento, ove si pra- 
tichi nella primavera , quando amendue le fumarie 
sodo in piena vegetazione, e qualvolta se ne continui 
la medela per due in tre mesi accompagnata da cibo, e 
regime opportuno. Da marzo a tutto giugno se n’estrae 
il sugo , che si amministra solo , oppure unito al 
latte , o al suo siero . Se ne ordina la polvere da 
venti a trenta granelli . Anche efficaci sono il suo 
decotto, e meglio l’infuso freddo ,1' estratto , e Io 
sciroppo assai proficuo pe* ragazzi. La stessa è uno 
degl’ ingredienti della polvere anti-scorbutica del 
prof. A. Sementini. Ne è caduta fuor di uso tanto 
la tintura che il vino . 

Ll'PULO HcltOLtJS Tl'KIONFJ, CotflQDE LuPULI. 

Dieci* pentandria , L. — Famiglia delle Orticacee , loia. 

F. mas. ) Calice a di 5 pezzi senza corolla—/’. 
fem. ) Amenti squamosi b , embriciati , cinti da in- 
volucro di 4 foglie ; periantio intero , ravvolto ; 
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T»». XX. » stili ; seme c nrillato con squama membranosa . 

F, f- *• Lupolo ; Luppolo . H. Lupulus , L. ; Lupu- 
lus scandens , Lam. ; L. communis , Gaert. — 
Foglie di 3-5 lobi profondi , dentate , scabre , col- 
le stipole opposte ; fusto aspro, rampicante. Fiori- 
sce in agosto , e settembre ; rinvenendosi nelle sie- 
pi de’ Gamaldoli , e della valle di S. Rocco . Tut- 
ta la pianta , che è perenne , spande un odore sen- 
sibile , ed offre non dispiacevole amarezza . Le ci- 
me hanno i.una resina amara, o sia quassina ; a. 
dell'estratto mucilagginoso , nauseante; 3. dell’aci- 
do gallico ; e 4- del nitrato , e muriato di potas- 
sa . L’ acqua fredda s’ impregna di poca quantità 
di estratto amaro paragonata alla bollente , ed al- 
P alcool ; essendo annerita dal solfato di ferro . I 
coni de’ dori femminei sono giallo-verdicci , di odo- 
re c sapore amaro-aromatico peculiare . La base 
delle loro scaglie è cospersa d’infiniti granelli glan- 
dnlosi , trasparenti , che segregano una polvere do- 
rata . Questa risulta da una sostanza giallo- rossic- 
cia, odoratissima , infiammabile , saporosa , solubile 
nell'alcool allungato , tingendo in giallo un me- 
tallo polito su cui sia distesa . Le sommità del fu- 
sto , donde si posson ricavare de’ fili , di primave- 
ra mangiansi allo stesso modo degli sparagi . 

Allorché i tessuti organici sono invasi da'principj 
medicamentosi del lupolo ne sperimentano subito la 
proprietà corroborante. In fatti l’apparato renale e’1 
dermoideo caduti ne] languore sono dal medesimo 
immantinente richiamati al regolare esercizio de* 
rispettivi officj ; attivandosi la secrezione delle ori- 
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ne, ed accrescendosi pure la vitalità della cute , che 

favorisce la traspirazione. Si è ancora impiegato con 
proficuità per rimediare felle digestioni difficili , al- 
le affezioni scrofolose , alla verminazionc ec. Poi- 
ché non solo ristabilisce 1’ equilibrio della nutrizio- 
ne su tutt’ i punti del corpo , inducendo migliore 
qualità negli umori ; ma arreca benanche un certo 
miglioramento al sistema linfatico . Da ciò deriva la 
sua utilità nella salsuggine , nella scabbia invecchia- 
ta , e nel combattere , o prevenire il rachitismo . 
Anzi il far coricare i ragazzi affetti da questo ma- 
lore su materassi di lupolo dimostra una pratica , 
che ispirava troppa speranza in siffatto rimedio. Es- 
so inoltre somministra alla birra aggradevole sapore, 
non che tonica , e stimolante virtù ; preserva la de- 
cozione di orzo germogliato dalla fermentazione aci- 
da ; nc maschera il senso dolciastro ; facilita la sua 
digestione , fortificando 1’ apparato dell’ assimila- 
zione ; e la rende infine più diuretica. Ed in vero 
è osservazione irrefragabile che dall’epoca in cui a 
Londra si usa la birra col lupolo vi sono state me- 
no persone rimpetto al secolo passato attaccate da 
calcoli , e da pietra . Sotto questa veduta rimane 
giustificata la grande fiducia , che i medici antichi 
vi avevano come litontrittico . Dippiù il vegetabile 
in esame contiene un principio , che agisce fortemen- 
te sul cervello , turbandone le funzioni , ed appor- 
tando stupidità , e sonno letale agl’ individui respi- 
rammo 1’ aria , che ne sia doviziosamente impre- 
gnata . Gli smodati bevitori di birra provano spesso 
questo inebriante , e fantastico fenomeno . Thomas 
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per torre le vigilie penose fa riposare la testa de- 
gl' infermi su guanciali di lupolo . Un manipolo 
delle sue cime basta a fare una libbra di decozio- 
ne . Nel Nord se ne amministra 1’ estratto alla do - 
se di venti granelli in vece dell’oppio . Si potreb- 
be prepararne 1’ estratto alcoolico-resinoso . 

Marrubio — Marrobium — Sumhitatei floremtej , «t 
FOL1A MaRRCBII ALBI . 

Didintmia gimnotperma , L. — Fimigli* delle Labbrate , Ju ai. 
ravXXI. Calice a campana d eoa tenui solchi , e 5-io 
denti; corolla e fornita di labbro superiore lineare, 
eretto, bifido; e dell’inferiore a 3 lobi, essendo- 
ne il medio smarginato f . 

M. bianco ; Marrobio . M. vuleare , L. ; 
ri*. s . _ . , _ t 

M. germameum , Scbrank . — Foglie quasi ro- 

tondo-ovate , dentate , rugoso-venose ; denti del pe- 
riantio setolosi , ed uncinati . É perenne ; abita tra 
le macerie , e lungo le strade di campagna ; fiori- 
sce in giugno; e se ne raccolgono le cime in mag- 
gio, o durante la fioritura . Tutta la pianta fresca 
spande un odore aromatico , alquanto forte, e quasi 
piacevole , ma non muschioso . Offre un sapore 
acre , amaro , e permanente . Le sommità fiorite 
contengono dell'olio volatile , ed una sostanza estrat- 
tiva abbondante. I suoi principj medicamentosi sono 
estratti più copiosamente dall’ alcool che dall' acqua; 
la quale però ne scioglie una porzione , che possie- 
de virtù astringente . Il suo estratto alcoolico ha 
odore , ed amarezza molto penetrante . 

Il marrubio corrobora i tessuti della macchi- 
na umana , rianimando il disimpegno delle sue fon- 
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jioni, e precipuamente quelle del sistema tanto 
respiratorio che uterino. Ecco adunque la ragio- 
ne della utilità , che apparta ne' catarri croni- 
ci , nell'asma umido, nel termine della peripneumo- 
nia ec. Imperocché toglie non solo la secrezione 
avanzata delle mucosità ingombranti le vescichette 
aeree; ma dissipa ancora il loro eccessivo, e penoso 
accumulamento , ne facilità {'espettorazione, scema 
l’oppressione di petto, e rende oltremodo libero il 
respiro. Le guarigioni di tisi polmonari , di ulr 
ceri cicatrizzati, di collezioni marciose dissipate, e 
le ribelli ostruzioni di fegato curate colla pianta in 
disamina, non mcritauo più veruna credenza- An- 
che gli organi della digestione sperimentano la for* 
Ea attiva del marrubio , il quale nelle giovinette 
di costituzione debole, e cachettiche vale a ristabi- 
lire in loro il ripurgo mensualc, per {‘aumento della 
energia vitale, e del saugue nelle pertinenze della ma- 
trice. Spesso ho ravvisato che le persone cmorroi- 
darie assoggettale per lungo tempo al suo decotto 
hanno avuto le digestioni più spedite, e ’1 flusso 
degli emorroidi più regolare , e meno doloroso « Io 
miglior modo di propinarlo è in decozione, o pure ad 
infuso caldo, preparato con un paio di pugitli di cime, 
ed una libbra di acqua o vino , dati a tazze . La 
polvere , 1’ estratto , lo sciroppo , e la sua tintura 
poco o nulla riescono efficaci. 

Rollili — Rem — Radix Reme tisctorum. 

Tetrandria monoginia t L. — Fani glia dell* Itubiacee, Juaa. 


Calice di ^-5 denti, fatto da un lembo pronii- 
■ente sul germe; corolla a di i pezzo quasi a campa- 


Tav.XXII, 

! 
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>na, o meglio a sotto- la zza con 4‘5 incisioni; sta- 
mi 4*5 ; bacche a b, ognuna con i seme c. 

R. o Rubia de’ tintori ; Garanza. R. tinclo- 
rurn , L. ( non With.) ; R. peregrina , Murrith 
( non L. ) ; R. sjlvestns , Mill. — Radice ro- 
tonda , ramosa , rossiccia ; fusti giacenti in terra, 
a 4 faccie , solcate , con tenui aculei ; foglie a 
lancia, 4-6 per verticillo, provvedute nel margine, 
e nella costola di denti uncinati biancastri ; pan- 
nocchie. de’ fiori nelle loro ascelle ; corolla divisa 
in 5 lobi ripiegati. 

a. ) R . tinct. saliva, Mill. ( [dici . i, tab. i.) 

, b. ) R. splendens , Hflsgg. ; R.s/lvestris , 
Brot. ( non Mill. ); R. tinct. èylvestris , L. 

Perenna colla varietà a in tutte le siepi , e 
ne' terreni sabbiosi del Regno di Napoli , fioren- 
do nel mese di luglio , e raccogliendosene la radi- 
ce d di primavera. Converrebbe richiamare inatti- 
vità la coltura della varietà b , che qualche lustro 
dietro prosperamente facevasi nelle nostre paludi , 
essendosi ora totalmente obbliata. La radice tresca, o 
pure secca, è amara, astringente,inodora, colorando la 
saliva in rosso. L analisi chimica fallane ultimamente 
da Kuhlmann vi ha dimostrato i. zucchero; ». mate- 
ria vegeto-auimale ; 3 . principio amaro; l\. resina 
odorosa ; 5. acido vegetabile ; 6. varii sali a base 
di calce, e potassa; 7. sostanza mucilagginosa ; 8. 
due materie coloranti una rossa , e 1’ altra gialla ; 
e 9. legnoso . L’ acqua e 1 ’ alcool n’ estraggono i 
principj attivi. 

ita lungo volger di anni 1’ arte tintoria util- 
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mente profitta della radice di rubia per tingere le 
lane in rosso. I medici antichi 1' annoverarono tra 
le cinque radiche aperienti minori. Per la proprie- 
tà tonica la trovarono giovevole a rianimare l'assorbi- 
mento de’ sieri nelle idropisie incipienti ; ad espel- 
lere le arene ; a facilitare la mestruazione ; ed a 
corroborare la mocciosa della trachea, e dell’uretra 
si ne’ catarri cronici , che nella blenorrea. Oggi perè 
non faSsi conto alcuno di sifì'atle virtù. 

Utili in verità furono le osservazioni di Bel- 
chier, ed i replicati sperimenti di Duhumel su la pro- 
prietà insita nella sua materia colorante di arrossi- 
re il fosfato di calce delle ossa de’manimiferi, e de- 
gli uccelli ; non che il becco, il corpo vitreo, il cri- 
stallino, e le unghie di questi ultimi animali. Gl’in- 
dividui soggettati all’ uso della rubia offrono il fat- 
te , il sudore, le orine, e le feccie di color cherme- 
sino. Esso manifestasi ancora sulle parti, nelle qua- 
li la vita è poco, o nulla sviluppata : eccetto le a- 
ponevrosi , i tendini, ed il periostio. L’esperienza i- 
uoltre ha dimostrato che , dove la vitalità abbonda, 
neppure accade tale fenomeno. Cosi il callo delle ossa 
fratturate non si colora in rosso durante il proces- 
so infiammatorio ', ed il siero del sangue nc resta 
tinto solamente fuori de’suoi vasi, che mercè la loro 
continua contrazione ne impedivano 1’ unione colle 
particelle coloranti. 

Queste curiose investigazioni diedero occasione 
al celebre Levret di usare la radice di rubia avver- 
so la rachitide, e ’1 rammollimento delle ossa. Varj 
medici oltramontani ora asseriscono eh' essa non dia 
affatto solidità a’ mentovati sostegni della macchina 
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animale, arrecando un disquilibrio positivo nelle fun- 
zioni nutritive. All’ opposto i fatti, che ira noi g m r- 
nalinenle osservaci , ne convalidano setnpri pp>ù i 
buoni effetti derivanti dal principio amaro ■sauna»» 
alla sua materia colorante : essendo valevole il pri- 
mo a fortificar le ossa , e la seconda ad arrossirle. 
Vuoisi però avvertire che la rachitide sia d< tresca 
origine , anziché quando abbia gittate profonde ra- 
dici , che neppure restano sbarbicate da altri più vi- 
gorosi ri «ned j. Un’oncia di rubi a è sufficiente* farne 
una caraffa di decozione, cui possonsi unire i.semi di 
■nisi, onde dare maggiormente tuono allo stomaco. 
Tale decotto debbe bollire finche ne rimanga uu terzo. 
Nel corso del giorno dassi in più prese a ragazzi,® 
pure alla madre ed alla nutrice , qualora essi sieno 
lattanti. La polvere si propina alla dose di una dram- 
ma. La saddetta cura bassi da continuare per molti aoiu 
nelle stagioni temperate. 

Salvia — Salvia — T’olia S. oancuiALis . Sclarea*, 
AC SEMINA HuRMISI. 

Diandri* n.ono*Ui» , U - F»®*"» L.bbr.te, J««. 

Tav.XXII. Corolla ringhiosa g , filamenti degli sta ni h tra- 
versalmente attaccati ad un picpolo gambo con ante- 
ra fertile in un’estremità , ed abortita nell altra; 

semi 4 1 ne ^ f° n ^° ^el ca ^ ,ce * .« . 

i. S. officinale. S .officiti al is , L. (non Pdlas)— 

Fusti alquanto legnosi, tomentosi ; foglie a lanca, 
ovate, rugose, con tenui denti rotondati; Icm | o- 
co numerosi, disposti a verticillo, co denti o p 
1 riandò puntuti. 

a. ) S. di montagna; S. di Apruxzo. o. {/• 
angusitjolia, L. 
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b. ) S. off. con orecchiette . S. off. lobata t 
Rocm e Sili. ; S. off. aulita , Sch. 

e. ) S. off. screziata. S. off. variegata , L. 
d. ) S. off. violetta . S. off. vio'acta , L. 

La salvia delle officine, e tulle le sue mentova- 
te varietà, perennano ne'colli Sterili, e soleggiali del 
Regno di Napoli . Vegetano anche bene ne’ nostri 
orti ; ma per 1* uso medico sono preferibili le pian- 
te spontanee , e precisamente la varietà a , che, es- 
sendo abbastanza ricolma di olio essenziale, riesce molto 
efficace. Fioriscono di primavera , ed in ogni epoca 
dell anno se ne possono raccorre le foglie, o pure le 
fcime prive di Bori. Esse sono amarognole, aromatiche» 
calde, appena piccanti, un po'astringeuti, di odore pene- 
trante di canfora, chesi manifesta collo stropicciarle fra 
le dita, principalmente quando siano secche. Ciò accado 
pel dissipamento dell’acqua di vegetazione, che fa an- 
nientare la proporzione del principio aromatico- Ecco 
la ragione perchè le stesse in minor dose del loro 
stato di freschezza producono maggiore effetto. Cor», 
tengono i.una quantità di olio volatile di color ver- 
de, avendone Proust da 1000 parti ricavato o, i uh 
di canfora ; e a. una piccola porzione di acido gal- 
lico , e di materia estrattiva. 11 solfato di ferro an. 
neriscc il suo infuso. L’alcool , il vino , e l’acqua 
possono estrarne i principj medicamentosi , .e questo 
ultimo liquido è più usato de’ primi . Se ne ottiene 
ancora 1’ acqua distillata. 

La salvia, che significa dare salute , ha sem- 
pre goduto esimia riputazione appo i cultori della 
medicina. Essa è un valevole corroborante , poi- 
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che , accrescendo la vitalità dell’ apparato gastrico, 
facilità la digestione, c la conversione degli alimen- 
ti in chilo tanto nelle persone destinate a menare 
una vita sedentaria , che ne' convalescenti di lunghe 
malattie acute. Il suo olio volatile, trasportalo nel 
circolo sanguigno, agisce sul cuore , su’ polmoni; e 
sulla pelle ; aumentando il calore animale , i batti- 
ti -delle arterie , c I' esalazione polmonare e cuta- 
nea. Qualvolta poi lo stato di debolezza abbiadato a 
queste funzioni un’attività morbosa eccessiva ; si è 
sperimentato eh’ essa diminuiva la frequenza del pol- 
so , e sospendeva o moderava i sudori spossanti io 
grazia del principio astringente , che corrugava i 
vasi esalanti — 1 giapponesi permutano cogli europei 
due parti di té , onde averne una di salvia, che u- 
sano come sudorifero. Per la sua azione tonica ed 
alquanto stimolante si è commendata nelle diar- 
ree croniche , nelle tossi umide , nell' emorragie 
passive , nella leucorrea , nell’ ipocondria , nell’iste- 
rismo , nel tremore delle membra , nelle paralisi 
incipienti , nell’ attrasso mestruo derivante da de- 
bolezza del sistema uterino. Il celebre Alibcrt nelle 
ostruzioni de’ visceri addominali , nelle idropisie, e 
nello scorbuto prescrive con successo il vino prepa- 
rato colla salvia , la quale favorisce la digestione 
de’ cibi , e proccura l’assorbimento de’sierì stagnanti 
nel tessuto cellulare. Un manipolo delle sue cime è 
sufficiente a farne una libbra di decozione , cui ta- 
lora nggiugnesi il mele, ed il vino bianco. Si gargariz- 
za nelle afte , nelle esulcerazioni atoniche delle gen- 
give , a fine di fort. beare la bocca , e corregger- 
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tie l’alito puzzolente. Le foglie polverate sono star- 
nutatorie , e fumate riescono apofleg mali che . Ser- 
vono ancora pei bagni aromatici , utili nella de- 
bolezza del sistema muscoloso, e nell’ induramento 
del tessuto cellulare de' neonati. L' acqua distillata 
spesso entra in qualche pozióne eccitante, o antispas- 
modica. L’ estratto e l’olio essenziale di salvia è u- 
sato più a raro dell’infuso vinoso. La tintura alcoo- 
bca anticamente impiegavasi nell’ emicranie, prove- 
gnenti da debolezza di stomaco , ed anche nelle a-, 
poplcssie , onde agevolare il corso del sangue nega- 
si cerebrali. 

a. S. salvatica; Sclarea ; Matricell» . S.Scla-T-»* ^ XXIII 
rea , L. ( non Crantz ); Sclarea vulgaris , Mill./if. i. 

— Radice alquanto fibrosa-, fusti semplici, a 4 f ac * 
eie , vellosi ; foglie a cuore bislunghe , rugose , 
dentale, vellose; brattee fiorali più lunghe de’ pe- 
nanti, concave, acuminate. • * 

a. ) S. Se. pjrramidalis. 

Vive due o più anni nc’ nostri colli soleggia- 
ti , e ne’ giardini . Vedesi fiorita di giugno , e se 
ne raccolgono le foglie tutto 1’ anno . Le medesi- 
me sono amare , aromatiche , di aggradevole odo- 
re . Le sue cime fiorite sono adoprate da’erèden- 
zicri per comunicare 1’ odore di mosc.3dello al vino*, 
o ad altri liquori . In Alemagna s’ impiega per da- 
re il sapore moscado alla birra , ma ubbriaca . 

Thomson ha scoperto l’acido benzoico nella pianta 
Jn esame— - Conviene in tutt’ i casi, ne’ quali giova 
Ja salvia officinale. I contadini di Terra di Lavoro 
tengono come segreto il suo decotto nelle blenorree in- 
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pecchiate , associandovi qualche volta le foglie di 
quercia. Gli antichi bevevano l’ infusione de’ suoi 
semi, onde eccitarsi a’ piaceri venerei. Le foglie di 
fresco sbocciate , indi acciaccate e messe su le ferite 
recenti , producono la riunione, e ’1 consolidamento 
delle parti. La loro decozione arresta il flusso bian- 
co, e promuove i ripurghi mensuali pel tuono* ch« 
arreca ali' utero. 

3. S. Ormino. S. Horminum , colora- 

ta , Thore ( non L. ) ; Horminum coloratum , 
Moench.; H. sativum, Mill. (Barr., ic. is33. ) — 
Fusto semplice ; foglie bislunghe, ottuse , con den- 
ti rotondati ; brattee rosse, o violette formanlino chio- 
ma sulle spighe de' fiori. 

a, ) S, li. coma violacea , aut rubra . 

Perenna ne’campi di Puglia, e si coltiva neU'orl* 
del nostro Collegio medico, fiorendo nella state. L« 
foglie, eie semenze sono amare , viscose, fragranti. 
Boerhaavc asserisce che l’esalazioni di questa pianta 
eccitano il sonno a coloro, che vi passano da vicino, 
attaccandone il sistema nervoso. Vogel 1’ ha trovata 
efficace nelle terzane. I Provenzali ne adoperano le fo- 
glie ,posle nel vino caldo* sulle ulcere delle gambe. 

La S. pratensi*, L. ; S. glutinosa, L.; S.nethio * 
pipa , L. ; e S. eretica , W. v offrono presso a po- 
co le stesse proprietà medicinali delle altre salvie. 

Scodellaru — Scutellaria — Tertiahariai, ac S. 
lateruxorae uerba. 

DWinamia gimno»perma , L. — Famiglia delle Labbrate, Ja»«. 

Calice a brevissimo con a labbra intere, dopo 
la fioritura chiuso da un coverchio concavo c, rile- 
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Vato sai labbro superiore d\ corolla a lunghissime]^ jxm 
tubo «col labbro di sopra con 3 incisioni , e quel- 
lo di sotto smarginato; semi / nel fondo del calice. 

i S. Terzanaria. S .galericulata y L. ( Fi. dati 
tab.SSj.y, Cassida galericulaia , Moench. — Radice 
repente, nodosa, bianca ; fusto ramoso; foglie a cuore 
cd a lancia con denti rotondati; fiori violetti, ascella- 
ri , a paia, e talora da un solo lato- brattee caden- 
ti. Perenna nel lago del Matese , e fiorisce di lu- 
glio. E’ di odore piacevole , e di sapore alquanto 
austero — Pria della scoperta della chinachina si pre- 
scriveva nelle terzane. Un pugillo di erba basta a 
farne una libbra di decotto , che tiepido dassi a 
cucchiai. Non merita di essere trascurata pe’poveri. 

a. S. a fiori laterali ; Scullcap .S .latenjlor a 
L. ; C.lateri/lora , Moench. — Radice fibrosa ; fusto a 
4 faccie , velloso , ramosissimo ; foglie ovate, con 
picciuolo ; fiori ascellari, solitarj , rivolti ad un sol 
lato, giallicci, con picciuolo avente s setole alla base. 

Coltivasi nell’ orto del Collegio medico , ove pe- 
renna , e fiorisce di luglio. Le foglie sono molto 
amare, ma meno di quelle della S. minor , L. che 
per l’efficacia meriterebbe di essere surrogata a que- 
sta scodellaria . È stata raccomandata nelle feb- 
bri periodiche con bastante successo. Molti gior- 
nali medici esteri, e patrii hanno riferito che Spal- 
ding a New-Yorck da 5o e più anni impiega la pol- 
vere delle sue foglie recenti, o secche nella rabbie 
senza mai mancare di buono effetto . Usa pure le 
decozione carica delle stesse , la quale unita a’fiori 
di zolfo continuasi fino alla scomparse di m torri- 
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bile malore. Le osservazioni di Spalding f.itte per 
la prima volta da’ dottori Vanderveer padre e figlio, 
e quelle di Colman su 85o persone, e su altri animali, 
meritano di essere ripetute in europa; onde decidere, 
se tale pianta abbia in realtà ('efficacia, che ora se 
le contrasta da Chaussier,Mérat,e Barton (Magliari* 
Oss.med ., un. 1, pag.no.). Vuoisi però avvertire 
ch’egli abbia confuso la rabbia coll’idrofobia, che è un 
suo sintomo spesso esistente in parecchie malattie : e 
perciò come nevrosi capace di quella guarigione, che • 
è affatto negata alla rabbia dichiarata . Salvatori e 
Marrocchetti hanno osservato presso il ligamento della 
lingua degl’individui, cd animali rabbiosi alcune pusto- 
lette bianchicce, che spontaneamente apronsi i5 gior- 
ni dopo la morsura , che è l’epoca in cui manife* 
stans’ i primi sintomi della rabbia. Se incidansi c) gior- 
ni dopo la loro morsicatura, evacuando l’umore e 
lavando la bocca con acqua salata, se ne preverran- 
no i funesti effetti. 

Ajuga — Ajug a — Chamaeimtiiyos, ac Ivae herba. 

Dìdiaamia gimnosperma, L. — Famiglia delle Labbrate , Juss. 

Tav.XXIV. Calice di i pezzo a, quasi eguale, con 5 inci- 
sioni ; corolla ringhiosa b col labbro superiore più 
corto degli stami , piccolissimo, di a deuti, e l’in- 
feriore a 3 lobi , essendone il mediano a cuore , 
rovesciato c; semi <£ reticolati. 

Fig. i. i. A. Cumepizio; Iva artetica, o artritica. A, 
Cliamaepithjrs , W. ; Teucriurn Chamacpitliys , 

L. ; Bugula Chamaepitys , Scop. L . — Radice 
semplice; fusti ramosi, nella base prostrati, vellosi ; 
foglie inferiori col gambo , intere , appena dentate, 
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ie rimanenti divise fino alla metà in S lacinie linea-, 
ri; fiori gialli, ascellari, più corti delle foglie; ca- 
lici rigonfiati alla base. Trovasi ne'campi sterili, « 
sabbiosi del Regno di Napoli . È annua , fiorendo 
di maggio , epoca in cui da' nostri erbolai è rac- 
colta colla specie seguente. 

Offre le foglie un pò viscose, amare, acri, di o- 
dor forte resinoso come il larice; e meglio di aringa, 
o di alice salato. La sua infusione si alcoolica che a- 
cquosa è amara, anzi questa ultima riesce nauseosa. . 

Gli antichi la decantarono moltissimo ne’dolori del- 
le articolazioni, entrando nella famigerata polvere del 
duca di Portland. Vale quanto le piante puramente 
amare, procurando di corroborare il sistema della di- 
gestione, e di accrescere la traspirazione. La deco-, 
zione, che fassi con un pugillo e più della sua erba 
bollita in una libbra di acqua , anticamente usavasi 
nelle febbri intermittenti . E’ uno de’ componenti 
la Teriaca. 

». A. Iva . A. Iva , Schrcb. ; T. Iva , L.; Fig. a. 
Moschnria aspetifolia , Forsk. ; M. Forskolii , 

Poir. — Fusti diffusi , vellosi ; foglie lineari, ot- 
tuse , con a -l\ denti distanti ne’ lati , vellose ; fiori 
porporini , solitarj nelle loro ascelle. 

a. ) A./, fot. dentatis, Clus. (Iiist. a, p.186.) 

b. ) A. moschata , Srbreb. 

Sono annue , ed abitano nelle colline aride di 
Puglia , Calabria , e Terra di Lavoro. Quando so- 
no fresche spandono odor penetrante di muschio , ed 
hanno sapore amaro. L’acqua , e l'alcool valgono c- 
gualmente a scioglierne i piincipj attivi . Adoprangi 
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As- 


titi reumatismo cronico , « nell* aftrasso della me- 
•truazione. La polvere prescrivesi alla dose ili raez- 
sa dramma. Se ne usa piuttosto 1’ infusione calda , 
che preparasi con un pugilio di foglie poste in una 
libbra di acqua.. 

Teucrio — T rocaica — Sommitate» flobehte» et her- 
, ai Teucri i Cramaeurtos, Scordi i,ac Poli i montani . 

Didinatnia gitnao&perma, L. — Famiglia delle Labbrate , 

Calice tubuloso e con 5 incisioni; corolla /col 
•labbro superiore piccolissimo, diviso in » denli per 
l’uscita degli slami e del pistillo , essendone l’in- 
feriore g più grande , separato in 5 lobi levigati, 
t. i. T. Camedrio ; Calamandrina ; Querciuo- 
la. T. Chamaediys , L. ; T. officinale, Lam. ; 
Chamaedrys officinale ; Moencli. — Fuiti bgno- 
sclti giù, vellosi , diffusi , giacent’ in terra; foglie 
a conio ovate , incise , co* denli rotondati , munite 
di picciuolo ; *-5 fiori forniti di gambo, situati nel- 
le loro ascelle. Perenna in tutte le nostre colline so- 
leggiate, fiorendo di giugno , cb’ è il tempo della 
ricolta delle sue cime . Esse spandono odore al- 
quanto aromatico prodotto dall’ olio volatile , che 
vi si contiene, e sono amarissime per la grande quan- 
tità di materia estrattiva. L'acqua più dello spirito 
di vino s’ impossessa della sua parte medicamen- 
tosa — Il camedrio , o sia quercia rampicante, 
corrobora i solidi , per cui è vantaggioso nel- 
le cachessie , nel promuovere la mestruazione, nel- 
1’ emottisi passive ec. Celso ne ha lodato la deco- 
zione nelle malattie croniche di petto , cioè nell* 
asma , e nelle tossi umide, allorché le tunica moe- 
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«iosa delle vie aeree fornisca morbosa secrezione di 
moccio , restando fortificato il tessuto polmonare , 
eii nnimata la sua vitalità. Nelle febbri intermitten- 
ti semplici da Riverio, e da Cliomel è stato preferito 
alla china . £’ conta abbastanza la guarigione di 
Carlo V da lunga artritide coll'uso di questa pian- 
ta. Conviene prenderne molte tazze di decotto nel 
corso della giornata; onde la sua forza corroboran- 
te e mitemente eccitante, sostenendo l’eiiergia del- 
lo stomaco, diriga il principio gottoso verso gli » 
estremi inferiori. Spesso accade die rivolge la sua 
facoltà tonica a’ reni , alla pelle cc., per ciò nella 
fine di malattie acute vale a sostenere le evacua- 
zioni critiche per questi due emuntoi,cd a riordinare 
le funzioni nutritive. Fa parte della polvere del duca 
di Poi lland. Raramente usasi polveiizzalo. Se ne com- 
pongono i vini stomatici , utili alle persone dedite 
allo studio, cd a fare vita sedentaria. Due pugilli di 
cime bastano per una libbra di decozione. 

*. T. Scordio ; Calamandrina acquatica . T. Tav.XXT» 
Scord iutn, L. ( non Brot. ); T. palustre , Lam./'ff- >• 
Chamaedrys Scordami , Moench. — Radice ser- 
peggiante ; fusto ramificato, velloso; foglie ovali, 
bislunghe , dentate , quasi ottuse , senza gam- 
bo ; pochi fiori con pedicelli corti nelle loro ascelle. 

a. ) T. Scordioides , Ten. ( Jl. nap.\ prod. 
p. 53.); an T. Scordioides 1 W. 

. È perenne ne’ luoghi paludosi del Regno di 
Napoli , e vi fiorisce di maggio . Di primavera si 
raccoglie' tutta la pianta, che, tranne la varietà a, 
lu forte odore di aglio, il quale colla disttl- 
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lazione si comunica al suo olio essenziale . Offre 
un sapore amaro . Tai proprietà colla disseccazio- 
ne si perdono. Neuman intanto vi lia trovato un 
sale della natura del muriato di soda.' L' acqua 
e 1' alcool ne sciolgono il principio attivo , e col- 
la distillazione ottiensi un olio essenziale di odo- 


re di aglio— Lo scordio è tonico, ed alquanto ecci- 
tante ; per cui giova nell' anoressia , nelle affezioui 
catarrali croniche , nella esistenza de’ vermini , i 
quali muoiono all'alito di aglio ,e nell'isterismo . 
E' uno degl’ ingredienti della Teriaca , e del Dia- 
scordio di Fracastoro, cui ha dato il nome, prati- 
candosi da una a due dramme ne'flussi di ventre, on- 
de calmare i dolori spasmodici, ebe spesso vi si as- 
sociano. Oggi non si fa più conto del suo potere a- 
lessifarm.ico, e dell’ utile, che apportava nelle feb- 
bri pestilenziali. La infusione acquosa di esso, che 
preparasi con un pajo di pugilli di cime , ed una 
libbra di acqua, è la più usata , ritenendo 1' odo- 
re , e '1 sapore della pianta in esame . Se ne usa 
pure il sugo espresso dall’ erba fresca. L’ essenza , 
e l’acqua distillata sonosi obbliate. 

T»v XXV. 3. T. Polio montano. T. J^olium % L. (non 
Mig. *.Brot. ) ; T. capitaium . Habl. ( non L. ) ; T. 
T euthrion , Schreb.; t'olìum album , Mill. — Fu- 
sti suffruticosi, sdraiati- per terra, raddrizzandosi 
nel fiorire ; foghe a lancia , ottuse , co’ denti ro- 
tondati, ed il margine rivoltato , tomen tose; fiori a 
capitello, provveduti di picciuolo. 


a. ) T. I* .latifolium , 

b. ) T. P. angusii/olium ) 


Ba rr.(/c.t 074 >e/ioj 8 .) 


Digitized by Google 


9 » 

Nasce nelle proyincic meridionali del Regno 
di Napoli . Fiorisce di luglio , che è 1’ epoca di 
laccogliorne le sommità fiorite , esistenti presso i 
nostri erbaiuoli con tutte le altre specie di questo 
genere di piante. Le sue cime recenti sono amare, e 
di odore penetrante. E’ impiegato con efficacia da' 
gottosi, e dagli asmatici. Giova nella fine della pe- 
ripneumonia. Conviene nel resto col camedrio, ad allo 
stesso modo propinasi. Entra nella composizione della 
teriaca.il polio montano dc'ftancesi, e dc’tedeschi * 
il T.montanum , L.; ed il T.capitatum , L. 

Santolina *■ Santolina -- Abrotani foeminaf, tirimi. 

filogenesi* eguale # L. — Famiglia delle composte corimbifire, Jum# 

Calice emisferico a, embriciato , colle squameTav.X.X'TI 
a carena , bislunghe , aride in punta ; corolle tubo- 
lose ricettacolo fornito di pagliuzze c;semi nudi d. 

Abrotano femina . S. Chamae- Cyparissus , L. ; Fìg. i, 

S. cupressiformis , Lam. ; S. dentala , Mocnch. — 

Fusti suffruticosi con rami ascendenti , tomento- 
si , avendo i fiore munito di calice pubescente ; 
foglie persistenti con 4 serie di denti , ottusi , a 4 
faccie, attaccati al loro comune e longitudinale nervo. 

Trovasi nella Cava di Salerno, e si coltiva ne' no- 
stri giardini, dove Consce di està . Se ne possono 
raccorre le cime non fiorite in tutto 1’ anno * 
Anticamente si sono attribuite delle virtù miraco- 
lose a questa pianta detta perciò] Santolina . Per 
l’odor forte, e pel sapore amaro uccide i vcrminiin- 
testinali , e fuga gl' insetti , che nella state tarlano 
gli abiti di lana. Oggi fa soltanto parte de’ com- 
posti stomatici , e de' bagni aromatici. 
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ASTEMI DI AntHEMIS HeRBA If FLORES C II AM A EH EU 

BOBIAU. 

Singeneii» inptrflu», L. — Famiglia delle eompoate corimbifere , Jau. 

Tav.XXVl Calice emisferico e colle squame quasi eguali, 
membranose/, o aride ne’ margini; fiori raggiati g, 
più di 5; ricettacolo con pagliuzze h; semi con co- 
rona membranacea i . 

A. nobile; Camamilla;CamomiUa;iomana; Appiolina. 
A.nobilis , L.; A. odorata , Lam. ( non Ait.) — • 
Radice fibrosa ; fusti poco ramosi ; foglie » volte 
pennate, colie lacinie lineari , appuntate , vellose ; 
fiori solitarj, avendo il raggio bianco, e'I disco giallo. 
j fjg. 3> a. ) A. n. Jlosculosa , Pers. 

É indigena del suolo napolitano, fiorisce di 
luglio , e si raccoglie ne* mesi estivi . Ne’ nostri 
giardini si coltiva la varietà annunziata . Le foglia 
sono amare , aromatiche. All'analisi chimica hanno 
offerto i. della resina; %. del tannino; 3. un pò 
di olio volatile bleù ottenuto colla distillazione , 
la di cui acqua non ha affatto amarore ; e 4 . un 
principio amaro analoga alla rttffeina. 

I medici antichi 1' hanno confusa colla Matri- 
caria chamomilla, L.; talché non puossi con cer- 
tezza decidere a quale di queste due utili piante isola- 
tamente appartengono i vantaggi, ch’eglino ne otten- 
nero. Alla sua virtù tonica è associata la stimolan- 
te, per cui giova nella debolezza di stomaco, nel- 
le flatuosità , nelle diarree croniche , nella vermi- 
nazione , e nelle convalescenze di luughe e penose 
malattie. Vale in vece della china avverso le febbri 
intermittenti semplici senza perù ammettervi altro 
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potere specifico cbé il toftico congiunto allo stimo* 
lante.il suo olio essenziale sciolto colla canfora è a- 
doperato per fregagioni nell' atonia del sistema mu- 
scoloso. Dassi pure internamente come antispasmodi- 
co, e carminativo. Se pel soverchio stimolo alla sopraf- 
faccia intestinale eccitasse vomito , conviene unirvi 
qualche sostanza narcotica, o amara. Spessissimo pro- 
muove il sudore, e la mestruazione. Cai ma gli spas- 
mi delle convulsioni isteriche egualmente che la 
camomilla puzzolente (^. (Co/«/a, L.), che è di odor 
fetido, e grato soltanto a'rospi. Zimmermann dava a 
questa ultima il primo posto dopo l'oppio per calmare i 
dolori, che accompagnano la dissenteria, nella ipocon- 
dria , nell’isterismo , nelle coliche; ed in altre affe- 
zioni del sistema nervoso . Vantasi pura come an- 
tifebbrile.Di amendue si praticano i clhstei, i fomenti, 
i cataplasmi , ed i bagni aromatici. Amministrasene 
a cucchiai -lo sciroppo , e l'infuso acquoso o vino- 
so , che è mollo efficace , c 1' essenza a poche goc- 
cie . L’ estratto , e la decozione sono abbastan- 
za tonici . 

Achillea — Achillea — A.Agmuti , licoticae, Mil- 
LEPOLIl, PtARMICAEQOE HEfiBA. 

Siogenetia superflua, L. — Famiglia delle compatte corimbi fere, Itti. 

Calice a ovato, cmbriciato colle squame strette, 
disuguali; fiorellini del raggio e, a linguetta da 5-io>,TaT. 
que’ del disco b tubolosi, con 5 denti ^ricettacolo C XXVII, 
piano, fornito ili pagliuzze ; seme d senza corona 
membranosa. 

i. A. Agerato i Eupatorio di Mesue;. Erlia-Fig. t; 
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Giulia . A . Ageratum , L . , A . viscosa , Lam.— • 
Radice ..fibrosa ; fusti dritti , corimbosi con fiori 
gialli, piani , avvicinati in cima; foglie intere, bis* 
lunghe , ottuse, dentate a sega, riunite a fascet- 
to. Nasce ne siti sassosi ed elevati del regno napo- 
litano , osscndo perenne. Fiorisce in luglio , 
il tempo conveniente per la raccolta delle sue fo- 
glie è nella primavera , e nella state . Le medesi- 
me sono amare , riscaldanti, aromatiche con sensibile 
odore di canfora. Quantunque Mesue favesse ordi- 
nata nelle ostruzioni de’visceri addominali, pure oggi 
è totalmente caduta iti non- cale. L olio essenziale» 
unto sulla regione ombilicale de ragazzi affetti da 
verminazione priva d'irritamento, fa cacciare i lom- 
brici morti. Il cataplasma delle sue toglie, e de* 
fiori è risolvente i tumori. Nel resto vale ,» pre- 
scrivesi come il vegetabile, ohe segue. 

#r g. a. a. A- Millefoglio. A. Millcfolium , Li -*■ 

Radice più o menò fibrosa ; fosti cilindrici ». poco 
vellosi, sostenenti larghi corimbi a fiori bianchi; fo- 
glie a volte pennate , alquanto levigate , con le la- 
cinie delle pinne lineati, ritentatele la ' rachide per 
lo più rotonda , c talora alatflr. ^ 

a. ) A. M. Jlore purpureo, W. 

Incontrasi ne' margini de’ campi montuosi del 
nostro Regno , fiorendo di luglio , ed agosto^. 
Alcuni oltre delle foglie , che sono amare , aro- 
matiche , ed astringenti , ne usano ancora le soni- 
milà fiorite, le quali hanno un principio amaro , a- 
* nalogo alla caffeina , e misto all' aromatico . La 
tua decozione annerisce il sollato di ferro . È no- 
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to che Achille guariva con essa le ferite de’ suoi 
soldati; per cui in seguilo tafgenere di piante fu chia- 
mato Achillea. Lo stesso praticano ora i nostri contadini. 
Stali! la raccomanda come topico su le crepncce del- 
la cute, le ùlcere atoniche, egli emorroidi dolcnticol 
mitigarne -le spasmo, e’1 flusso eccessivo. Si è an- 
che usata nell' emorragie passive , nell' isterismo , e * 
nella leucorrea a forma d' iniezioni nella vagina . Il 
nostro benemerito -Vincenzio Pelagna ne propinava 
l’ infuso calduccio de’fiori nella cardialgia, nella co- 
lica nervosa, nella scarsezza de’lochj, avendo puram- 
che domata la febbre , che suole accora pagnarvisi . 
L'acqua distillata giova nel vomito nefritico. L’olio 
essenziale è anodino , éd antispasmodico, appli- 
cato si esternamente , che dato a poche gocce all' 
interno sciolto in una pozione conveniente . Il < sugo 
di millefoglio propinasi da una a due oncie. Entra 
pure nella composizione dell’acqua di scoppiettata. 

a. A i a foglie di Ligustico; A. nobile fal-^»’ 
sa . A. ligustica , W. — Radice variamente fi- 
brosa ; fusto quasi dritto con piccoli solchi , pu- 
bescente , terminato da corti, folti, e grandi corim- 
bi con fiori gialli nel raggio; foglie' a volte pen- 
natifide colle lacinie lineari, agnzzainante dentate 
a sega ; rachide alata , interissima . Perenna nelle 
colline , che circondano la nostra Metropoli . Si 
è finora creduta I’ A . nobilis , L. ( A. corjrm - 
boia , Gm. ) , la quale si coltiva nel R. orto bo- 
tanico provegnente dagli Apruzzi , e dal Matese . 
Fiorisce di giugno e luglio, e se ne raccolgono le 
cime con fiorì, o senza de’ medesimi dalla prima- 
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vera sino all’ autunno. E’ amara ed aromatica , con 
odore quasi, di canfora . 11 celebre prof. Cotugno 
la praticava nelle affezioni nervose, calcolose, e got- 
tose con bastante sollievo de’ malati . Se ne fa Ja 
decozione con due micie di cime, ed una libbra di 
acqua, clic amministrasi nel corso del giorno . 

Tav. A. Tarmica ; Starnutella . A. Ptarmica , 

XXVIII. L.; Ptarmica vulgaris , Blackw. — Radice cilindri- 
*■ ca , fibrosa , quasi repente ; fnslo semplice ; foglie 
prive di gambo, b.siuughe , acuminale, co’ denti a- 
cuti, abbastanza approssimati, regolari;, fiori giallic-. 
ci col raggio bianco su corimbi semplici, terminali. 

fi. } 4. Pt. fiore pieno. 

b. ) A. Pt. lineatisi DC. 

c. ) A. Pt. pyramidalis , DC. 

Il suo estratto acquoso è molto amaro, e lo spi- 
ritoso riesce un poco aromatico. Le foglie masticate 
giovano nell* odontalgia reumatica. I fiori eccitano lo 
starnuto egualmente che le foglie polverate, ed in- 
trodotte nelle narici . Per lo stimolo , che appor- 
tano a’ nervi olfattorj, sono utili ne dolori di testa, 
e nelle affezioni soporose del cervello. * 

Artemisia — Artemisia — Herba A. Assistimi , Abrotani t 

RV8RAE, ARBORESCENTI*, POMTKAE, AC SEM USA ClNAB 

vel Santonici. 

Siogcnesìa superflua, L. — Famigli! delle compost e corimbifire, Jatt. 

Calice a colle squame bislunghe , rotonde , em- 
briciate, approssimate; fiori b del contorno a lesina , 
interi; ricettacolo c alquanto velloso, o nudo; semed 
con nissun pappo. 

l. A. assenzio ; Nascicnzo maggiore. A. Ab - 
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Sinthium , L.; Àbsinihium vulvare, Lam . — Radice Om- 
brosa, legnosa ; fusto erbaceo, dritto, ramoso; foglie 
bianchiccie, le inferiori .3 volte pennatifide, colle la- 
cinie a lancia, ottuse, essendo quelle del fusto a vol- 
te pennatifide, avendo le lacinie egualmente a lancia, 
un pò acute; fiori forniti di gambo, globosi, pendenti. 
a. ) A. inodora , Miti. 

Nasce perennemente ne’nostri siti montagnosi, 
ove fiorisce di Agosto . Le foglie di assenzio , clic 
dinota pianta non dolce, sono talmente amare, che 
vanno in proverbio. óifiatta amarezza passa in tutr 
fi liquidi animali, e particolarmente nel latte del- 
le donne , delle vacche , capre ec. Olire ancora 
un sapore alquanto aromatico, ed un odore, che talu- 
ni di Ilici! mente sofilono. Braconnot vi ba rinvenuto 
I. olio volatile verde; a.- clorofilla ; 3 . albumina; 
4- fecola particolare ; 3 . materia resinosa propria 
( artemisina ? ), amarissima , analoga alla caffeina ; 
6 . una sostanza poco sapida , ed un’ altra somma- 
mente amara; 7. un acido vegetabile peculiare; fi. 
nitrato , solfato , e miniato di potassa ; y. acqua e 
fibra legnosa- 11 suo sale essenziale partecipa dille 
virili di tutta la pianta, contenendo gran quanti- 
tà di resina. Il sale ricavato dalie sue ceneri è un 
sottocarbonato di potassa, che non conserva alcuna 
proprietà medicamentosa della pianta in esame. 

Questo è l’ assenzio politico di Umscoride, e di 
Plinio. Esso è stato i accomandalo da'mcd ci antichi 
per torre l’inerzia del canale intestinale, induren- 
do novella vigoria alle forze digestive ; per fugare 
l’ isterismo , l'ipocondria, e le febbri intermittenti ; 
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■é per rimediare alle affezioni atoniche del sistema 
linfatico , ed alle idropisie incipienti. Si badi però 
che non vi sia irritazione ne’ visceri addominali, di 
non prolungarne 1* uso troppo alla lunga ,- c ad es- 
sere moderato nella sua amministrazione ; onde e- 
vitare sete , calore e tensione alla regione epigastri- 
ca , e gravezza di testa. Posto nella birra produce 
Subito ubriachezza. Si è vantatoli sale di assen- 
zio nella gotta , e nelle malattie calcolose , as- 
sociate all’atonia del canale degli alimenti ; nelle af- 
fezioni colico- nefritiche; e ncll’anasarca col promuo- 
vere la scarico delle orine : avendo riguardo pe- 
rò al temperamento , ed allo stato del tubo degli a- 
li menti deir-iudividuo , che lo prende . L' aumento 
della circolazione sanguigna e lo stimolo, ebe all’u- 
tero apporta, giustificano la virtù emmenagoga, che 
se gli attribuisce. IJtile anche sperimentasi nella ca- 
chessia, nello scorbuto , nelle leucorree croniche, pel 
consenso simpatico , che passa tra la tunica moc- 
ciosa dello stomaco, e quella. della vagina. L'assen- 
zio ò un valente nemico degli ascaridi lombricoidi, 
e della tenia. Boerhaave commenda le sue 'cime re- 
centi afinedi rinforzare i vini deboli, e vappidi.I canti- 
nieri napolitani seguono tale pratica con discapito 
dell’umana salute, e principalmente di coloro, che han- 
no squisita sensibilità, riuscendo pure narcotico. Sarà 
questa una delle molli ( -t ir i cagioni delle frequenti 
epilessie, ed apoplessie de’ nostri sinodali ubbriaco- 
n i- ? L’erba fresca l’awiriscc la cicatrizzazione delle 
piaghe , dissipa gli edemi , ed entra ne’bagni, e fo* 
menti corroboranti. Si amministra raramente in poU 
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fere mischiato allo zucchero alla dose di mezza dram- 
ma. L'estratto, il quale come il decotto, ritiene il solo 
principio tonico, associato al sapone cd alle prepa- 
razioni marziali, prescriVesi nella ostruzione di fega- 
to. L’ assenzio- colla distillazione conserva il prin- 
cipio aromatico , poiché 1’ amaro resta in fondo del- 
la storta. La sua essenza semplice o composta è pre- 
giatissima , dandosi la prima non meno di uno scro- 
polo deutro il vino , e la seconda in minor quan- 
tità. Sonosi obbliate la conserva, ed il suo olio di- 
stillato. L'infuso nel vino è da. preferirsi a quello 
fatto a freddo nell’ acqua, o al decotto : bastandone 
circa un pugillo per ogni libbra di lai liquidi, che u- 
nili al ferro, e ad altre piatile toniche, riescono ot- 
timi stomatici. 11 sale di assenzio , «cui oggi si sur- 
roga il soltocarbonato di- potassa , tanto proficuo a 
frenare il vomito, che talora accompagna le febbri 
maligne, la passione iliaca ec.; si propina ogni ora 
alla dose di venti acini, sciolto nel momento di es- 
sere ingoiato in un cucchiaio di sugo di limoni , 
cortstituendo la pozione anti-emetica di L. Riverio. Tav. 

a. A. Abrotano maschio: Cedronella. A. A- ‘ 
biotanum , L.— F usto eretto, superiormente rami- ° 
Beato; foglie inferiori volte pennate, le supe- 
riori pennate , capillari; calici emisferici, pubescen- 
ti. Frutice di Europa meridionale, che fiorisce di 
settembre, e si coltiva nell’orto del Collegio Me- 
dico , non essendo Ira noi indigeno. Esso diflcrisce 
poco dall’erba canforata ( A. camphorma , L. ) . 

L’ abrotano , che i nostri medici decantano come 
vermicida , detto dagli erbolai erba pe’ vermi , è 
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appunto YA.pfocera , W., la quale per la virtù 
medica non puossi affatto paragonare al vero abro- 
tauo , che significa pianta immortale . Le sue fo- 
glie sperimentànsi amare , e molto aromatiche . 
Giova nelle ostruzioni delle 'viscere addomina- 
li , nella itterizia , nelle febbri periodiche , nella 
soppressione de' mestrui , nelle affezioni calcolose , 
e nelle scrofole applicatovi in cataplasma . Si pre- 
scrive e prepara come 1* assenzio comune , avendo 
più principio stimolante che tonico. 
fig. 4 . 3. A. volgare ; A. madre delle piante. A.vul- 

garis , L. ( non Tliunb* ) — Fusti dritti, erbacei, 
solcati , vellosi ; foglie pennatifide con larghe laci- 
nie a 'lancia , dentate , acute , quelle de’ fiori a lan- 
cia , indivise , verdi su , tomentose giù ; fiori ros- 
sicci in corte spighe laterali ; ricettacolo nudo. 

a. ) A. virens s Moench.; A Jtispanica, Stechm. 
Perenna ne’ margini de’ campi , fiorendo da agosto 
sino a settembre . Le foglie sono poco amare , e 
le cime un pò aromatiche. Braconnot vi ha trovato 
una materia amara animalizzata , ed un olio volatile 
odoroso. Seccate , ed indi stropicciate fra le dita 
per ridurle in cilindri , costituiscono la raoxa , di cui 
parlerassi altrove , potendosi questa anche ricavare 
da\YA. lanata , L. , dall 'A. indica , L. , e dall’/f* 
chinensis , W. 

Essa porta il nome della regina Artemisia, che 
fu la prima a praticarla nella ritenzione de’ mestrui 
par inerzia della matrice, e ne’ vapori isterici . ! P“ 
pnerute , Dioscoride e Galeno la tennero in massi- 
mo conto ; ma oggi tra noi si c quasi dimcntica- 
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la. I francesi ne usano 1* infuso associato alla tintu- 
ra marziale , le fomentazioni alla regione ipogastri- 
ca , i clistei , e le iniezioni . I nostri contadini ua 
stropicciano le foglie secche, formandone compresse, 
che applicano su le ferite recenti , • onde stagnare, il 
sangue, e proccnrarne il consolidamento. Bourdac ed 
Hufeknd hanno osservato chela sqa radice, raccolta 
alla metà di ottobre, seccata all’ombra, e senza es- ^ 

sere lavata si polverizzi in mortaio ben chiuso , sia 
rimedio utilissimo nell' epilessia. La sua azione k di- 
retta sul sistema cutaneo , dandosi alla dose di una 
dramma nella birra calda, accompagnata da regime 
diaforetico. Il chiarissimo cav.L. Frank poi ammini- 
stra 1’ A. virens in alcune cefalee croniche refrat- 
tarie ad altri espedienti, le quali cessasono coll uscita 
de' vermi simili adombrici, e di mucchi si pel na- 
so, che per secesso ( Magliari, Oss. med ., a/i» 11, 
num. XVII. ). ' td 

s 4’ A. arboreo. A. arborescens , L. ; Ab- Tav.XXIX. 
sinthium arborescens , Moench. — Fusto legno- **£• *• 
so, ramificato a cespuglio; foglie a volte pennatifide, 
levigate come raso, argentine, fogliuzze a lancia ; fio- 
ri globosi su rametti semplici. Perenna a Posilipo,' 
a'Bagnuoli ec. , fiorendo di agosto. Gli erbolai na- 
politani la vendono in vece di assenzio comune.Le sue 
foglie spandono odore grato , penetrante, che quasi 
approssimasi a quello del vero assenzio , di cui sono 
meno amare . Col medesimo conviene all’ intutto 
per le virtù medicamentose , e per la maniera di 
essere amministrato. 

i. A. poutico ; A. romano; N. minore . A. Eig. i, 
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fornica , L. ; A. temiijblia , Moencb. — Fusto 
dritto, o alquanto appoggiato al suolo ; foglie sot- 
to tomentose, quelle del fusto a volte pennate * 
fogliuzze lineari * semplici ne' rami; fiori con pic- 
ciuolo, appena rotondi , pendenti ; ricettacolo nudo. 

a.' ) A. G meli ni , Stechm. 

Gii orientali io chiamano serkis, o pianta della 
bellezza , perchè -1' usauo come cosmetico . Esso- 
in grazia dell' amarore , ingiunto al sapore di can- 
fora, rianima le forze dello stomaco indebolito, dis- 
sipa le flatulenze intestinali , uccide i vermini , sol- 
lecita i ripurghi meosuati , e riesce utile, nelle af- 
fezioni soporose. Etmuller lo propone ne'fiori bian- 
chi delle donne , ed avverso le escrezioni smodate, 
e le blenorree invecchiate. La sua acqua distillata 
favorisce lo scarico delle orine, e la traspirazione- 
cutanea. Prescrivcsi nelle stesse forme,' e dosi dell* 
assenzio comune. Della medesima virtù sonoVA.ma- 
ritima , L. , e V A* Dracunculus , L. chiamata 
Targoncello : le di cui foglie masticate riscaldano la 
bocca , producendo la salivazione. Se ne condisce 
l’insalata; ed un’oncia del loro sugo mischiato al vi- 
no eccita il sudore, ha guatato le quartane autunnali, 
ed unito all’aceto giova moltissimo nello, scorbuto. 

Tav XXVlll. 6 . A. Seme santo; S. sautonico ; Semenzina; 

Jr ‘ s ' JBarbotina . A Santonico, -L. — Fusto erbaceo , 
biancastro, coi rami indivisi ; foglie pennate, linea- 
ri , levigate ; spighe dei fiori col gambo , ognuno 
di cinque fioretti ; ricettacolo nudo. Perenna nella 
Tartari», Persia ec. 

7 . A. di Giudea; Seme di Levante. A. iuda- 


toj 

ca, L. — Fusto suffruticoso , cenerognolo, pube- 
scente ; foglie ovate a rovescio , ottuse con piccoli 
lobi ; fiori provveduti di pedicello disposti a. pan- 
nocchia . Perenna nella Giudea, Nmnidia, Arabia. 

8 . A. seme contro i vermi .A.CoWra, L-t Fusto 
fruticoso; foglie palmate, miuute, tomentose ; pan- 
nocchia a racemo ; fiori senza gambo . Abita nella 
Persia — Da queste tre ultime specie di artemisia 
credcsi essere provegnente la semenzina, che si : ven- 
de da’ nostri negozianti di droghe, mischiata a- 
gli stipiti del loro fusto , al calice di. una . spe- 
cie di teucrio, alle glume, ed al culmo di una pianta 
graminacea , a’semi di un poligono , di tanaceto ec. 

g. A. Semenzina delle officine. A. offìciKalis, T»v.XXlX 
Delle Chiaje — Fusto a cespuglio, alquanto solca-**#- 3 - 
lo ; rami dritti , con leggieri solchi , superiormente 
tomentosi come le foglie, senza gambo , lineari 
a lancia; racemi ascellari, semplici; fiori ovati t 
privi di pedicello, .alterni , con breve tagliuzza 
nella base; squame de’ calici ovali, tomentose, 
giallicce ne’ margini ; ricettacolo piano, nudo; semi 
ovaio-rotondi, levigati, con odore più penetrante della 
semenzina ordinaria . Questo Sentasi ■ anche nel ri- 
ecttacòlo, nelle squame del penando, e più debol- 
mente nelle foglie di detta pianta. Essa nel 1816 
fu da me rinvenuta in una scatola di semi di Le" 
vanta, che conservava il droghiere Gabriele Rosati. 

Mi è sembrata una specie finora ignorata , ed 
opino , se non m’ inganno , essere la vera pian- 
ta della semenzina; attesoché le scarse descrizioni, 
che ora si hanno dell’^. iudaica e Contru , mancanti 
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di esatte figure, noi fanno «ospettare della loro esisten- 
za » Difficile igitur est ( dice il dotto Cartheuser, 
a cui fa eco il celebre Sprengel ) sub tanto au- 
ctorum dissenso , certi quidquam determinare ». 

Gli autori di materia medica distinguono tre 
qualità di seme santonico: cioè l’aleppense, cb’è ot- 
timo , essendo in grani rotondi , gialli , appianati ; 
1* orientale o indico , che viene mischiato a'calici , 
stimandosi mediocre ; ed il barbaro o affricano uni- 
to agli stipiti de’fiori, che reputasi pessimo, ed è ap- 
punto quello , che veudesi nelle oilicine napolitane. 
Esso ha odore forte , amaro, aromatico . Contiene 
una materia estrattiva amara , resinosa ; e dell’ olio 
essenziale. 11 suo infuso acquoso è quasi annerito 
dal solfato di ferro. L’ alcool, meglio dell’acqua e 
del vino, n’estrae i principi medicamentosi. La sua 
azione si concentra nello stomaco, sviluppa la vita- 
lità sua, e quella dell’ utero ; rimediando a’ penosi 
effetti dell’ anoressia, e della soppressione mestrua . 
Oggi è comunemente impiegato per uccidere gli 
ascaridi, ed i lornbrici , purché Don vi sia irritazio- 
ne nel canale de’ cibi. Baglivi e Redi fra 5-8 ore 
lian veduto morire tai ospiti tuffati nell’infuso di se- 
menzina. Oltre il. suo alito, che è per essi un po- 
tente nemico, l'amarezza che possiede corrobora lo 
stomaco, e bc impedisce l'ulteriore sviluppo. Si prati- 
ca in confetture, boli , pezzette; dassi nel mele, pan- 
cotto , ciocciolatte ; ed anche in polvere non più di 
mezza dramma unito tanto al rabarbaro , che ^1 
mercurio dolce. La sua decozione, ed infusione è risei- 
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Itala per gli additi . Bouillon-Lagrange prepara uno 
sciroppo cott’oU» volatile di scmentella. 

Isola — Imola — 1 Ekulae, ac Contras badi*. 

Siagca««U «ap^Tiiu.t, L. — Famiglili delle componte corimbifere, Jan. 

Calice acuite squame embriciate, patenti; co-Tav.XXX. 
rolla del raggio b numerase, gialle; antere c aventi % 
setole alla base; ricettacolo nudo d\ pappo e, semplice. 

i. I. Enola campana . I. Ilelenium , L. j 
dster Ilelenium , Scop. ; .4. officinali , All. ; 
Cotvisartia Ilelenium, Mérat — Radice crassa, qua- 
si a fuso ; fusto velloso , ramificalo in cima ; fo- 
glie della radice ellittiche a lancia , fornite di 
gambo , ie superiori abkraccianti il fusto , ovate , 
tomentose sotto ; fiori terminali ; squame del ca- 
lice ovate. (’ereooa negli Apruzzi, fiorendo a' prin- 
cipj di agosto. La sua radice /, che rattroVasi pres- 
so i nostri erholai , raccogliesi di maggio . Nello 
stato di freschezza è amara , nauseosa , con aroma 
piccante , dissipandosi quando è seccata . Allora 
spande odore di viole, c vedesi una materia cristal- 
lina nelle sue cellette. E’ composta da {.sostanza e- 
strattiva; «.resina cristallizzabile; 3. albumina ve- 
getabile; 4 -nwteria bianca, solida, che è media tra la 
canfora, e l’olio volatile ; 5. acido acetico; 6 . acetati 
di potassa, e di calce; e 7 . Rose vi ha trovato una 
soslnuza particolare (inolina), rinvenuta in seguito da 
Pclleltier e Caventou nel bulbo del colchico, e da 
Gautier nella radice di piretro. La stessa è bianca, 
polverosa, simile all'amido, disciogliendosi nell'acqua 
calda . li suo precipitato col raffreddamento manca 
di gelo, e coll’ ioide forma un composto gialliccio . 
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Dal principio estrattivo amaro derivano senza 
dubbio le proprietà medicamentose toniche, ebe que- 
sta pianta possiede. L->so risveglia l’energia vitale, e 
favorisce 1’ esci cizio delle funzioni del sistema gastri- 
co, cutaneo, ed orinario , qualora elleno per cagione 
morbosa di debolezza sieno state disquilibrate. Im- 
perciocché nello stato naturale la virtù dell’ cnola 
campana è poco o nulla sensibile in paragone del- . 
la somma attività , che spiega avverso le parti am- 
malate ; concorrendo alla sollecita assimilazione de- 
gli alimenti, all'abbondante scarico di orine, ed a’ 
profusi sudori. Si è con profitto raccomandata ne* 
catarri della vescica orinaria , suscitando nella sua 
membrana mocciosa un cangiamento organico , che 
si oppone agli accidenti morbosi. Produce utili ef- 
fetti sul sistema uterino col richiamarlo a'suoi men- 
suafi ripurghi. Non ha alcuna azione su l’economia 
de’ vermi ospitanti nelle intestina , tranne la proprie- 
tà di apportarvi quella robustezza , che ne proccu- 
ra 1’ espulsione fuori del corpo , e rie impedisce la 
genesi. Ne’ malori di petto senza il menomo irri- 
tamento , cioè nell’ asma pituitoso ', ne’ catarri cro- 
nici , ec. a piccole e replicate dosi durante il 
corso del giorno rianima la vitalità de’ polmo- 
ni , nc corregge la disposizione patologica per l’ec- 
cessiva secrezione di moccio , di cui rende più spe- 
dita 1* espettorazione . Si usa altresì come topico su 
le scrofole , sulle ulceri , ed in forma di unguento 
per uccidere i pedicelli . Si amministra raramente 
in polvere alla dose di una dramma ; e con più fa- 
ciltà in decollo , che lassi con un’ oncia di radi- 
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ce, ed una libbra dì acqua. Dassi caldo di tanto in tan- 
to a cucchiai , affinchè si possa sciogliere 1’ indi- 
lla, che accresce il potere tonico della sua sostanza 
estrattiva. NJla stessa maniera, e quantità propinasi 
I’ infuso vinoso , che riesde efficacissimo stomàti- 
co , egualmente che la saliva impregnata del suo 
«ucco . La conserva, la tintura, e l’estratto sono 
poco adoperati.’ ^ 

- • 2 . I. anti dissenterica . /. dy senterica > L; Fig, 

( non Brot. ); J. britannica , Pailas ( non L. ) ; 

J. conrzaea , Lana. ; A. dysentcricus , Scop.; A. 
undulus , Moench. ; Valicarla dysenterica , FI. 
Wett. — Radice ramificata; fusti ramosissimi, vellosi, 
foglie quasi a cuore, bislunghe, vellose , appena den- 
tate, ondeggianti, abbracciatiti a metà il fusto, to- 
|nen tose giù ; fiori solitaij, squame de’calici molli, 
acutissime, colorile nc'inargini ; pappo d<> ppio.Pt ren- 
na lungo i lessi, e fiorisce di luglio, che è l’epoca 
di raccoglierne le foglie, le quali sono odorose, al- 
quanto glutinose, amare, piccantissime come peperino. 

Xa loro decozione giova moltissimo ne’ flussi cro- 
nici di ventre; giacché sarchile oltremodo nociva 
nella dissenteria, siccome dicono gli autori di tera- 
peutica ; e vi- bisogna molto discernimento per 
amministrarla , quando sia passata allo stato cro- 
nico. Da Dioscoride , Galeno , e P. d’ Egina si è 
adoprata nelle intermittenti semplici . Riesce pu- 
re ottimo stomatico. I semi suoi e delle altre spe- 
cie di questo genere vendonsi in vece de’ fiori di « 
Arnica montana! Invero non meritano di essere di-r 
«prezzali , come que’ delle altre piante composte. 


1’ Onopordon Acanlhium , L. ec. cc, 

a. C. Calcitrala ; Cardo stellato . C- Cai ci- 
trapa , L. ; Calcitrapa stellata. , Lam. ; C. Ilip- 
pophaestrum , FI. Wett. — Radice lunga , ramo- 
sa ; fusto leggermente solcato , velloso , ramosis- 
simo; foglie pennatifide, lineari , dentale, spino- 
se , essendo a lira quelle della radice ; calici sen - 
za gambo , ascellari , colle spine duplicate , stel- 
late ; nissun pappo. E’ perenne in tutte le strade 
di campagna. La raccolta della sua radice , clic è 
amarissima come le foglie , fassi di maggio . Se- 
condo Figuier contiene i. della gomma; a. della 
resina; 3. una sostanza animai izzata » l\. del colore 
verde ; e 5. solfato, e muriato di potassa c calce . 

Presso i medici antichi è stata in massimo con- 
cetto ; ed i giudei la impiegavano per condire 1’ a- 
gncllo pasquale. Essa corrobora leggermente la fi- 
bra senza produrre riscaldamento. Si è data con van- 
taggio nelle febbri terzane, e quartane tanto sem- 
plici che doppie, siccome in questi ultimi tempi ha 
sperimentato ancora Chresticn. Il succo , la polve- 
re , e l'estratto delle sue foglie si è amministrato 
alla dose di sei oncie , onde suscitare una medela 
capace di resistere al tumulto febbrile . Talora "ha 
prodotto la diuresi pel tuono , che ha indotto nel- 
1’ apparato rénale. 

3.C. benedetta; Cardo santo. C. benedicta , 
L. ; Cnicus ■ bencdictus , Gaert. 1 — Radice ciliu- 


> 11 cliiaimiino Persoci) coti dubbiezza riporta que- 
ir 
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(Irii a , ramosa , fibrosa, bianchiccia ; fusti solcnto- 
angolosi , superiormente ramificati , gracili , vello- 
si ; foglie quasi scorrenti, bislunghe, sinuose, 
(leniate , spinose, vellose; periantj cinti da larghe 
Iti-altee, e da spine ramose, lanate. Incontrasi alle 
falde del Vesuvio , ed in altri siti sabbiosi. Fiori- 
sce di luglio , ed è perenne. Le cime fiorite , lo 
foglie c la radice, che contiene del nitrato di po- 
tassa, sono intensamente amare. 

Anticamente attrihuivansegli miracolose vir- 
tù , ma oggi non ha verun vantaggio al di so- 
pra de' miti amari. La proprietà di eccitare 1’ e- 
salazione cutanea, e lo scarico delle orine, deriva 
dal principio tonico e dalla quantità di liquido 
in cui si propina , il quale c obbligalo di eva- 
cuarsi per la pelle , o pe’ reni. E’ raccoman- 
dato pure a ristabilire l’ assimilazione degli ali- 
menti , cd a rimediare alle diarree atoniche. Da- 
to a dose avanzata fuga il periodo febbrile , qua- 
lora la china non si soffrisse dallo stomaco , o 
puro la febbre iutermittente fosse di carattere 


sta pianta tra le Centaurce, nell’ atto che Gacrtner 1’ ave- 
va già registrata nel genere Cnicus . Veramente essa do- 
vrebbe formare un genere differente sì dalle prime clic dal 
sei ondo. Imperocché offre le curolluccc g a % labbra disu- 
guali, il supcriore di esse con 4 incisioni, cd i semi h solca- 
ti , a doppio pappo spinoso. L’ interno i proviene da una 
specie di anello colle spine pennate , e mollo più corto 
dell’esterno l semplice, cinto da uua corona rilevata m, ed 
incisa in dieci denti triangolari, fra ognuno de’ quali pas- 
sa la spina del pappo esteriore. 
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irritativo. Giova benanche a sospendere l’accesso 
gottoso, a mitigare i dolori de’ reumatismi cronici, 
cd a torre le affezioni verminose. Conviene es- 
ser letto con accorgimento quello , che i medici 
antichi ne hanno riferito di utile nelle flernma- 
sie degli organi del respiro. Appena nel termi- 
ne di tai malori puossi prescriverne una scarica 
infusione per aiutare gli sforzi critici della na- 
tura, onde facilitare l’espcttorazione. Di nissun va- 
lore ora reputasene la virtù alcssifarmacn nelle feb- 
bri atassichc; perché creduto capace di separare dal 
sangue i principi morbosi , cd espellerli fuori del 
corpo per l’ emuntorio cutaneo ed orinario. A- 
mantea ordinava di lavar le piaghe cancherose 
colla sua decozione. Ottimo è il suo infuso a- 
cquoso o vinoso a coadiuvare fazione vomitoria 
‘lei tartaro slibiatn. IV acqua distillata di cardo 
santo, tanto encomiata per favorire 1' eruzioni 
morbillose, vaiuolosc cc., non ha veruna efficacia. 

Rara ne è la prescrizione della polvere , della 
tintura, c dell’estratto. 

Geo — Geum — . Caryopiiyllatae , Ac G. sitali* 
radia. 

Icosandria poliginia, L. -• Famiglia dette Roiacee , Jusi. 

Calice a di i pezzo con le lacinie disuguali; Tìy.xxXII. 
corolla b di 5 petali; ricettacolo c bislungo, vello- 
so ; semi d terminati da resta articolata, uncinata, 
i. G. Cariofillata ; Garofanata. G. urba- „ 

J'ig. |g 

riunì , L. ; Caryophyllala officinarum, Mocncli.- 
" ~ ~iffi.cina.Us , Laiu. ì G. Carjrophyllalum > 

,-crs. — Radice e quasi morsicala , fibrosa ; fusto 
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orHIo , velloso ; foglie «lolla radice pennate a lira, 
quelle del fusto a 3 , con fogliacee intagliate, o 
miro di 3 lobi ; fiori giallicci , drilli » frulli glo- 
bosi con reste uncinale , nude. 

ri. ) G. intermedium , Elirh. 

Perenna in tulle le selve , ed i boschi del 
nostro Regno. Fiorisce da maggio sino a giugno, 
e tli aprile raccoglisene la radice, la quale di pri- 
mavera , e fresca ha odore di garofano, che svani- 
sce col seccarsi. Troinsdorf dopo Melandri e Mo- 
relli ]' ha di bel nuovo analizzata, avendone otte- 
nnio «la iooo parli : o , 3«) tli olio volatile; 4 o , oo 
«li resina ; 4 to > 00 di materia gommosa ; e 
3oo , oo di legnoso con traccia di solfo. Egli as- 
serisce die la scarsa quantità di olio volatile, e la 
pi>ca analogia del suo odore con quello di «Iella 
radica , non fanno adatto presumere che la sua 
virtù medi citiate ìiscgga nel suddcllo olio, come 
alcuni autori avevano opinalo. Anzi gli edotti, che 
produce ed i vantaggi curativi, che procura su l'e- 
co no mi a animale, derivano dal principio tonico cd 
astringente. Tanto 1’ estratto acquoso clic la tin- 
tura alcoolica contengono le parti più efficaci di 
tale radice; la quale, perchè risulta da53pcrioo 
di sostanza legnosa, non conviene essere amministra- 
ta in" polvere , onde non defaticare lo stomaco «le’ 
inalali. Il suo olio volatile è simile a quello di ro- 
se, essendo solubilissimo nell'alcool ; ma nulla ncl- 
1’ etere. Ha odor particolare ili u (Fato , e non 
già «li garofano , come il residuo esistente nella 
storta. La cenere della sostanza b'gnosa è coui- 
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posta da i. carbonato di potassa , ’ calce , c ma- 
gnesia ; a. solfato ili potassa e calce • .miniato 
di potassa ; 4* fosfato di calce > 5. silice ì e li. 
ossido di fono u maugancse , senza la menoma 
traccia di rame. 

La cariofillata fortifica gli organi della dige- 
stione, principalmente nelle convalescenze di lun- 
ghe c penose. -malattie senza adatto produrrò 'ri- 
scaldamento. Restringe il ventre, qualvolta sia trop- 
po rilascialo ; e proccura 1' uscita delle feerie e 
-delle flatuosità, che vi esistono , qualora fosse co- 
stipato. Questo doppio effetto dipende sempre 
dall’ azione tonica , die esercita su la faccia in- 
terna del canale degli alimenti. La sua operazio- 
ne corroborante sul sistema cutaneo , ed uterino 
aumenta la funzione esalante del primo , c gene- 
ra una raccolta sanguigna nc’ vasi del secondo : 
cosicché la virtù sudorifera ed emmenagoga , at- 
tribuitale da taluni autori , dipende sempre dal 
principio tonico. Impiegasi con efficacia ncli’emor- 
ragic uterine , ed orinarie j nell’ einalemosi ; nelle 
tossi umide spesso unite pila prava condizioni? 
Jelle prime vie; e nelle febbri intermittenti col 
medesimo potere degli altri tonici, non esclusa la 
stessa diina, che vi si oppone con forza specifica, 
ed anche più possente ed attiva. Del resto essa è 
il miglior succedaneo di questa droga esotica , 
utile precisamente pegl’ iudigeDli. Resiste a* pro- 
gressi dello scorbuto, corroborando i solidi , che 
migliorano la pessima qualità degli timori ; c ri- 
para altresì al rilasciamento delle gengive , slro- 
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pianandovi la sua polvere. E’ adoperata con lo- 
devole successo nelle affezioni linfatiche , mucose, 
e scrofolose ; nelle leucorree j nelle diarree croni- 
che ; nelle blenorree invecchiate ; ed a prevenire 
le polluzioni notturne. Riesce dannosa nella dis- 
senteria , e conviene avere bastante criterio se 
vuoisi propinare , quando sia divenuta cronica. 
Amministrasi polvcrata alla dose di una dramma, 
da replicarsi a tenore del bisogno nel corso della 
giornata. La decozione, e 1 * infuso acquoso o vi- 
noso, fassi con un’ oncia di essa , ed una libbra 
di tai liquidi. L’ infuso alcool ico , c l’ essenza 
preparansi colle stesse proporzioni, ed egualmente 
propinansi. 

a. G. de' ruscelli ; Cariofdlata acquatica. G- 
rivale , L- ( FI. dati. , tav. 722. ) > G. nuians, 
Crantz ; C. nutans , Mocnch. — Fusti con fiori 
pendenti , pelali lunghi quanto le lacinie del pc- 
riantio ; reste de* semi piumose , torte nel mezzo. 

a. ) G. hybrid um , Jacq. j Anemone dode- 
caphjlla , Krock. ; d. decaphjrlla b , Gin. 
Abita nelle praterie umide di curopa settentrio- 
nale. La sua radice c senza odore , austera , c 
manca nelle nostre officine. Ha virtù identica a 
quella della specie precedente , mancando ili a- 
verne il principio aromatico. 

Cl8SAUI>EI.O ClSSAMPELO* ParEIRAB BRAVAR «ADII. 

Dicci* monadelfia , I». -- Famiglia de’ Mcuiupn mi , Ju»i. 

F. mas. ) Calice f di 4 pezzi ; nettario g a 
ruota ; filamenti degli stami uniti _ F. jem. ) 
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rcriantio h di i pezzo, a linguetta, quasi rotonde; T..». armi. 
3 stili- bacca i eli i seme.. 

C. Pareira brava ; Vile salvatica de’ porlo- F, i- a - 
ghesi. C. Pareira , L- — Radice k cilindrica; fusto 
con rami a sarmenti , vellosi; foglie quasi roton- 
de a cuore, smarginate, mucronate, col gambo 
attaccato nella pagina inferiore, poco al di là del 
margine; grappoli de’ fiori ascellari, lunghi. Aiu- 
ta nell’ America meridionale, ed anche nell'India, 
dove costituisce diversa specie appellata C. porci- 
roides da De Candollc. La radice e forse il fu- 
sto di Pareira brava , può ancora ottenersi dal 
Menispermum Aiuta , W. ( Alata amara , Aublet; 

Gujan. i , p. 6/8 , t. a5o. ). E’ bigia , e ru- 
gosa all’ esterno ; risultando da lamincttc fibrose 
giallicce, intrecciate, c circolarmente disposte in 
3 o 4 strati concentrici. Manca di odore, avendo 
sapore amaro , dolciastro , con scuso deciso di 
muriato di soda. La virtù, che fresca possiede nel 
suolo natio, scemasi mollo col disseccamento , c 
vieppiù col passare degli anni ; siccome è avve- 
nuto a qualche pezzo, esistente da lungo tempo 
nelle nostre officine. 11 prolosolfalo di ferro ne 
annerisce l' infusione acquosa. Ha goduto bastante 
celebrità nell’ elenco de’ mezzi medicinali diuretici. 

La sua proprietà deriva dal tuono, che produce su 
l’ apparato renale , accrescendo neppure con cer- 
tezza la separazione , c quindi lo scolo delle o- 
Tine. Conviene precipuamente quando la tunica 
mocciosa delle vie orinarie , per cagione di dc- 
bollezza, dia abbondante mucosità, siccome avviene 
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ne’ catarri cronici della vescica. Gli autori di me- 
dicina pratica le hanno prodigate lodi troppo e- 
sagerate , asserendo clic renda inutile 1' operazio- 
ne della cistotomia , guarisca gli ulceri de’ reni, 
dissipi la ritenzione delle orine, allontani i dolo- 
ri nefritici cc. Si avverta però di non prescriver- 
la, qualora esista irritazione nel mentovato siste- 
ma, onde schivare i tristi cfTotti, che osservai con 
un nostro celebre medico. In tal modo possonsi 
interpetrare le asserzioni di taluni clinici , i quali 
hanno riferito che questa sostanza raramente abbia 
corrisposto alle loro brame, essendo fornita di potere 
diuretico oltremodo incostante. E disusata la sua am- 
ministrazione in polvere. Comune ne è la propi- 
nazione a cucchiai del decotto, fatto con mezz’on- 
cia della sua radice bollita in una libbra di a- 
cqua sino alla riduzione della Inetà. Alcuni vi as- 
sociano le foglie di uva orsina. 

GlECOMA GlECHOMA II ERRA I1EDERAB TERRESTRI*. 

Didtnamia gimnospcrraa , L. — Famiglia delle Labbrate , Juss. 

Tav.Jfjrxiii, Calice a tuboloso, bislungo , con 5 incisioni ; 

corolla b labbrata, il doppio più lunga del pcrian- 
tio , avendo il labbro supcriore bifido , e l’ infe- 
riore c di 3 lobi , il medio de’ quali è grande , c 
smarginato. 1 f 

F‘6- *• G. Ellera , o Edera terrestre. G. ìictle- 

rncca , L. s Chamaeclema hederacea y Mo- 
' cncli. ; Calaminiha hederacea , Scop. — Ra- 
dice fibrosa; fusti distesi per terra, o pure drit- 
ti ; foglie quasi a rene , co’ denti rotondati ; fio- 
ri ascellari , violetti. 
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a. ) G. magna , Mérat. 

Perenna nelle siepi , fiorisce <li marzo , e di 
primavera raccogliesi liniera pianta , c precisa- 
mente quella de’ sili aridi , che ha odore for- 
te dispiacevole , c sapore amaro riscaldante. Con- 
tiene olio volatile , c materia amara , che per- 
desi col disseccamento , la cui decozione è anne- 
rita dal solfato di ferro. S* impiega nella fine 
delle pcripneumonie e de’ catarri , quando l’e- 
spcttorazione sia stentata , onde sostenere la vi- 
talità dell’ apparato respiratorio , purché non vi 
esista calore, ed irritazione. Gl’ individui alletti 
da asma umido col suo uso offrono i polmoni 
scevri- della mucosità , che gli opprimeva. Le cu- 
re di tisichezze polmonari superate coll’ edera ter- 
restre oggi non sono più apprezzate. Accresce 
benanche la secrezione e lo scolo delle orine pel 
potere tonico e leggermente eccitante , ed anche 
per l’ acqna della decozione , introdotta nel tor- 
rente della circolazione sanguigna. Le sue foglie 
giovano applicate sulle ulcere atoniche, e possono 
ser vire per alimentare i bachi da seta , d rende- 
re la birra antiscorbutica , e diuretica. Dassi 
in decotto a tazze, oppure ad infusióne calda, prepa- 
rata con un pugillo di erba , ed una libbra ili 
acqua. Se ne spreme il sugo , che si unisce al 
latte. Son caduti in disuso lo sciroppo, la con- 
serva , e 1’ acqua distillata. 
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Tomilagim — Tessi lago — Farfara* eolia , 

FLORES , ET RAD IX PeTASITIDIS. 

Sirgcncsia superflua, L,— Famiglia delle composte corimbifere, Juu. 

Tat. xxxiii. Calice d semplice colle squame membranose 
eguali al disco de’ fiori; corolle a linguetta e, iu- 
lalle, o tubolose^ ricettacolo nudo g; pappo h sem- 
plice, senza gambo ( fiorellini poligami-dioici ). 

Fig. 3. i- T. Farfara; Unghia, o ferro di cavallo. 

T. Farfara , L. ; T.vulgaris , Lam. — Radice 
semplice , fibrosa ; fusto squamoso , tomentoso, di 
» fiore giallo, nascente pria delle foglie, fornite 
di picciuolo , a cuore con 5 angoli acuti e pic- 
cpli denti carnosi rossastri , verdicce su , bianco- 
tomentose giù. Dt gennaio caccia i fiori apparte- 
nenti alla vegetazione precedente , ed indi le fo- 
glie. Abbonda in tutt’i nostri luoghi umidi ed 
argillosi, essendo raccolta di primavera. Le sue fo- 
glie ed i fiori sono appena amari , dolciastri . A- 
mcnduc contengono poco principio estrattivo , 
e tannino j come pure hanno del solfalo , o mu- 
riato di calce. L' acqua, meglio dell’ alcool, n’cslrae 
i principj attivi : e la sua decozione è annerita 
dal soliato di ferro. La rinomanza della sua virtù 
espettorante ne' catarri , nelle tossi invecchia- 
te, e nell’ asma umido, sebbene alcuni scrittori la 
commendino pure nelle flcmmasic di petto ; de- 
riva appunto dalla debole azione tonica , clic 
produce negli organi del rcspiramenlo. Evvi pe- 
rò forte sospetto che , per la scarsa quantità di 
principj medicinali , la sua efficacia sia accresciu- 
ta , c forse prodotta dal regime diaforetico , che 
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vi si accoppia. Le cine (li lisi e ili ulcerazioni 
scrofolose, operate da .questa pianta, mancano di 
osservazioni imparziali , e l>en avverate. Se ne 
praticano l'infuso, o il decotto caldo dato a tazze; 
non clic i suffumigi vaporosi nella tosse , e nella 
ortopnea. Sonosi dimenticati lo sciroppo , ed, il 
loci» di tossilaginc, che significa fugante la tosse. 

a. T. Petasitide. T. Petasilcs , L. ; T. 
hcrmaphrodita , ; Pctasites officinalis , 

Moencli ; P. vulgaris , DC ; T. hy brida , L. , 
P. hybridus , FI. w ett. — Radica serpeggiente, 
cacciando dopo la fioritura le foglie a cuore, ed 
a rene , scabrose , pubescenti , angolate , inegual- 
mente dentate, con picciuolo; fiori tutti tubolosi 
sopra un tirso allungato. Perenna lungo le spon- 
de de' ruscelli. Fiorisce di marzo, ed aprile: e di 
està se ne raccoglie la radice. Essa non chiilc fo- 
glie sono amare, leggermente stitiche, c di odore di- 
spiacevole. Sarebbe da sperimentarsi se le sue 
radici valgano ad uccidere la tema giusta le 
assicurazioni di celebri autori. Oggi non si tiene 
„iii conto delle moltiplici virtù , che i medie, 
antichi le hanno attribuito. Nel resto conviene 


colla specie precedente. 

Leohuro — Leokurvs — Cardiaca herra. 

Didinimia gim.io.pcrm. , L. - F.migli. delle Labbrate . • 

Calice idi 5 angoli, cd altrettanti denti ; co-T«- * X,n 

rolla k con il labbro superiore velloso, a 3 divisio- 
ni colla lacinia medi? intera ; semi 4 

L. Cardiaca. L. Cardiaca , L. ; Cardiaca Fig. 3. 
trilobata , Lato.; C. vulgaris, Moench. -Fu- 


Digitized by Google 


sto erbaceo f levigalo , a 4 faccio solcale ; foglie 
a conio ovate , con 3 lol/i dentali ; corolle ma 2 - 
gtori tic calici pungenti , avendo la lacinia me- 
diana del labbro inferiore acuta ; semi a 3 fac- 
cie troncati nell’ apice» Trovasi nelle macerie , 
ove perenna. Fiorisce di luglio ", c se nc 
possono raccogliere le foglie da primavera all'au- 
tunno , le quali sono di odore disgustoso , ed 
amare. Questa pianta La goduto massima ripu- 
tazione presso gli antichi , c precisamente nella 
pratica del celebre Bocrhaavc. Egli la riputò ri- 
solvente , e di somma efficacia nel palpito di 
cuore, per cui fu denominata Cardiaca. Og«i ò 
assolutamente obbliata. 

Eupatorio — Eupatortum — IIerba et radix 
Eupatori!. 

Singcncn» eguale, L. - Famiglia delle composte corimbijerr, Jms. 

Tar.XXXlV. . Calice a embrichilo, bislungo , con pochi fiori 
forniti di stili biffili b allungati^ ricettacolo c nudoj 
pappo peloso d. 

Fig. 1 . E- «E Avicenna. E. cannabinwn , L. ; E. 

t>'if oliatum , Habl. ( non L- ) — Radice llliro- 
sa i fusti rotondi , solcati , vellosi ; foghe oppo- 
ste , alcune senza picciuolo , divise in 3 foglio- 
line a lancia , dentate a sega , essendone la me- 
dia più lunga ; fiori rosso-sbiadati su corimbi ter- 
minali. Foriscc di agosto ne’ margini de’ fossi. So 
nc raccolgono di primavera tanto le foglie , che 
la radice. Le prime sono amare, ed alquanto odo- 
rose ; quest’ ultima poi è acre. Braconnot ha 
trovato nella pianta in esame : 1 . malato , e fo- 
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sfato (li calce ; a. nitrato di potassa ; e 3. un 
pò di resina. La virtù purgativa di questo vege- 
tabile osservata da Gcsner su lui medesimo , cd 
indi confermata da infinite osservazioni , deriva 
allatto dal principio amaro, che corrobora il ca- 
nale intestinale indebolito. Da parecchi secoli era an- 
« he impiegalo da* contadini nelle cachessie, nelle i- 
dropisic , c ne’ catarri invecchiati. Fa parte di 
molte composizioni idragoghe oggi all’ intutto di- 
menticate. È’ surrogalo alle foglie di sena nel- 
le tisane depuratone , composte di piante no- 
strali. Il suo infuso vinoso , preparato a caldo 
con un’ oncia di radici o foglie , e mezza libbra 
di \ino, propinasi a cucchiai. 

Gsaf alio — Gjìaphalium — Flores Stoecuadis 

CITRIHAE. 

Singcncsia superflua, L.— Famiglia delle composte corimkifire, (usa. 

Calice e cinbricialo colle squame marginali ro- 
tondale , aride , lucide , colorate , alquanto cor- 
te ; ricettacolo f nudo > pappo g senza gambo, pe- 
loso o piumoso. „ 

i. G. arenoso» stccadc cedrina; Canapicchia.G. 
n renar ium , L.; Helichrysum arcnarium, Mocnch 
( FI. dan /. [G4 1 . ) — Radice semplice; fusto 
erbaceo» foglie della radice a spatola ed a lància , 
quelle del fusto lineari a lancia , amendue to- 
mentose , ottuse > corimbo composto. 
a. ) G. a. aurantiacum , Pers. 

Perenna in tutt’ i nostri luoghi arenosi. Fio- 
risce di està clic è 1’ epoca della raccolta delle 
cime de’ fiori si (li esso, che della specie seguen- 
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tc, ambedue recenti spargono debole e grato o- 
dore. La loro infusione acquosa è giallo-rossic- 
cia , clic diviene fosca col solfato di ferro. Ua 
tempo faceva!» anche uso dello G. dioicum , L. 
Tav. XXXIV. 2 . G. Stecadc* G. Tignami co ; Fiore giallo 
di Massa. G. Stoechus , L. ; G. citrinuin , Lam; 
G. Uulicuin , Roti., j II. Stoechus, Mocncb. — 
Fusto fruticoso, co’ rami vergali» foglie a lancia 
lineari co’ margini piegati sotto , ove sono to- 
mentose ; corimbo composto di fìori gialli. 

n. ) G. Stoechus minor, IJarr. (ir. 4 10 -) 
Perenna nelle colline soleggiate del Regno 
ili Napoli. Fioiisce ili giugno , e luglio , clic è 
il tempo del ricolto delle sue sommità fiorite. 
Molte sono stale le virtù medicinali attribuite da- 
gli antichi a questi vegetabili, clic ora miniale 
la pena ripetere. I nostri benemeriti prolcssori Ciril- 
lo , Pctagna , c Cotogno nc adoperavano con fe- 
lice successo l’ infusione calduccia de’ fiori; essen- 
do valevole a promuovere la mestruazione , e la 
traspirazione cutanea. 

Betonica — Betonica — Radi* , folia , flobesqoe 
Betonicae. 

Diilinamia gimnospcrma , L. — Famiglia delle Labbrate, Ju»s. 

Calice li tuboloso con 5 denti restati» corolla 
i ringhiosa, tubo cilindrico alquanto curvo» lab- 
bro l supcriore intero, l'inlcriore con 3 lobi , es- 
sendone il medio più largo , smarginato ; semi 
4 ni. 

Betlonica. B. officinalis , L. (nonPallas) 
Radice crassa, fibrosa» fusti piegati alla base, un pò 
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vellosi ; foglie col picciuolo , ovate a cuore, con 
larghi seni rotondati , le superiori più strette , 
lunghe; fiori porporini, aggruppali in densa spi- 
ga interrotta alla base ; calici e brattee levigate. 

Vegeta perennemente nelle selve montuose di 
Apruzzo. Fiorisce di giugno, e si raccoglie in mag- 
gio. Le sue foglie ed i fiori sono appena amari, 
ed un pò aromatici : proprietà, che congiunte ad 
un’ acrezza , osservansi ancora nella radice. L* e- 
stralto acquoso di questo vegetabile è amarognolo, 
ed austero , e lo spiritoso è più acre , ed aro- 
matico. Trascurando di far conoscere clic la Beto- 
nica degli antichi non corrisponda alla pianta, che 
ora si descrive ; è d’ uopo sapere, eh’ essa secondo 
le osservazioni di Scopoli abbia decisa virtù to- 
nica. Fiutata la polvere delle sue foglie produ- 
ce lo starnuto con sufficiente scarico di moccio. 
Attualmente se ne fa niuno , o pure pochissimo 
uso. 

Saponaria — Saponaria — Radia et eolia Saponàriae. 

Dodecandria diginia, L. — Famiglia delle Gariofillcc , Jujs. 

Calice a di 1 pezzo, tuboloso, con 5 denti , TiT '^ XXV ‘ 
nudo alla base ; corolla A di 5 pelali con le un- 
gine lunghe quanto il penando , c le lacinie ot- 
tuse ; antere nude, o barbate ; cassida c bislunga, 
a cavità d unica , aperta nell’ apice. 

S. officinale. S. officinali , L. ; Bootia Fi g. «• 
vulgaris , Neck. ; Lychnis officinalis , Scop. — 

Badici c fusti articolali, rotondi; foglie ovate a 
lancetta con 3 nervi ; fiori bianco-rosei su maz- 
zetti terminali. 
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a. ) S. off. Jl. pi. — b.) S. hy bri ila, Mi II. 

È perenne ne’ margini de' campi , fiorendo 
nella state, e raccogliendosi di primavera la radice, 
che è inodora, amara con senso misto di acre, e 
di dolciastro . Ha una materia estrattiva partico- 
lare , che si ottiene coll’alcool. La quale sbattu- 
ta nell’acqua fa spuma come il sapone, donde le 
è venuto il nome di saponaria. Toglie da' panni 
benanche le macchie di olio e di grasso , senza 
contenere alcun alcali , che vi si potesse chimi- 
camente combinare. Thomson vi ha rinvenuto 
l’ acido ossalico. La sua infusione acquosa si an- 
nerisce col solfato di ferro. 

La saponaria «sia pel tuono , che comunica 
all’apparato dilla digestione, favorendo il travaglio 
dell’assimilazione de’ cibi ; e sia anche pel ristabi- 
limento della secrezione e della facile uscita della 
bile, apporta alla terapeutica non lieve vantaggio. 
L’ azione sudorifera e diuretica , che gli autori di 
non ordinario merito ne hanno sperimeutata, de- 
riva dallo stesso principio. Da’ medici è giusta- 
mente lodata nelle affezioni sifilitiche congiunte 
a deterioramento de’ tessuti organici , chilificazio- 
ne stentata , abbandono generale della macchina 
umana . In siffatte emergenze si associa alla cu- 
ra di mercurio non pel- vincere la lue gallica, ma 
per correggere la cachessia predominante, c ren- 
dere vieppiù efficace 1’ operazione del mercurio , 
che toglier deve la cagione di tale schifosa ma- 
lattia. 11 chiarissimo Alibcrt l’ha praticala avver- 
so i darlri fbrforacei c squamosi. Si è pure rac- 
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comandata nella itterizia , ne’ dolori dello artico- 
lazioni originati da materia gottosa , reumatica , 

e celtica. E’ uno degl’ ingredienti delle tisane 
° n . . . 

sudorifere preparate con erbe indigene, assai utili 
pei poveri. L* estratto usasi per ammassare pillo- 
le mercuriali. Componcsi la decozione con mez- 
zo manipolo di radice bollita in una libbra di 
acqua. 

Agrimonia — Agrimonia — Folia Agrimoniae. 

Dodecaedri* digmia , L. -- Famiglia delle Rosacee, Ji*s. 

Calice e cou 5 incisioni, coperto nel mezzo dax tT . XXXT. 
setole uncinate , e cinto nella base da un altro 
, piccalo periantio divismo in 3 pezzi ; corolla f di 
5 petali ; a germi ognuno col proprio stilo, c 
Stimma, aventi 3 semi h chiusi nel calice persi- 
stente , emulante una cassida g. * > • - 

A. Eupatorio. A. Eupolorium , L. ; A. of- p lg t 
Jlcina/is , Lam. — Radice strisciante ; fusti 
semplici , irsuti ; foglie interrotta mente pennate 
in callo , fogliuzze ovali , bislunghe , • dentate a 
sega , vellose ; fiori gialli disposti in lunga, 0 
semplice spiga 5 petali allungati il doppio de* pe- 
riant j > fruiti ispidi. Perenna ne’ siti ombrosi del 
nostro Regno. Fiorisce e si raccoglie di mag- 
gio di unita all’ A. odorala , Miti., che poco ne 
differisce. Le sue foglie fresche spandono aro- 
matico, e gratissimo odore ^ essendo alquanto au- 
stere. Non esiste alcun lavoro chimico m questa 
pianta. Lobelio, Ciromel, llollinann, ed alili rispet- 
tabili pratici l’hanno molto encomiata nella itte- 
rizia , c nelle affezioni scirrose, e'calcolose. Per la 
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virtù corroborante, lianin si è trovato contento 
de’ suoi fomenti, e de’ gargarismi. Tra noi è comu- 
nemente impiegata a fortificare i vasi esalanti cu- 
tanei , richiamandoli alla funzione, cui sono sta- 
ti destinali dal voto della natura. Efficacissima 
si sperimenta nelle tisane depuratone , composte 
di radici nostrali , e valevoli ne' malori reuma- 
tici, e nelle eruzioni della pelle. Anche il volgo 
napolitano ne conosce il potere tonico, usando- 
ne E infusione , associata alla fumaria, ed all’ eu- 
patorio. 

Framuio — Fraxinus — Cortei ramulorum , eolia , 

ET SEMINA FRAUDI. 

Poligami» dieci» , L. — Famiglia delle Olive , DC. 

Tav.Xxxvi erm ' ) Calice « di i pezzo, con 4 divisio- 

ni puntute; nissuna corolla, o al più 4 petali linea- 
ri; b stilo collo stimma bifido; cassula c alata, a ca- 
vità unica, e con i seme bislungo d — F. fem. e) È 
simile ai precedente, tranne la mancanza degli sta- 
mi, 

PVg- i. F. comune; China de* campagnuoli. F. ex- 

celsior , L, ì F. apetala , Lam; F. ornus , Scop. 
(non L.) — Gemme negre; foglie opposte, fornite 
di gambo, disparc-pennate, fogli uccio quasi a lancia, 
acuminate , dentate a sega , a conio nella base ; 
fiori senza petali , a grappoli laterali , opposti , 
semplici. Albero che adorna i nostri boschi, fio- 
- rendovi di aprile. Se ne numerano le seguenti 
varietà : ' 

a. ) F. cxc. penduta , Ait. — b. ) aurea , 
Ilocin. e -Soli. — c. ) crispa , W. — d. ) e- 
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rosa, Pers. — e.) atrovirens , jaspidea , kori- 
zontalis , verrucosa , Desf. — f.) hetherophjrl- 
la , Valli, ec. 

La corteccia del suo tronco c cenerognola, le- 
vigata, e verdiccia ne’ rami. La stessa non che le 
foglie sperimentatisi amare, ed alquanto astringenti, 

I semi sono amari , aromatici, piccanti. La scorza 
di frassino è stata da lungo tempo impiegata co- 
me febbrifuga i. Varj medici delle nostre provin- 
cie non trovano pcgl’ indigenti antifebbrile tanto 
vantaggioso come questo. L’ usano ancora in gar- 
garismo nel rilasciamento dell’ ugola. L’ iniezio- 
ne del suo decotto fa cessare il residuo di al- 
cune blenorree refrattarie alle più attive me- 
dicine astringenti. Le semente masticate valgono 
a corroborare le gengive , a correggere l’ alilo 
puzzolente della bocca , ed a proccurare co- 
piosamente lo scolo della saliva nella odontalgia 

i In questi ultimi tempi ai è proccurato di surro- 
gare con vantaggio le foglie di olivo ( Olea europaea » 
L. ) alla china. Esse sono astringenti , e contengono una 
materia resinosa , ed un estrattivo ossigenabile. La tintu- 
ra alcoolica è il miglior mezzo d’ impiegarle. La gomma, 
prodotta dagli ulivi di Puglia e di Calabria , giacché iu 
que’ della Compagna felice non mi è riuscito osservarla; è 
adoperata per profumare gli appartamenti . Ha un prin- 
cipio particolare ( olivina ) unito alia resina , ed all* a- 
eido benzoico. I suoi vapori riescono utilissimi alle don- 
ne isteriche , e convulsionarie, siccome ba sperimeutato il 
cav. A. Savarcsi sommo decoro della medicina a lette- 
ratura napolitana , ed anche u«’ mali degli occhi. 
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reumatica. Richiamo 1’ attenzione de’ medici «li 
campagna sul sugo delle foglie di questo albore , 
tanto vantato nel morso della vipera. Un’oncia 
della sua scorza basta per fare una libbra di de- 
cozione. La polvere amministrasi di rado alla 
dose di una dramma , che a norma del bisogno 
debbesi ripetere. Il sugo delle foglie uniscesi al 
vino , che si fa bere ogni mezz’ ora , ed il loro 
cataplasma applicasi sulle ferite fatte dalla vipera. 

Alno — . Alnus — Cortex et Guaimi — resina Alni. 

Monccia tctramlria t L. — Famiglia delle Annatacce, Juss. 

XXXVL F. mas. ) Amenti^ pendenti, colle squame a 
conio , troncate , embriciate , considerale come 
ricettacoli, avendone ognuna di esse 3 altre più 
piccole , quasi rotonde , concave , che servono 
di calice ad altrettanti fiori ; corolle g di i pezzo, 
profondamente incise in 4 lacinie ovate , ottu- 
se — F. fem. ) Strobili h ovati , dritti ; squame 
a conio di 4 lobi , un pò carnose , concave , caia 
un paio di fiori c stili i in ciascheduna; noce ova- 
ta a rovescio , compressa , senza ale membrano- 
se , a 3 caviti e semi *. 

A. o Ontano glutinoso ; Alitano. A. gluti- 
nosa , W. ; A. communis , Desf. ; A. vulgaris, 
Pers. ; Belala glutinosa , Sutcr. ; B. Alnus , 

L. Rami piramidali » foglio appena rotonde, 

alquanto ristrette alla base , ottuse , quasi tron- 
cate in punta , glutinose , sotto vellose nelle a- 
scellc delle vene ; uscita de’ fiori poco dopo quel- 
la delle foglie. 

a. ) Alnus gl. emarginata , Krock — b. ) 


Digitized by Google 


*33 

incisa, W. *- c. ) laciniata , ir. — d.)quer- 
cifolia , w . 

Albero 5 o — 60 piedi alto , (ftie abita nelle 
nostre selve umide , fiorendo di marzo. Ha il le- 
gno compatto , gialliccio , che divien rosso espo- 
sto alT aria atmosferica. Le foglie contengono un 
sugo astringente , utile per la concia de’ cuoi. I 
contadini ne usano la decozione tanto interna- 
mente , che in siringa nelle blenorree. Applicate 
sotto la pianta de’ piedi ban fatto cessare le af- 
fezioni spasmodiche cagionate da bevanda velenoso. 

Acciaccate, riscaldate c poste sulle poppe , dissipano 
il latte delle puerpere , che sdegnano di lattare. 

Hanno pure eccitato il sudore a coloro, che si son 
cornati su materassi delle medesime. Un tempo 
raccomandaronsi nelle febbri periodiche , arrecan- 
do però molto peso allo stomaco. Sono assicurato 
dal eli. c;<v. Savaresi che le intermittenti sem- 
plici 'sieno sollecitamente domate dalla polvere 
gommo -resinosa , che ricopre gli amenti suoi, e 
que’ dell’ A. cordifolia , Ten. Egli 1 ’ ha ancora 
trovata un buono stomatico , avendola ammini- 
strata alla dose di mezza dramma al giorno in 
pillole , nel vino , o nel caffè. 

Betola — Bbtula — Folta et lympiu Betulae. 

Monccia poliandria » L. — Famiglia delle Àmcntacce , 

F. mas. ) Amento l embriciato , pedicello in-T»t.XIXVi; 
serito in mezzo alle squame m di 3 fiori; calice i 
squama; stami 10-33 — F. fem. ) Calice squa- 
moso di 2 fiori , ed i seme n. 

B. o Sicla bianca. B. alba, L— -Foglie ova-^ 3 
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te , acuminate , dentate a sega , alquanto liscio , 
munite di gambo ; fiori solitarj , ascellari , pen- 
denti. 

a. ) B.. a. penduta , Roth b.) B. a. ver- 

rucosa , Ehrh. — c. ) B. a. delacamica, L. — ■ 
d. ) B. a ■ hj brida , Bloin. — e. ) B. a. ma- 
crocarpa , Racusch. — Albero indigeno de’ luoghi 
arenosi del nostro regno. L’epidermide delle sue 
piante adulte è bianca. Verso la fine d'inverno 
geme un sugo , spesso addensato in lagrime. 
Quando le foglie sono sbocciate perde il sapore 
acidolo. Contiene «. acetato di potassa ; a. cal- 
ce; 3. allumina; 4* tannino; 5. acido acetico, e 
gallico ; 6. materia zuccherina fermentante colla 
birra, e dando colla distillazione considerevole quan- 
tità di alcool. Tale umore riesce bevanda rin- 
frescante pe’ pastori; ed assai commendata a* cal- 
colosi , agli scabbiosi , itterici , e scorbutici , es- 
sendo potente diuretico sino a cagionare la dia- 
bete. Fermentato collo zucchero emula il sapore 
moscado , e per ciò usasi nella birra. R libro , 
o sia la faccia interna della sua scorza , messo a 
guisa di suola sotto la pianta de' piedi, vi ha ri- 
chiamato il sudore atlrassato, trista cagione di pe- 
rigliose malattie. Giova nelle febbri intermitten- 
ti con vizio scorbutico ; ed allora puossi unire 
alla cariofillata, giusta le osservazioni del prof. 
Del Giudice. 
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Scrofularia — Scropiiolaria — Foi.ia S. aqwaticae, 

AC RADIA S. HODOSAE. 

Sidinamia angio*p<-rma , I.. — Famiglia delle Pcraonate , Jusj. 

Calice a 5 lobi a ; corolla b a corto tubo , ri- Y Jy y„ 
gonfiata , rovesciata , di a labbra con 5 lobi , a 
su, e 3 giù , il medio piegato inferiormente ; 
spesso evvi un V." stame c cangiato in petalo; cas- 
sida d rotonda, di a pezzi, e di eguale numero di 
cavità , colle divisioni fatte dalla ripiegatura degli 
stessi. 

i. S. acquatica; Millemorbia ; Castrandola. ^*5- »* 

S. aquatica, L. — Fusti levigati, di 4 faccie , 
alati ; foglie a cuore bislunghe , spuntate , ottu- 
samente dentate , con picciuolo , opposte , scor- 
renti ; fiori rossicci in racemi terminali ; brattee 
a lancia, opposte; divisioni del pcrianlio co’ nuiFr 
gini aridi. Bienne o perenne ne' luoghi umidi. 

Fiorisce di luglio , e di state se ne raccolgono 
le foglie, che sono fetide ed amare. 

a. S. nodosa. S. nodosa , L. (FI. du Dici, 
des Se. mcd . , 83 livr. ) — Radici orizzontali, 
dure , nodose , fibrose » fusti ramosi , levigati , 
di 4 faccie ; foglie a cuore ed a lancia , oppo- 
ste, puntute , dentate , con 3 nervi ; fiori porpo- 
rini-nericci in grappoli terminali. Abita nella sel- 
va de’ Camaldoli , e fiorisce di giugno. È peren- 
ne. Le foglie sono fetenti, amare. Parmentier vi 
ha ricavato della fecola amilacea Ameudue que- 

ste piante anticamente erano adoperale nelle af- 
zioni scrofolose , donde è venuto il loro nome 
generico. Le foglie delle medesime valgono a 
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correggere la forza tormiuosa, prodotta dall’ nerez- 
za della sena tanto infesta a* nervi , ed a deter- 
gere le ulcero. Si sono puro commendate come 
sudorifere nell’ angina. Se ne può amministrare 
il sugo spremuto dalle foglie , o dalle radici alla 
dose di un’ oncia. L* unguento fatto col mede- 
simo seda gli spasmi delle morici dolenti. 

Incoro — Lycopus — Aadix et eolia Lycoj* 
europaei, ac L. esaltati. 

Diandri» monogiaia , L. » Famiglia delle Labbrate , Ju>». 

Calice e tuboloso ; corolla f divisa in 4 lobi, 
«piasi eguali , essendone il superiore smargina- 
to ì a stami «listanti j 4 semenze 

L. Piè di Lupo palustre i Marrubio acqua- 
tico. L. curopacui , L. ; L. vulgaris , Pers„; 
L. cu/uaiicus , MoeocU. — Radice serpeggian- 
te; fusti di 4 faccio solcate, ramificati giù , ap- 
pena vellosi su ; foglie ovali bislunghe, con den- 
ti a sega, ottusi e talora duplicati , ristrette nel 
picciuolo, essendo inferiormente velloso ne’ soli 
nervi , e fornite di puntini resinosi ; fiori in 
verticilli ascellari ; corolle con la — ao pun- 
ti rosei , foltamente pelose nell’ interno. Tro- 
vasi ne’ siti soggetti alle inondazioni , ove 
perenna , fiorendo di agosto e settembre. Lo 
sue cime e le foglie sono amare , ed alquanto 
astringenti. Stropicciate fra le dita manifestano 
odore resinoso , che è più intenso in quelle del 
L* esaltato >. Il suo succo è molto slitùio , 

i L. exaltalus , L. F. ( udii .Schr. ) ; L. pinna- 
tfiilus, Pali. — La figura di l'iucku. ( Alm. ) 
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precipitando in nero il solfato di ferro. È usato 
nell’ arte tintoria. Molti accreditati giornali 
di medicina riferiscono che in rari paesi d’ Ita- 
lia s’ impiega questa pianta come ottimo succeda- 
neo della china contro le febbri periodiche. Se 
ne amministra la polvere alla dose di uno scro- 
polo da replicarsi durante il corso di più giorni. 
La sua decozione giova abbastanza nelle diarree 
croniche. 

Galega — Galega — Rutae Capraiuae notoA. 

Di ad elfi a decandria , L. •• Famiglia delle Leguminose, Jus*. 

Calice h co’ denti quasi eguali , a suhbiella ; 
corolla papiglionacca avente il vessillo i piegato 
dietro; legume & lineare , compresso, dritto , obli- 
quamente cd appena solcato. 


riportata dal eh. Prrsoon sotto il L. europacu s , L. ap- 
partiene esclusivamente a questa specie, che Poiret (Enc. 
Bufili, sappi.') crede varietà della precedente. Avendo sta- 
bilito esalto paragone fra atneudue tai licopi in vege- 
tazione mi sono assicuralo della loro differenza. 11 L. esal- 
tato ha la radice repente, cou qualche piccola squama, in- 
grossala quasi come tubero ; il fusto a 4 fa ccie , velloso , 
senza rami; le foglie ovate bislunghe , pcnuaiilide , colle 
lacinie inferiori dentate nel solo lato esterno, con peli corti 
su, c lunghi giù, punteggiate ; i verticilli de’ fiori affol- 
latissimi; le brattee a lancia; e la corolla con a punti rosini. 
Trovasi lungo i siti inondati dal liume Volturno ; essen- 
do perenne , e carico di fiori nel mese di agosto. Le sue 
semenze , giunte allo stato di maturazione , si veggono 
cosperse d' infiniti acinctti resinosi , lucentissimi , • molto 
odorosi. 
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G. Capraggine ; Ruta Capraria. G. offi- 

cinalis , L. ; G. vulgaris , Lam. — Ra- 
dice adatto fibrosa ; fusti rotondi , quasi a 

zigzag , solcali » foglie dispare - pennate , fo- 
gliucce a lancia , mucronate , levigate > stipole 
a saetta , puntute , accoppiate ; fiori disposti in 
grappoli ascellari , spesso più lunghi delle fo- 
glie} vessillo ed ale turchiniccie , carena bianca. 
Perenna lungo i fossi , e nelle praterie umide , 
dove fiorisce da giugno ad agosto. Se ne reci- 

dano le cime pria della fioritura , che danno un 
mite amarore , e nissun odore. I medici antichi 
riguardarono questa pianta come utile nelle con- 
vulsioni de’ fanciulli , nell’ epilessia , e capace 
benanche di eccitare il sudore. Oggi non si tie* 
ne più conto della sua virtù medica. 

Leontodo — Leohtodon — Taiuxìci ràdi*, et folta. 
Sungcxicsia eguale, L. — Famiglia delle Composte cicoriapee , Jusa* 

Squame esterne del calice fi ripiegate dietro; 
ricettacolo nudo coYiorelli g a lingue Ita; pappo h pe- 
loso, fornito di gambo. 

L. Tarassaco ; Dente di Leone. Z, Taraxa- 
cum , L . ; Z. officinale , w ith. » Z. valgane , 
Lam. } Taraxacum officinarum , Rolli. ; T. 
officinale , Moencli. } T. Dens Leonis , Desf. ; 
Jledipnois Taraxacum , Scop. — Radice qua- 
si a l'uso , ramosa } foglie a ronciglio , levigate , 
colle lacinie a lancia, dentate , c col lobo ter- 
minale a triangolo ; fusto semplice con fiore gial- 
lo , grande; lacinie dal calice esteriore a lancia. 
a. ) Z. lacinialum , Pers. 
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Fferenna in tutte le strade di campagna » 
Fiorisce da gennaio fino a giugno. Se ne racco- 
glie si la radice che le foglie di primavera , c di 
autunno. Amendue sono latticinose* ed amare. Con- 
tengono x. molta sostanza estrattiva; a-, resina ver- 
de 5 3. fecola; e 4- nitrato di potassa , e di calce» 
Crell ha scoperto nel suo estratto una materia zuc- 
cherina, e 1’ acetato di calce. Le virtù medicinali del 
tarassneo derivano dal principio tonico , che rende 
più energiche ed attive le digestioni, rimediando al- 
lYbbandono de' tessuti della macchina umana. La 
proprietà purgativa e costipante il ventre , attri- 
buitagli da taluni autori, dipende dalla vigoria o de- 
bolezza, che gl’intestini olirono nel tempo della sua 
amministrazione. 

Nel primo caso si evacuano le feccie per 
V aumento di stimolo sull’ interna faccia delle bu- 
della; e nel secondo se ne impedisce la smodata 
escrezione pel vigore, che vi apporla. Dalla stessa 
Cagione nasce il suo potere diuretico, accresciuto dal- 
la quantità di acqua, che gli serve di Veicolo. Oggi 
non si tiene più conto della facoltà fondente la 
linfa inspessata , e gli umori ristagnanti nc’visceri, 
e nelle glandule del basso ventre. Imperocché ornai 
c conto abbastanza che tali alterazioni provengono 
da occulte c lente flogosi , che ne hanno viziata 
la nutrizione, c trasformata la tessitura. 

In questa circostanza riuscirebbe dannoso se 
non fossero passate allo stalo cronico, ed esistesse 
irritazione nelle prime vie, e negli organi contigui. 
Giova nelle malattie cutanee , non perchè abbia 
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virtù dcpuratoria ; ma pel tuono, clic dà alla pelle 
ed al canale degli alimenti : migliorando la condi- 
zione del sangue, clic provvede al deterioramento 
del complesso macchinale, Pel medesimo principio 
è riuscito vantaggioso in talune idropisie : ed il no- 
stro celebre Cotugno nell’ idrotorace prescriveva 
sempre con felice successo il sugo di tarassaco, di 
cicoria, c ili sonco, in unione però di altre conve- 
nienti medicine. Egli inoltre in alcune malattie acute 
ordinava come rinfrescante il succo allungato ncl- 
l’ acqua , o pure la decozione delle mentovate 
piante , onde renderne il principio tonico affatto 
inattivo. L’ estratto di tarassaco è l’ eccipiente 
delle pillole stomatiche , c si prescrive da dieci 
a quindici granelli. Dassi il sugo da due a tre 
once o solo , o unito al latte. La decozione e 
*1’ infuso fansi con un’ oncia di radice bollita in 
una libbra di acqua *. 

Anzio — Arctilm — Bardante radia et semina. 
Siugencsia eguale, L.~ Famiglia delle Composte cinarocefale , Juss. 

Calice a globoso a molte serie di foglioline un- 


1. Della medesima efficacia sono: il Sonchus olera - 
eeus, L. ; il Tragopogon purrifolium , ed il T. pratense , 
L. ; la Scorzonera htspanica , L. ; il Scnecio vulgaris , 
L ; ed il Cicorium Intybus , L. Il sugo di tali vegetabili 
si amministra col siero di latte alle dose di due a quattro 
once. Al loro infuso o decotto si preferisce l' estrailo. Si 
usa ancora lo sciroppo di cicoria unito al rabarbaro, assai 
utile pc' bambini. 

Soltanto coloro , che conoscono il Senecione volgare 
in vegetazione , possono entrare in dubbiezza della prete- 
sa nuova facolta antispasmodica del succo delle sue foglie 
recenti. 
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cmate nel? apice b; fioretti tubolosi c; ricettacolo T.v, 
piano con tenui pagliucce*/; pappo e semplice, Xm,IL 
Jbrcve. * 

I. A Lappa; Lampazzo. A. Lappa, L.; A. ma- 

] Tu T ì -'> La J , P amaiOT ', Gaert.; L. officinali * , 

All 5 L. Bardana, Moench. ; L. glabra , Lam. 

( Illust. t 660 Radice poco ramosa; 

fusto ramificato; foglie con picciuolo , a cuore • 
fiori solitarj i calici levigali. Vive, fiorisce, e si usi 

in mediana come la specie seguente , creduta sua 
varietà. 

a. A. Bardana. A. Bardana , W. . A io- n. , 
rnentosum , Pers. ; A. Lappa b , L. . L.’ tornea- - ‘ 

osa , Lam. — Fusto alquanto tomentoso . foglie 
appena dentate, verdi su , bianche e poco to- 
mentose giù ; fiori rosini sopra calici squamosi , 
riuniti in grappoli , e nella base avvolti da to- 
mento ct.n.c tela di aragno. 

R bienne , fiorendo in luglio ed agosto. 

Abita ne margini delle strade campestri , e de’ 
fossi. Di primavera se ne svelle la radice*, che è 
nericcia esternamente, bianca all'interno; priva 
di odore, dolciastra, ed appena amara egualmen- 
te che i suoi semi. Contiene poco principio estrat- 
tivo , c della mucilaggine. Parmentier ne ha ot- 
tenuto la fecola amilacea. Il fusto e le foglie 
bruciate danno la potassa e ’l nitro. Il mestruo 
-spiritoso e I’ acquoso n’ estraggono la parte me- 
ilicaraentosa. 

Molti rinomati scrittori di materia medica 
desumono il potere sudorifero e diuretico della 
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bardana dal principio estrattivo tonico. Ma è in 
dose cosi scarsa , che paragonato alla fecola ami- 
lacea , alla miicilagginc , eil al nitrato di potassa, 
clic vi esistono, ollie un’azione debolmente cor- 
roborante. Ecco perché 1’ ho situata nel termi- 
ne de’ riitìedj del presente ordine. Questi ulti- 
mi suoi componenti , non che 1’ acqua e ’l calo- 
rico, colla decozione introdotti nello stomaco, ecci- 
tano la diaforesi, la quale strascina fuori del corpo i 
principii morbosi , che vi soggiornano. Cosi puossi 
dare ragione della sua utilità nel sollevare le parti 
tormentate da vizio gottoso, reumatico , e celtico» 

Nel trattamento di una cura anti-sifilitica , 
se non vale od abbatterne il germe , giova però 
a rifrangere l’ irritazione delle preparazioni di 
mercurio su l' apparato della digestione. Hanin 
ne commenda le semenze associate a quelle di 
finocchio ne’ morbi gallici. Alibert la pratica in de- 
cozione nelle malattie della pelle , accompagnate 
da mite aridezza della medesima. Percy usa il sugo 
delle foglie avverso le eruzioni mucose cutanee , 
nella crosta lattea, e nelle ulcere atoniche. Egli le 
applica benanche su la risipola c le eruzioni cro- 
niche della cute, non che su’ siti invasi da gotta, 
e da reumatismo. 

In riguardo poi alla virtù diuretica , che la 
rende tanto proficua nelle affezioni calcolose , è da 
sapersi che la poca quantità di nitrato di potassa 
c di principio tonico che possiede , forse valgono 
meno dell’acqua bevuta colla sua decozione , che 
sicuramente accresce lo scarico delle orine. Utile 
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si è trovato il suo ungento spalmato sui tumori 
emorroidali , sulle scrofole , e sulle piaghe can- 
cherose. Due once di radice , bollita in una lib- 
bra di acqua sino a ridursi al terzo , bastano per 
la tisana , che talora è composta da altre erbe 
e radici indigene. Il sugo si dà alla dose di un’ 
oncia. L’unguento preparasi con parti eguali si di 
questo che di olio. Mezz’oncia di semi propinasi 
polverata , o pure in infuso acquoso o vinosa. 
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Astringenti. 

Le sostanze meiicinali , capaci di annientare 
a coerenza , la contrattilità , e la forza della fibra 
vivente , sono state appellate astringenti. Pria di 
esaminarne la maniera di agire, c di essere am- 
ministrate, conviene esporne i principi compo- 
nenti , onde vie meglio calcolarne 1’ azione. I 
medici antichi su 1’ intima composizione di sif- 
fatti mezzi terapeutici hanno emanato delle opi- 
nioni assai lontane dal vero. Lo stesso gran Linneo 
nella loro diagnosi non ebbe altra norma , che 
quella del color verde. Intanto debbesi esclusi- 
vamente alla chimica odierna la conoscenza esatta 
della intima composizione de’ medesimi. Il tannino 
e l’acido gallico , che doviziosamente contengo- 
no t ne costituiscono la parte attiva e medica- 
mentosa. 

Il tannino naturale , trascurando la disamina 
dell’ artificiale , è creduto da Chevreul un pro- 
dotto composto della vegetazione. Poiché finora 
non si è potuto ottenere nello stato di purità ; 
e differisce altresì a tenore delle sostanze , che 
lo forniscono. Componesi d’ acido g.dlico , cui 
hansi in parte d’attribuire i fenomeni che produ- 
ce , da materia colorante c da varie altre so- 
stanze. È astringente , bruniccio , fragile , inso- 
lubile nell’ alcool, riuscendo nell’acqua fredda non 
tanto solubile come nella calda. Decompone il 
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tarlano (libiate., risultandone una combinazione in- 
nocua all’economia animale. Precipita in abbondan- 
za la dissoluzione di albumina , e di gelatina ; for- 
mandosi on composto insolubile , ed inalterabile 
La sua quantità varia nella scorza degli alberi , a 
tenore delle diverse stagioni ; non chè della loro 
età , grandezza, solidità, e struttura. Si è pure rav- 
visato nel libro , nel legno , nelle foglie , ne’ fiori, 
nei frutti acerbi , e nella linfa de’vegetabili annosi. 

Esistono alcune famiglie naturali di piante, co- 
me le rosacee, le amentacee , le rubiacee, e le papi* 
glionacec ec. , nelle quali esso vieppiù abbonda . 
Thomson nc distingue tre specie, cioè il tannino di 
noce di galla , di cacciù , e di kino . Nelle frutta 
verdi , ed immature soffre una specie di cangia- 
mento in dolce e zuccherino , o pure in acidolo , 
operato dal processo della vegetazione, che le por- 
ta alla maturità. Non trovasi mai disunito dall’ aci- 
do gallico , che è composto di ossigeno , di car- 
bonio , e d' -idrogeno ; il quale cristallizza in la- 
minette brillanti , ed astringenti . E solubile nell’ 
acqua , e nell' alcool ; e precipita in nero la dis- 
soluzione acquosa di proto-mi lato di ferro , risul- 
tandone il gallato di questo metallo. 

Inoltre non puossi sempre decidere del pote- 
re astringente dai due principi esposti , per la ra- 
gione che il cotogno è da tutti considerato come- 
stitico ; nell' atlochè non precipita in nero la so- 
luzione di protosolfato di ferro . E questo all' op- 
posto manifesta una specie d' intorbidamento neric- 
cio col sugo della malva . Ciò , mentre potrebbe 
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fere eon»h|udere , «he )t> rirlù di detti espedienti 
forse dipenda dall’ insieme de’ loro componenti; ei 
ptfne anfora nella posizione di ricorrere all’organo 
del gusto, che a riconoscerli presenta una guida, 
se non assoluta , almeno di maggiore sicurezza . 
Gli astringenti adunque imprimono aridezza , ed 
acerbità sì nella bocca , che nelle fauci . Lo sto- 
maco benanche avverte una sensazione penosa , e 
corrugante . Le intestina sono affette da spasmo , 
che per la deficienza di moccio espellono a sten- 
to gli escrementi oltremodo induriti . Quindi ve- 
desi bene che siffatta medda è molto analoga a’to- 
pici ; attesoché non è mai possibile , che i tessu- 
V acquistino densità , senza esser divenuti più ro- 
busti . 

Non è affatto dispregevole l’ avviso di Andria 
«u Paiione degli astringenti , asserendo che la con- 
trazione de’ fili carnosi, con cui rialzasi il tuono orga- 
nico delle parti ; derivi dalla impedita dissipazione 
del principio dell’ eccitabilità , che è estraneo al- 
¥■ organi nazione . Esso è preferibile all’ opinione 
di Culien , che la ripete dalla secchezza prodotta 
coll’ adsorbimento de' fluidi de' nostri organi ; ed 
ancor» al pensare di Hanoi , «Ini I’ attribuisce alla 
brasca costrizione degli stami fibrosi , cagionando 
tip* irritazione propria al loro paiticolar modo di 
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Taluni medici poscia opinano che situili espe- 
dienti , applicati sulla fibra vivente sensibile ed ir- 
ritabile , qualunque ne sia la direzione nel compor- 
rà, la. parti organiche , nc raccorcino il longitndi- 


naie , e *1 traversale diametro. Eglino ansi ^ 
|ier calcolarne vie meglio la forza stitica , ora 
hanno iniettato il decotto preparato con tali agen- 
ti nelle arterie de’ bruti , disaminandone il gra- 
do di contrazione : talora lo hanno arguito dal- 
1' aumento in doppiezza delle pareti dello stoma- 
co , e delle intestina degli animali nudi-iti edita 
atesse piante ; ed altre fiate lo han desunto dalla 
diminuzione in lunghezza de’ plessi di capelli, tuf- 
fati nella decozione di vegetabili stilici. Ma ognu- 
no ravvisa quanto sicno erronei gli sperimenti di 
tal conio , 

Neanche debbesi reputare più decisiva la spie- 
gazione della maniera di agire , e della forza degli 
attuali rimcilj, dalla proprietà che godono di con- 
ciare i cuoi . Questo fenomeno , che osservasi tin- 
to nei solido vivo che sul morto , ed inerente alia 
natura chimica de’ suddetti ageuti ; è più fisico , 
che vitale . Deriva dalla trasformazione della gela- 
tina , assai abbondante nella pelle , in una sostan- 
za insolubile , e ben diversa dalla prima . Viene 
accompagnata altresi dall’ uscita de’ liquidi posti fra 
Je fibre ; non che dal loro avvicinamento , indipen- 
dentemente da ogni principio vitale. Per crii gli astrin- 
genti sono stali ancora considerati quali poderosi 
antisettici , in grazia appunto dell’ approssimazione, 
della vitalità , e dell’ accresciuta rigidezza delle par- 
ti , che tendevano ad essere allontanate, e distrutte 
dalla corruzione.- • ■ > 

Considerati inoltre sotto 1* aspetto- vitale non li- 
mitalo 1' azione lóro solamente nel luogo , in cui 
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si applicano ; ma diffondesi bentosto ne’ tessuti 
contigui , e negli organi lontani . I vasi assorbenti 
succiano que' , che hanno un mite grado di stiticilà , 
onde versarli nel torrente della circolazione sangui- 
gna , che gli trasporta fino all’ estremità de' canali 
capillari . E se pongasi mente alla loro generale , 
ed eguale distribuzione nelle diverse parti del cor- 
po , si scorgerà che al sito bramato ne arriva una 
dose incapace di produrre sensibile effetto . Nel ca- 
so poi che sieno più vigorosi, corrugandone le boc- 
cuccie assorbenti , 1’ operazione rimane concentrata 
soltanto nel luogo , dove si hanno potuto applica- 
re , od introdurre . 

Ma osservasi dallronde il loro giovevole effet- 
to eziandio in remotissime parti del corpo con 
tale e tanta sollecitudine , da credere che non sie- 
no passati più oltre dello stomaco . In questo 
rincontro la momentanea , e rapidissima propaga- 
zione di essi , che emola quella degli stimolanti , 
deriva assolutamente da giuoco nervoso simpatico. 
Così alcuni autori spiegano la scomparsa del paros- 
sismo delle febbri periodiche , e di talune emor- 
ragie passive nell’ attimo dell’ amministrazione del 
rimedio , la cui istantanea azione s’irradia Gno agli 
organi lontani . 

Siffatti espedienti adunque , avendo la proprie- 
tà di produrre il restringimento , e la contrazione 
degli stami Gbrosi vivi, e sensibili ; due generiche 
indicazioni p ossono soddisfare , Vale a dire gio- 
vano a torre la debolezza, e l’ inerzia de’medesimi, 
ed a frenare lo scolo imraoderato di qualche unto- 
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re utile pel retto disimpegno delle funzioni dell* 
animale economia. Per io che con massima ponde- 
razione conviene esaminare i casi , che ne richieg- 
gono la prescrizione : i quali debbono essere affatto 
privi di spasmo, d’irritamento , di pletora , di feb- 
bre ec. Anche la soppressione di uno scolo , o di 
un esantema meramente passivo , cui la costituzio- 
ne col passar degli anni crasi già abituata'; quel- 
la de' consueti sudori precipuamente a' piedi ; la 
cicatrizzazione .di ulceri invecchiati; la chiusura di 
un emissario ec.; possono cagionare funestissimi ma- 
lori , che finiscono senza dubbio con morte sollecita, 
e proccurata. 

Essi intanto allontanano l’abbandono delle parti 
per difetto di elasticità , e ristabiliscono l’equilibrio 
de’visceri incaricati per le funzioni della vita orga- 
nica . Rendono la digestione meglio condiziona- 
ta , la nutrizione più attiva , 1’ escrezioni più re- 
golari ; ed arrecano una scossa profonda nell’ or* 
ganismo , che dissipa gli accidenti morbosi . To- 
gliendo quindi l’atonia dell’ apparato digestivo , pre- 
vengono , diminuiscono , o sopprimono come i to- 
nici i parosismi febbrili. Risvegliano ancora la ro- 
bustezza de’ tessuti , ne repristinano i movimenti , 
ne dissipano le congestioni atoniche, che produco- 
no le evacuazioni morbose . 

Nelle emorragie passive , come pure in tutti gli 
scoli umorali , derivanti da rilasciamento del tessuto 
di qualche sistema, hanno assicurato potere di cor- 
rugare i vasi, donde provengono , e di accrescerne 
>1 tuono. In tai casi i canali capillari , mancando di 
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tonicità e di energia, ai lasciano abbondevoln* ente 
riempiere di sangue ; siccome avviene nelle dissen- 
terie croniche , nelle diarree atoniche, nell' ematu- 
ria invecchiata, ec. La leucorrea , e l'incontinenza 
di orina , ne offrono presso a poca qualche tratto di 
(imiglianza pel sistema uterino , ed orinario ; ma 
collo sgorgo di umore di variata natura. 

Sommamente utili sono riusciti i precetti del \ 
benemerito Zimmermann intorno alla nociva pre- 
scrizione degli astringenti nel primo stadio della 
dissenteria. Al più possonsi praticare quando sia 
passata allo stato cronico , e complicata con sinto- 
mi adinamici. Da mano abile , ed esercitata nella 
clinica non saranno mai ordinati ne* flussi sierosi 
con irritazione , ed anche negli scoli sanguigni , che 
derivano da aumentato corso del sangue , da ro- 
bustezza de’ suoi canali, e maggiormente se hanno 
uno scopo utile , e salutare : purché il loro ecces- 
so non metta in pericolo la vita de’ malati. 

Dippiù bisogna essere guardingo , qualvolta l’ e- 
raorragia sia critica ; imperciocché , essendosi de- 
terminata in un sito del corpo , può' immantinente 
spostarsi , c rifluire su tutte le parti del sistema dei 
Vasi capillari, non esclusi que’di qualche viscere. 
Tale fenomeno di anomalia nella circolazione sangui- 
gna capillare si osserva ne' soggetti deboli, ed irri- 
tabili. In questa circostanza debbesi stimare somma- 
mente dannosa la soppressione sollecita sua, o di altra 
escrezione cogli astringenti ; onde schivare , che da 
un' evacuazione talora indifferente, o pure salutare, 
non si cagioni una perigliosa flemmnsia. 
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Autì non sembrerà «ertamente superfluo 1* av- 
vertire che , essendosi appellati astringenti i rima- 
ti) proprj ad arrestare 1' evacuazioni morbose san» 
guigne , ed umorali passive , da alcuni autori si 
denominano ancora con simile titolo i debilitanti , 
che sono gli agenti valevoli a frenare i flussi san- 
guigni , e sierosi di corattere attivo. È conto a 
bastanza che , sebbene le emorragie , e le escre- 
zioni umorali , abbiano sempre origine nel sistema 
capillare ; pur tuttavia esigono una mede)a analoga 
al diverso stato patologico , che le sostiene. Di fat- 
ta in qualunque scolo stenico di sangue, o di siero la 
proprietà vitali di quel dato punto della macchina 
animale sono esaltate ; i suoi vasi capillari ne so- 
no ingorgati, accompagnati da Calore , da tensione, 
ec. ; siccome accade alla tunica mocciosa de’ bronchi 
nella emottisi , a quella degli intestini nella dissente» 
ria ec. Lo stesso dicasi nella blenorragia , nella diar- 
rea irritativa , ed in quella , che corteggia la den- 
tizione de’ ragazzi ec. ec. 

Giovano infinitamente nella Blenorragia , nell’ 
ematuria . , nell’emottisi passiva , nell’ emateraesi idio- 
patica , e nella epistassi. Come pure hanno sempre 
mai apportato vantaggio nella blenorrea di ambidue 
i sessi ; nello tialismo tranne quello causato dal mer- 
curio ; nd flusso intestinale inveterato con abbon- 
danza disierò; ne’ prolassi , nelle ernie de’ ragazzi; 
nelle lussazioni derivanti da sommo abbandono, e da 
torpore de’ tessuti ■ e nella tabe scorbutica e scrofo- 
losa , in cui han repristinata la nutrizione , corrati 
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U la sanie , e resa la secrezione del pus di miglio* 
re condizione. 

Dippiù si decantano con somma proficuità nei 
tumori sierosi originati da accumulo di umori ; ba- 
dando a non continuarne l’uso troppo alla lunga , 
onde non s’ irrigidiscano i vasi , non diventino scir- 
roidei , c non si vengano ad irritare. Bisogna essere 
molto cauti nella prescrizione degli astringenti ne'fio- 
ri bianchi delle donne, dovuti alla estensione della 
membrana mocciosa della vagina, alla loro costitu- 
zione, alla vita molle ed oziosa , che menano , alla 
prava qualità de’ cibi , de’ quali fanno uso , al clima 
umido iu cui dimorano , alle abitudini ec. La ces- 
sazione de’ medesimi potrebbe recare serj inconve- 
nienti non solo per le cagioni snccennatc , ma anco- 
ra se siano abituali , se precedano i ripurghi mestrui , 
e se provengano da blenorrea trascurata , da ulcera- 
zioni od urti della matrice , da parti laboriosi eè. 

In un modo sicuro , ma all’ intutto ignoto , cal- 
mano i dolori del calcolo ospitante in vescica , che 
stimolano in una maniera speciale , con cui se ne 
moderano i sintomi ; senza scioglierlo , o pure fa- 
vorirne l’uscita , come pria crasi supposto. Dalla sua 
analogia col principio gottoso Cullen opinò, che il 
miglioramento dipendesse dalla proprietà di assor- 
bire 1’ acido dello stomaco. Tale spiegazione non 
è più soddisfacente del pensiero del professore Dal- 
ladecima , che ne ripete il sollievo dalla robustezza 
delle parti , che si oppone allo stimolo eccitato dal 
calcolo. 

Oltre della loro operazione chimico-vitale , gio- 
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vano ancora meccanicamente , o sia in forma di to- 
pici , avendo prodotto infiniti vantaggi. Elevano il 
tuono della cute ; favoriscono 1' azione de’ vasi as- 
sorbenti , la circolazione della linfa ; determinano 
la risoluzione de’ tumori cagionati dal suo accumo- 
Jo ; tolgono 1’ ecchimosi pel sangue travasato nella 
cellulare ; e restringono le varici , e gli aneurismi. 
Applicati sul tessuto cutaneo privo di epidermide , 
ne diminuiscono la sensibilità. Producono molto sol- 
lievo nelle scottature , nelle piaghe , ne’ vescicanti , 
in conseguenza del comune uso di spalmarle d’in- 
chiostro , che contiene il gallato di ferro. Debbono 
essere assolutamente bandite le loro applicazioni su 
le fioriture cutanee , cioè negli erpeti , nella salsug- 
gine , nella scabbia ec. , onde nou produrre funestis- 
simi mali all’ economia animale. 

Gli astringenti si associano a’ tonici per com- 
battere gli accessi febbrili , agli aromatici per ren- 
derli meuo pesanti allo stomaco , a' narcotici affin 
di farli partecipare del loro stupcfaltivo potere , ed 
allo zucchero , al mele , ed alla conserva a fine di 
mascherarne il sapore. 

Si prescrivono finalmente a piccole dosi in pol- 
vere, iu pillole, in boli : nonché sene ordina la tin- 
tura , l’ estratto , la infusione ,' ed il decotto. Egli 
è vero che il calorico ne sviluppa la stiticità ; ma 
si deve preferire l’ infuso acquoso alla decozione , 
la quale talvolta ne cagiona la decomposizione. La 
loro mcdela rendesi piu efficace coll' aiuto di cibi 
sani , di vino generoso , di moderato esercizio di ■* 
corpo, di aria secca, delle fregagioni ec. 

io 
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La facoltà troppo attiva , inerente a detti rime- 
dii , deve renderci abbastanza attenti si nella scel- 
ta, nella dose, che nella scrupolosa amministrazio- 
ne , e nella guardinga continuazione loro ; onde schi- 
vare una serie di malori , più perniciosi 1 di que’e- 
sposti in riguardo all’ uso troppo continuato de’ me- 
dicamenti tonici , coi quali in maggior grado essi 
convengono. 
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’ Stai»! , De aditringentiun cauto usu ee. 

Buechner , De d et trucia parti-uni irritabil itale per 
incongruum adstringentium usuai. 

Meckel , De adstringentit methodi usu et abusiti 
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ClNOMORIO — C ysOMORIUM — FuNGliS MeUTENSIS. 


Monecia monandri* , L, — Famiglia dcUe indftfrminatc , Jusi« 


F. mas. ) Amento squamoso a, embriciato ; co- 
rolla incisa in 4 lacinie lineari, più corte del fila- 
mento b dell’ antera didima — F. fem. ) Germe in- 
feriore c , stilo semplice; stimma ottuso; i seme 
rotondo. Il resto come nel fiore maschile. 

C. Fungo di Malta. C. cocci n eam , L. — Fusto 
coverto di squame ovate , compresse , embriciate , 
carnose , bitorzoluto dopo la loro caduta , prolun- 
gato in amento verrucoso , scarlatto. Pianta paras- 
sita •j pollici lunga , emulante un fungo , che in 
Sicilia , alla Favigtiana , a Malta , ne’ mesi inver- 
nali cresce sulle radici della Pislacia Lentiscus , L. 
Trovasi presso qualche nostro droghiero. È rosso- 
porporino scuro , raggrinzato. Ha sapore astringen- 
te , salato y e nissuno odore. Dà succhio, rossastro t 
che si annerisce col solfato di ferro. 

Prima della scoperta , ed anche della genera- 
le introduzione de’ su<;hi stilici nelle officine di Eu- 
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ropa , de’ quali ora passo a tessere la storia , 1’ ac- 
quisto de’ quali era riserbato soltanto a’ facoltosi ; 
il P. Boccone raccomandò questo vegetabile , im- 
propriamente detto fungo, come valevole a determi- 
nare prontissimo restringimento degli stami fibrosi 
rilasciati senza coagolare il sangue ,• e per la gen- 
te povera di niuna , o puro di mitissima spesa. Es- 
so in realtà da non pochi ragguardevoli medici, i 
stato sperimentato giovevolissimo a corroborare le 
gengive , ed a frenare i flussi sanguigni passivi pro- 
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venienti tanto da’ polmoni , tlte dalle intestina , 
dalla vescica , e dall’ utero. Senza troppo dilun- 
garmi / tale pianta anticamente ha molto figurato 
nella materia medica per domare que’ medesimi 
malori , che noi attualmente abbattiamo con al- 
tre più energiche sostanze. Si fc dato in polvere 
o nel vino alla dose di una dramma , ed in forma 
di sciroppo sino ad un' oncia. 

Citiso — Cytinus — S uccus Hypocistidis. 

Monecia monadclfia , Tcn. — Famiglia delie Ariatolochic , Just. 

F. mas. ) Ognuno coll’ involucro di 2 fo- 
; corolla di 1 pezzo a campana d , con 4 in- 
cisioni nel lembo , rigonfiata nel tubo avente 4 glan- 
dule a rene, incrociate colle respettive cellette, ed 
attaccate alla base del pistillo e , privo di germe , 
e fornito di 16 antere senza filamento nelle 8 di- 
visioni terminali dello stilo f — F. fem. ) Germe 
iuferiore g , globoso ; stilo corto , rotondo , carnoso ; 
stimma a capitello di 8 lobi ottusi ; bacca corona- 
ta dalla corolla , avendo 8 coste , c cavità h ; mol- 
ti semi sparsi tra una sostanza gommo resinosa. 

C.Ipocistide ; Ipocisto. C.Hypocistis , L.; Asa- 
ri im Hjrpocistis , L. — Radico parassitica ; fusto a cla- 
va , per lo più nascosto sotterra , affatto coverto di 
squame carnose , rosse , a linguetta , le inferiori bian- 
che, di poi gialliccie , dentale a sega , incise nel mar- 
gine, circondanti i mazzetti de’ fiori terminali , ed at- 
taccate sì al breve picciuolo de’ numerosi fiori ma- 
schi, centrali ; clic alla base della corolla de’ fem- 
minei i , privi di gambo , ed attornianti i precedenti. 

Trovasi sulle radiche del Cistus salvifolìus 
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L. k , e del C. monspeliensis , L. lungo il litora- 
le di Napoli , e nelle colline soleggiate del nostro 
regno. Fiorisce di maggio , ed è annuo! 1 suoi semi 
l a guisa di verruca s’ innestano su le diramazioni ra- 
dicali di detti cisti , e vi germinano dopo a o 3 an- 
ni. 11 succo d’ ipocistide si spreme da' frutti freschi , 
c si fa seccare al calore dei sole. Rappresentasi in 
masse nere , fragili , lucide nella spezzatura , di sa- 
pore acido mollo astringente, e solubili sì nell’a- 
cqua che nell’ alcool. Contiene : i. una materia inso- 
lubile carbonaia , ed un’ altra colorante, chesi scio- 
glie nell’ acqua senza precipitare la gelatina ; a. acido 
gallico; 3. una sostanza colorante solubile nell’al- 
cool, che non precipita questa ultima, e ’l tannino ; 
4- altri principj solubili nell’ acqua e nell’ alcool , e 
precipitanti ambedue lai sostanze ; e 5. acido gaU 
lico combinato con una materia colorante. I nostri 
speziali vendono in sua vece 1’ estratto della Miinck- 
sa jivborea , L. , e della M. Julibrissin , Scop. ; 
non che quello della Robinia pseudo-acacia , L„, 
che è ugualmente stitico. 

Di antico uso è il succo d’ ipocistide nell’ emor- 
ragie passive; nelle diarree invecchiate; nelle affe- 
zioni catarrali croniche de’ polmoni , della vescica , 
dell’ uretra , e vagina ; nel rilasciamento delle gen- 
gie , e del sistema muscolare. Oggi entra sol imente in 
qualche preparazione astringente , cd è uno de’ com- 
ponenti la Teriaca , il Mitridazio ec. Le sue cime 
bollite mangiansi come i carciofi. 
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Nacclea — Nacclea — K iso Gambiense. 

Peritarteli ia monomi. ita , L. — Famiglia delle RuLiacee , Jusc. 

Calice /«quasi con 5 denti; corolla ad imbu- 
to n ; cassula o appena trigona , a 2 cavità , e 
molli semi ; fiori p a capolino sul ricettacolo co- 
mune q , globoso , peloso. 

N. porporina; Gotta Gambeer; Kino indiano; 
K. specie I. N. purpurea , W. ; N. orientalis , Po- 
ir. 5 N. gambi r , llunter, W. ; Zincarla gambeer , 
Roxb. ; Cephalanthus chinensis , Lini. — lìatni ro- 
tondi , opposti ; foglie con picciuolo , bislunghe , ri- 
strette in anicnduc gli estremi ; gambo dei fiori in- 
grossato ; stami chiusi dentro la corolla ; stimma a 
capitello. Albero delle Indie orientali , che alligna 
presso il fiume Gambia , donde con qualche fonda- 
tezza credesi ottenere la sostanza impropriamente chia- 
mata gomma Kino ; essendo all’ intutto formata da 
tannino, mischiata al principiò estrattivo, e senza 
contenere sì gomma che resina. Discrepanti ollrcmo- 
do ravvisami gli autori di materia medica in riguar- 
do alla sua origine. La maggior parte opina , come 
sembra più consentaneo al fatto, ch’osso si ricavi 
col bollimento nell’ acqua de’ suoi rami , ed indi e- 
vaporizzandone la decozione sino alla consistenza di 
estratto. Si trova nelle nostre officine in frammenti 
più o meno piccoli , e fornito di colore variante dal 
rosso-nericcio, fino a quello di rubino; secondo la 
grandezza delle sue spezzature , clic Io rendono tra- 
sparente. biò a’ granelli di Kino descritti dagli auto- 
ri a stretto senso spetta tale denominazione. Anzi 
taluni droghieri mi hanno confessato , come poi in 
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mia presenza eseguirono , che siffatti acini sono d« 
essi artificialmente preparali ; ricucendo in scheggi* 
sottili e minute i pezzi di ottimo estratto di Kino , 
onde soddisfare le brame di qualche medico igna- 
ro di queste nozioni , e molto più della loro ma- 
novra. 11 Kino offre intanto la frattura vitrea , nes- 
sun odore, e ’l sapore astringente, e dolciastro. Nel 
masticarsi stritola sotto i denti , non colora la scia- 
liva in rosso , si ammollisce ad un leggiero calore , 
e riesce di alquanto difficile polverizzamento. Pre- 
cipita la soluzione di solfato di ferro , non che il tar- 
taro stihiato , e la gelatina in nero. E solubile nel- 
1’ acqua calda, ed assaissimo nell’alcool, che di- 
venta rosso di sangue. Non vi è interamente provata 
1’ esistenza dell’ acido gallico. 

La sostanza ih, esame , presa in sufficiente 
quantità , determina una restrizione ne’ tessuti de- 
gli organi , dove dal torrente circolatorio sangui- 
gno sia stala trasportata. Conviene dunque imman- 
tinente ricorrervi in-, tutte le affezioni cagionate da 
perdila , o da difetto della contrattilità degli stami 
fibrosi. Per cui ha inolio giovato ne’ flussi cronici 
delle membrane mocciose : vale a dire nella diar- 
rea , nella leucorrea , nella blenorrea di amendue 
i sqssi , nelle tossi invecchiate cc, , dipendenti sem- 
pre da rilasciamento delle tuniche suddette- Si è 
ancora rinvenuta eroica medicina nella incontinenza 
di orina-, nel diabete , c nelle perdile di sangue da 
qualunque parte derivantino , purché sicno di ca- 
rattere ipostenico. Thilen , ed altri pratici 1' hanno 
propinala con sodcl.islac.n'e vantaggio per fugare 
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1' accesso delle febbri periodiche. Alcuni clinici l’as- 
sociano a qualche astringente , ed anche alla china , 
a fine di recare un costringimento al canale inte- 
stinale ; impedendo , che la scorza peruviana non 
ne sia espulsa , col dare maggiore sollecitudine al 
suo assorbimento , ed ulteriore attività alla di lei 
operazione. Si amministra alla dose di cinque a 
dieci granelli in polvere, e pillole ; o sciolta irr qual- 
che decozione acquosa calduccia , c precisamente in 
quella di Ratania. Se ne formano iniezioni nella 
vagina , o meglio se ne inzuppano le spunghe da 
introdursi in essa. Si prepara benanche la sua tin- 
tura, che sperimentasi abbastanza giovevole nelle 
malattie leste enumerate. 

Elcat.itto — Eucalvptis — Kino Eucalipti. 


Icosandria monnginin, L. — Famiglia de’ Mirti , Juss. 

Tav XL. Calice persistente a , troncato , coverto pria di 
aprirsi da un cappuccio ( corolla ) ben tosto cadu- 
co ; stimma semplice ; cassula b 1 ricoperta dai pc- 
riantio , essendo di /} pezzi , e di altrettante cavità 
con molli semi angolosi. 

E. resinifero ; Resina di Eucalitlo ; Kino di 
nuova Olanda ; K. specie II. ; Gomma bruna di 
Botany-Bay. E. resinifera , Smith ; Melrosideros 
gommifera , Gaert. — Rami pendenti , un pò fles- 
suosi , pieghevoli , rossicci , angolosi , cd i più 
teneri alati; foglie alterne, dure a guisa di cuo- 
lucidc , persistenti , acutissime , un pò ob- 
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' Ha la conformazione quasi di semplicissimo stro- 
bilo c , elio aprendosi mostra 4 cassulette di un pezzo 
con longitudinale apertura d por 1’ uscita di molti semi. 
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Llique; fiori in gruppi Interrili; coperchio del ca- 
lice conico, rotondo , il doppio di esso più lungo. 
Questo verdeggiante e graziosissimo albore della 
nuova Olanda , che per la dolcezza del nostro cli- 
ma da parecchi anni vegeta a meraviglia negli or- 
ti napolitani , ove è giunto fino a 1 2 piedi di al- 
tezza , e ad 1 piede di perimetro ; mi ha dato oc- 
casione di .potere soddisfare alla meglio la curiosi- 
tà di tatti gli odierni autori di farmacologia. Non è 
desunta dal fatto l’opinione di Duncan che i granel- 
li di Kino si ottengano dal sugo condensato al so- 
le , che spontaneamente fluisce dalle traversali in- 
cisioni praticate alla corteccia del tronco , che è 
abbastanza arida , secca , c piena di crepacce. Di- 
modoché mi è riuscito arduo rinvenirvi tin sito op- 
portuno , onde fare un taglio , dal quale per lo 
spazio di qualche mese e più , 0 sia fino alla sua 
cicatrizzazione , apparve neppure una istilla di umore 
d’addensarsi in granelli. All' opposto è levigatissima 
la scorza de’ rami , che , essendo stata intaccata , in- 
vano mi lusingò dal mese di maggio sino ad ot- 
tobre dell'anno 1824 a poterne avere qualche aci- 
nctto. Cosicché da queste osservazioni , ognuno a- 
vrchbe giustamente conchiuso che la sostanza in esa- 
me non geme da siffatto vegetabile. Neppure puossi 
adottare l’asserzione dell’illustre Thomson sul tra- 
sudamento spontaneo del tannino , che dice avve- 
rarsi in dello albore , e trovarvisi benanche in uno 
stato particolare. 

Masticata la scorza de’ rami senlesi appena sli- 
tica , cd incisa forma il gallato di ferro sulla lama 
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del temperino. Trattatane la decozione coi solfato 
di ferro si è immantanente annerita. Feltrala si ri- 
dusse in una polvere nera , ed astringente nella pro- 
porzione di grani 5 per ogni 60 della mentovata 
corteccia. Contiene senza dubbio acido gallico , tan- 
nino , ed una sostanza particolare. Le foglie fresche 
stropicciate fra le dita manifestano sensibilissimo o- 
dore di canfora , accompagnalo da un principio ali- 
toso , clic svanisce col scccamento. il sapore è 
vieppiù canforato , riscaldante , aromatico , alquanto 
amaro con senso, di fresco in seguito. Le stesse pro- 
prietà mi hanno offerto i suoi fruiti , cd i semi. 11 
legno de* rami teneri, c di que’ non troppo annosi , 
è. insipido. Poste nello spirito di vino lo hanno fatto 
divenire di un bel verde , e dopo qualche tempo 
si è precipitata nel fondo del vaso una sostanza 
verdiccia analoga a quella attaccata alla sua parete , 
e consistente come cera. Spero che i chimici voglia- 
lo rivolgervi le loro indagini : c principalmente su 
le foghe , donde con adattati processi forse potreb- 
besi ricavare bastante quantità di canfora. Conchiu- 
do quindi, che dal bollimento della scorza de* rami 
del presente albero potrassi avere soltanto una spe- 
cie di estratto in masse simile a quello della pian- 
ta seguente. Sono bruuo-rospiccic, alquanto impure, 
essendovi mischiate arene , foglie , e pezzi de’ suoi 
rametti. Jfylle nostre spczierie talora se ne veggono 
pure i granelii. 11 chiarissimo chimico britanno poc’an- 
zi nominato ha veduto, che siffitlo Kino sia solu- 
bile megli» nell’ alcool , che nell’ acqua ; divenen- 
done' la dissoluzione torbida in questa . e trasparente 
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di un bel cremisi in quello. Precipita ancora la colla 
forte in roseo ; formando co' sali di ferro un preci- 
pitato verde inalterabile all’ aria. Tali proprietà di- 
mostrano ebe nella più gran parte risulti da tanni- 
no in uno stato particolare. Si proscrive nella pra- 
tica medica come l’altra specie esaminata. 

Coccoloba — Coccolo da — K rxo GoccolobAk. 

I 

Ottantina triginia , L. — Famiglia de* Poligoni , Juss. 

Calice colorato e , senza corolla , diviso in 5 Tat.XL. 
parti , coprendo f divenuto carnoso una noce solca- 
ta g, a cavità unica. 

C. a grappoli ; Kino d’ America , o di Giatn Fi ». a. 
maica ; K. specie III. C. uvifera , L. — Rami aperti 
colla scorza rossa ; foglie alterne , a cuore nella ba- 
se , piane, lucenti, co’ picciuoli corti; fióri in 
grappoli pendenti ; frutti rossi. 

a ) C. u. leoganensis , Jaoq. ( Jm. ir3, 
t. 178 , f. 33. ). 

Albero di America meridionale , che per poco 
tempo ha vegetato nella stufa del nostro R. orto 
botanico. Somministra un succhio rosso , inspessato , 
che ricavasi dalle sue frutta , molto stitico , co- 
stituendo una terza specie di tannino identico a 
quello di noce di galla. Trovasi nelle nostre offici- 
ne in pezzi lunghi o quadrati , in alcuni de’ quali 
si scorgono chiaramente le impressioni de’ vasi , do- 
ve sono stati posti , quando erano liquidi. Hann$ 
colore bruno , la frattura resinosa, fragile , un aspet- 
to omogeneo , alcune cellette derivanti da bolle di 
aria trattenutevi. Sono trasparenti , allorché si ri- 
ducano in sottilissime lamine , di color più rossi- 
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gno , stritolando sotto i denti. Offrono il sapore pri- 
ma acido , indi amaro , ed astringente. La polvere 
è rosso-bruna , non fusibile. Vauquelin 1’ ha rinve- 
nuto in parte solubile nell' acqua. 11 resto , che ri- 
duccvasi al 5.° del suo peso , era solubilissimo nel- 
1* alcool , ed astringente. Quello , che da questo non 
si sciolse , fu assorbito dall’ acqua calda , che di- 
venne rossa , e gli parve di natura mucilagginosa. 
Conchiude da ciò che tre quarte parli erano com- 
poste di principio stilico. Si pratica in medicina allo 
stesso modo de’ Kini precedenti. 

f II Kino affricano ; K. di Folhergill ; K. spe- 
cie IV. , scola dalle incisioni praticate su la cortec- 
cia ideila Bulea frondosa , c B. superba , L. É 
un sutchio rosso , astringente , a noi del tutto ignoto. 
» Quam Folhergillius ( dice Sprcngel ) primus ac- 
» cepcrat , africana et ab omnibus , quae iam in 
» commercium vcniunt, diversa erat spccies ». Egli 
ancora fu il primo a raccomandarlo in sostanza , o 
pure in tintura nel diabete , nella lienteria , e ne’ flus- 
si delle intestina , della vagina , e dell’ uretra. 

Areca — Areca — Arecae froctus. 

Moiiecia monadclGa , L. — Famiglia delle Palme, Jum. 


Tav TVXT F. mas. ) Calice e con 3 profonde incisioni ; co- 
rolla^ di 3 pezzi ; 6 stami riuniti nella base. — F. 
fem. ) Nettario g con 6 denti ; 3 brevi stili h\ dru- 
pa i , ai i seme k. 

A. Cacciò ; Arequiero. À. Calechu , L. ; A. 

F‘g- *• Faufel , Gaert. — Fusto rotondo, anelloso ; fronde 
( cinte pria di sbocciare da guaina terminale , a 
Leccia , proveniente dal gambo ) mozzamente pen- 
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nate , fogliuzze a lancia , opposte , piegate , liscie ; 
spada q con longitudinale apertura ; fiori a pannoc- 
chia ; frutti ovato-rotondi } ombilicati , con 6 squa- 
me r alla base disposte in a serie. Bellissima palma 
delle Indie orientali , alta .3o-4<> piedi , la quale fio- 
risce dopo ^1 quinto anno di sua vegetazione. 

11 frutto della medesima, che manca nelle no- 
stre officine , privato della esteriore pellicola , ve- 
desi sugoso, fibroso , avendo un nocciuolo tenero, 
e simile a quello della noce moscada. Nel suo cen- 
tro evvi un cavo s pieno di acqua , che dopo sei me- 
si insensibilmente si chiude, diventando corneo. 
Da qne’ naturali è regalato in contrassegno di one- 
stà nelle visite , che scambievolmente si fanno. I 
frutti recenti mangiansi con grato sapore. Uniti alle 
fogl ie del Piper Belle , L. , non che alla calce di 
ostrica , correggono l’alito puzzolente della bocca , for- 
tificando le gengive , e lo stomaco. Eglino dal tron- 
co ricavano una specie di sagù. Ne mettono anche 
a profitta le cime giovani , dette cavolo di palma , 
che sono amarognole, ed astringenti come quelle di 
carciofo. Il Cacciti del commercio , per consenso di 
tutti gli odierni botanici , si ottiene dalla pianta 
seguente, anziché da questa, palma , giusta l’asser- 
zione di Linneo. 

Mimosa — Mimosa — Catechu succtjs. 

Diadclfia poliandria, Pera. — Famiglia delle Leguminose, Jusi. 

Calice l di i foglia con 5 denti ; corolla m a 5 
incisioni o pezzi , di raro mancante ; stami n capil- 
lari , lunghissimi , aderenti o liberi alla base ; legu- 
me o , «li figura variabile ; essendovi pure de’ fiori 
maschili. 
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^‘S‘ *• M.Cato; Calceli; Caccili ; Kasch'i ; ferra giap- 
ponica. M. Catechu , L. F. ; Acacia Catechu , W. — • 
Rami pubescenti ; foglie a volle pennate , foglioline 
lineari , col picciuolo comune fornito di a spine a 
forma di stipole , ricurve , uncinate , e di una gian- 
duia p presso if gambo di ogni fogliuzza ; coppia di 
spighe allungate , ascellari ; corolla di i pezzo , con 
5 profonde incisioni ; fiori maschi , ed ermafroditi ; 
legume compresso , con 5-6 semenze. Alberello 1 
delle Indie , di Bengala , di Rotas e Paliomoras , 5 

’ Il giardiniere F. I. verso la fine di ottobre 1824 . 
nel disottcrrare gl' integumenti seminali putrefatti di una 
semenza della pianta succennata , vide emanarsi un gas , e 
dopo qualche tempo intese un prurito insoffribile alle mani , 
a cui indarno credè rimediare colla lavanJa di acqua e 
cenere: diffondendosi poi a tutta la faccia, non escluse 
le palpebre, e l’ esterno delle orecchie. Elassi circa due 
giorni tali parti si arrossirono , ed indi coprironsi di plcciole 
vesciche piene di un umore trasparente , donde per un 
mese uscì un icore puzzolente e schifoso , seguito dalla 
caduta della cuticola ; non che da varie pustole nelle ad- 
iacenze del pube , che bentosto suppurarono , e da mole- 
stissimo gonfiore delle vene emorroidale esteriori. Non 
sarà superfluo avvertire eh’ egli moltissimi anni dietro fu 
affetto da lue sifilitica con opportuni rime Jj guarita , 
e che per pochissimo tempo fu cmorroidario. La persona 
da cui gli erano stati regalati detti semi , che forse non ap- 
parterranno alla M. Catechu , nel frangerne co’ denti il 
pericarpio ; soffri un pertinace bruciore , e gonfiamento 
alle labbra, ed alia bocca. Dall’ esposto rilevasi che i men- 
tovati frutti contengono un principio acre. Questo poi col- 
ia loro putrefazione convertisi in un gas simile all’ idro- 
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piedi ulto. La pat te interna della sua scorza , ridotta io 
minuti pezzi e di poi acciaccati, con sufficiente quan- 
tità di acqua si bolliscc in un vaso a stretto orifizio 
sino alla riduzione della metà dei liquido. Questo 
passato in una padella , se ne fanno svaporare cir- 
ca due terzi , che deLbonsi vieppiù seccare al so- 
le. 11 Cacciù trovasi nel commercio in pani scabro- 
si x , con varianti colori dal rosso al bruuiccio. Gli 
strati più puri sono brunaslri , lucidi , levigati nel- 
la frattura , solubili in bocca , amari , leggermente 
stilici , aromatici , zuccherini , poco solubili nell’ 
acqua fredda , che facilmente gli scioglie, quando 
contenga il calorico libero. Ed esso qualora fosse di 
pessima qualità , conviene essere stemperato nell’ a- 
cqua calda , filtrato , e quindi farlo seccare. Davy da 
aoo acini di Catecù , cioè da quello di Bombay ne 
ottenne iog di tannino , 68 di estrattivo , i 3 di mu- 
cilaggine, e io di materia resinosa; e dall’ altro di 
Bengala ricavò 9- di -tannino , ^3 di estrattivo , 16 
di mucilaggine , e i/\ di residuo terroso. Il suo 
tannino c solubile nell’alcool , e poco nell’acqua ; 
precipita il ferro in verde oliva, 

Cle.yer e Gnrgin furono i primi ad assicurare il 
pubblico clic il Cacciù ricavavasi da una Mimosa ; ma 
Kerr poi ne rimise a Fotliergill la descrizione esatta , 

geno carbonato, esalante dalle foglie del Rhus radi c ant . 
e Toxicodcndron , L. , allorché non sieno colpite da’ raggi 
diretti del sole. Con questi dunque convengono i mode- 
sti effetti , clic quelle semenze produssero sa 1’ economia 
animale di F. I. , ma in un grado assai più intenso. 
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corredata de’ particolari sul modo di estradò, e pre- 
pararlo. Da alcuni autori impropriamente è stato ere-, 
dulo proveniente dal Giappone , e di natura terrosa. 
Esso manifesta lentamente la sua azione astringente su 
1* economia animale. Corrobora 1’ apparato della dige- 
stione ; ripara al frequente , e molesto ritorno dell* 
ingorgo piumoso sì del velo pendolo palatino, ebe 
delle tonsille ; 'rimedia al rilasciamento delle gengi- 
ve ; distrugge la cagione del fetore della bocca ; c 
ne cicatrizza le ulcere atoniche. Vi si è con sicu- 
rezza ricorso nell’ emorragie uterine passive , ne’ 
flussi cronici' delle intestina , dell’ uretra , della va- 
gina; nell’ atonia del sistema capillare ; nell’ abban- 
dono delle membrane sierose ; nelle affezioni scor- 
butiche ; nelle febbri adiuamiebe mocciose; in qual- 
che raro caso di febbre etica , dipendente da sup- 
purazione, da diarrea , da traspirabile eccessivo. 
É molto assicurata la sua efficacia nel torre iL ri- 
lasciamento morboso del parenchima polmonare , 
non che della tunica mocciosa delle vie aeree * 
e della vescica orinaria , associato a quello del 
sistema gastrico. Alibert ne’ flussi dissenterici o- 
stinati de’ vecchi lo stempera nell’ acqua di riso. 
Nysten ha guarito un’ematuria passiva, unendovi 
un sesto di granello di oppio , ed indi sciolto nel- 
la decozione di consolida maggiore. Siccome si 
è osservalo che i suoi principj medicamentosi spie- 
gano la loro azione mercè 1’ assorbimento anzi che per 
consenso nervoso ; così è d’ uopo aumentarne la do- 
se , che non deve eccedere granelli quindici. Se ne 
formano le pasticche pei mali della bocca , e ie 
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tavolette aromatizzate dal mobilio , dall’ ambra , 
dalla cannella ec. Si può aramin-strare in un vei- 
colo acquoso , vinoso , ed in uno sciroppo qualun- 
que. Si usa anche in forma di «tintura , e per eli- 
sici. Nelle Indie se ne prepara 1’ unguento. Si può 
ottenere ancora dalla M. leucophaea , W. , dalla 
M. arabica , L., e dalla Cassia auriculata , Pluk. 
Il succo d’ Acacia vera , che da Oriente proviene in 
pani alle nostre officine , appartiene alla M. niloti- 
ca , L. Corrisponde al Lycion , che j medici anti- 
chi usavano per collirio. Il sugo di A. nostrale, che 
prima surroga vasi al precedente , spetta al P cu- 
ti us spinosa , L. 

Dracena — Dracaena — Sangcinis Draconjs scccus. 

Esamina monoginia , L. — Famiglia delle Gigliaccc , DC. 

Corolla a divisa in G profonde incisioni ; fila- 
menti degli stami ingrossati nel mezzo, o semplici ; 
bacca b con 3 cavi , de’ quali uno soltanto matura 
le semenze. 

D. Dragone. D. Braco , L. , Oedera drago- 
nalis , Crantz ; Asparagus Braco , L. ; Palina 
Braco , Miti. ; Stoerkia Braco , Crantz — Fusto 
arboreo , dritto, coperto da’ residui delle foglie a lan- 
cia , spinose nell’apice; grappoli de’ fiori poco ra- 
mosi ; frutti rotondi, acidi. Abita nelle Indie orienta- 
li , nell’ isola di Teneriffa ec. La pianta , che si colti- 
va nella stufa del nostro R. orto, è stala creduta nuo- 
va specie dal eli. prof. Tenore, chiamata D.Boerhaa- 
vii in onore del celebre ippocrate olandese; che fu 
il primo a meglio descriverla nel giardino botanico di 
Leida. Dalle crcpaccc del tronco di detto vegetabile 
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geme un succhio , che ridotto in pezzi ovali , spesso 
vendesi da’ nostri negozianti di droghe pel buono 
sangue di Drago. Anzi la loro malizia è giunta a 
ridurre in masse rotonde il bolo armeno , ed avvol- 
gerlo colle spade di granone , onde ingannare gli 
speziali ignoranti. Checche ne sia di ciò, esso me- 
rita ornai di essere bandito dalla terapeutica. » San- 
« guinis Draconis in lachrymis ( diceva llergio ) , 
» qui a D. Draconc , docente Clusio , desumilur , 
» apud nos vix officinale est. » 

Pterocàrpo — Ptekocarpus — lignl.m Santali rubri , 
ac Succcs Sanguinis Draconis. 

Diatk’lfìa dccanJria , L. — Famiglia delle Leguminose , Juss. 

Calice a campana e con 5 denti ; corolla papi- 
glionacea d collo stendardo aperto , più grande delle 
ale , e della carena ; legume e orbicolare , a guisa 
di foglia , inegualmente alato , privo di spoutanea 
apertura , con qualche seme f. 

i. P. Santalino ; Santalo rosso. P. Santali- 
nus , L. F. — Rami alterni ; foglie a 3 , quasi roton- 
de , troncate , levigate ; fiori dritti in grappoli a- 
scellari , co’ petali ondeggianti ; legume quasi roton- 
do. Altissimo albero delle Indie , che ha il legno 
pesante , rosso di sangue con vene nericce. Stropic- 
ciato tramanda odore grato , ed è di sapore astrin- 
gente. Pretendesi che dia anche il sangue di Dra- 
go. Pcllettier ne ha estratto un principio colorarne 
rosso , chiamato santolina , che è analoga alle resi- 
ne , dalle quali differisce per talune proprietà. Som- 
ministra coll’acido nitrico più acido ossalico, for- 
mando vere combinazioni cogli ossidi metallici ec. 
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Oggi è allatto oblili a ta la facoltà slitica , che anti- 
camente se gli attribuiva: come pure la virtù ama- 
ra , ed aromatica di rosa moscada , spettante al santalo 
, bianco , die ottiensi dall’ alburno del Santalum al- 
bum , Pers. ; il di cui legno poi costituisce il Sali- 
talo cedrino. 

i. P. Dragone ; Sangue di Drago. I.° P.Dra- Tav. 
co, L. ; P. oj/ìcinalis , Jacq. — Fusto dritto ; rami 
levigati, alterni; foglie alternativamente e dispare 0 
pennate, foglioline ovate , acuminate, fornite di gam- 
bo ; stipole ottuse; fiori in grappoli ascellari; frut- 
to compresso , cinto da un’ ala membranosa , ner- 
vosa. Albero di Amboina , e di America meridiona- 
le , dalle incisioni traversali del suo tronco cola un 
sugo resinoso rosso , che si condensa all’ aria. Vie- 
ne in commercio a pezzi cilindrici , i quali spesso 
trovansi adulterati colla cera , che ne accresce il 
peso , e gli dà la forma dell’ ottimo sangue di 
dragone , di cui or ora farò parola. Esso è per-, 
foltamente insipido , arenoso , e sporco. La poca 
fiducia , che questa sostanza ha ispirato nell’ animo 
de* clinici , ha dipeso delle sue impurità , c dalle 
adulterazioni , che i mercatanti vi commettono. Le 
terapeutiche indicazioni, che può soddisfare conven-- 
"ono eoo quelle del vegetabile seguente. 

Calamo — Calamus — Sahguinis Draconis Succcs. 

Esandria monogini* > L. — Famiglia delie Palme , Juss. 

Calice g senza corolla , colle 3 lacinie esteriori 
più corte ; bacca arida h , posteriormente embricia- 
ta , con 3 semenze i dentro i cavità. 

C. Dragone; Sangue di Drago II.°C./? 7 ’aco, W.; jr,g 3 ^ 
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«1 )C. Rolang , L. — Fuslo rotondo , con gli aculei 
clic vi si appoggiano ; gambo delle foglie pennate 
spinoso , fogliolinc patenti, spinosene ; spada dritta ; 
racemo de’ fiori ascellare , composto , eretto. Gra- 
ziosa pianta dell' India orientale , da cui si ottiene 
J’ ottimo sangue di Drago , e non già dal C. Ro- 
iatig , L. I suoi frulli maturi sono ricoperti da una 
crosta resinosa rossa , clic trasuda dal nocciuolo.Ra- 
T A v. sa , e col calore ridotta in bastoni rotondi a , si av- 
XLI. volge alle sue foglie , onde porsi in commercio. 
Quello ottenuto colla loro decozione è d’inferiore 
qualità. Pregiatissime sono le gocciole, che sponta- 
neamente ne grondano. Non si trovano affatto appo 
i nostri droghieri, i quali hanno qualche pezzo ci- 
lindrico, lunghetto ; all’esterno levigalo , nero-rossic- 
cio, senza particolare odore e sapore; finamente granel- 
loso; colla frattura nera di carminio, che osservasi stro- 
piccialo su la carta; e bruciante con odore distorace. 
Non manifesta alcun senso di stitico. Posseggo be- 
nanche un (rammento b della specie più impura , 
iu cui vi sono i semirf, alcuni residui di foglie , e 
varie porzioni del tronco di tale pianta c , che fa 
scorgere le sue fibre ricolme della sostanza in esame. 
Ha il colorito più rossiccio del saggio precedente , 
il sapore un pò astringente , ma nel resto gli è del 
tutto analogo. Contiene : i. molta resina solubile nel- 
l’alcool , che si arrossa ; i. del tannino insolubile nel- 
Y acqua fredda; e 3. picciola quantità di mucilag- 
giue dovuta alla miscela , che nel prepararsi riceve 
con altre sostanze. I medici antichi lo conobbero sotto 
il nome di cinabro. Le lagnanze de’ clinici odierni 
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inforno la sua poca attività non sono mal fondate; 

•poiché I’ analisi chimica vi ha dimostrato più sostan- 
za resinosa che tannino. Non si scioglie da’ suglù 
salivari , per cui manca di sapore , c ne è anche dif- 
ficile la dissoluzione da’ nostri umori. Ecco la ra- 
» gionc della sua pochissima virtù astringente. Anti- 
camente prescrivevasi a fine di scemare , o soppri- 
. mere le smodate secrezioni , ed escrezioni sanguigne 
e sierose invecchiate , e sostenute piuttosto dall’ a- 
bitudine che da irritazione delle parti. Uno scra- 
polo di esso basta per ogni prò pi nazione interna , 
che oggi si ù abbandonata egualmente che la pra- 
tica di spolverarne le ulcere. Entra in varie com- 
posizioni farmaceutiche del tutto obbliatc. Yale a 
dire nelle pillole stitiche di Elvezio ; e nelle altre 
per corroborare le gengive , e guarentirle dello scor- 
buto. Dicasi lo stesso della tiulura , del balsamo , 
dell’ empiastro , e dell’ clettuario col medesimo pre- 
parato. 

Poligono — Polygoncm — CENTUMNO nuE et Hvdropi- 

PERIS «ERBA , AC RADIX BlSTORTAE. 

Ottantina triginia , L. — Famiglia de’ Poligoni , Juss. 

Corolla a priva di calice , con 5 profonde inci- Tav. 
sioni ; c ricoprendo i seme angolato b ; stami , e X.LIII. 
pistilli incerti di numero. 

i. P. Cenlinodia ; Cienlonudcebi. P. acicula- 
re , L. ; P. centinodium , Lam. ; P. evectum , Ro- 
lli. ( Blactv. , t. 3i5. ) — Radice assottigliata; fu- 
sto nodoso , diffuso ; foglie con breve gambo , al- 
terne , lineari a lancia ; stipole membranose ; fiori 
ascellari. Fiorisce di està per tutte le strade caca- 
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pestri. Ha sapore erbaceo , insipido , nell’ aito die 1 
chimici vi hanno rinvenuto il tannino , ed un pria*, 
cipio colorante rosso. Le foglie possono sommini- 
strare un bleu di pastello. 11 suo sugo è stato sem- 
pre encomialo come astringente nelle emottisi pas- 
sive : ed il volgo napolitano continua a prestarvi 
quella fiducia , che allatto non merita. I semi poi. 
verati sono nauseosi , ed eccitano il vomito , e lo 
scarico del ventre. Più ragionevole sarebbe l’ uso 
del P. mciritimum , L. , che da qualche clinico ol- 
tramontano si è sperimentato utile ne’ mali de’ reni, 
e principalmente ad espellerne le arene. 

3. P. pepe d'acqua. P. Hydtopipcr , L. ; 
( non Mieli. ) ; P. acre , Lam. ( Plenck , ic. 3o8 ) — 
Radice con lunghe fibre ; fusti nodosi , solcati ; fo- 
glie a lancia , ondose , con picciuoli e peli tanto nei 
margini, che ne’ nervi ; stipole troncate; spighe in- 
terrotte ; fiori con 6 slami , e 2 pistilli. Differisce dal 
P. Persicaria , L. pe’ nodi del fusto più rigonfiati , 
per le stipole con ciglie cc. Amenduc sono annui , 
e fioriscono di maggio lungo i fossi del Sebelo. La 
loro decozione è annerita dal solfato di ferro , quan- 
tunque la proprietà astringente sia appena sensibile. 
Le foglie e le semenze fresche sono acri , e scottanti 
come il peperino , col quale convengono per la vir- 
tù. Sono anche capaci di arrossire la pelle , allor- 
ché vi si tengano applicale. Manca di osservazioni 
positive la riputazione , che anticamente hanno go- 
duto avverso 1’ itterizia, le ostruzioni , le idropi- 
sie , il catarro della vescica , cd i calcoli renali. 

3. P. Bistorta. P. Bistorta , L. (non? Walt.) 
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Radice crassa , rotonda , fibrosa , con rughe tra- 
versali , a o più volte torta; emulante un </j; fu- 
sto cilindrico , nodoso , internamente vóto , appe- 
na solcato ; foglie quasi a cuore , bislunghe , spes- 
so ondeggianti , levigate , scorrenti pel gambo for- 
nito di a stipole acuminate : grappolo de’ fiori ter- 
minale. 

a ) P. B. major — b j minor. 

Perenna alla Majella , al Matese , e fiorisce di 
maggio e giugno , dove è raccolta dagli erbolai. 
Essa è nericcia all’esterno, e rosea internamente. Ila 
sapore oltremodo acerbo , e stitico. La sua decozione 
si annerisce col protosolfato di ferro. Schède vi ha 
rinvenuto l’acido ossalico. Più delle altre piante a- 
stringenti è doviziosa di tannino , acido gallico , c 
di fecola amilacea. Questa la rende assai profìcua u- 
sata principalmente in clistci nelle diarree mucose , 
c nella leucorrea. Ma conviene essere guardingo su 
la ripercussione dell* umore di simili scoli , e la sover- 
chia corrugazione delle budelle. Ne giovano pure le 
siringhe nella blenorrea virile c muliebre , dipenden- 
te da torpore della fibra , c de’ vasi. Si è abbastan- 
za encomiata ne’ flussi sanguigni passivi , come e- 
mottisi , Blenorragia ec. 11 suo uso interno , polen- 
do riuscire alquanto dubbioso , qualora non fosse 
ben indicato ; perciò deve essere regolato con tut- 
ta la prudenza medica possibile, principalmen te so 
esistesse una benché minima mossa febbrile , calo- 
re , irritamento cc. Ila giovato altresì nella incon- 
tinenza di orina , ed a troncare il periodo delle 
febbri intermittenti iposlcnichc semplici , associala 
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però alla genziana , alla tormenlilla ec. Ilassi da 
reputare sommamente dannosa la sua amministra- 
zione nella dissenterìa , di cui esacerberebbe i sin- 
tomi senza ottenersene la guarigione. Il di lui infu- 
so vinoso corrobora le gengie rilasciate. La polvere 
di tale radice si propina allu dose di granelli dieci 
da ripetersi a tenore del bisogno. Due dramme di 
essa bastano a fare una libbra di decotto acquoso. 
Ematossilo — Haematoxylok — Campechiancm L1GNLM. 


. Dccamlria monoginia, L. — Famiglia delle Leguminose, Juss. 

-j- av Calice d con 5 profonde incisioni; corolla e di 5 

XLI1I. petali ; cassula a lancia f di 3 pezzi a navicella , 
ed a cavità unica. 

2 ‘ E. Campeggio ; Legno campece ; L. sanguigno ; 
Tsiampaugam.//. Campechianuin , L. — Rami forni- 
ti di aculei , foglie mozzamente pennate , foglioline 
inversamente a cuore; grappoli de’ fiori ascellari; fi- 
lamenti degli stami lanati. Albero della Baia Cam- 
pece di America , e delle Indie , f\o-5o piedi alto. 

1 Ne è comunissimo il legno appo i nostri droghieri , 
essendo bruno- rossiccio , compatto. Ha sapore dolcia- 
stro , amarognolo , stitico ; ed offre ingrato odore. Mi 
c ignota la gomma rosso-nericcia trasudante da’ suoi 
rami primarj. L’alcool e 1’ acqua s’ impregnano del- 
ia sua sostanza colorante , che trasmettcsi alle ori- 
ne , ed agli escrementi di coloro , clic la bevono. 
Col solfato di ferro si rende nero verdiccia la di lui 


infusione acquosi PfafT con la colla animale nc ot- 
tenne un precipitalo rossigno, fioccoso. Chevreul vi 
I*a scoperto un principio colorante rosso ( ematina ), 
solubile nell’acqua bolle.nl^ che rappresenta de’ pic- 
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coli cristalli bianco-rosei , amari , astringenti , co- 
stituendone la parte attiva , e medicinale ; a. una 
materia colore castagno ; 3. una sostanza animaliz- 
zata , ec. 

É meno la sua rinomanza , ed utilità nella me- 
dicina , che nell’arte tintoria , cui rende servigj vera- 
mente segnalati. I medici lo hanno raccomandato 
nella dissenteria , e diarrea ; ma bisogna però essere 
attento di prescriverlo, quando non esistano zavorre 
intestinali , ed il primo malore teste accennato sia- 
si cangialo in quest’ ultimo. Nella emottisi , e nella 
menorragia passiva, non che nell’ematemesi idiopatica, 
ha eziandio giovato. Se ne compone 1’ estratto, che 
dassi alla dose di una dramma ; ed è anche poco o- 
pcroso come la polvere di detto legno , quantevolte 
fosse soverchiamente abbrostolato ; perchè si viene 
a carbonizzare in vece di ossigenare 1’ ematina , la 
quale riuscirebbe maggiormente proficua, se ne fosse 
all* intuito separata. 11 decotto si prepara, bollendo 
un’oncia di campece polverato , in due libbre di acqua 
sino alla riduzione della metà di questo liquido. La 
dose della polvere è granelli dieci , che deesi replicare 
nel corso del giorno. Sono caduti fuor di uso medici- 
nale il legno brasilctto ( Ccesalpinia echinata , L. ), 
il maagone ( Sivietenici Mahagoni , L. ) tanto ap- 
prezzato per costruirne mobili , non che la scorza 
della S. fébrifuga , L, 

Cramkria — Krameria — Ratoaniae radix. 

Tetrandria monoginia , L.— Famiglia delle Poligalc , Juss. 

Corolla a senza periantiodi 4*5 pezzi; nettario 
superiore b con 3 profonde incisioni, l’ inferiore d di 


*78 . 

k ir 

jjjjy 3-3 foglie; antere doppiamente forate; bacca e, ari- 
da , uncinata , con i seme. 

Fig- »• i. C. Triandra ; Ratania ; Ratanhia peruviana. 
K. triandra , Ruiz e Pavon — Radice ramossissima, 
molto lunga ; foglie inversamente ovate , tomento- 
se ; fiori con 3 stami ; antere con un fascetto di 
peli terminali. Abita nelle colline argillose , e soleg- 
' giate del Perù , e del Messico. La sua radice , di fa- 
cile acquisto presso i nostri droghieri , crassa mez- 
zo dito circa ; è rosso-nericcia fuori , e più carica 
internamente; assai astringente, un poco amara , e 
senza odore. L’ acqua , egualmente che il vino e 
1' alcool , s* impregna de’ principj medicamentosi , e 
divien rossa. Col solfato di ferro si annerisce. Vi si 
era trovato bastante acido gallico , mancando di tan- 
nino, e di resina. Gmelin in seguilo vi ha rinvenu- 
to in ro,ooo parti: r. tannino 4)7*8; a. materia 
zuccherina aooo ; 3 . sostauza mucosa con molto 
azoto o, 74° , ed altra priva di questo 3,490 ; 4- 
fibra legnosa ; 5 . silice ; 6. carbonato , fosfato, e 
solfato di calce; e 7. ossido di ferro. Pescbier inol- 
tre vi ha osservato due acidi, cioè il gallico, cd un 
secondo chiamato cramcrico. 

Per l’azione sollecita e fortemente stilica , eliciti 
ratania produce su le parli, donde avviene l’escre- 
zione umorale, o pure lo scolo sanguigno ; mentre 
con essa si accresce sempreppiù il tesoro de’ mezzi 
terapeutici , richiedesi poi lutto 1’ accorgimento nel 
determinare la cagione patologica di sifiàtti scoli. Al- 
lorché si voglia suscitare una restrizione negli sta- 
mi fibrosi degli organi , accrescerne il vigore, com- 
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battere alitile 1’ atonia delle hoccuccie rilasciate dei 
piccoli vasi cc. ; senza esitazione alcuna conviene 
ricorrere a detta radica. Riesce dunque eroico ri- 
medio nell’ emorragie passive, come nella menorra- 
gia , nell’ emateraesi , nell’ ematuria, ec. ; ne flussi 
delle membrane mocciose , cioè nella diarrea invec- 
chiata , nella leucorrea , nella blenorrea refrattaria 
ed altri espedienti medicinali ; nelle escrezioni sie- 
rose eccessive ; ne’ sudori smodati ec. Si è speri- 
mentala valevolissima a fortificare le gengie , e quin- 
di i denti , dandole un colorito più vivo , ed 
a togliere pure il rilasciamento dell’ ugola. La 
polvere si amministra alla dose di mezzo screpo- 
lo per ogni presa. La decozione fassi con due dram- 
me , bollite in una libbra di acqua sino alla ri- 
duzione della metà. Si può raddolcire con qualche 
sciroppo , ed unirvi 1’ aceto : o pure poche goccie 
di acido solforico , o citrico. Da Venezia ci si rimet- 
te 1’ estratto, che facilmente può essere equivocato 
col Kino. La radice della pianta in esame ne som- 
ministra un quarto del suo peso. E duro , fragile , 
trasparente come cristallo , rosso di sangue vivo. 
Se ne sciolgono dieci acini in un’ acqua aromatica 
calduccia per ciascheduna propinazione. 

2 . C. Issina ; R. delle Antille, K. Ixina , 
L. — Foglie a lancia ; grappoli de’ fiori terminali; 
corolla di 4 pezzi. Trovasi nelle Antille. Per 1’ .uso 
medico incomincia àd essere surrogata alla specie pre- 
cedente. Serve ancora a tingere in rosso i vini, c 
manca affatto tra noi. 
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FlLLAHTO — P hYLLANTHOS — MyROBALANORUM FRCCTCS. 

Monecia mooadelfia , L.— Famiglia degli Euforbii , Juss. 

F. mas. ) Calice f con 5-6 profonde incisioni ; 
filamenti degli stami riuniti , c spesso liberi con 
3-5 antere — F. fem ■ ) g È simile all’ antecedente , 
nettario h con 1 2 angoli nel margine ; 3 stili ; cas- 
sula i di 3 cocchi k. 

F.Emblica; Mirabolani Emblici. P. Emblica , 
L, ; Embelica officinalis , Gaert. — Rami rotondi ; 
foglie pennate , fogliuzze lineari , quasi acute ; fiori 
ascellari , aggruppati , col gambo rotondo. Albero 
delle Indie ia-i5 piedi alto. I frutti sono gial- 
lo-nericci , rotondi , con sei angoli. I cocchi apronsi 
con elasticità nella base , ed hanno 1-2 semenze. La 
loro polpa riesce amara, sii fica , ed un poco acro. 
Geoflroy ne ha ottenuto dello zolfo. Il decotto del- 
la sua radice precipita in nero col solfato di ferro ; 
per cui è astringente , serve alla concia de’ cuoi , alla 
fabbrica di ottimo inchiostro , a fissare su le sto fio 
certi colori ecc. L’ uso medico de’ medesimi era 
in voga presso gli antichi. Attualmente si hanno 
astringenti più possenti di essi ; ed ecco perchè ora 
non se ne tiene più conto. Si raccomandavano nelle 
diarree , nel gonfiamento delle gengive , nell' ab- 
bandono dell’ ugola , ed in alcuni casi di ottalmie. 
La loro proprietà mitemente purgativa dipende dai 
principio acre , che irrita il canale degli alimenti. 
Facevano parte di parecchie composizioni farma- 
ceutiche ornai disusate. Dello stesso potere sono i 
•Mirabolani , che seguono , prevegnenli da vegeta- 
bili non ancora ben descritti, imperocché alcuni scrit- 
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tori opinano che tutti sieno prodotti dal medesimo 
albore, essendo soltanto raccolti in diverse epoche : 
altri pensa no poi , come sarà più probabile , che 
vengano da piante differentissime. 

a ) M. Cedrini. Terminalìa citrina , Roxb. 
( Asiat. Research t. XI. ). Sono bislunghi, con 
incavi longitudinali. Hanno la scorza ruvida, ama- 
ra , austera , un pò acre. 

b ) M. Chcbuli. T. Chetala , Retz. ( Dict. 

de mal. méd . , Ioni, v., pi. 4^6. ) ; Mrrobolanus 
Chebul a , Gaert. ; Balanites aegy ptiaca , Desf. — 
Rassomigliano ad una pera , essendo rugosi , bru- 
nicci all’ esterno , e rossastri dentro. 

c ) M. Beilirici. T. Bellirica, Roxb. ; M. Bei- 
lirica , Murray. Stcudel crede specie diversa co’ suoi 
sinonimi la T. moluccana , Lam. ; T. egland ulo- 
sa , Roxb. ; T. glabrata , Forst. Tai frutti veg- 
gonsi rotondi , con picciuolo , angolosi , del co- 
lore di noce moscada. La buccia ò amara , astringente. 

d ) M. Indiani, o neri. Sono più piccioli degli 
altri, ovali , rugosi , spuntati in amendue gli estre- 
mi, brillanti a guisa di pece internamente, duri, pe- 
santi , acerbi , addetti. Alcuni moderni autori ne 
aggiungono dippiù : 

e ) M. di omerica. Ilernandia sonora , L. : 
ed anche f II. ovigera L. ; II. guianensis , Aubl. 
( sec. Lam. ). Sono alquanto purgativi , cd oliosi. 

f ) M. di Morbin. Spondias Myrobalanus , 
■Tacq. ( non L. ) ; S. Mombin, L. ( non Jacq. ) . 
S .purpurea , Mill. — Riescono austeri , aciduli , pur- 
gativi. La mandorla del loro frutto rende imbecille 
c °lui , che la mangia. 
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Fi S- 0- g ) M. d’ Icaco ; Prugno d’ America. Chry- 
sobalanus Icaco , L. ; b ) C. purpureus , Alili. 

L astringente, come la sua radice, ed un pò purgante. 
Tra noi si usano pure i frulli di legno santo no- 
strale ( Dyospiros Lotus , L. ) ; «li nespolo ( Ms- 
spyhts germanica, L. ); di cotogno ( Cydonia val- 
ga ris , Pers. ) ; e di sorbo ( Sor bus domestica , L. ). 

AixiiEMipLA — A lchemillà — Alchemici, ae radi*. 

Telrandria inonoginia, L. — Famiglia delle Rosacee , Juss. 

Tav. Calice a con 8 incisioni, sfornito di corolla • 

VI r . ’ 

' stilo proveniente dalla base del germe ; seme b ri- 
coperto dal periantio. 

F‘g- i. A. volgare; Stellaria; Piè di Leone. J. viti- 
gni is , L. — Radice cilindrica, fibrosa ; fusto dritto , 
con 2-3 divisioni; foglie quasi a rene, levigate, di 
y lobi, cd altrettanti nervi c pieghe, co’ denti acuti 
vellosi ; piccioli fiori verdicci su corimbi terminali. 

a )J. v. alpina , Scbleich. — b ) glabra, Poir. 
Perenna nelle nostre praterie montagnose , e vi fio- 
risce di maggio. La radice è d’ ingratissimo odore , 
ed astringente come le foglie. La loro decozione si 
annerisce col solfato di ferro. Senza ripetere ciò che 
ne hanno scritto gli antichi , è d’ uopo sapere che 
abbia giovato nell’ ematuria , nella blenorrea , nella 
menorragia , nel diabete , nella diarrea , e nel ca- 
tarro polmonare. Anzi Vogel suggerisce che la sua 
amministrazione interna debba farsi con avvertenza , 
per timore che sotto la falsa speranza di consolidare 
le ulcere de’ polmoni non cagioni la febbre tisica . 
F. IIofFmann asserisce che le giovanotte alemanne 
ne prendono un mezzo bagno per mascherare la pcr- 
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dita di lla loro virginità. Vi tuffino ancora le pez- 
ze , clic applicano su le mammelle , onde ' render- 
le ferme , e turgide. Oggi entra soltanto a far par- 
te del Tè svizzero. Con uu’ oncia di radica si fa una 
libbra di decozione. 

PoTENTILLA — PoTENTlLLA — A nSERINAE HERBA , AC 
kaijix Pestaphylli et Tormentillae. 

Icos.indria poliginia, L. — Famiglia delle Rosacee, Juss. 

Calice c con io lacinie disuguali ; corolla d 
di 5 pezzi ; semenze c spesso rugose , aderenti al 
ricetto lo esucco f. 

i. P. Anserina ; Argentina. P. Anserina , L. ; 
P. argentina ,lluds. ; Argentina vulgaris ,Lam. ; 
Fragaria anserina , Cranlz — Radice fibrosa ; fusto 
repente , pubescente ; foglie interrottamente penna- 
te in calli» , fogliuzze senza gambo , opposte , ova- 
li , incise, dentate a sega , bianco-vellose giù ; pic- 
ciuolo comune con guaina scorrente alla sua base; 
gambi con 3 fiori ; ricettacolo velloso. Nasce pc- 
rcmiemenle in tutti i nostri siti argillosi , dove fio- 
risce di primavera, b fornita di sapore leggermente 
slitico. Gli antichi la tennero in massimo concetto 
a frenare i flussi sanguigni, e sierosi. Ora merite- 
volmente non se ne tiene più conto. 

a. P. repente ; Pentafillo ; Cinquefoglio. P. re- 
tai! s , L. ; F.Pentaphjrllum, Crantz ; b ) P. sessilis> 
chmid— Radice ramosa, a fuso; fusti striscianti , 
m nodi , d° n de escono radici , foglie , e fiori ; 5 fo- 
ioline a conio , ottuse , dentate a sega , sotto pube- 
ri ti , le a interne minori , appiccate ad un picciuolo 
■»une, alterno , peloso i i stipole opposte ; gambi 
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de’ fiori lunghi, vellosi, lacinie del pcrinnlio coti 
ciglie. Perenna ne’ luoghi umidi del nostro Regno , 
fiorendo di primavera. Questa è l’epoca opportuna 
per la ricolta della sua radice , la di cui scorza rie- 
sce più stitica di essa , e delle foglie; offrendo an- 
cora un pò di amarezza. La sua introduzione in 
medicina rimonta fino a’ tempi d' Ippocrate , che se 
ne avvaleva come febbrifugo. Chomel riferisce che il 
pentafillo siasi ritrovato più utile dell’ ipecacuana alla 
fine delle dissenterie , e nelle diarree croniche. La sna 
azione dipende dalla impressione corroborante , che 
produce sulle vie della digestione. Se ne usa ancora 
la decozione , preparata con un’ oncia di radice bol- 
lita in una libbra di acqua , tanto nelle ferite , nelle 
contusioni , e distrazioni muscolari ; che nel rila- 
sciamento delle gengive , e dell’ ugola. Fa parte c- 
ziandio della composizione della teriaca. 

T*v. 3. P. Tormentilla. P. Tormeniilla , Schranck ; 

- _ ^ P- sylvestris , Neck. ; F. Tormentilla ojjicinàlis , 

^ Crantz ; Tormentilla erecta , L. ; T. offÌQÌnalis , 
Curt. ; T. tuberosa , Reneault. ; b ) T. alpina , 
W. — Radice rotonda, crassa, quasi nodosa, caccian- 
do molti fusti poco ramosi , rotondi, pelosi ; foglie 
5 , alterne , appena pubescenti , che in parte cir- 
condano il fusto , senza gambo , 3 quasi riunite 
iusieme da una banda , e le altre 2 dal lato op- 
posto , foglioline ovate a lancia , dentate a sega ; 
picciuoli ascellari, con i fiore; penando con 3 pro- 
fonde incisioni, pubescenti, disuguali ; corolla g di 
4 pezzi troncati; ricettacolo velloso. Perenna al Ma- 
tese, ed alla Majella, ove fiorisce di luglio. I nostri 
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erbolai vendono in sua vece la radice di Geranium 
striatum , L. , clic ad un di presso ita la medesima 
virtù. L’ho coltivata all’orticino della Clinica medica. 
Esternamente è fosca , e rossiccia all’ interno , pri- 
va di odore , astringente, il decotto è annerito 
dal solfalo di ferro. Ha bastante quantità di tanni- 
no , per cui in qualche nazione oltramontana è im- 
piegata nella concia de’ cuoi. Contiene della fecola, 
e dell’estrattivo ossigenato. L'acqua distillala odo- 
ra di rosa. 

Debbesi avere giudizio nella sua prescrizione 
interna ; poiché spesso è accaduto osservarne funesti 
effètti , a cagione della soverchia costrizione de’ va- 
si, i di cui umori si son poi gittati sugli organi 
molto interessanti alla vita. Le cure di febbri in- 
termittenti, di dissenterie , di diarree, e di emottisi, 
operate da tale pianta, han dovuto essere dirette con 
profondo criterio clinico. Quarin a’ dissenterici cro- 
nici , afflitti da polso piccolo , e da abbandono ge- 
nerale di forze , ordinava una composizione di pol- 
vere della pianta in esame , ipecacuana , oppio, e 
conserva di rose. Oggi però s’ impiega polverizzala 
alla dose di uno scropolo , cd in decozione pre- 
parata con mezz’ oncia di radice bollita in una 
libbra di acqua , per uso esterno : e precisamente 
a corroborare le gengive * e nel trattamento delle 
ulcere atoniche. Un medico di provincia mi assicura 
di aver curata colla iniezione del suo decotto una 
blenorrea annosa , e refrattaria ad altri piu energici 
astringenti. Se ne fa eziandio l’ infuso vinoso , ed 
alcoolico ■ come pure 1’ estratto , che non perde il 
potere stitico. p 
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A imrro — A rbutcs — Uvae ursi folia. 

Dtcatid ria moimginu , L. — Famigli a dell' Eriche , Dei?. 

Calice a diviso in 5 paqti; corolla b ovata con 
denti rovesciali fuori ; bacca e a 5 cavi y e semi. 

A. Uva orsina. A. uva Ursi , L. ; Mairania 
uva ursi , Desv. ; Uva ursi procumbens , Mocnch ; 
jérctostaphylos , Adans.- — Fusto sdraiato, avente mol- 
ti rami drilli ; foglie con brevi gambi , dure , venose 
giù, sempre verdi , inversamente ovali , o a spatola ; 
grappoli de’ fiori terminali , pendenti , porporini ; 
Lacca sferica , rossiccia. Di giugno fiorisce alla 
Maiella, cd al Malese, dove è raccolta per le nostre 
olficine. Questo frutice non ha potuto giammai ve- 
getare troppo alla lunga negli orli napolitani. La 
scorza de’ fusti è molto stilica. Le foglie secebe 
hanno sapore amaro , e mancano di odore. L’ a- 
cqua meglio dello spirito di vino , che si colera in 
verde, ne scioglie la parte estrattiva medicamen- 
tosa, c si annerisce col solfato di ferro. Melandri, 
e Moretti ne hanno ottenuto: i. tannino; 2 . estrattivo 
amaro ; 3. un principio mucoso ; 4- acido gallico ; 

5. della resina , e calce ; c 6. dell’ estrattivo . ossi- 
genarle , e del tessuto legnoso. 

Molti clinici rinomati le hanno prodigato elo- 
gj assai famigerati avverso un malore , che crudel- 
mente tormenta la specie umana , ed a cui finora col 
solo ferro chirurgico si è potuto riparare. Oggi dun- 
que siamo niente prevenuti per la sua facoltà di 
sciogliere la pietra della vescica orinaria. Non decsi 
però dissimulare che amministrata con giudizio, cioè 
quando vi manchi il menomo segno d’ irritamento 
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in lai sodi ; calma i vivi dolori , die accomoagna- 
110 le affezioni calcolose, dello vie orinarie; ma sem- 
pre in un modo palliativo , e fugace. Dalladecima 
l’Ila adoprata con vantaggio nella sciatica , ed al- 
tri autori nell' artrilide. Da Gilibert, c da Dcllaen è 
stata lodata moltissimo cessata la stranguria, eia colica 
nelralgica ; avendo procurato 1' uscita della materia 
glutinosa, e ghiaiosa, non che quella de’piccoli cal- 
coli , e delle arene. Ha impedito altresì la loro ricor- 
renza, col fortificare l’apparato della digestione, e quin- 
di anche il renale : accrescendo la contrattilità della 
vescica , e modificando la secrezione avanzata della 
sua membrana mocciosa. 

D’altronde Alexander vi ha sperimentato un 
mite potere diuretico: e 1’ immortale Hiller ne 
ebbe un sollievo abbastanza passeggierò nella disu- 
ria ostinata , da cui fu tormentato. Ha benanche 
prosperato nei flussi atonici sanguigni e sierosi , 
nelle febbri periodiche , e nel catarro della vescica , 
prodotto degli emorroidi rivolli al suo collo. Bourne 
si è affaticato con 1 6 osservazioni a dimostrarla utile 
nella tise polmonare ; ma non merita di essere se- 
guito. É d’ avvertirsi inoltre , che le lagnanze de’ me- 
dici su la poca efficacia di questo vegetabile , spesso 
sìeno derivate dall’ errore o dalla frode , col sostituir- 
vi il V accinium Vitis idica. , L. , che appena ne dif- 
ferisce , e mancante di tannino , e di acido gallico al- 
meno in quantità seusibile. Le foglie in esame sono 
proficue nella concia dc’cuoi , e nell’ arte tintoria. Le 
frutta potrebbero avere lo stesso aso medico di esse , 
sempre però in grado meno attivo. 11 corbezzolo , o 
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sorbo peloso ( A. lineilo , L. ) offre la medesima 
proprietà. Sopra le sue radici trovasi il Coccus polo - 
nicus , L. Due in tre dramme di foglie bastano a fa- 
re una libbra d* infuso acquoso o vinoso , e di decot- 
to, che si dà a cucchiai. Se ne amministra la polve- 
re alla dose di uno scropolo per volta ; ma spesso non 
è tollerata dallo stomaco de' soggetti troppo irritabili. 
Talora si è anclie preparato il suo estratto , che ha 
odore balsamico *. 

Quercia — Quercus — Cortex eiusque succus , copu- 

LAE , AC GALLAE QuERCUUM. 


Tay. Molicela poliandria, L. — Famiglia delle Amentaccc , Juss. 

vLVI. mas. ) Amenti pendoli ; periantio h inciso in 

5-t) lacinie; stami 5- io — F. fem. ) Calice i persisten- 
te ili i pezzo , cingendo la base di i noce k con a-5 

stili , e fornita d' integumento a guisa di cuoio. 

p . i. Q. Itovcro ; Esca. Q. Robur , W. ( non 

° Smith. ) Q. R. b ) sessilis , L. ; Q. R. a )Lam. ; 

O. R. platyphjlla , Lam. ; Q. sessiliflora , Smith ; 
h ) Q. R. laciniata ; y ) Q. R. nigra , Lam, ; 


> La medesima virtù offre la Pyrola rotonda , L. , 
e la Frankenia latri*, L. assai abbondante ne’ contorni del 
lago Lucrino. Tutta la pianta , e precisamente la radice 
manifestasi astringente. L’ ho proposta in decotto ad un 
individuo calcoloso , che poco giovamento aveva ricavato 
dall' uva orsina , il quale dopo la sua propinazione sen- 
za giusto motivo non volle piu continuarla. Sarebbe de- 
siderabile clie tra noi se ne istituissero imparziali speri- 
menti clinici. « Ab lllicitani* in Hispania ( dice Persoon , 
Syn. pi , t. i , pag. 393. ) , ut praestans remedium h*«. 
leturin miiigandis symptomahbus cak'ulosis «. 
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d ) Q. R. viminalis , Bosc. — Foglie bislunghe, con 
picciuoli , levigate , sinuose , a lobi rotondi , frutti al- 
lungati senza gambo, lì il più annoso gigante de' ve- 
getabili arborei delle nostre foreste. Conviene di pri- 
mavera sciegliere la scorza de’ rami giovani, che è 
molto fibrosa , consistente , gialliccia , avendo l’ epi- 
dermide bruna con qualche lichene. Ha sapore amaro , 
acerbo , essendo di difficoltosa polverizzazione. Con- 
tiene grande quantità di tannino, e molto estrattivo. 
La loro decozione precipita abboudevolincntc la col- 
la animale. 

La soverchia facoltà astringente , che manifesta 
su le sensibilissime fibre dello stomaco , dando 
luogo a caldialgìe e spasmi penosissimi , ci rende 
molto guardinghi nella sua interna prescrizione. Sag- 
gia combinazione fu quella di Cullen colla camo- 
milla nelle febbri periodiche , la quale ne modera 
la stiticità , onde essere sopportata dalla fibra sensibi- 
le. Imperocché , per essere distribuita a tulli gli orga- 
ni del corpo la sua azione da opporsi al parosismo feb- 
brile ; è d’uopo associarla ad una sostanza amara, 
che ne mitighi la stiticità, e ne avvalori il potere. 
Barbier propone di unirvi le galle , la camomilla , 
ed il lichene islandico. Soggiugne dippiù clic pres- 
so Amiens evvi un molino adattato a polverizzare la 
scorza di quercia , i cui faticatori non vanno sog- 
getti alle menzionate febbri ; nel mentre clic gli abi- 
tanti di quello dintorno ne sono frequentemente afTetli. 

Si è raccomandata in tutti i malori di languore 
cronici ; come ne’ flussi mucosi smodati , nell’ in- 
continenza di orina pel rilasciamento dello sfintere 
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del collo della vescica , nella leucorrea , nella ble- 
norrea , nell’ emorragie passive, e precisamente in 
quelle sostenute da inerzia della matrice ecc. Si b 
consigliata pure nelle dissenterie, e diarree molto in- 
vecchiate ; allorché le evacuazioni sanguigne sic- 
no fomentate da soverchio abbandono della tunica 
mocciosa intestinale, divenuta molliccia , ingorgate 
di sangue , c priva del suo tuono abituale. Ma ciò 
ha bisogno di sommo giudizio s'i per lo stato di 
tale malanno , che per la própinazionc del rimedio 
in esame: cd anche per le funeste conseguenze, che 
ne possono venire , non esclusa 1’ ostruzione de’ vi- 
sceri , per la impressione bruscamente stitica su le 
parti tuttavia tormentate da disposizione morbosa. 
Cullen a guarire gl’ inzuppamenti reumatici delle 
tonsille , e del palato molle cc. , non che a prevenir- 
ne il frequente ritorno , si avvaleva de’ gargarismi 
della decozione di questa scorza. Riferisco soltanto 
che Trago amministrava con successo le ghiande 
pestale a persone , clie orinavano sangue dietro 
l'interno uso delle cantaridi; e che altri autori 
nella ematuria ne hanno dato la linfa ricavata dal le- 
gno di questo albore. Di maggiore Utilità è il suo 
uso esterno in parecchie malattie locali: vai quanto 
dire nelle varici , nelle ernie , nel prolasso del- 
1’ intestino retto , della vagina , dell’ utero ec. Si 
amministra in polvere alia dose di granelli dieci. 
Se ne preparano l’infuso, o il decotto acquoso e 
vinoso , e 1’ estrailo 

a. Q. Egilope. Q. Vallonen. Q. JEgilops , 
. L. ( non Bonam. } ; Q. Volani , Oliv. ( Alili. , dict. 
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i'. 31 3. ) — Foglie ovate bislunghe , levigatissime r 
sinuose, bianco-pubescenti giù , a lobi brevissimi , 
mucronati; calice emisferico , con squame a lancia, 
patenti. Trovasi nella Spagna ed in Oriente , don- 
de ci provengono i suoi grossi calici , che hanno i 
medesimi principi stilici delle altre parti delle quer- 
ele disaminate. 1 chirur«i ne praticano le baonatu- 
re, le compresse, ed i sacchetti negli aneurismi , e 
nelle emorragìe , clic cadono sotto 1’ impero delle 
loro mani. Possono anche adempiere ad altre in- 
dicazioni , in cui convengono i forti astringenti , 
ed allo stesso modo proscrivonsi , non escluse le 
iniezioni. 

3. Q. insetloria ; Q. a galle orientali. Q. in- 
fectoria , Oliv. ( Vojrag. ec. ) — Foglie bislunghe , 
sinuose , mucronate , dentate , levigate su e giù. 
Abita in Oriente , da cui sono rimesse alle nostre 
officine le gallae turcicae , che si ricolgono di 
luglio, essendo austere, nere, e migliori delle bian- 
che ; attesoché la Diplolèpe , GcofF., è uscita , aven- 
do già distrutto porzione del principio astringen- 
te. Le galle nostrali poi si ottengono colla pun- 
tura fatta da un Cinipe su i gambi o le fàglie 
del rovero , e del corro ( Q. cerris , L. ; Q. la- 
nuginosa , Lim. ). La di lui/emmina deposita le 
uova sotto la loro epidermide , ove per l’ irritazione 
fattavi accorre una certa copia di sughi , che danno o- 
ri^ine a tali escrescenze : nel di cui centro le larve 

O 

si sviluppano , c subiscono la metamorfosi , rodendo 
e deteriorando la sostanza suddetta per indi uscirne. 
Sono di due specie ; la prima cioè / grande , levi- 



gata con qualche verruca , perfettamente rotonda , 
leggiera , verde cinevizia , spesso bu cala , col paren 
clama poco solido , e cava nel centro. La seconda m 
poi è alquanto rotonda , più piccola dell'antecedente , 
rugosa , quando è seccata , fornita di gambo , soli- 
da , con un foro , che conduce in un cavo n , pesante 
ecc.,ecc. Amcndue hanno sapore acerbo , stitico , e 
nissim odore. Quelle di Alcppo , di Smirne , e di Na- 
tòlia sono più apprezzate delle nostrali ; ma tulle 
contengono : i. tannino i3o ; a. acido gallico 3i ; 
3. estrattivo, e mucilaggine 12 ; e 4- carbonato di 
calce , e legno 12 . Il suddetto tannino è solido , 
bruno, fragile, senza cristallizzare, stitico, solubi- 
le nell’ acqua , ed affatto insolubile nell’ alcool pu- 
ro. È decomposto dall’ acido nitrico e dal doro , c 
precipita la dissoluzione di deutossido di ferro in 
verde oliva. Braconnot vi ha rinvenuto un acido , 
che ha appellalo ellagico. Laubert coll’ etere sol- 
forico ne ha separalo una materia verde, ed un 
principio colorante. Dubbine ha scoperto chq la lo- 
ro tintura somministri un reattivo molto approssi- 
mativo a scoprire la mollino nei liquidi animali. 
Servono nell’arte tintoria, ed aumentano altresì il 
peso della seta. 

È prudenza di lasciare a’ medici oltramontani 
1’ interiore amministrazione di tale produzione. Ma 
eglino stessi non trascurano di confessare eh’ essa 
stanchi lo stomaco, e vi produca un sollecito vo- 
mito. Barbicr ad un malulo , che provava un gon- 
fiamento alla regione epigastrica appena che pren- 
deva il cibo, c che non se nc aveva potuto gua- 


Digitized by Google 



» 9 3 

rire con altri espedienti ; prescrisse pochi granelli 
di galla prima del pranzo con bastante sollievo. 
Lagneau ne ordina i gargarismi per togliere la 
salivazione mercuriale ; quando cioè sia terminato 
1* irritamento , e lo scolo delle glandule salivari sia 
nella declinazione. Entrano nella composizione di 
un linimento fatto da unguento populeo , da balsamo 
tranquillo ec. , che solleva moltissimo ne’ dolori 
prodotti dagli emorroidi , e ne previene il ritorno. 
Senza inutilmente dilungarmi , esse prese all’ inter- 
no potrebbero giovare nelle stesse malattie , in 
cui è proficua la scorza di quercia , ed alla mede- 
cima maniera si dovrebbero amministrare *. 

Visco — V iscl’m — V isci albi cortei et lighcm. 

Dieci* tctrandri» , L.— Famiglia de' Doranti, Juit. 

F. mas. ) Calice picciolissimo ; corolla d di 4 
pezzi riuniti nella base, con altrettanti stami inseri- 
ti nel loro mezzo — F.fem. ) e Simile al precedente; 
bacca globosa f % con i seme a cuore g. 

V. bianco. V. album , L. ( non Walt. ) — Fu- 
sto co’ rami quasi sempre divisi a 3 ; foglie a lan- 
cia , ottuse , dure , liscie ; fiori privi di gambo , 

1 La tanto rinomata scorza di America denominata 
Alcornoc , donde fu inviata soltanto in Francia , appar- 
tiene ad una specie di Suber secondo Virey , o ad un 
Albero delle guttifere giusta Pondeux. È soverosa all’ e- 
•terno , in lamine falbo chiare all’ interno , amara , nn 
pò vomitoria. Risulta da gomma io5, estrattivo 103 , 
resina 54 , acqua , fibra vegetabile , e da un poco di acido 
tartarico. Pel suo potere astringente è stata vantala nelle 
affezioni croniche di petto. 
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ascellari e terminali , aggruppati ; bacca verde , giaf- 
liccia. Frutice parasito sul melo , sorbo , pero , olmo , 
tiglio , pino, e sopra altre piante arboree , escluse le 
querele. Desfontaines ne ba fatto germogliare le se- 
menze su le pietre , i legni morti , ed anche sulla 
terra'; ma il suo accrescimento ba luogo soltanto 
negli alberi. Cacéia due o tre radicclle fornite di 
un corpo rotondo , le quali si allungano finche ar- 
rivino alla corteccia , onde potersi aprire. II loro 
orifizio presenta la forma di un piccolo infundibo- 
lo, la di cui faccia interna è ricolma di una so- 
stanza granellosa, e vischiosa. Dal suo centro e 
contorno nascono le radichèttc , che s’ internano 
tra le lamine della scorza , arrivando fino al legno 
senza penetrarvi. 1/ ignoranza de’ popoli antichi cir- 
ca la sua propagazione gli meritò un cullo supersti- 
zioso. I preti Druidi vestiti di bianco , ed armati 
di un serpe d’oro , andavano ogni anno a racco- 
glierlo sui roveri. Siffatta religiosa cercmonia era 
accompagnata dal sagrifizio di due tori bianchi , di 
un pranzo fatto sotto questi vegetabili , e d’inni 
cantati in onore della Divinità. Nel principio del 
nuovo anno era distribuito al popolo come cosa 
santa. 

Il dottissimo prof. Briganti fin dal i8ir con 
particolare Memoria 1 ba dimostrato che la pianta , 
delta vischio quercino delle officine , sia il for'anto 
europeo, che comunemente trovasi appo i nostri 

• i • • * 

* De pian ri s apud vclcrcs risei nomcn halenti- 
lus ; tal. aen. orn. 
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droghieri*. Debbesi dunque a lui la menda di si vec- 
chio, e generale errore '. Qualche volta 1 ’ ha osser- 
vato vegetare su lo stesso loranto. Propone eziandio 
di doversi introdurre in medicina , e Mattioli aveva già 
scritto: » Viscum quod in pyro silvestri nascitur , 
» contractione membrortim laboranlibus maximo esse 
« ausilio scimus». Ora possiamo liberamente dimen- 
ticarci de’ mezzi terapeutici di sì mite potere astrin- 
gente. 

Loranto — Loranthcs — Cortei et lignum 

TISCI QUERCINI. 

Esandria munoginia, L — Famiglia de' Loranti, Jusi. 


Calici o a, brevissimi, concavi , uno supcriore e 
1’ altro inferiore al frutto ; corolla p incisa in 6 prò- Tav. 
fonde lacinie esteriormente rivolte , e cogli stami at- 
taccati alla loro base; bacca q bislunga , senza ombi- 
lico , a cavità e sementa unica. 

L. europeo ; Legno Visco quercino. Z. eurctpce- p-„ ^ 
us , L. — Fusti costantemente divisi a a ; foglie oppo- 
sl§, bislunghe , ottuse , ristrette giù , alquanto crasse, 
con nervi obliqui ; fiori diecii in grappoli termina- 
li, squamosi. Frutice parasitico delle quercie , e de’ca- 
stagni , clic vi fiorisce di luglio, e vive parecchi an- 
ni. I suoi rami con tutta la scorza talvolta veg- 
gonsi ricoperti di licheni. Sono nericai , con odore 
nauseoso , viscoso, ed austero : seccati hanno un ama- 


* Il chiarissimo Decandolle posteriormente ha soste- 
nuto la medesima opinione ( Ess. sur les prop. méd. des 
pi. Paris, 1816. ). Ma ignoro a’ «gli abbia cosi opinato be- 
nanche nella prima edizione della suddetta opera , ivi 
stampata fin dal >8o4* 
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ro leggermente acre. L’infuso acquoso diventa ne- 
riccio col solfato di ferro. 11 di lui principio medicina- 
le è sciolto dall’acqua. L' analisi chimica non ha ma- 
nifestato alcuna differenza tra il visco , e ’l loranto. 
Abbonda; i. di molta sostanza glutinosa , analoga al 
cautcbouc , insolubile a freddo si nell' acqua che 
nell’ alcool ; a. di un principio astringente ; e 3. di 
un estratto resinoso più abbondante di un altro moc- 
cioso. Henry, oltre diversi sali , vi ha rinvenuto 
del glutine , della cera , e degli acidi. Amendue 
sono amari , ma meno quello del legno che della 
scorza , la quale maggiormente ne possiede la par- 
te attiva. Nel IV. volume , che è sotto i torchi , 
degli Atti accademici del nostro R. Istituto d’ In- 
coraggiamento , sarà pubblicata un’ erudita Memoria 
del socio Briganti su la pania da potersi ricavare 
dalle bacche di questa pianta. I tordi le mangia- 
no avidamente , ed indi n’evacuano le semenze , che 
contribuiscono vieppiù alla sua propagazione. Quindi 
Plauto dis6e a proposito; » Turdus exitium sibi cacat ». 
Colbatch si è molto lodato di siffatto legno nella 
cura della chorea di s. Vito , dell’ cclamsia de’fanciul- 
li, dell’isterismo, e dell’epilessia, come rimedio specifi- 
co, egualmente che la china per le febbri intermit- 
tenti, Koelderer ne ha raccomandato l’ infusione vi- 
nosa , ed acquosa nell’ asma convulsivo. Meritevol- 
mente però i medici odierni non prestano più al- 
cuna credenza a virtù cotanto esagerate. Poiché 
sfornite sono di relazioni esatte m ie circostanze par- 
ticolari, nelle quali si trovavano i malati. Vi è tut- 
tavia bisogno di ulteriori sperienze cliniche da isti- 
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tuirsi principalmente colla sua scorza fresca. Tra 
noi è usato nelle tisane depuratone , a fine di su- 
scitare una leggiera azione corroborante su 1’ in- 
tero apparato della digestione , rendendolo più ca- 
pace a tollerarne 1’ operazione. Debbesi pertanto rac- 
cogliere di autunno, seccarsi, ed indi conservarlo 
in vasi chiusi , e serbati ne' siti asciutti. La scorza 
polverizzata praticasi alla dose di una dramma. Il 
legno si prescrive non meno di un’ oncia per decot- 
to. 1 cataplasmi dei frutti calmano i dolori podagri- 
ci , e risolvono certi tumori. 

Pudica — Punica — Balaustorom Flores , Malico- 

RIUM, AC CORTEI RADICIS GRANATI. 

Irosandria monoginia , L. — Famigli» de' Mirti. Itisi. 

Calice colorato con 5-6 incisioni , e con altret- 
tanti petali ; bacca globosa , a pareti dure , di mol- 
ti cavi e semi con arido succoso , aderenti ad un 
ricettacolo parietale. 

P. Granato ; Melagrano ; Marganato. P. Gra- 
natum , L. — Rami numerosi, alterni ; foglie a lancia , 
opposte ; fiori quasi privi di gambo , ascellari , e 
terminali ; calice carnoso ; petali sfrangiati. 

a ) sylvestris , DC. — b ) sativa. Dubam. — c ) 
flava , Ilort. — d ) grandiflora , Hort.— e ) fi. pi. 
et albo — Alberetto nativo di Persia, ed ora co- 
munissimo ne’ nostri orti, e nelle siepi. II fiore, 
o meglio il periantio delle piante spontanee pre- 
cisamente detto baiausto , manca di odore , ed è 
stitico , tingendo la saliva in rosso violetto. La 
buccia del suo frutto , dura come cuoio , donde 
è surta la denominazione di Malicorio , rosso giallic- 
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eia , levigata all’ esterno , scabra, e gialla dentro , of- 
fre le stesse proprietà fisiche , e chimiche de’ fiori in 
grado piu intenso , e con sensazione di amaro. I suoi 
semi sono acidoli, ed, astringenti. La scorza della ra- 
dice fresca è gialliccia, stitica , amara e disgustosa. 
Mitouard ha analizzato quella di un individuo non 
coltivato, in cui ha trovato i. grande quantità di 
acido gallico , e» di tannino ; a. potassa unita al- 
T acido gallico , ed ancora nello stato di carbonato ; 
e 3. una materia cerea. L’acqua in preferenza del- 
l'alcool n'estrae i principi medicamentosi, la qua- 
le si annera col solfalo di ferra. 

'Il granato esercita azione molto astringente su 
luti’ i nostri organi , e la di cui amministrazione in- 
terna merita bastante riguardo. La sua polvere nei 
paesi orientali è adoperata per fugare le periodiche 
asteniche in luogo della china , e di altri suoi suc- 
cedanei. Cullen , e Mead 1’ hanno raccomandato nel- 
la cura de’ flussi sanguigni passivi, nel prolasso del- 
l’ intestino retto , e nelle diarree restie ad altri tera- 
peutici espedienti. Anzi quest’ ultimo pratico ne ha 
encomiato 1' unione col latte , che ora è di pochis- 
simo uso. 1 suoi gargarismi giovano eziandio pel ri- 
stabilimento dell’ugola rilasciata. Fin da un lustro c 
più nella Francia praticasi il decotto delta scorza del- 
la di lui radice come assicurato rimedio vermicida , 
e precipuamente per la tenia , che in ogni epoca , 
non esclusa l’attuale , ha dato occasione ad esco- 
gitare segreti per la sua espulsione dal canale in- 
testinale. Oggi dunque per consenso de’ più. accre- 
ditati clinici la scorza di melograno sola 3 o pure as* 
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sodala ad altri antelmintici , vi si è trovata molto pro- 
ficua. Forse la sua specifica azione deriva dalla so- 
stanza simile alla. cera, clic non ancora si è ben a- 
nalizzata, nou die dalla nausea, e dal disgusto prodotto 
col bolli inculo ; e dal tannino ed acido gallico bassi poi 
a ripetere il tuono, ebe arrecasi alle intestina. Ma su 
di ciò niente puossi avanzare di certo. La decozione 
si compone da un paio di dramma di corteccia , bol- 
lita in una libbra di acqua , die amministrasi a 
tazze. Si è pure commendato il -decotto vinoso usa- 
to in siringhe. La polvere si prescrive alla dose di 
grani dieci per cadauna presa. Ne giovano anche le 
bagnature lutali. 

Mirto — Mirtus — Folia , Fructusqdb Mirti. 

Icosamliia moiiogini» , 1. — Famiglia de' Muti, Juu. 

Calice con 5 incisioni ; corolla di 5 petali , 
Lacca a molti semi , con a-3 cavità. 

M. comune; Mortella. M. communis , L. — Fo- 
glie ovate a lancia , lucenti ; fiori con invoglio di 
a brattee bacche quasi rotonde. 

a ) M. c. acuminala , Alili . — b ) angustifo - 
Ha , Breit. — c ) belgica ; d ). boetica — e ) itali - 
ca — f ) tarentina — g ) romana , Mill. — h ) lusi- 
tanica , W. — i ) macrophjrlla , Breit. 

Arboscello, sempre verde del nostro regno , che 
fiorisce di està- Le foglie , e la scorza sono astrin- 
genti , c meno .amare delle bacce di colore nericcio» 
con polpa rossastra , acida , ed austera. Le prime 
tra noi usansi più per la concia de’ cuoi , che in 
medicina. Somministrano dell' olio volatile colla di- 
stillazione. Riescono però ' assai efficaci nel tratta- 
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mento della diarrea , della leucorrea , ed in altri sco- 
li atonici sierosi , e sanguigni. Si prescrive tanto la 
decozione, preparata con tre dramme di esse , ed una 
libbra di acqua o vino; che la polvere alla dose 
di uno scropolo , e lo sciroppo a cucchiai. 

SoUDAGGINE — SoLIDAGO — VlRGAE AUREAE SERBA. 
Singalesi* «uperflu» , L.— Fonigli* delle Composte eorimli/ere , Jum. 

Squame del calice a disuguali , acute , embri- 
ciate ; corolle del raggio a linguetta b , e quelle 
del centro a tubo c, con 5 incisioni; ricettacolo 
nudo , punteggiato ; pappo senza gambo d. 

S. Verga d’ oro ; Consolida saracenica. S. Vir - 
gaurea , L. ; S. vulgaris , Mill. ; S. pumila , 
Pcrs. ; b ) S. minuta , Vili. ( non L. ) ; S. minor , 
Brot.— Radice lunga , fibrosa ; fusto rotondo , ra- 
moso , pubescente su ; foglie alterne , ellittiche ed 
a lancia, dentate a sega, vellose giù; grappoli de’ 
fiori ascellari e terminali ^ colla linguetta spesso a 
2 incisioni. Perenna ne’ nostri colli , e vi fiorisce 
da agosto sino ad ottobre. Le foglie si possono rac- 
cogliere durante la stagione estiva. Fresche sono a- 
marognolc. 1 fiori secchi speri mentami aromatici , 
dolciastri, ed appena astringenti. 

•Da' più rispettabili pratici de’ secoli trasandati è 
stata adoperata ne’ malori dell’ apparato renale. Ma la 
proprietà di sciogliere il calcolo della vescica ori- 
naria si è ormai all’ intutto obbliata. Forse pel 
mite potere astringente , associato ad una certa 
acidità, avrà talvolta mitigato la diatesi calcolo- 
sa ; sia corroborando le vie orinarie , sia espellen- 
done le arene. Se ne fa la decozione con un ma- 
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ttipoìo ili òrba, ed una libbra Hi acqua, che talu- 
ni scrittoci hanno encomiato unii’ esulcerazioni del- 
l’ apparecchio orinario, 

Éufrasia — Eupriusia — flenav Euphrasub. . 

Di liiniaia angioipcm i , L. —Famiglia Jellc RinatiUcee , Jut». 

Calice tuboloso , inciso in 4 lacinie f\ corolla T * v. 
ringhiosa g , con il labbro superiore bifido , e l’ in- IX* 
fcriorc a 3 lobi bifidi ; antere degli stami più cor- 
ti h fornite di spinuzzc laterali, cassala ovata t, A 
2 cavi. 

E. Officinale , Eufralia, fi. officiti ali s , E. — Uà- Fig. 1 . 
dice scmplica ; fusto ramoso ; foglie ovate dentate , 
appena pubescenti; fiori ascellari) lacinie del labbro 
inferiore della corolla smarginato. 

a) E. of. neinot'Qsa , Pcrs . — b ) Bartsia im- 
bricata , Lapeyr* 

È annua , fiorendo di esU al Ma tese , ed alla 
Majella. 1 nostri erbaiuoli vendono in sua vece ì' E. 
latifolid , che è comunissima ne 'contorni di Napoli. 

Le cime sono amarognole , cd alquanto astringenti. 

La loro decozione , preparata con un manipolo di er- 
ba bollita in una libbra di acqua , .si annerisce col 
solfato di ferro. Anticamente se le attribuivano mi- 
racolose virtù nella cura de’ mali degli ocelli. Oggi 
non sono più apprezzate ; ma qualche nostro vec- 
chio clinico non trascura di ordinarne le lavanda 
nelle ottalmie passate alio stato cronico, onde cor- 
roborare t nervi ottici indeboliti da lettura troppo 
frequente, • . : ' 
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Siiurfa — Spirifa — F ittPEsm’r.AE RAnis , 

Icnsan.lna pcnlaginia , L. — Famiglia «Ielle Rosacee, Jn««. 

Tav. Calice k con “> incisioni ; corolla di 5-G pcz- 

7.i /, Cassola rn di 2 parli, e di altrettante cavità 
con molli semi. 

■Fìg. 3. S. Filipendola. S. Filipendula, I.. ; Filipendula 
vili paris , Mocncli — Radice fibro-tnberesa ; Risto ro- 
tondò , levigato : foglie col gambo mancante nelle su- 
periori, opposte, alternative ed interroltarncnte penna- 
te in caffi) , fogliuzze ovali , bislunghe , dentate a se- 
ga , appena vellose ; stipole cingenti il fusto ; fiori 
bianchi , corirnbóSi. Perenna nc’ nostri monti , c fio- 
risce di luglio. In autunno i tuberi della radice 
emulano 1’ odore di’ fiori di arancio , ed hanno 
grato sapore. Di està sono vieppiù amari , meno 
fragranti , cd identici alle mandorle amare. La lo- 
ro infusione «acquosa si annerisce col solfato di ferro. 
Abbondano di fecola amilacea, che ne maschera la 
sensazione stitica. In qualche carestia si sono con pro- 
ficuità impiegati per nutrimento de’ poveri. Essa ren- 
de maggiormente utile il presto infuso o decotto , 
^alto con un’óncia di essi ed una libbra di acqua, 
nelle alreziotii renali , nella leucorrea, nella menor- 
‘ frigia passiva, e nella blenorrea. La. regina dei prati 
( S. ufi n'àri a , L. ) ha lo stesso tfsó. La S.iriJ'olia. 
riesce emetica. v 

VeronIca-t Veronica — VF. ffòttfr.AE hkrba . 

Diaiutria inonogtnia , I..— Famiglia Hcftt RiltantacA: , Ju»j. 

Tav. Calice a 4 profonde incisioni a , CorolTa a ruota, 

XLN III. g c0 ] lembo diviso in \ porzioni quasi tutte disu- 
guali b ; cassida di 4 pezzi , ed a a cavità c, 

1 ' 
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V. officinale ; Tè nostrale; V. officinalis , L. ^'S- * l 
ftadice sottile , nodosa ; fusto rotondo , repente con 
radicelle , superiormente eretto, peloso ; foglie appe- 
na ovali , dentate a sega * pelose 5 rafcemi solilarj , 
ascellari , pubescenti ; gambo ad un fiore ; perian- 
tio peloso ; corolla colla quarta lacinia la metà 
più corta delle 3 altre. 

a ) V. Tournef orili — b ) V.Allióni , Schmidt. 

Trovasi perennemente ne’ nostri boschi 5 fiorendo 
di primavera , in cui si raccolgono le foglie, che 
hanno debole odore , ed astringente , e amarognolo- 
Sapore. L’ infuso acquoso precipita il solfato di ferrò 
in nero. E inutile ripetete le osservazioni de’ padri 
della medicina su questo vCgctabile Y ed anche quel- 
le del celebre Boerhaavc^ clic dice: » hac pianta 
11 cCnlenos morbos curavi ». Mailer la propone ne’ 
catarri invecchiati ; riuscendo pure risi lem ente Sudo- 
rifera , ed entra nella composizione del tè svizzero; 

AtCOA AjOGA (^aff.Qoy-^CoaSOLlriAE MEDIAR HERBA. 

A. Consolida , o Bugola media ; Foglia della Tàv. 
Madonna. A. re piani , L. ; Bii"il!n mpiam. Mill. — ^ 

Radi ce dentata , con tralci forniti di radicetlè , e fb- ° 
glie ; fusto a f\ faccie , sripericrt mcnte velloso ; fo- 
glie inferiori soltanto col ganlbo , ovate a rovescio , 
levigate; brattee a verticillo, cilcslri, vellose. Pe- 
renna ne* nostri siti ombreggiati , rive fiorisce di 
marzo. Le foglie sono appena amarógnole , astrin- , 
genti. La loro decozione è annerita dal Solfato di 
ferro; La facoltà vulneraria di questa pianta è pili 
apprezzata ne’ paesi oltremontani che tra boi; Alcuni 
la praticano iu gargarismi nell' affezioni reumatiche 
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delle fauci. Il volgo napolitano applica le foglie ai 
carpo ne’ mali convulsivi , ed alili Ini isce loro mira- 
colose virili , eli-; non sono afTt.Uo vcrididie. Rac- 
comandasetie il sugo nella emottisi passiva. È beva 
fatte» die silTrtto vegetabile sia ora caduto nella ob- 
blivione , die merita. 

Vinca — Vinca — Vincae pcuv^ncaf. herba. 

PcetauJri» monopinto , L. — Famiglia di'gli Apocini , Jim». 

Calice d inciso in 5 lacinie puntute.; corolla a 
sotto tazza, pentagena nella fauce , col lembo divi- 
so in 0 pezzi obbliquamcnlc troncati e; antere spirali 
dopo la fecondazione /'; stimma doppio ; germe con 
un paio ili gianduia ; i follicoli rotondi g , con se- 
mi nudi , bislunghi. 

1. V. Pervinca minore./^, minor , L. ; Per- 
vinca minor , Scop. — Radice a fascetti fibrosi ; fusto 
giacente , rotondo , nodoso ove caccia radicelle e 
foglie opposte , sempre verdi., col gambo , ovali ; 
fiori ascellari, solitarj ; lacinie del penando a lan- 
cia , più corte della metà del tubo della corolla. 

n ) P'- m. fi. albis — b ) fol. varie gali s . 

2. V. P. .maggiore. V. maior , L. ; J*. ma- 
ior , Scop. — Fusti alquanto drilli ; foglie ovate , e 
di prima origine con ciglic ; gambi de’ fiori più 
brevi di esse ; lacinie del calice vellose , quasi «- 
guati al tubo della corolla. 

Amendue perennano nelle siepi, e fioriscono 
da marzo ad aprile. In ogni tempo se ne possono 
raccorrc le foglie fornite di un’ amarezza , ebe au- 
mentasi colla decozione. Sono di ovvio e proficuo 
uso i gargarismi del loro decotto , preparato con 
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mezzo manipolò di erba bollito in una libbra dir 
acqua , «1 associandovi il melo rosato ; nel rila- 
sciamento dell* ugohi , negl’ inzuppamenti reumatici? 
delle tonsille , che nel. termine dell’ angina di tai pur* 
ti , onde guarirla ed impedirne la recidiva. A buon- 
conto può adempiere a bitte le indicazioni , in cui 
convengono gli astringenti. In fatti si son pure trova- 
te efficaci nell' emottisi , nella epistassi , nella racnor- 
ragià passiva', nel- flusso bianco delle donne , ed a fre- 
nare i sudori e la diarrea de’ tisici , a corroborare le ino- 
rici, passato però il. dolore, e lo spasmo che producono. 

Beclioe — Bellis — Bellidis MWOR1S litui a . 

5tD£t:ncsia superflua , L.— Famiglia dalle Composte carùnbijeie , Joss. 

Calice « emisferico , a squame disuguali.; fiori T*v. 
centrali b tubolosi) cjue’ del contorno a. liuguetta e ; LX1X-- 
ricettacolo conico- ci , nudo , squamoso ; semi « in- 
versamente ovati , privi di pappo.. 

B. perenne. B. perennisi L Radice crassa- * Fi%. *- 

fibrosa foglie a spatola, ottuse, con tenui denti ro- 
tondati ; fiore col raggio- bianco roseo ed il centra 
giallo, appiccato ad un peloso e lungo gambo, 
a ) B. p. fi. pi. — b ) integrifolia. 

Di aprile perennemente fiorisce nelle nostre pra- 
terie. Se nc raccolgono le foglie m ogni epoca del- 
1* anno. E affitto priva di odore , e pel sapore non 
promette quelle virtù, elle ne’ secoli di troppa ere- 
dnlità se le compartirono, quale vigoroso medicamen- 
to per consolidare le ferite. Qualche nostro vecchio pra- 
tico ne ordina tuttavia il sugo nell’ emottisi-, ma con 
poco vantaggio. Più utile potrebbe arrecare la sua rada- 
si come antiscorbutica. Gli antichi hanno tdCcomanrU*- 
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tò la bellide maggiore { Chrjrsanihemum Leiu<u*~ 
themurn , L. ) nella itterizia , nell’ asma ec. IV la- 
gna nc ha usato con buon successo il sugo alla dose 
di a *4 onde nelle slrume , applicandovcla pure in 
cataplasma. 

JeRACIO — I llERACILM PlLOSELLAE HERBA. 

$mgene&ia eguale , L.— Famiglia delle Composto c icoriacce , Jusi^ 

Calice ovato a molte serie di squame disugua- 
li , embriciate» ricettacolo nudo, o appena peloso; 
pappo senza gambo g , con peli , raramente dentato. 

I. Peloselln. U. Pilosella , L. ; Pilosella al- 
pina , Hopp — Radice crassa , fibrosa , cacciando de* 
tralci forniti di radicelle , ed un gruppo di foglio 
ovali , bislunghe a spatola , intere , bianco-tomen- 
tose sotto, pelose come il suo lunghissimo gamba 
con uu fiore gialliccio. Perenna nelle nostre colline, 
ove fiorisce di luglio. Sperimentasi tanto poco astrin- 
gente ed amara , che il fatto ha smentito la ef- 
ficacia , che anticamente se le è attribuita ne’ flus- 
si ventrali sierosi , nella uicnorragia , e nell’ epu 
stassi. Ciò non ostante evvi tra ‘noi qualche me- 
dico -, che continua ad avervi quella fiducia , che 
deriva dalla ignoranza delle proprietà fisiche di ta- 
le vegetabile, che 1109 promettono alcun successo 
felice. 

Santolina — Santolina ( pag.gS} — A thanasiae herba. 

S. marina ; Attanasia. S. maritima , Smith ; 
S. tomentosa , Lam. ; Alhanasia maritima , Poir.; 
FU ago maritima , L. ; Gnaphaliiun maritimum , 
Gaeri. ; Heesia , Sprengél — Radice semplice ; fusto 
sfondo , ascendente , ramoso ; foglie priyc di gam- 
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ito, Li.->!iuiglie eoa dènti rotondi! li ; fiori g iallicci 
snriuvbosi y terminali. Pianta- afi'ulto- tomentosa e' pò- 
renne del nostro littorale , dove fiorisce- di agosto.: 

L’odore suo è aromatico, quello de’ semi e del ri- 
cettacolo si approssima alla semenzina; il sapore pov 
riesce amaro, e piccante, il benemerito V. Pelago». . 
la praticava in- decozione ucU’cmoLlisi passiva , pur- 
ché non vi era la menoma alterazione febbrile. Pa- 
recchi nostri medici 1’ adoprano per io stesso mi. 
loie, otl andie nella mcnorragia. il volgo napoli- t 1 
tano conosce appieno 1’ efficacia ili questa pianta ; 
ma se ne avvale senza determinare la natura di tai 
malori , ignorando l’azione , die spiega nel corro? 
borace il sistema nervoso degli organi toracici , e nel 
restringere i pori de’ vasi , donde il sangue .Unisce. 

Due dramme di erba bastano a fare mezza libbra d* • 
decollo, die dassi a cucchiai nel corso del giorno. 

Russo — Ruus — Colli ARLAK AC CoTLNI FOLIA. 

Peti tatui ria tri gioia , L.— Famiglia de' Tcrobiuli , Jua», . t 

Calice a diviso in 5 lacinie , corolla di £.pczr T*** 
zi b ; bacca di ì seme c. ; 

i. R. coriaria ; Suinacl» ; Soinmncco. R. :Co- pia % , 4 
riaria , L. — Rami rotondi ; foglie pennute in caf- t » ” 
fo , picciuolo alato-, foglioline ovate, sotto vello- 
se ; bacche con peluria. Fiorisce di luglio. Le fo- 
glie , la scorza e le frutta sono astringenti ì con- •* 
lenendo grande quantità di tanniuo. Ora figurano 
nella terapeutica molto meno de' secoli trasandati 
per frenare gli scoli atonici sierosi e sanguigni , 
avverso lo scorbuto ’ L ed in bagni , cataplasmi e fo- 
rnenti per altre locali atfczioui di languore. 5’ : minar 
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pano soltanto nella concia de' cuoi egualmente che 
la Coriaria mjrrtifolia , L. , le di cui belle e dolci 
frutta cagionano le convulsioni , il delirio , ed an- 
che la morte agli uomini ed animali , che se ne- 
cibano , pei quali riesce pure velenoso : e le sue fo- 
. ghe spesso im piega nsi per adulterare la sena. Quel- 
le del R. trpkinum , L. offrono prima dell* acido 
gallico , maturando del tartrato acidolo di potassa , 
e ricolte vi si sviluppa 1* acido acetico. 

'F'S- »• *. R- Colino ; Scotano. R. Cotinns , L. ; Coti- 

nus Coriaria , Dui. am. ; C. Coccygria , Moencb. — 
Foglie con picciuolo , ovate ; grappoli de’ fiori piu- 
mosi. Frutice a noi indigeno, che vedesi fiorito 
di està. Le foglie contengono molto tannino , ed 
acido gallico. La loro decozione in varj paesi del 
nostro regno si usa in qualità di segreto a frenare 
le emorragie uterine atoniche , nella blenorrea , ed 
a riordinare e richiamare la mestruazione nelle gio- 
vanette clorotiche. Si prescrive codio la pianta pre- 
cedente. 

Litro — Lythrum — Salicariae herba. 

Dodtcamlria monokini» , L. — Famiglia delle Salitane, lau. 

Tat, L. Calice con 6 — 13 denti d ; corolla di 5 pela- 
li e ; cassida f ricoperta , di due cavità con molti 
semi. 

f"‘S- 3. L. Saliraria. L. Salicatìn , L. ; S- vulgaris, 
Moench. ; S. spirata , Lam. — Fusto a 4 faccie , 
foglie a cuore cd a lancia; spiga de’ fiori di rat 
(lami. 

a ) L. S. lomcntosum , Alili . — d) gracilis , DC. 
i’wuila cam imissima de’ margini de’ nostri r«- 
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scelti , ove fiorisce di està. E motto poco amara, ed 
astringente. De Ilacn 1’ ha raccomandata in polvere 
nella diarrea cronica, ed in altri scoli sierosi , o san- 
guigni. Tra noi non si usa affatto. 

Verbena — Verbena — Herba Verbenae. 

Didinamia aogioipcrma , Pert Famiglia delle Pirenaccc , Yent. 

Calice con § incisioni a , eorolla ad imbuto b , Tav. L i- 
ricurva nel tubo , a lembo ineguale fornito di 5 in- 
cisioni ; frutto di 4 sensi ricoverò c. 

V. officinale ; Vervcna. V. officinali s , JL- — Ra- 
dice fibrosa ; fusto ramoso a 4 facete ; foglie col 
gambo variamente incise } fiori riuniti a spighe. Pe- 
renna da per ogni dove , e fiorisce di està. Massi- 
ma venerazione riscosse la voce verbena appo gli 
antichi , da’ quali si tenne anehe per cosa sacra. 

Essa manca di odore , e di sapore astringente trop- 
po sensibile , per cui non è stata comprovata da’ lat- 
ti la sua proprietà stitica e finanche antifebbrile , 
che se le è dianzi attribuita. De Haen ed aliti clinici 
nella cefalalgia ostinata ne hanno raccomandato in- 
ternamente l’acqua distillata , che è dei tutto inerte , e 
le foglie fresche acciaccate e poste al collo , o su la 
testa dell’ infermo. Il celebre Cotugno la prescriveva 
recente in cataplasmi applicati su la regione del fe- 
gato , onde aiutare 1’ azione di altri rimedj inter- 
ni , che nella ostrnzione di questa viscera era solito 
di ordinare. Il suo sugo si è pure impiegato per 
dissipare le otlalmie croniche. 

Piantaggine — Plantago — Plantaginis herba. 

Tetrandrla mouoginia , L.— Famiglia delle Piantaggini, Jusa. 

t Calice d con 4 incisioni come la corolla col lena- 
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Tat. LI. ho ripiegato dietro e ; stami lunghissimi. ; cassala, 
aprendosi circolai mente f, di i cavità. 

l. P. maggiore ; Cinque nervi. P. maior , L. 
( non Lour. ) — Radice a fastelli fibrosi ; foglio 
con picciuolo , ovate, per lo piu a 5 nervi , ondeg- 
gianti, |>elose ; gambo de’ fiori semplice, rotondo, 
pubescente , sostenendo una spiga cilindrica , embri- 
ca* . . 

a ) P. ih. minima , DC«. — b ) uliginosa , 
Schraidt. 


Fig. 3. cou foglie a lancia ; Cinque nei vi. Pi 

lanceolata , L. ( non lirot. ) ; P. lanuginosa , Ra- 
si. — Foglie nervose , a lancia , intere ; gambo eoa. 
spiga de’ fiori ovata , nuda. 

Amendue perennano lungo le strade di cam- 
pagna , e fioriscono m. tutta la state. La loro radi- 
ce , e le foglie sono inodore ; ed iL sapore ne è er- 
baceo , ed un po’ astringente. La, infusione acquosa 
di esse anncriscesi col solfalo di ferro. Tcmisonc fu 
il primo a parlare delle sue modiche vil tà , le qua- 
li ne’ tempi antichi furono troppo esagerale. . Oggi 
però se le comparte mitissimo potere astringente , e 
non vi si ricorre allatto nell’ emottisi passiva , nella 
wcnorragia , nella diarrea , nella blenorrea cc. come 
per lo ìnnauzi si è latto. L’ acqua distillata di pian- 
taggine, che si associa a qualche collirio , è del lut- 
to inerte ; ma se le potrebbe surrogare il suo infuso 
o decotto , preparalo con un manipolo di tale erba 
cd una libbra di acqua , e talora di aceto , che gio- 
va nel ulusua inailo delle gingie , e nello scorbuto. 
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IBERICO — HyPERKX'M — S uMMITATES FLORKNTES IIyPERICI. 

Poliandria poliginia , Pera. — Famiglia delle Ippciiciuce , luta. 

Calice a diviso io 5 profonde lacinie , quasi Tav. 
ovate , eguali ; corolla ù di 5 petali ; filamenti degli 
starni appena nella base riuniti in 5 corpi ; cas- 
trila C quasi rotonda, con i-5 cavi. 

I. punteggiato ; Ipperico officinale. H. perfo- 
ra tum , L. ; II. officinale , Caler ; //. officina- & * 
rum , Cranta ; II. volgare , Lana. ; II. virginicum t 
Walt. ( non L. ) — Fusto rotondo; foglie ottusa 
con punti Incidi ; fogliuzzc del calice a lancia ; fio- 
ri con 3 pistilli. 

È comune ne’ nostri boschi e margini delle siepi. 

I)ai nostri erholai se ne raccolgono le cime fiorite di 
està avanzata , che sono leggermente astringenti. La 
loro infusione acquosa anncriscesi col solfato di ferra. 

L J olio ottenuto colla distillazione dello medesime è 
resinoso ed odoroso , per cui unito ali’ unguento di 
Arlanita , o a quello del Cjrclamen Poli , giova contro, 
i vermi lombricoidi. 11 sugò d’ iperico anticamente 
ordinavasi nella emottisi , e nelle diarree atoniche. È 
«no de’ componenti la teriaca. 

Ofioglosso — Qphyoglossch — Lingua serpentina. 

Crittogamia felci , L. — Famiglia tk' Muschi , Jais. 

Caselle di a pezzi ed i cavo , con traversale 
apertura , disposte in spiga piana. 

O. lusitanico ; Lingua serpentina. O. lusitani- . 

cum , L. — Radici fibrose a fascetti j stipite colla 5 

spiga terminata da setola ; fronda a lancia. Frutti- 
fica in novembre lungo il lido de’ Bagnuoli. Ora 
tton si fa piu conto delia radice di questa piantarei- 
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1 la , che è poco astringente. Ih qualche paese èstero- 

fa parte delle composizioni per le acque vulnerario 
egualmente che 1’ O. vidgare , L. 

OsmCNDA — O sMUNDA — Os.MUNDAE RKGALIS RADIT. 

Crittogamia fclti , t. — Famiglia de Felci, DC. 

Tav. LII. Caselle d rotonde , di a pezzi , senza indusio , 
composte in pannocchie. 

O: officinale ; O*. reale ; Felce florida. O. ro- 
galis , L. — Tronchi delle radici* a mazzetti , frondr 
a volte pennate , fronduzze a lancia con appendice 
alla base , le inferiori opposte ; grappoli de’ frulli* 
a volte pennati. Abbonila soltanto nel lago di Fon- 
di , e gli erbolai come gli speziali napolitani non la 
conoscono all'alto ; per cui le sostituiscono la radice dr 
felce maschio. Appena se ne eolliva un individuo* 
nel R. orto botanico. Le sue radici hanno sapore 
astringente ed amaro. Villurs ed Aubert hanno ri- 
vindicato 1’ antico uso terapeutico dell’ osmunda 
nell’ atrofìa mesenterica , nella rachitide , ed in al- 
tri malori del sistema linfatico de fanciulli. Sareb- 
be desiderabile che in qualche nostro stabilimento 
clinico o di beneficenza si facessero avverso il ra- 
* cbitismo- , che disgraziatamente deturpa buona par- 

te de’ ragazzi , ulteriori ed esatti sperimenti dello 
sciroppa preparato colla genuina radice di osiminda ; 
e non -già con quello di. felce maschio ed aristato*, 
siccome praticasi da’ nostri farmacisti : onde conce- 
derle poi quelle lodi , die giustamente si avrebbe 
meritate , ed anche senza 1’ aiuto de’ rimedj mar- 
nali , cui suolo sempre max associarsi. 

< "ii ik- frà'tbj rt n . I 
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A PI ANTO— AdUNTHCM — CapILLI VENER1S HERBA.. 

Crittogamia felci, L. — Famiglia de* Felci , DC. 

Sori allungati sull’ orlo inferiore delie frondi e. Tav.LII. 

A. Capei Venere ; Capelliera ; Capelli viennoli. S • 4* 

j 4. Cupillus Venevis , L.— Radici orizzontali, fi- 
brose ; stipiti sottili , neri ; frondi composte , fron- 
•doline esterne , ovate a rovescio , a conio , con lo- 
bi incisi. Fruttifica nell’ orificio de’ pozzi , nelle grot- 
te ec. Ha sapore dolciastro , astringente , amaretto. 

Alibert vi sospetta 1' esistenza di principj mucilag- 
ginosi e salini , che restano meglio estratti dall’a- 
cqua , che dallo spirito di viuo. Anticamente è sta- 
to molto raccomandato ne’ catarri invecchiati , in al- 
tri mali di petto , c nel reumatismo passato allo sta- 
to cronico. Ma è da riflettersi che il principio astrin- 
gente trovasi tanto scarso , che non giugne affatto a 
produrre alcun effetto sensibile , ed io per non iso- 
Jarlo dalle piante seguenti non 1’ ho situato tra gli 
anti-cccilanti. Il suo infuso calduecio , che manife- 
stasi un pò fragrante , sarebbe più efficace dello sci- 
roppo , che alla dose di un’oncia comunemente ado- 
prasi da’ malati e da’ sani. Solo , oppure unito al 
sugo di fumaria , ha molto giovato nelle leggiere 
eruzioni cutanee precipuamente de’ bambini, nelle 
affezioni eraorroidarie rivolte al collo della vescica , 
ed a mantenere lo scolo de’ lochj. 

ScOLOPENDRIO — ScOLQPENDRICM — SCOLOPENDRII HERBA. 

Criltrgamia felci, L. — Famiglia de’ Felci , DC. 

Sori lineari, a traverso a; indusio duplice con Tav.MII. 
longitudinale apertura. 

S. officinale ; Lingua cervina. S. officinale , Fia u 
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\Y . ; Aspleniam Scolopendriuìn r L. — Radice citi - 
briciata , fibrosa ; stipite squamoso giù ; fronda a 
cuore bislunga , intera , levigata. 

a ) S> o. ihdaleum — b ) mnllifulum ', W. 
Nasce col precedente. Ha sapore acerbo , c fresco 
soltanto offre ingrato e nauseoso odore. La sua deco- 
zione acquosa si annerisce col solfato di ferro. In 
grazia del mite potere astringente ù riuscito proficuo 
nelle diarree croniche , nelle emorragie passive , ed 
a corroborare le viscere del basso ventre. Per lo 
stesso principio ha benanche prosperato ne* catarri 
polmonari inveterati , e nelle annose ostruzioni di fe- 
gato e di milza. Fa parte di parecchie composizio- 
ni vulnerarie, e soprattutto del faltrank o sia tù 
svizzero. In luogo della radice si usano pure le fo- 
glie alla dose di un’ oncia per ogni amministrazio- 
ne : non che il decotto colle medesime preparato. 
Asplenio — Asplenium— Ceterach , Trichomahis , Ru- 
taeque Ml'RARIAE HERBA. 

Crittogamia felci * L.— Famiglia de’ Ftlci , DC. 

Sori disposti in linee traversali b , c, d; indusii aperti 
dal lato della costola , e provenienti dalle vene de’latL 
i. A. Tricomane ; A. politrico. A. Trichoma~ 
noides , L.— Radici aggruppate, fibrose ; stipiti sotti- 
li , a 2 angoli , con frondi pennate , alterne , quasi 
opposte, ottuse, rotondate, con leggieri denti roton- 
di. Abita colla specie seguente , cui combina per le 
tenui virtù medicinali. 

. 2. A. Cetracca ; Spaccapietra. A. Ceterach , 
L. ; Ceterach ojjìcinarum , W. — Radici fibrose , ca- 
pillari ; stipiti avendo le fronde con intagli alterni e 
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rotondali , amendùc squamose sotto. Nasoe tra le cre- 
pacci delle qnercie , delle pietre , e delle vecchie mu- 
ra. Offre il sapore leggermente slitico , c mucilaggi- 
noso. fi suo infuso ha giovato a corroborare le re- 
ni , ed a promuovere 1 ’ uscita delle arene. 

3. A. Ruta muraria; Paronichia. A. Ruta mu- Fig. 4 . 
raria , I/. — Radici fibrose ; stipiti con fiondi com- 
poste , frondctle ovali a conio , ottuse , lobate , 
dentate. Trovasi, sulle fenditure delle muraglie umidi , 
ed in quelle dell’ antica corse» degli etici dell’ O- 
spednle degl’ Incurabili. E alquanto austera e dol- 
ciastra ; avendo le proprietà mediche simili alle 
piante crittogame poco fa enumerate , e delle 
nei tempi a noi remoti cinque erlie capillari scioc- 
camente credute di eroica virtù — Dicasi lo stesso per 
la coda cavallina ( Equisetum vulgare , L. ) , l’a- 
dianto dorato ( P olj triclini communc , L. ) , e per 
lo licopodio ( Ljrcopodiwn clavatum , L. ) , la di 
cui polvere della fruttificazione è senza odore e sa- 
pore , ma bruciante approssimata alla fiamma. Con- 
tiene : i. olio fisso 6 o ; a. zucchero 3o ; 3. mu- 
cilaggine r5 ; 4- sostanza insolubile 859 con solfa- 
to di calce e ferro ; c 5. della cera. Si usa spalman- 
done le scorticature de’ bambini con più fiducia e 
vantaggio della cerussa, che spesso produce loro fe- 
ci a msia , la colica cc., ó della polvere di cipro. Pel 
medesimo oggetto uniscesi anche all’ unguento rosa- 
to , cd a’ fiori di zinco. Si è raccomandata nella pli- 
,cn polònica , essendo stata perciò contrassegnata col t 
"nome di plicaria. lliesce altresì molto comoda ad 
occultare l’ ingrato sapore di alcune pillole, I nostri 
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speziali non curano affatto di farla raccogliere , ed 
ecco perchè da’clinici napolitani è ingiustamente tra- 
scurata. 

Boleto — B otETus — A garicus ChirujioorOjì» 

Crittogamia funghi , L.*-— Famiglia de’ Fongiii , Ju*s. 

T»v. Cappello e piano o convesso , giù fornito de* po- 

CUI. r i de’ slJ0 i tubi. B. igniario ; F. da esca ; 

Fig. 5. Pane di cornacchia. B. igniarius , L. ; B. fomen- 
tar ius , Ten. B. angulalus , Baili. ; B. oblusus s 
DC. — Offre la figura semi-circolare , piana sotto > con- 
vessa sopra , levigata , biancastra , dura ; manca di sti- 
pite. Dal numero degli strati l’ uno soprapposto all’ al- 
tro f con vèto interiore se ne conosce 1’ età. Vegeta at- 
taccato a’ tronchi di abete , tiglio , betula , noce , fag- 
gio , cerro ec. anche quando sieno stati abbattuti , ed 
in balia della putrefazione , penetrando fino al tessuto 
legnoso di tai alberi. La sua decozione non si an- 
nera col protosolfato di ferro. Contiene gli stessi 
principj del B, laricis , L. di cui si parlerà in 
proseguimento. Ha dippiù una fibrina particolare 
( fungina ), e del fungalo di potassa. Nel B. pseu- 
rìo-igniarius esiste 1’ acido boletico. Toltane con af- 
filalo coltello la parte compatta e tubolosa esteriore 
si cuoce nel lissio , e si batte col martello ; costi- 
tuendo l’ esca senza concia , la quale colta di nuo- 
vo nell’ acqua nitrosa e seccata s’ impiega per fre- 
nare 1* emorragie nasali , e quelle sgorganti da altri 
vasi sanguigni di non troppo aumentato diametro, 
v La sua azione non deriva affatto da alcuna slilicità , 
essendo puramente meccanica: anzi riesce vieppiù van- 
taggiosa a tenore delle compressioni , che vi si fanno 
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• della favorevole disposizione delia parla a per- 
metterle ed a soffrirle. Tutto ciò accade in grazia 
della picciolezza delle arterie , e della facilità ad es- 
sere compresse sia da fasciatura , clic da tornichetto. 
Per la sua natura vellosa e soffice si attacca alle fe- 
rite de’ vasi , impedendo la ulteriore uscita del san-, 
gue, che cagiona la formazione del trombo. Oggi 
non vi si ricorre più onde frenare 1’ emorragia in se- 
guito di amputazione- Alcuni cliirurgi , nc casi che 
richieggono 1’ ustione , sì avvalgono de’ suoi coni 
in vece della moxa. 

PENEA — PeNAEA — SarCOCOLLAE Gl'MMI. 


Tetrandria monoginia , L. — Famiglia delle Indeterminata, Just.- 

Calice h di 2 pezzi ; corolla g a campana ; stim- 
ma di 4 l°hi ; cassula a 4 faccie , e cavità ; semi 8. 

P. Sarcocolla. P. Sarcocolla , L. ( non ? Berg. ); 
P. Fucata , R. e S. ; P. tetragona » -Berg. — Fusti 
ramosi ; foglie ovate , piane , embriciate ; calici con 
ciglie più lunghi di esse. 'Abita in Etiopia, donde 
prima rimettevasi alle nostre ofTicine in pezzi mi- 
nuti , che conservo. Essi derivano- dalla di lei linfa 
seccata , di odore di aniso: essendo se mi -trasparenti , 
solubili nell’ acqua e dalla scia li va , inodori, amari, 
ed un pò nauseosi. Contengono un principio partico- 
lare ( Sarcocallina ) , che occupa il posto intermedio 
tra lo zucchero, e la gomma. Non cristallizza , e si 
scioglie nell’ acqua , nell’ alcool , e nell’ acido ni- 
trico , con cui forma 1’ acido ossalico. 

Se gli sperimenti del dottissimo Reil , instituiti 
per assodare vieppiù le proprietà mediche di que- 
sto prodotto , non fossero stati abbastanza decisivi ; 
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non avrei ’ -eci lamrhl e pensato a parlare di una 
pianta ornai «adula nella obblivione. Ma ledendo- 
si ic osservazioni di .questo espertissimo clinico 1 , 
aion possiamo far di meno a consigliarla nelle pro- 
fuse emorragie passive , ove altri identici rimrdj 
uon fossero frusciti a frenarle. Mesue se ne avvale- 
va a rendere più valido il parenchima de’ polmoni , 
espellendo la pituita , da cui ne’ catarri cronici sn- 
HU : frequentemente oppressi. Galeno 1’ usava a de- 
tergere , e consolidare le ferite. Si può prescrivere 
•Ila dose di granelli cinque per ogni propinatane ; 
attesoché giammai da’ nostri clinici , e da me è sta- 
ta praticata. 

Ho sa — Rosa-t— Rosarcm flores, acCvmosbatos fru - 
cxfs , et Bedeguar fcngus. 

Icoiandria poliginia, L.— Famiglia delle Rosacee, Juss. 

Calice ovato a rovescio , carnoso , separato in 5 
lacinie ; corolla di 5 petti ; molli semi ispidi aitac- 
eli alle pareli interne del pcriaulio. 

t, R. bianca. R. alba , L. ; R. usitalissima , 
Gater ; R. geminata , Rau. ( piar. var. ) — Aculei 
rari ; foglie con picciuoli pubescenti , aculeati , pen- 
nate iu caffi , foglioline ovali , lucide sn , bian- 
co-pubescenti giù i Cori bianchi , fogliutze del pc- 
riantio pennatifide ; frutti ovati , levigali. È spon- 
tanea delle nostre siepi, e si coltiva pure negli orti. 

A. R. damascena ; R. di ogni mese. li. dama- 
scena ; L. ; R. semperflorens , Desf. ; R. bifera % 
Peri, , R. ccdendarum carnea , Roess. ( pi. var. 

ì m ' - 

• Mcmorabd. clinic. , voi. s , fase. Ù 
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CC. ). — Fusti sottili con aculei ricurri; foglie foruitjt 
di g nnbo aculeato , pennato, lugli uzze ovali, pubc- 
«conti, dentate; fiori corimbosi; lacinie del colica 
jpennatc ; [letali odorosi; frutti ovato-ispidi. Fiori- 
sce ne’ giardini a’ principi di maggio , ed audienci 
corso dell’ anno. I ; -, 

I calici e le corolle delle varie specie di rose^j, 
tanto prima clic dopo sbocciati , sonu variamente 
odorosi c grati ; ed offrono altresì sapore astringen- 
te , clic aumentasi col disseccarsi mercè avanzato 
calore. E inutile di esporre i danni , clic f odore di 
rose produce sull’ economia animale de' soggetti sen- 
sibili , ed irritabilissimi? Le donne talvolta ne ripor- 
tano le efièzione isteriche , lo scioglimento di ven- 
ire , e spesso anche 1’ aborto. Oggi si conoscono apr 
pieno gli effetti nocivi , che arrecano alla respirazio- 
ne , qualora sieno fresche , c si serbino rientro stanz^ 
strette : poiché non solo ne assorbono jl gps.p^igft- 
no , ma ne impregnano l* aria di gas addo carbonico. 
La decozione di esse si annerisce col solfato dì fetj- 
ro ; e l’acqua distillala s’ imbeve dell’odore de’ Ipro. 
.fiori in grazia dell’olio essenziale, che cou tengqnoi 
La proprietà astringente delle vario preparaziopi ra- 
sata, la maggior parie delle quali ornai é disusata , 
si è riconosciuta efficacissima nelle affezioni di Iplt- 
guore dello stomaco e degl’ intestini , nell’eraonagip 
passive , nella leucorrea , nelle diarree colliqnaU- 
ve , e nelle piaghe ed ulcere atoniche. Conosciamo 
abbastanza quanta lode abbia ricevuta la loro epa* 
serva nelle tossi croniche con perdita di nutrizione, 
e finanche nella tisi scrofolosa de’ polmoni , cogte^jj- 
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^iata da debolezza de’ rasi , e delle gianduia linfa- 
tiche di tali organi; per 1’ impressione salutare , che 
arreca agli organi respiratori, correggendone la dispo- 
sizione morbosa , impedendone i sudori spossanti , 
ed arrecando vigore all’ intero canale intestinale , 
onde lavorarvisi un chilo piu abbondante e perfetto. 

La suddetta preparazione ha guarito gli ulceri superfi- 
ciali della cute , e delle intestine : e da qualche me- 
dico oltramontano si unisce al nitrato di potassa nel- 
I’ (emottisi. Ravvisiamo alla giornata infinita utilità 
dell’acqua di rose, usata in modo conveniente , nelle 
ottalmie passate allo stato cronico, nella debolezza 
dell’ ugola , nel prolasso dell’ intestino retto e della 
vagina , c nella salivazione mercuriale. La virtù pur- 
gativa delle rose dipende dal tuono , che apportano 
al canale dei cibi indebolito , il quale non ha forza 
sufficiente ad evacuare le feerie. Un’oncia di sciroppo 
di rose dassi a’ bambini , che ne sono purgati > e 
tale pure ne è la dose della conserva per gli adul- 
ti , non clic del mele ed aceto rosato , che riesco- 
no lodevoli astersivi. È caduto nell’ obblio il costu- 
me di unire le composizioni di rosa al latte, onde 
renderlo astringente. * “ »' . 

Lo stesso uso ha eziandio la rosa vellutata ( R. < 

gallica , L. ). Sulla R. delle siepi ( R. canina , L. ) 
esiste una produzione i appellata fungo, bedegnar, 
o spugna di rosa. Esso è prodotto dalla Diplolèpe 
GeofT. ( Cjnips beclegunris , L. ) , che nc punge il 
fasto , facendovi travasare il sugo , donde nasce un tu- 
bercolo capelluto , annidando sotto la sua epidermide 
la larva- di detto cinipe. 11 bedegnar , nome arabo , è 
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astringenti; ; contenendo del tannino , t dell' acido 
gallico. Le sue virtù medicinali , egualmente cbe ii 
fruito k di questa specie di rosa chiamato cinosbato , o 
pure cinorrodo, non diversificano punto dalle mento- 
vate piante, cui appartengono; tranne però la pre- 
tesa facoltà antidroloba cbe ii bedeguar ba pe' ca- 
ni , ed il potere rinfrescante , ed anticalcoloso cbe 
il cinosbato manifesta su la razza umana. 

Ortica — Urtica — Urticab folia , succusque. 

Monecia tctranJria , L.— Famiglia delle Ortiche , Juss. 

F. mas. ) Calice senza corolla , inciso in /f la- 
cìnie ; nettario i gianduia centrale — F. fem. ) Ca- 
lice di 2 pezzi ; stimma velloso ; i seme ricoperto 
dal periantio. 

O. dioica; O. maggiore; Ardica campanara. 
U. dioica , L. — Fusto a 4 hiccie ; foglie a cuore, 
ovate a lancia , opposte , grossamente dentato a se- 
ga ; fiori diecj su spighe a pannocchia. Fiorisce 
di està lungo le strade campestri insieme coll’ Ur- 
tica urens , L. , e con 1’ U. pilul fera , L. Vege- 
ta quasi sempre nelle macerie , per cui abbon- 
da di nitrato di potassa. Serviva di alimento ap- 
po i romani , cd ingrassa le vacche preservan- 
dole da epizoozie. Allontana le rane , che nuoccio- 
no agli sciami di api : anzi in decozione è dele- 
teria alle ranocchie. Tutto che le sue foglie sie- 
«o insipide , e la radice mostrasse leggera ama- 
rezza , pure non han mancato di produrre qualche 
,}»uono effetto considerate come astringenti. Il sa- 
go delle stesse è stato adoperato con felice suc- 
cesso nelle emorragie passive , cioè emottisi , me- 
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norragia , dissenteria cc. Si « dippiù opinato , 
ma senza troppa fondatezza , che la prefata virtù 
si trasmettesse al latte delle vacche , che se ne ci- 
tano. Le loro fomentazioni sopprimono lo scolo san- 
guigno de’ vasi capillari precisamente delle narici; ed 
i cataplasmi di esse uniti all’ aceto si sono utilmente 
applicati su le gianduia scrofolose. Colte nel latte 
credonsi antelmintiche. Uu’ oncia di sugo di dette 
piante associato a qualche sciroppo , o ad un acido 
minerale , basta per ciascheduna amministrazione. 

E conto abbastanza che 1* ortica ha taluni pe- 
li lunghetti , rigidi , e tubolosi. Ognuno de’ quali se- 
condo le osservazioni del nostro immortale Ciril- 
lo ' offre nella base una vescichetta ricolma di 
un sugo acre, el irritante. Appena che la loro pun- 
ta , essendo però le foglie recenti , penetri nella cu- 
te , per la resistenza che questa le oppone , smun- 
tesi detta vescica , che ne caccia 1’ umore , il qua- 
le introducasi nella ferita fatta alla pelle , dove 
cagiona bruciore , arrossiraento , ed elevazione di 
papula. L’ orticazione quindi fin da’ tempi di Celso , 
di Areteo , di Galeno ec. si è trovata utile , agen- 
do sy' tessuti sottoposti o sul sistema nervoso, nel- 
la paralisia degli organi , e principalmente ncll.-.j 

1 Stimuli quia Constant lubulis corrosiva pungenti- 
que substantia repletis, unde a lenissimo qtiamvis contactu, 
fine ulla fere confrica (ione stimuli venenum cuti comtnu- 
iticant. Hoc confirmatur structura tabulata stimulorum , pei 
microscopi una detecta , et exiccalione urticae ; nani piantj 
exiccata, et cuti admota nidiata eicitat molestimi ( Fu ri- 
doni, hot. -, pag. CX.L1X. ). _ 
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emiplegia ; a rianimare la vitalità delle parti garri- 
tali ; a torre l'assopimento, che osservasi nelle feb-. 
Irri atossiche; nella ripercussione (li talune affezio- 
ni cutanee ; e nel reumatismo cronico. Di minore 
efficacia sono i legumi del Dolichos nrerts , c D.' 
pruriens , L. , ruccomandati pure nell» vermina-> 
zinne. > 

Noce — Juclans — Cortei et fcores Juolakdis. 

Moneeia poliandria , L. — Famiglia delle Te recintaci* , Xusj. 

F. mas. ) Amento composto , embriciato ; calice r 
squama ; corolla con 6 profonde incisioni ; filamenti 
4-i8— F. fem. ) Calice di i pezzo, a 4 incisioni 
come la corolla ; stili a’; drupa con noce solcata. 

N. regia ; N. comune. J. regia , L. ; b ) /. 
r. sei'otina , Desf. ( FI. me'd., pi. a5o. ) — Fogli» 
pennate in caffo, fogliuzze quasi 9 , ovali , appena 
dentate : fiori feminei a a ; frutti ovali , levigati. 
Albero ospitante nel nostro regno , che fruttifica di 
està. 

La corteccia esterna della noce , appellata mal- 
lo , è verde , amara, assai stitica. Contiene ; 1 . un 
principio colorante nero , analogo a quello del su- 
mach , c del lossicodendro ; 2 . dell’ amido ; 3. del 
fosfato r malato , ed ossalato di calce - r 4 - dell’ «- 
«ido citrico ; 5. della potassa ; e 6 . della materia 
verde , e del tannino. La noce per la smodata fa- 
coltà astringente qualche volta ha prodotto il vo- 
mito , e pel disgusto, che arreca all’ economia da’ 
vermi intestinali , riesce vermicida. Ippocrate aveva 
osservato , che la emulsione del seme di questa pian- 
ta , faceva cacciare la tenia ; ed altri clinici poste- 
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riori avverso di si pernicioso verme se ne r «io 
con vantaggio avvaluti. I fiori di noce fan par- 
te dell' acqua di Pollini , onde corroborare lo sto- 
maco aggravato da tale decotto. Barron ha otte- 
nuto de’ cristalli zucchero dalla sostanza mellifera 
ricavata dal suo tronco. Le foglie del vegetabile in 
esame producono delle emanazioni alitose , nocive 
non solo a’ vegetabili ad esso adiacenti , ma anco- 
ra agli uomini , che vi dimorano sotto ; essendo 
radicata opinione nelle menti di taluni , che possono 
cagionare finanche la febbre. Ho spesso trovato ef- 
ficace di far fumare la corteccia di noce agl’ individui 
affetti da odontalgia reumatica in vece della fasola- 
ra ( P sor alea bituminosa , L. ). 

FOLIPODIO — POLYPODJOM — RADIX FILCCIS MARIS , CALA- 
Q0ALAE ET POLTPODII. 

Crittogamia Felci , L.— Famiglia de' Felci , Jun, 

Sori a rotondi , sparsi ; b indusio che si apre 
nell* ombilico , o in uno de’ lati. 

i. P. Felce maschio; Fieuce masculo. P. Fi- 
' ìix mas , L. — Radice lunga, attorniata da squame 
embriciate , e da’ residui delle frondi 2 volte penna- 
te , frondette ellittiche , bislunghe , ottuse , quasi 
mozzate nell’apice co’ denti senza setole. Perenna in 
tutte le valli del nostro regno , fruttificando ne’ me- 
si estivi. Gli erbolai napolitani in sua vece raccol- 
gono dalla primavera all’ autunno le radiche del P. 
aculeatum , del P. arislatum , del P. Jilix f oc- 
mina , e della Pteris aquilina , L. , che sono piu 
comuni. 

Esse sono bruno-falbe esternamente , verdi gial- 



liccie all' interno , sono di sapore un po slitico dolcia- 
stro , e di odore nauseoso , che col seccamenlò sva- 
nisce. L’ acqua c 1’ alcool n’ estraggono i principi me- 
dicamentosi, c soprattutto l’ amarore. Esse offrono una 
sostanza amara , disgustosa , ed un pò astringente. 
Alorin non ha guari ha soggettata all’ analisi chimica 
la suddetta radice , avendovi trovato i. un olio Vo- 
latile; a. una materia grassa composta di oleina , e 
stearina ; 3. acido gallico , ed acetico; t\. zucchero cri- 
stallizzabile ; 5. tannino ; 6 . amido ; r j. sostanza gela- 
tinosa insolubile nell’ acqua , c nell’ alcool ; 8 . princi- 
pio legnoso ; e 9 . un composto di sotto-carbonato, di 
solfato c d’idrocloralo di potassa , di Carbonato e fosfa- 
to di calce , di allumina , silice , ed ossido di ferro* 
Dall’ analisi esposta apparisce che gli autori , i 
quali .talvolta limino trovato cflìcace la radice di felce 
muschio in varie malattie di languore , che richiedeva- 
no i miti astringenti , non si sono interamente ingan- 
nali. Anzi i vantaggi , che tra noi si osservano del 
suo sciroppo preparato da’ nostri speziali in vece di 
quello di osmuuda avverso la rachitide , ci danno 
urgomcnto di crederla fornita di potere alquanto 
astringente. Glissonio c Van-Swicteti ne liantio com- 
mendato la conserva delle fronde pria di aprirsi , 
c«l anche di far coricare su materassi delle medesi- 
me i ragazzi alletti da rachitismo* Bippiù la facol- 
tà vcrmicida di tale felce dipende dal tuono , che 
apporta all’ appaiato della digestione illanguidito ; 
c dal principio nauseoso, che riesce letale ali’economijt 
di si molestissimi ospiti. Le lodi profusegli da’ medici 
antichi contro la tenia oggigiorno non sono troppo 
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Apprezzate; poiché questo pernicioso fermine poche 
volle viene dui felce maschio ucciso ed espulso 
All’ iacoutro con esso frcquculcmcnlc dassi la mor- 
te agli ascaridi lonibricoidi , cd ai tricocefali. Mi 
sono parecchie fiate avvallilo di una dramma di fel- 
ce maschio fresco c ridollo in polvere pe’ ragazzi af- 
fetti da verminazionc , avendo dopo qualche giorno 
fililo loro prendere pochi acini di mercurio dolce , 
clic contribuisce alla espulsione di questi vermi dal 
canale dejdi alimenti. Col bollimento di della radi- 

1 La medicina odierna però per la uccisone della 
tenia ha le più evidenti pruove della radice di granato , 
da la in decotto o pure in polvere , di cui si è fatto pa- 
rola ( pag. 197 ) ; clic puossi ornai appellare il suo spe- 
cifico rimedio. Questo intanto non Lassi da reputare affatto 
nuovo come si è finora creduto , e tra noi spacciato be- 
nanche per segreto ; ma intorno a ciò avendo riscontrato 
i più antichi autori di materia medica ho trovato , eli’ essi 
ne leccio distintissima menzione giusta quello clic segue : 
« Decoctum ( radicis ) potu ventris tincas pellit , et eas- 
« dem evocai ( Dioscorid. Mei. mal . , cap. CXXVII , 
« Malum punicum. ) k . 

« Si lati sunt ( luminici ) ... posteroque die mal 
« punici leuues Tadiculas colligat , quantum manu com- 
ic prebende! ; eas conlusas in aqnae tribus settari» deco- 
« quat , donec tertia pars supersit ; huc adiiciat nitri 
« paullum , et ieiunus bibat. Interposi!» tribus horis , duas 
« potioncs sumat ( Cela. , De re mcd. , lib. IV , cap. 
« a/f. ) «. 

Lo stesso ha ripetuto P. Egincta ( Op. pag. 1 44 > 
De lai» lumbiicis ) , e Castore Durante ( p<lg 190. ). 
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ce dissipasi la parie nauseosa tanto micidiale e gl* in- 
setti medesimi. L' ho pure usata impastata coi mele. 

o. P. Ca laguala. P. Cala guaiti, Targ. ; A. co- 
ri aceum, W.; P. ad i anthi forme, Forster; Tèclaria 
calahiitjla, Cav. — Radici aggruppate, cilindriche, 
rossastre, squamose con tenui fibre , divise in filamenti 
capillari ; stipiti dritti , scabri; fronde come cuoio, 
a volte pennate , colle fogliuzze bislunghe a lancia , 
ottusamente dentate ; frutti in piccioli tubercoli bru- 
nicci- Nasce nella Giammaica , nella Nuova Olan- 
da , e nelle Ande peruviane. La midolla spoogiosa 
della sua rudice f è di colore di mele , avendo sa- 
pore dolce , chg ben tosto cangiasi in- somma ama- 
rezza , ed esalando odore olioso e rancido. Ne posseg- 
go vnrj pezzi , da gran tempo seccati , che non of- 
frono queste ultime proprietà fisiche. Nel commer- 
cio se le sostituisce la radica del P. crassifolium , 
c dell Acrosticinun huacsaro. 

Vauquelin vi rinvenne : i. una resina rossa , 
amara , acre ; a. una materia gommosa, ed un'altra 
zuccherina; 3. olio acre rosso; ‘4- molta mucilag- 
gine ; 5. amido, c materia colorante ; 6. calce , sili- 
ce , e notabile quantità di muriato di potassa ; 8. 
un acido ignoto ; e g. legnoso. Manchiamo di osser- 
vazioni cliniche precise intorno alle virtù mediche 
della cnlaguala , • che in America si è mollo vantata 
per dissipare il reumatismo , lu gotta , cd anche hi 
sifilide , In quale colà non ha bisogno di rimedj mer- 
curiali onde essere radicalmente guarita. La sua azio- 
ne è di promuovere la traspirazione cutanea , ma non 
so se agisca come sii molante permanente o diffusivo 
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mi 1 vasi capillari citila pelle già indeboliti. Parec- 
chi medici romani asseriscono di aver con essa gua- 
rito lo idropisie incipienti. Gclmctti la raccomanda 
come vulneraria pelle malattie croniche di petto. 
Carminali , sulla cui autorità dobbiamo fidare in ma- 
teria di pratiche relazioni , dice di averla rinvenuta 
mitemente diuretica , e spesse volte anche inutile. 
Finché dunque non abbiamo sufficiente quantità di 
genuina radice di calaguala , ed ancora di non tropi» 
antica ricolta a fino di soggettarla ad imparziali 0 
giudiziosi sperimenti ; riesce ardua cosa di cancel- 
larla dalla materia medica europea : poiché Ruiz as- 
sicura che nel Perù offre vantaggiosissimi effetti , i 
quali colà debbono essere vieppiù apprezzati , avuta 
anche riguardo alla mancanza delle adulterazioni , che 
in Europa subisce, 

a. P. volgare. P. volgare , L.— Radice quasi 
u orizzontale fornita di squame ; fronde pennate , pin- 
ne dentate a sega. Abita su le crepacce delle quer- 
ele 0 dello vecchio mura. Contiene perciò del tanni- 
no , e forse del nitrato di potassa. Le sue radici 
tubercolose , rossiccio fuori , e internamente verda- 
stre , Iranno sapore amaro e zuccherino. Coll’ acqua 
forniscono un estratto mucoso amarognolo c quel- 
lo ottenuto con f alcool ù meno abbondante c dol- 
ce dell’ antecedente , ed un pò acre. Le virtù me- 
dicinali dì questa felce non disconvongono affalla 
U(»‘ miti «astringenti ; e la sua facoltà purgativa di- 
pende dcaH’ impressione tonica , che fa su lo stoma- 
co , e sulle budello illanguidite. Si è rinvenuta gio- 
vevole nel trattamento degli ascaridi , c nel catarro. 
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polmonare cronico. Entra in qualche acqua depura- 
toria , cd in varie composizioni farmaceutiche ormai 
antiquate. Due oncic di detta radice sono sufficienti 
a farne una libbra di decotto acquoso. 

Sarei stato troppo prolisso se avessi Voluto 
parlare di altri vegetabili astringenti , che sono al 
presente caduti nell’ obblio : come 1’ alcanna vera 
( Lawsonia iaermis , L. ) , il faliranck ( Satùrn- 
ia europaea , L. ) , il galio ( Galloni aparine , 
b. ) , la scabiosa ( Scaùiosa succisa , L. ) ec, . 
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Diffusivi. 

I riinedj , clic sollecitamente innalzano 1’ ecci- 
tamento , rendendo P esercizio delle funzioni de’ no- 
stri organi in un modo quanto istantaneo ed ener- 
gico, altrettanto passeggierò e poco- profondo , han- 
no ricevuto il particolnr nome di diffusivi. li que- 
sto appunto si è desunto dalla facoltà- a’ medesimi 
inerente di diiToiiderc in un attimo 1* azione loro 
dalla cavita gastrica alla periferia del corpo. In fit- 
ti i tessuti organici , appena die tai medicamenti 
siensi ingollati , eseguono delle continue oscilla- 
zioni come se invasi fossero da un principio mec- 
canico irritante , clic molestamente gli vessa. Per 
cui un profondo medico francese il celebre Bar- 
Lier , volendo suggerire un’ ideo materiale di queste 
medicinali potenze , le suppose ricolme di qu. luti- 
la ingente di pungiglioni , clic irritano da per 
tutto le parti , con cui vengono a contatto. Clic anzi 
le stesse, forzate ad eseguire rapidissimi movimen- 
ti , in mcn di un baleno dallo stomaco , clic anima- 
to e rifocillato rimane , per consenso nervoso sim- 
patico ne comunicano 1’ azione al cervello , donde 
colla medesima sollecitudine ridettesi all’ intero am- 
bito del corpo. Il clic manifestasi anche prima del 
loro assorbimento , clic ne rende in seguito gli ef- 
fetti ollrcmodo continuati e durevoli. Da ciò quindi 
dniva f aumento di esercizio di tuli’ i moli orga- 
nici , co' qnaji si attiva la digestione c la rcspiia.- 
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fclonc , accelerasi la eircolazinné del sanane , e no- 
vella vigoria acquistano le secrezioni e le escrezioni 
degli untoli della animale economia. 

Le proprietà fisiche de’ vegetabili in esame , i 
quali sono forniti di un’ atmosfera di molecole odo- 
rifere stimolanti i nervi olfallorj , riduconsi all’ orlo- 
re aromatico , gratissimo , penetrante , e più o me- 
no diffusivo e volatile. Le varie gradazioni di odo- 
ri , clic 1’ olfatto benissimo distingue , non hanno 
ricevuto altro nome clic quello bastantemente gene- 
rico di ainbrosiaco , fragrante , ed aromatico. Dippiù 
ad onta clic alcune pianto stono soavissimo , pure 
non ne è analoga la virtù medicamentosa , attesoché 
i tessuti degli organi mancano della squisità sensi- 
bilità dell’ odorato. 

11 sapore de’ rimedj in disamina è riscaldante , 
acre da provocare copioso scolo di sedativa , pia- 
cevole, e ristorante. 1 principi attivi de’ medesimi 
rinvengonsi nella radice e scorza , nelle foglie , e 
ne’ fiori e frutti, dove in un sistema di parlicolaii 
vasi o glandule travagliarsi ; mostrandosi ora in una 
sostanza solida , ed ora in tempo di notte sotto for- 
ma di vaporosi cflluvj , che impiegnnno 1’ aria de’lo- 
ro dintorni di soavi , ed nmhrosiaci profumi. Cono- 
sciamo abbastanza quanto tali proprietà sicno sparse 
nelle fa miglio naturali di piante labbrate , mirtoi- 
dec , conifere, tercbintacce , corimbifere, laurincc , 
drimirrize ec. 

La cagione materiale concernente gli effetti fi- 
siologici digli agenti diffusivi , die spesso trovatisi 
ricolmi di estrattivo, mucoso, fecola, cd olio fis- 
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so , da’ quali nc ò corrotta ccl alquanto modi- 
ficata la virtù eccitante più o meno diffusiva ; bas- 
si da ripetere da' seguenti immediati principi di sif- 
fatte piante. Questi sono : 

i. Olio volatile. ) Lavorasi da picciole glan- 
dolo incaricate di segregare particolare umore , clic 
colla distillazione otliensi puro cd isolato. Esso bru- 
cia alla fiamma ; divenuto solido acquista le pro- 
prietà delle resine; l’ acqua ne scioglie minor quan- 
tità dell’ alcool ; arrossisce , ed infiamma la cute. 

a. Resina. ) Spontaneamente o con arte scola 
da varie parli de’ vegetabili. E considerata da’ chimi- 
ci simile all’ olio volatile , mancando però di una 
porzione d’ idrogeno , ed essendo saturata di ossige- 
no. Mostrasi inodora , insipida , solida , fragile , gial- 
liccia , un pò più pesante dell’ acqua , in cui è in- 
solubile. Riesce poi solubilissima nell’ alcool , nell’ o- 
lio volatile e grasso , bruciando con fiamma gialla 
e fumo nero. Opinasi che la soda della nostra saliva 
ne sciolga le molecole , e le renda capaci di agire 
su’ tessuti viventi , dove dal torrente circolatorio è 
trasportata. 

3. Gomma- resina. ) È un succhio proprio rin- 
chiuso nel tessuto cellulare vegetabile , che vi si 
deposita in conseguenza di peculiare secrezione. Tro- 
vasi solubile in parte nell’ acqua , che vedesi lald- 
cinosa , essendo disciolta dall’ alcool egualmente che 
dal vino e dall’ aceto. Non è affatto un corpo sem- 
plice , risultando da sostanza mucosa , materia estrat- 
tiva , resina , e da olio essenziale. Felicitici- vi ha dip- 
più trovato acido malico , cera , e hassoriua. 
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4. Balsamo. ) Sgorga in abbondanza da taluni * 
Vegetabili legnosi delle regioni equinoziali. 1 chimi- 
ci, Jo hanno rinvenuto composto di resina * di olio 
essenziale, e di acido benzoico , che lo fa distinguere 
da^le resine, e dalle gomme-resine. Esso è solubile 

in -parte nell* acqua , e facilissimamente nell’ alcool 
e nell’ etere» Riscaldato e digerito negli acidi som* 
ministra 1’ ossibenzoico , che sperimentasi piccante , ed 
amarognolo» „ ni»-.;, -V 

5. Canfora. )È insolubile nell’acqua, che 
ne ritiene l’ odore , avendovi molta alfiiplà l’ alcool * 
e gli olj essenziali. Kinviensi abbondevolmeule nella 
famiglia naturale delle piante labbrate , le «Jouli so- 
no ricche di gianduia Vescicolari ricolme di o|io 

■ Volatile , ebe nelle sere de 1 mesi estivi impregna 
l’aria atmosferica di vaporosi a soavi odori. Proust , 
esponendolo ad una temperatura-capace di volnliliz-» 
za rio , ne ha ottenuto de’ cristalli di cunfora. Ecco 
perché tni vegetabili seccati olirono piu concentra- 
to il loro medicamento» potere. ‘r-niCh, ***, 

1 diffusivi intanto rianimano la sensibilità e la 
contrattilità degli organi , e la repnstiaano nel lórp 
ordinario grado di eccitamento , qualvolta siasi. <1*$- 
quilibrata. Propinati internamente agiscono a dosa 
refra lt a sviluppando in modo alquanto sensibile la 
Vitalità de’ tessuti, su’quali mettonsi a contatto; ma 
ia maggiore quantità , diffondendosi uclla massa del 
sangue , da coi sono trasportati nelle più remote , 
parti dell’ animale economia , fanno sperimentare 
vieppiù accresciuta la loro medicinale virtù sopra 
tutù gU organi , le di cui fibre irritate rimangono 
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da sostanza all’ organismo estranea. Conosciamo ap- 
pieno i vantaggi , che dalla amministrazione di essi 
si osservano sul sistema della digestione, botto 1 uso 
degli stessi lo stomaco e '1 canale intesi. naie sono 
vivamente stimolati con aumento di vigoria , c di 
calore nel centro epigastrico ; per coi cnerg.camcm 
te disimpegnansi le funzioni digestive, lavorandosi 
da’ cibi ingollati nn chilo pi* perfetto , e meglio con- 
-ditionato. Ma qualora però eccedasi nella dose de 
medesimi il mentovato apparato della d.gcst.onc 
ne rimane talmente affetto , che è obbligato a ben- 
tosto evacuarli, cagionandosi il vomito , o pure lo 
scarico di ventre. Anche il fegato , il pancreas , ed 
il cervello sia per consenso nervoso , e sia in segui- 
to di assorbimento ed introduzione delle molecole 
di siffatti medicinali nel circolo sanguigno, ne ri- 
sentono oltremodo la vivificante operazione. 

Aggiungasi inoltre che tanto il cuore quanto i 
canali , pc quali il sangue circola , sono da lai agen- 
ti fortemente stimolati ; le di cui contrazioni , e 
«nelle delle arterie si rinnovano con più forza , fre- 
quenza, c tensione principalmente nelle tuniche di 
queste ultime. Ben inteso che se in qualche rin- 
contro i predetti rimedj diminuiscono la celerità del 
polso , ciò deriva dall’ eccitamento suscitato nelle 
«arti infievolite , con cui se ne rialzano le forze or- 
ganiche , e le pulsazioni arteriose acquistano il loro 
ordinario ritmo- Dippiù penetrati nel delicato cl 
esteso reticolo dei vasi capillari , so’ quali hanno £ 
azione più reifica di quella , che offrono sull intero 
sistema arterioso y producono accuaoh) di sangue 
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soprattutto in quei dello membrane mocciose del na- 
so , della vagina , cc. induccndovi dello più o me- 
no pertinaci emorragie. 

È conto abbastanza la salutare influenza , clic 
apportano agli organi del respira , onde è die si 
favorisce 1’ espettorazione delle mucosità ristagnanti 
nelle vescichette aeree , allorché in conseguenza dt 
uno stato di atonìa de* polmoni era diveuuta fieno- 
sa e stentala ; e si animano altresì i movimenti respi- 
ratori , che contribuiscono non poco al miglioramento 
«fella massa del sangue. 1 detti medicamenti accresco- 
no T energia dell’ apparato cutaneo , favorendone le 
eruzioni, e l'uscita de' materiali nocivi mediante i i 
sudore , che h promosso da’loro principj volatili coH’ 
aiuto del calorico, e dalla quantità di acqua , che scio- 
glier li deve. Era già nota a Galeno 1’ influenza , 
c he gli attuali rimedi spiegano su la funzione del- 
l' assorbimento , il quale aveva osservato , che il 
loro abuso si opponeva all' accumolo del grasso , c dis- 
sipava le raccolte sierose. Si conosce appieno il su- 
bitaneo sviluppo , che producono nelle proprietà vi- 
tali degli organi destinati alle secrezioni ed alle 
escrezioni degli umori , coste spesse fiale vedesi nel 
latte > e nello sperma^ 

Accrescono molto la vivacità delle sensazioni , e 
della memoria de’ ragazzi di complessione molle, di* 
tarda , ed ottima intelligenza , e quella delle persone 
che in conseguenza di fèbbri atossiche rimasero sme- 
morate , o pure che abbiano una certa tendenia al- 
Y idiotismo. Ricreano eziandio la fantasia , che ricot- 
»uano di chiare e indiani i idee. Proprietà che li un. 
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dono preziosi per coloro , la vita de* quali abbisogna 
di continuo sensazioni , che trattener ne debbono il 
morale in permanente attività. Anzi fugano il son- 
no , e la noia; riconducono la gioja; e cagiona- 
no 1* ubbriachezza più o meno momentanea , c dure- 
vole. I prefati vantaggi provengono dal cervello , il 
quale acquista un eccitamento tale , che bentosto dil- 
fondesi all’intera macchina animale, lìd in vero sia 
ne’ convalescenti , e sia ne soggetti di gracile costi- 
tuzione , essi rendono la vista piu penetrante , ed il 
gusto più squisito ; dissipano il pesantore di testa ; il 
Ccrebro si libera dall’ inerzia t e, dall abbandono in 
cui era per lo innanzi caduto ; e le forze muscolari 
rendono più liberi gli atti della locomozione , facen- 
doci sensibilmente avvertire un intimo consentimen- 
to di energia. 

Alcuni de' presenti rimedj , come 1 oppio , eser- 
citando speciale potere sul cervello , e sul sistema 
nervoso col cangiarne il modo attuale di vitalità of- 
fesa da patologica cagione ; arrecano vertigini , de- 
lirio passeggierò , alterazione delle iacoltà intellet- 
tuali , assopimento ec. Dippiu questo ministro del 
sonno colla sua influenza stupefatta gilta il capil- 
lare sistema in una specie di atonia , il quale ri- 
colmalo di sangue somministra abbondante traspira- 
zione , che secondo Barbicr ha nel suo esercizio qual- 
che cosa di passivo. Ecco perchè taluni rispettabili 
clinici vietano di servirsene ne’ morbi corteggiati da 
colliquativi sudori. Altri medicamenti , c soprattutto 
le sostanze resiuose c balsamiche prediligono le vh; 
urinarie, tingendo le oriuc violette , o pure quelle dui 
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fcspiramcnto e della ente. Ed è noto che questa sia 
un organo esalante , per lo quale la natura si spo-' 
glia dell’ eccessiva umidità de' nostri umori , e dèi 
principj che , penetrando nel letto della circolazio- 
ne , e non potendo assimilarsi , mercè il sudore 
debbono essere fuori del corpo cacciati. Anzi con- 
viene ricorrere a' mentovati agenti quando la cute 
abbisogni di essere repristinata nel suo grado di vi- 
talità ; a fine di frenare i sudori passivi derivanti 
dall'abbandono de’ di lei vasi capillari, ebe enor- 
memente lasciansi ingorgare di sangue. I fetidi e 
qualche gomma resina dirigono 1’ azione su’ nervi 
dell’ utero , ed ancora su que’ dell’ intera macellimi 
animale ; favorendo ora lo scolo de’ mestrui , ed 
ora togliendo I* isterismo , e gli spasmi in generale. 
Quali effetti sono tutti dovuti alla virtù stimolante 
diffusiva , come altresì ad uno identico impasto chi- 
mico ; anziché derivantino da particolari e dispa- 
rati principi , che stabilir fecero ad alcuni eruditis- 
simi autori di farmacologia le pur troppo vacillanti 
classi di medicinali sudoriferi , assorbenti , diuretici , 
espettoranti , incisivi , emtnenagoghi , anodini , a» 
tispasmodici , orini ecc. ec€. * 

La autoasie cadaveriche ci hanno oggigiorno 
istruiti abbastanza del nocumento di siffatti rimerfj 
non solo nelle febbri infiammatorie, e biliose ; ma 
ancora nelle mucose, ad inam iebe , ed classiche. VI 
convengono però qualvolta precisamente queste ul- 
time sieno nella declinazione , e corredate vfggansi 
da polso molle c debole , do abbattimento di forze 1 ', 
o pure vi esistano delirio , tremori , convulsioni ec. ; 
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onde far prendere alla malattia un corso più semplice 
e regolare , e prevenire qualche significante attacco 
al cervello , capace di produrre una morte sollecita ed 
inaspettata. Allorché nelle fletnmasie cutanee vacuolo- 
se , morbillose , scarlattinose oc. la pelle divenga pal- 
, r lida , e 1* eruzione minacci di rientrare , o che sia 
languida ; conviene assolutamente ricorrere a’ divi- 
sivi , da’ quali è rianimata l’ energia vitale del siste- 
ma dcrmoidoo , e 1’ eruzioni reudonsi di bel nuovo 
esteriori, ed oltremodo vigorose. 

Le febbri quotidiane , terzane , e quartane pri- 
ve d’ irritamento spesso restano da’ diffusivi guari- 
te in conseguenza di copiosi sudori , che tolgono 
la mossa febbrile , egualmente clic le affezioni dar- 
tro.se cmiiclio retro pulso ; essendo olla pelle richia- 
mate con movimento critico , clic le ridona il pri- 
stino stato di salute. 11 reticolo dei vasi capillari 
delle membraue mocciose ingorgato di sangue nel 
primo perioda della loro infialo magione , cade in 
seguito nella inerzia ; il tessuto membranoso ancora 
gonfiasi con ridondanza di liquido sanguigno , che 
produce contiuua secrezione di mucosità ; per cui 
amendue abbisognano de’ predetti agenti , onde esse- 
re rianimali , afiin di fare rientrare nel letto della 
circolazione il sangue io essi depositato. 

Si raccomandano i balsamici nel catarro vesci- 
cole , e nella blenorrea , in grazia della benefica 
influenza , che sul sito malato producono le loro 
medicamentose molecole , trasportatevi e per via 
del torrente circolatorio , e mediante le orine. Si 
staio sempre banditi nel riscaldamento delle tuuicho 
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sierose , e proci pnnmentc nella tisichezza polmonare 
incipiente, ove rodere non vogliasi Tiinmento de'moti 
del circolante sistema , e I* irritazione de' tessuti pol- 
monari , con cui arrecliercbbonsi malori abbastanza 
deplorabili. Al più nel fermine della pcripneuraonia 
convenir potrebbero, a fine di sostenere 1* espello- * 
razione , e di promuovere alta meglio il sudore , col 
rjnalc , dirigendo 1’ azione loro sull’ organo cutaneo % 
riuscirebbero al certo un mezzo rivulsivo pe* polmo- 
ni. Non sono mancati clinici sperimentati di prescri- 
verli al termine del periodo acuto détta gotta , on- 
de impedire , o renderne più lontani c raen tormen- 
tosi gli accessi. 

Prospero evento hftnntì prodotto nelle affezioni 
nervose pel ristabilimento della alterata VflatCtl ' de- 
gli organi sensorj , come nella debolezza di vista , 
di udito ec. Sono gli ausilarj molto sicuri delle cure 
di mercurio , di cui favoriscono le salutari operazioni. 
Anzi talvolta si è creduto che abbiano guarito le 
lue invecchiata senza 1* amministrazione delle mer- 
curiali preparazioni , per la proprietà d illusiva , che 
il guaiaco e '1 sassafras soprattutto manifestano sul cu- 
taneo apparato. Infine profitto apportano nelle scrofo- 
le , nel trattamento degli edemi , ed in altre rac- 
colte sierose incipienti originate dall’ eccitamento da 
essi negli organi orinar) suscitato , pel quale i sie- 
ri sono assorbiti , e fuori del corpo espulsi. 

La retta è convenevole proporzione delle dif- 
fusive potenze non può essere stabilita con generali 
precetti. Imperocché variar debbe a seconda della 
concentrazione , e del grado di attività de’ Uro mc- 
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dicamcntosi elementi ; a tenore del temperamento i 
dell' età , e dell’ abitudine dall’ infermo acquistatavi j 
a norma della natura e periodo della malattia , del 
clima , e della stagione , in cui prescri votisi ; a pio- 
porzione della sensibilità , e dello stato di debolez- 
za tanto generale , che parziale o simpatico del ma- 
lato ; ed in ultimo avuto riguardo alle secrezioni , 
ed alle escrezioni benefiche o nocive , che sono ca- 
paci di produrre. 

Se ne amministra quindi la infusione nell’ al- 
cool, nel vino , nell' aceto , e nell’ acqua ; la polve- 
re , X elcttuario , 1’ eleosaccaro , lo sciroppo , gli 
olj essenziali , ed al più qualclie acqua distillata } 
attesoché il calorico ne volatilizza i medicinali ed 
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Origano — O niGAsiiM — O r» gasi Cretici folla. 

Didinamia giniuokprrraa , L. — Famigli* delle Labbrate , Jn»a. 

Calice a inserito su spinile falle da Lraltcc , a Jtv 
3 labbra egualmente che la corolla b avente il lab- 
bro superiore dritto , e i’ iidcciorc c diviso ia 3 
uguali lacinie. 

Q. Diltamo eretico. O. Dictamnus , L. ; ^'6- 

rnens torne/rtosus , Moench. ; b ) O. h jr òrici um , 

Miti. — Piccolo cespuglio con foglie ovate rolonde , 
senza gambo ; fiori ia spighe quasi quadrangolari , 
pendenti, con brattee rossicce; peristilio allungato 
nel dorso. È indigeno, di Creta nel monte Ida, est 
coltiva ne’ giardini napolitani , dove fiorisce di lu- 
glio , epoca del ricolto «Ièlle foglie di questa pi aor- 
ta tomentosa , che ha bisogno di esseru ricoverata 
nell’ inverno. Le medesime non altrimenti che le 
sue cime fiorite , qualora sieno stropicciate fra le 
dita , olirono anche secche fragrantissimo odore ; 
e posseggono pure aromatico , e riscaldante sapore. 
Caratteri , che perfettamente mancano alle foglie dui 
false dittamo eretico ( Q. pseudo-’Diotamnus , L.), 
il quale spesso gli- è surrogato da taluni speziali ma- 
liziosi , od ignoranti-; essendo all’ intutto privo di 
ogni medicamentosa virtù. Nella maggiorana ( O. 
mnioranoides , W. ), e nell’origano comune, o are- 
cate ( O. vulvare , L. ) Proust ha osservato che 
la canfora estratta da’ loro nlj volatili non è affat- 
R> solubile dall’ acido nitrico. 

li dittamo eretico , conosciuto fin dalla più 
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remota antichità , e celebrato precisamente ne’ tempi 
eroici dell’ antica Grecia , ha la medesima facoltà 
delle sostanze diffusive. Per cui in varie epoche è 
stato encomiato nell’ asma pituitoso , ed in altri ma- 
lori cronici degli organi del resp ir amento ; a pro- 
muovere il sudore nell’ abbandono de’ vasi capillari 
cutanei ; a dar vigoria all’apparato della digestione ca- 
duto nello stalo di languore; ed a stimolare fortemen- 
te la tunica sclineideriana , donde deriva copioso sca- 
rico di moccio nasale. Gli antichi si sono mollo illusi 
sul potere vulnerario di questa pianta, lppocrate c 
Galeno la riguardarono sovrana medicina uel sollecita- 
re l’uscita del feto morto, delle secondine , c de’ fal- 
si concepimenti ; a sedare i dolori delle partorienti ; 
ed a rendere regolare lo scolo de’ loro loclij. È sol- 
tanto giovevole a richiamare la mestruazione trat- 
tenuta per inerzia della matrice , anziché quando tale 
funzione non abbia potuto eseguirsi per soverchia ple- 
tora di delta viscera : altrimenti osservatisi funeste 
conseguenze, tra quali la. più frequente è l’emot- 
tisi. Fa parte di parecchie composizioni antiquate , 
e principalmente della teriaca. Due dramme di fo- 
glie di dittamo eretico bastano a fare una libbra di 
decotto acquoso , o d’ infuso vinoso. Se rie prepa- 
rano eziandio i bagni , i fomenti , e gli olj essen- 
ziali. Ognuno conosce appieno gli usi di cucina , 
cui destinansi la maggiorana , c 1’ origano volgare. 

Dittamo — Dictamscs — Fraxixella.e ràdix. 

Dccandiia inonoginia , L. — Famiglia delle Rutacec , Juss. 

Calice d e corolla e di 5 pezzi patenti; filamenti 
degli stami ricurvi con punti glamlulosi ; cassule j 5 
riunite. 
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D. blando ; Frassinella. D- edòtti , L. ; T). tla~ Fig. ». 
x india , b ) Latn. -, Fraxinellct alba , Gaert. j 
F. Dictamnus , Moencli ; b ) U. purpurèus , 

Gin. — Il idice rotonda , lurida , ramosa ; fusti vel- 
losi egualmente die il gambo dulie foglie alterne j 
dispare pennate , dentale a sega ; fiori blandii , o por- 
porini in grappoli terminali. Perenna belle monta- 
gne meridionali del nostro regno , fiorendo di està , 
in cui precipuatncbJe di sera è circondata da un’ at- 
mosfera di olio volatile , di odore bituminoso , ed 
esistente in particolari vescichette allogate ne’ suoi ap- 
parati fiorali , il quale ridotto in vapori acceudesi ap- 
prossimandovi ia fiamma. La di lui radice g ha lacoN 
leccia alquanto crassa , rugosa , gialliccia all’ esterna ^ 
e bianca ali’ interno egualmente che il centro legnoso 
poco compatto. Fresca offre 1’ odore d’ irco , e ’1 
sapore aromatico , ed amarognolo. Seccata poi vi 
ho sperimentalo 1’ amaro del quassio. Tanto il me- 
struo acquoso die lo spiritoso ne sciolgono la parto 
medicamentosa. . ' . o . • 

Pare che i medici greci , e gli arabi non l’ ab- 
biane adatto conosciuta- 1 suoi fiori non ancora svolti* 
ed i frutti sono riusciti ambirli , alcssifarmaci , anti- 
storici , vermifughi , diuretici , ed èmnienngoghi. 

E debbo ingenuamente confessare ebe atteso alle suo 
fisiche proprietà da ine verificate, c poc’anzi es» 
poste ; non che alle osservazioni cliniche del cele- 
bre Stórck ; ed alle pratiche de’ nostra medici pro- 
vinciali , e finanche- de’ contadini di varj- paesi 
di Terra di Lavoro ; la frassinella deve appartene- 
re piuttosto all’ ordine de’ tonici , che a quello. 
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de’ diffusivi : dove , avolo rignardo all* olio volati- 
le de' di lei fiori , che è riuscito tanto poco atti- 
vo da farlo cadere nella obblivionc, è stata ripor- 
tata dagli scrittori di materia medica , sulla au- 
torità de’ quali mi sono erroneamente attenuto , 
quando non ne conosceva la più possente e toni- 
ca virtù. Il barone Stórci fu il primo nel XVtli. 
secolo a parlare della sua proficuità nel debellare 
le febbri intermittenti , e precisamente la terza- 
na. La rinvenne pure utile nella ritenzione de' me- 
strui per abbandono dell’ utero , a torvi il flus- 
so bianco invecchiato , a corroborare il] tubo in- 
testinale de’ ragazzi effetti da vermini , associando- 
vi talvolta la sciarappa a fine di espellerli. Ma 
non debbo tacere -clic è sanzionata dalla più in- 
genua esperienza de’ nostri antichi clinici , assai an- 
teriori all’ Archiatro imperiale teste nominato , la 
sua efficacia per fugare le febbri terzane e quartane 
spesso refrattarie alla chincbina. In fatti non ovvi me- 
dico napolitano , ebe non abbia sperimentata la pol- 
vere di Cerreto o di Boccasecca <, nella quale il dit- 
tamo bianco ù uno de’ primarj componenti , ebe i 
catnpagnuoli di questi paesi preparano , onde avva- 
lersene nelle febbri , od in altri periodici malori. Tra 
noi è rara la prescrizione della polvere di frassinel- 
la da praticarsi alla dose di uno scropolo la volta. 
La medesima quantità vè sufficiente per farne un’ on- 
cia d’ infuso vinoso , acquoso , o spiritoso , che da- 
to a cucchiai La giovato secondo Stórck oc’ mali 
epilettici. 
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Tettano — T eccrtcm ( pag. gr ) — Mari hf.bba.. Tav.LV. 

T. maro ; Elba Jnrte. T. Maj'um , L. ; T. ma - '• 

ritimum , Lam. , Chamaedrjrs Alarum , Mocnch.— 

Rami drilli ; foglie intere , ovate , acute , tomen- 
tose giù; fiori in grappoli quasi da un solo Iato. Fru- 
tice di Valenza , clic si coltiva ne’ nostri giardini , 
fiorendo di està. Le foglie si possono raccogliere in 
ogni tempo , le quali egualmente clic i suoi fiori 
sano aromatiche , canforiclic , amare , riscaldanti. 
Contengono dell’ olio volatile , ed un principio estrat- 
tivo , essendo anche nello stalo di secchezza di sa- 
pore acre ed amaro. 11 loro odore piace moltissi- 
mo a’ gatti , che pongonsi in una specie di bizzarria 
c di furore erotico. 1 clinici più accurati se ne av- 
valgono per eccitare la vitalità del cervello , e del- 
1’ intero apparato nervoso. Quindi lo raccomandano 
nella cefalea, nell’ abbandono muscolare, nel tre- 
more delle membra , nelle paralisic ec. Il maro , acce- 
lerando i movimenti organici, e precisamente que’del- 
J* apparecchio circolante , è riuscito emmenagogo , 
diuretico, c sudorifero ; coll’ aver fatto sperimentare 
Li f.ua operazione su la matrice , le reni , e la pel- 
le. Infinite osservazioni poi si hanno come va- 
levole rimedio antispasmodico , e corroborante il 
sistema della respirazione negl’ individui asmatici. 
Fintatane la polvere , in grazia dello stimolo che 
apporta ai nervi olfattori , ed alla intera tunica schne- 
ideriaua , produce immantinente la starnutazione , 
accomp>gnata da copiosa uscita di moccio. Entra 
perciò nella composizione delle polveri cefaliche tan- 
to decantate avverso le affezioni nervose asteniche 
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del capo ; e fa parte dell’ elettwar'm della teriaca. 
Mezza dramma di detta pianta poltcrata , 0 pnre 
infusa nel vino od acqua , è sufficiente per cadau- 
na propinazione. 

Issopo — H yssopcs — Folia ac summit ates Hrssort. 

Didinamia gimnospcrma , L.— Famiglia delle Labbrate, Juss. 

Calice a dentato , con leggieri solchi ; corolla b 
di 3 labbra , il superiore corto e smarginato , 1* infe- 
riore a 3 lobi , il medio de’ quali grande , a cuo- 
re con seno ; stami distanti. 

I. officinale ; Isuopo. //. affi citi ali s , L. ( non 
Habl. ) ; IL tuber , Mieli. — Fusto su firn ticoso ; 
foglie lineari a lanciti ; grappoli de’ fiori a verticil- 
lo , spesso da un solo lato ; lacinia mediana della 
corolla di 2 labbri. Trovasi a Lecce , ed in altri siti 
meridionali del regno di Napoli. L’ I 10 coltivato nel 
giardinetto della Clinica medica , ove ha fiorilo di 
maggio e giugno. Quello , che vendesi dagli crbolni 
napolitani , è la Satureia lenuifolia , oppure la S. 
gfceca ; le quali sonò da noi usate in medicina collo 
stesso felice risultamento clinico. L’ isopo ha par- 
ticolare odore aromatico , che Comunicasi al suo in- 
fuso acquoso , cd offre sapore amarognolo acre. Con- 
ila/? pìcciola quantità di olio volatile. 

'Gir antichi medici facevano molto uso di que- 
sta pianta ne’ bagni generali , e nelle lavande del- 
le mani, e de’ piedi. È stalo impiegato sempre con 
ottima riuscita ne’ catarri crònici di petto , e nel- 
1’ asma pituitoso accompagnato al mele rosato , on- 
de eccitare l’apparato della respirazione' per espel- 
lere le mucosità trattenute nelle cellule polmo- 



-'BìgìtizSffSyTSdogle 


. 


347 

nari i, c diminuire la secrezione avanzata della tu- 
nica mocciosa delle vie aeree. Le sue eroiche pro- 
prietà nella tisi de’ polmoni debbonsi poco crede- 
re , purché non vogliasi parlare di catarri cro- 
nici privi anche di ogni menomo segno d’ irritazio- 
ne , a fine di non accrescere 1’ intensità del travaglio 
infiammatorio. La sua virtù è analoga a quella di 
altre piante labbrate , non essendo punto specifica , 
siccome alcuni scrittori hanno opinato ne’ mal^ con- 
suntivi di petto. Dal medesimo potere stimolante 
hasscne da ripetere la speciale azione su l’ utero , 
che per atonia non offre il suo mensuale ri purgo. 

Si fa il decotto con mezzo manipolo di detta erba 
bollita in una libbra di acqua , il quale calduccio si 
amministra a tazze , o pure per iniezione ne' catar- 
ri cronici della vescica orinaria , affinchè si corro- 
bori , e se nc deterga la tunica mocciosa. 

Melissa — Melissa — Folia Melissae. 

Didinamia gimnospcrma , L. — famiglia delle Labbrate , Juss. 

Calice c col labbro supcriore a 3 denti , e bifi- Tav. LV. 
do l’ inferiore ; corolla d ringhiosa avente la 'gola 
rigonfiata , il labbro di sopra quasi a volta , bifido , 
c quello di sotto fornito del lobo mediano a cuo- 
re , rovesciato. 

M. delle spezicric; Cedronella. M. officili ali s , ^'5* 3- 
L. ; M. romana , Mill. — Fusto a 4 faccio vellose ; 
foglie opposte , le inferiori a cuore , le superiori 
ovate , dentate , foriti le di gambo ; fiori a verticil- 
lo j brattee allungate; periantio con 3 setole nel 
labbro superiore. Perenna nelle nostre valli preci- 
samente una sua varietà , le di cui foglie si rac- 
colgono nella stagione estiva. 
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Espilino odore di cedro* assai piacevole e Jorto, 
rhe conservasi più lungamente di aJlrc piante lab- 
brate , od hanno sapore caldo e piccante. Contengono 
dell’ olio volatile bianco , ed una sostanza estrattiva 
amarognola. Si conosce appieno quanto Ivi melis- 
sa ne* tempi trasandati sia stata encomiata come ca- 
pace di elevare le forte abbattute , di riparare alle 
paralisie , al palpito di enorc , alla clorosi , ed al- 
la ipocondria. Lodevolmente però usaseJie al pre- 
sente la sola acqua distillata nelle pozioni eccitanti 
•si antispasmodiche. Non so quanta possa abbia dì 
stimolare il cervello , c l’ intero sistema nervoso nel- 
la emicrania , n Ila vertigine, e nell' intit voli mento 
di memoria. Coll’ eccitamento suscitato sul sistema 
uterino ha Spesse fiate prodotto lo scolo delle regole 
merrsnaH. Il suo infuso acquoso calduccio si prescri- 
ve in vece di thè , e l’ acqua distillata si ammini- 
stra alla dose di un’ oncia. Se ne ù disusato 1’ olio 
essenziale , e qualche altra di lei preparazione. 

Timo — T irmus — T hymi ac Sejipylt.i scmmitates. 

Diilinamia gimno*p<*m» , L — Famiglia «Ielle Labbrate , Jus«» 

Tay.LV. Calice e di a labbra , velloso nella gola; lab- 
aro superiore della corolla f piano , smarginato. 

i. T. volgare ; Erba timo; Pcperna. T. m/ga- 
ris , L. ; T. tenni fnlìtis , Miti. ( Sab. , Ilort. 
ram . , t. 3 , tav. 68. ) — Rami a cespuglio ; foglie 
ovate , bianchiccio giù ; fiori iti spighe a verticillo. 
Abbonda ne’ monti meridionali del nostro regno , e si 
coltiva negli orti napoli tani , ove fiorisce di mag- 
gio. 

Fi 8- 4- 2 . T. Serpillo; Sarapullo. T. Serpyllum. ì lj.—~ 
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Fusti rcjx'Hli co* fami fiorenti dritti , a capolini; fo- 
glie lineari con ciglio nella sola base. Fiorisce di sta- 
to ne' nostri colli e giardini. 

Amenduc queste [«alilo , non che la loro va- 
rietà con odor di cedro , sono amarognolo , aroma- 
lidie , riscaldanti , ed hanno fragrante e gratissimo 
odore. Colla distillazione se ne ottiene un olio es- 
senziale bruno , acro , contenente della canfora sot- 
to forma di piccioli cristalli. L’ uso medico interno 
•de' timi ora è rarissimo , tranne però di essere ado- 
prati per aromatizzare lè bagnature generali e lo- 
cali , affinché si rendano eccitanti, l’raticansi a mo- 
do di unguento per la scabbia , avvalorando la vir- 
tù dello zolfo, di cui ne mascherano 1’ ingrato odore. 
Lavanda — Lavandola- — florls lavandulab ac stoe- 

CHAD1S. 

« 

Didinamia gimnaspcinta , L.— Famiglia delle Labbrate, Juas. 

Calice a dentato , fornito di brattea b ; corolla 
a rovescio c con a labbri, e 5 lobi rotondati; stami 
chiusi nel dr lei tubo. 

i. L. Spiga ; Spiconardo; Spigaddossa. L. Spi- 
ra , L. ; L. vulgaris , Lanu ; L. vera , DC. ; L. 
offìcinalis , Chaix ; L. angustifolia , Ehrh. ( FI. 
<iu Dici, cies Se. med . , liv. 56 .) — Rumi a cespuglio; 
foglie bianchii eie, lineari a lancia, ripiegate ne’ mar- 
gini ; spiga nuda , interrotta. E nativa d’ Italia , e 
si coltiva ne’ nostri orti , raccogliendosene le sommi- 
tà fiorite di state , che hanno sapere amarognolo , 
c riscaldante , con odore niente dispiacevole. Con- 
tiene dell* olio volatile verdiccio di odore e sa- 
pore aromatico , donde si è ricavato o , a5 di cau- 
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fora. L’acqua meno dello spirito di vino s’ impre- 
gna de’ suoi principi medicamentosi. Culi erri riflette 
che il menzionalo olio si deve distillare coll’ acqua per 
depurarlo dalla sostanza butirrosa , che passa nella 
prima distillazione. Ter imparziale consenso di tut- 
t’ i- clinici la lavandula si è rinvenuti utilissima a sti- 
molare il cervello i e 1' intero sistema nervoso. Os- 
serviamo alla giornata i suoi buoni eflètti nelle para- 
lisi , nel tremore degli arti , «olle vertigini , c nel 
reumatismo cronico. Usasi in tai casi il di lei olio 
più per frccagioni , che internamente amministrato c 
nella intelligbnza , che esister vi debba la totale man- 
canza del menomò segno di irritazione. Nella para- 
lisi della lingua quattro in cinque goccio del mede- 
simo ne è la dose conveniente per ogni amministra- 
zione da tenersi in bocca. Essa si pratica altresì in 
fumicazioni, in sacchetti , onde aiutare il circolo de- 
gli umori stugnanti. Serve ancora a profumare i pau- 
nilini. Sonosi obbliate le altre sue farmaceutiche pre- 
parazioni. ' . 

a. L. slccade ; Slecade arabica. L. Sloechns , 
L. ; Sloechns ojficinarum , Mill.— Suffrutice con 
rami un pò ricurvi ; foglie lineari , tomentose ; fio- 
ri porporini in spiga con brattee quasi rotonde , c 
terminata da chioma. Vegeta ad Ischia , in Terra di 
Lavoro , Calabria ec. Le sue foglie , c le cime stro- 
picciale fra le dita spargono sensibilissimo odore di 
canfora , accompngnato da sapore riscaldante , cd aro- 
matico. Colla distillazione danno molto olio fragrante, 
lasciando un estratto alquanto amaro. La stecade of- 
fre lo stesso uso medico della specie precedente , che 
se la è surrogata per la maggiore facilità ad essere 
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proccurafa da’ nostri speziali. Entra nella composizio- 
ne della teriaca. I medici arabi le profusero lodi 
troppo esagerate avverso le medesime adizioni mor- 
bose , in cui giova lo spigonardo. 

MatRICARIA — MaTAICARU — C nAMOMILLAE , AC PAR- 
THEKII SERBA FLORESQUE. 

Singenesia superflua , L. — Famiglia delle Composte corimbìfere , Jns«. 

Calice emisferico g, squamoso f, embriciato; fio- <p AV 
ri a faggio e ; ricettacolo nudo , conico ; semi d nudi. EVI. 

i. M. camomilla. M. Chamomilla , L. j M. 
maveolens , Poli. ; Anthemis vulguris , FI. dnn.; 

Lcucanlhemum chamacmelum , Lam. (FI. du Dici, 
des Se. mèd liv. 5 g .) — Fusti e rami delicati ; foglie 
3 Volte pennate , incise in lacinie capillari ; fiori gialli 
nel centro , e bianchi ' nel contorno ; squame del pe- 
riantio un pò ottuse. Pianta annua de’ nostri campi 
e giardini , che fiorisce di giugno c luglio , epoca 
Opportuna della sua' raccolta- L’ erba , ed i fiori han- 
no odore grato , fragrante , e sapore amaro. L’ a- 
cqna e 1 ’ alcool ne sciolgono la parte attiva , e me- 
dicamentosa. Da’ loro apparali fiorali ricavasi un olio, 
essenziale abbastanza aromatico. La camomilla fin 
da’ tempi de’ greci , e degli arabi ha riscosso mol- 
ta lode nella cura delle febbri periodiche ( pcg. 96'), 
precipuamente quando sicno state refrattarie alla 
scorza "peruviana -, e se esista il menomo sospetto 
di ostruzione nelle viscere del basso ventre , o pu- 
re la loro sensibilità sia troppo esaltata da non 
sofliirsi altre sostanze assai stimolhnti. Anzi Cullcn , 
per evitare le scariche di ventre, che talora suole 
produrre amministrata ia dose eccessiva , vi ha as- v. 
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sai iato l’oppio j O 1 qualche astringente. Bnglivi lu 
raccomanda nella colica ncfrulgica , e utile ailczioni 
renali eoo bastante esito di arene ; ed altri autori 
la encomiano nella cardialgia , a mitigare i termini 
viscerali, a dissipare le flatuosità, ed in varj ma- 
lori spasmodici. 11 suo infuso e decotto acquoso 
calduccio , preparato con mezzo manipolo di es- 
sa ed una libbra di acqua , contribuisca prece- 
duto l’emetico ad eccitare e sostenere il vomito, 
apre, la traspirazione cutanea , promuove lo scolo 
de' mestrui atti assali per debolezza dell’ utero , fa 
sopire alla meglio i dolori sup> rsliti al parto , ed aiu- 
ta T uscita de’ lodi}. Dassenc iulcnuimcnle la polvere 
alla dusc di uno screpolo , egualmente die 1’ elei- 
luario e ’l sugo nella quantità di un euccbiaio. Si 
usa puro esternamente in forma di cataplasmi , o 
di fomenti , non che in disici per mitigare i dolori 
spasmodici. L’ olio di camomilla dato all’ interne 
a podio, gocce giova pc’ medesimi nudi , nei quali 
ne è indicata la polvere c ’l decotto ; cd ancora nel- 
l’ ipocondria , e negli spasmi addominali. Ma comu- 
nemente ad oprasi per linimento ne’ dolori reumatici», 
cd in unzione mesciutilo all’ unguento di artanita 
su la regione onibilicale de’ ragazzi affetti da Ter- 
minazione. il suo estratto serve ad ammassare pil- 
lole. ,,, ;• 

a. M. Parteuio ; Mnlricale ; Arcemcse. M. 
Pailheniitmr , L. ; Chrjrsanlhemum Parlhcnium , 
Smith — Fusto ramificato su; foglie a volte penna- 
te , fogliuzzc bislunghe pennatifide ; semi con co- 
rona dentata. Perenna in molti siti del nostro regno , 


c fioriere «la luglio mi ottobre. Tutta la pianta tre 1 
sca è odorosi', un nò inorala, abbastanza amara e 
jicnetruiite. Si; ne è ottenuto un olio essenziale bleu. 

Olire la virtù stimolante giova noi' inJivklui , che 
digeriscono male i cibi , riesce assai proficua nel- 
1 ' isterismo , nelle coliche nervose, nelle affezioni 
verminose, e nella mancanza de’ mestrui per di- 
minuzione delle proprietà vitali della matrice' , die 
col suo uso ristorami ; dando luogo ad un sffluso di 
sangue in detto organo, che lo rimette al mensuale 
tributo. Chomel ne commenda i cataplasmi su le 
parti invase dalla podagra per lenirne i dolori. Il pro- 
fessore Stellati ba osservato l'allontanamento del -paro- 
sismo isterico alle donne , che mangiarono poche fo- 
glie del presente vegetabile. Mezzo manipolo di es- 
so è bastante a fare una libbra di decotto , o d’in- 
fuso acquoso. 

Tanaceto — Tanacetlm — Tanaceti 1 et Balsamitae 
• ‘ • * roi.li. 

Siageucia mjHtOua , L.« Famiglia delle Composte corimbij'ert Juas. 

Calice h emisferico , con squame acute , em- r j' kV , 
brida te ; 'fiori tubolosi k da 3-5 incisioni ; ricettaco- LVI. 
lo i nudo ; semi coronati da margine membranoso /. 

T. volgare ; Erba pc* vermini. T. volgare , Fij , _ 3 
L. ; T. v. crispum — Fusti con tenui solchi; foglie 
a volte pennate , incise , dentate a sega ; fiori a co- 
rimbi. Perenna nel suolo , e ne' giardini napolitani , 
fiorendo da luglio ad agosto. Le sue foglie egual- 
mente ebe le cime fiorite e le semente ruccolgonsi du- 
rante la stagione invernale , ed estiva. Amenduc span- 
dono odore fortissima , e disgustoso ; ed hanno ama- 


Tav. 
LVII. 
*''d- »• 


3^4 

ro , e piccante sapore. Risultano 1. da un olio es- 
senziale di colore cedrino ; 2. da un principio estrat- 
tivo ; c 3 . da resina. 11 tanaceto per la sua facol- 
tà stimolante su l’apparato della digestione, sul SÌ7 
stema de’ vasi esalanti cutanei , c su l’apparecdiio ori- 
nario, non clic coll’ accelerare il moto del sangue nel- 
le pertinenze della matrice ; è riuscito stomatico , su- 
dorifero , diuretico , cd emmenagogo. Un cucchiaio 
del sugo di quest’ erba amministrato a replicate do- 
si lia guarito le febbri intermittenti semplici , ed ba 
reso meno pertinaci, c frequenti gli accessi podagrici. 
Oggi però ci avvalgliiamo con molla fiducia del tuia- 
ceto solamente nelle verniinazioni , e sempre con pro- 
spero successo, Per gli ascaridi vermicolari giova mol- 
lissimo associato al latte , cd indi usato per clistci. 
La decozione , preparata con mezzo manipolo di delta 
crb9 , cd una libbra di acqua ; o meglio il sugo di 
essa pel principio amaro ed alitoso , uccide frequen- 
te niente i lombrici,: e, corroborando il canate della 
digestione , impedisce il loro ulteriore sviluppo. Se 
nc appresta eziandio 1 ’ infuso vinoso. La menta fran- 
cesca ( T. Balsamita , L. ) ha presso a poco le. sue 
stesse virtù. Mi uniformo poi al dottissimo Murray 
su quanto segue : « De vi specifica autem, opium 
» aliaque vencna infringpudi, merito dubites : Dy- 
» senterias arccrc , Porlius. »> 

Antemide — Akthemi s(pag. 96. ) — Pvretiiri hadis. 

A. Piretro ; Piretro; A. Vyrctlunm , L. ( non 
Gonan. )-Radicc a fuso , rotonda, appena ramosa; 
fusto prostrato , semplice ; foglie quasi 3 volte pen- 
nate , fogliuzzc lineari , carnose; fiori del contorno 
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bianchi su , e rpssà giù ; semi a Tornili di margine. 
Perenna nelle praterie montagnose di Europa , e di 
Tunisi , donde si rimette alle nostre oiìicine. I< a sua 
radice senza odore , brunasira all’ esterno , bian- 
chiccia dentro , olire piccante ucgjzza alquanto do- 
po di essere stata masticala. Crcdcsi eli e® .questa ri- 
segga soltanto nella sua scorza ; ma p rmi che il 
corpo fibroso della radica mentovata ubbia lo stes- 
so potere. Quando è fresca produce in bocca sensazio- 
ne di freddo seguita da vivo calore, c da copiosa usci- 
ta di saliva , per l’ irritazione indotta nelle glandule 
salivari. -Golia distillazione fornisce un olio butirra- 
ceo , cd acre. Gaulhicr vi ha rinvenuto Jf. iuu- 
lina , ed olio ocre ; 2 . gomma , ed olio fìsso ; c 
3. uu principio colorante giallo. A Costantinopo- 
li si mastica la radice di piretro in confettura 
avverso la odontalgia reumatica ; pratica che con- 
servasi anche presso noi , ma priva di ogni pre- 
parazione , ed al più bollita nell’ acqua , nel vi- 
no , o nell’ aceto. Giova pure nella tarla de’ denti , c 
nella paralisi della lingua sia sola' , sia unita alla car- 
lina , ed all’ imperatoria ; e nell’inzuppamento pitui- 
toso delle tonsille , tenendone per qualche ora il de- 
cotto in bocca. Essa introdotta nelle narici produco 
lo starnuto , e posta sulla pelle , questa ne Viene 
subito arrossita. Gli antichi scrvivansi del suo ace- 
to per eccitare 1’ apparato della digestione illangui- 
dito, Fa parte di parecchie composizioni dculnlìchc. 
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Carlina — Carlina — Carlinae ruiis. 

Singcncsia eguale , L. — Famiglia delle Composte cìnurocefitle , Jut«» 

Calice b raggiato , colle squame del margine 
lunghe , colorate; corolla c tubolosa ricettacolo co» 
paglie, e sete; pappo d pngliaceo piumoso. 

C. acaule ; C. senza fusto. C. acauli s , L. ; C. 
Chamaelcon , Vili. ; C. cani cscen s , b ) Lam. ; C. 
subacaulis , DC. ; C. grandiflora , Moemh. ; C. 
alpina , Jucq. — Radici lunga , rotonda , mollo cras- 
sa ; foglie bislunghe, semplici, o pennutifide spino- 
sene; unico, e grandissimo fiore-. Trovasi perenne- 
mente nelle praterie montuose di Terra di Lavoro , 
c di Aprnzzo , fiorendo di luglio, e di agosto. Il suo 
calice allo stesso modo di quello della cardogna 
( C. vulgaris , L. ) , e della C. coiymbosa , L. 
lia la proprietà igrometrica anche quando sia da 
varj anni serbato nell’ erbario. Anzi per 1' uso me- 
dico se le può surrogare quest’ ultima in preferenza 
dell’ altra specie. La radice si raccoglie di prima- 
vera , è spesso trovasi internamente inarata ; essen- 
do fosca fuori , bianco-gialliccia dentro , di sapore 
acre , aromatico , amaricante , di odore penetrante , 
ed un pò mudato. Conlicné 0V0 essenziale , ed os- 
salato di calce. I suoi principi attivi disciolgnusi be- 
hc tanto nell* acqua , che nello spirito di vino. 
Senza ripetere quello , clic intorno le virtù medicina- 
li della Carlina ha riferito il celebre Murray , di 
aver essa giovato nelle febbri acute di cattivo ca- 
rattere , cucilo paralisic ; mi limito solamente a 
ragguagliare che la medesima appo nei adoprasi per 
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domare le febbri intermittenti ipostcnichc talora con 
più felice successo della china , ed amministrata 
tanto sola clic quale primario ingrediente della 
rinomata .polvere di Roccasecca , o di Cerreto. Si 
è dippiù impiegata nel morso della vipera , nel 
termine degli accessi podagrici , nel tremore delle 
membra , cagionato dall* uso troppo irregolare e 
protratto delie preparazioni mercuriali. Ed altra ra- 
gione non so trovare della sua valevole efficacia 
ne’ malori poc’anzi accennali , che per la proprietà 
eccitante diffusiva , la quale , dirigendosi sul siste- 
ma de’ vasi esalanti , apporta la uscita di profuso su- 
dore. In ultimo poi non merita quella trascuratezza , 
che ora se ne fa dagli odierni medici oltramontani. Si 
pratica i» polvere alla dose di una dramma, che puossi 
sciorre ancora nel vino. V. JPctagnu ha sperimentato il 
decotto di cardogna utilissimo a domare l’iscuria della 
vescica orinaria prodotta da languore di quest’organo. 

Acoro — A concs — C alami aromatici radvx. 

£sandria uionogiuia , L.— Famiglia tic' Giunchi, Ju&s. 

Spadicc rotondo e, ricolmo di fiori ; corolla f r^ AV 
divìsa in G lacinie; gerrne. seuzn stilo; cassula g a LVII. 
piramide inversa di 3 cavi e semi. 0 

A. Calamo ; C. aromatico ; Acoro vero offici- -j 
naie. A. Calamus , L. ; A. vulgaris et verri us % ° 

W. — Radice orizzontale , un pò schiacciala , ver- 
diccia fuori , biancastra e spongiosa dentro , ar- 
ticolata , con cicatrici derivanti dal seccamcnto delle 
fogiie a spada, odorose di cannella , con 3 angoli; 
spadicc più breve di esse ; frutto ottuso. Trovasi 
nc’ siti paludosi di Epropa c delle Indie j 0 fiorisce 

v* 


Digitized by Google 


258 

«li està. Mi sono assicurato col fatto clic il calamo 
vero europeo sin perfettamente identico all’ asiatico : 
tranne la preparaxionc , che quest’ ultimo subisce nel- 
1’ esser posto in commercio , consistente nella recisione 
delle fibre della suddetta radice , cui toglicsi anche 
la scorza. Ed atteso alla lunghezza del tempo , alla 
manovra nell’ esser prejiarato , ed- al prezzo ^ non 
jwisso far di meno di dare la preminenza a quello 
delle nostre contrade. Atnendue offrono sapore aro- 
matico , amaro , acre , e grato odore. Lo spirito di 
vino n’ estrae la parte aromatica , c 1’ acqua 1’ amara ; 
colla di cui distillazione ravvisasi picciola porzione 
di olio volatile , e coll’ alcool oltiensi dell’ estratto 
resinoso. Risulta da amido , principio aromatico , e 
forse anche da inulina. Le proprietà mediche del ca- 
lamo aromatico non diversificano affatto da quelle 
de’ diffusivi esaminali. Si mastica per eccitare la sa- 
livazione , onde calmare il dolore de’ denti cagiona- 
to sì da umido preso , che da carie de’ medesimi ; 
per evitare i perniciosi effetti di un’ aria malsa- 
na, per schivare la infezione di qualche epidemia , 
c per corroborare lo stomaco ^qualora sieno penose le 
sue digestioni. Se ne è raccomandata la infusione nelle 
febbri atassichc , nelle adinamiche , nelle inlernfillenli 
lente , nelle affezioni verminose, nello scorbuto , c nel- 
le scrofole. Si è prescritta nelle vertigini , nella cefa- 
lalgia , ne’ dolori ipocondriaci , ed in altri malanni 
del sistema ncrvtoso : come pure nelle diarree muco- 
se , nelle leucorree croniche , c nelle malattie esante- 
ma tiche , affin di aiutare la ti aspirazione cutan a 
ne’ soggetti deboli e cachettici, spesse volle ha rior- 
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elidalo il ri purgo mcnsuaìe nelle giovanotte cloroti- 
che. Si amministra in polvere alla dose di acini 
trenta per cadauna cartella , ed in quella di mez- 
z’ oncia bollita in una libbra di acqua. Anche gio- 
vevole ne è l’ infuso acquoso o vinoso , che dassi 
a cucchiai. 

Aristologia — Aristolochia — Serpentariae Virgi- 

MANAE ; AC A. LOJiGAE , Ct-EMATITIS , ROTEKDAE- 
QUE RADIA. 

Ginantlria esamina , L.— Famiglia delle Aristolocliic , Jus». 

Co: olla a di i petalo , a linguetta , rigonfiata ^av. 
nella base; cassula b di G cavi c, c molli semi. LVIII. 

i. A. Serpentaria virginiana. J . Serpentari a , Fig. *• 
L. — Radice corta , alquanto crassa , con fibre a maz- 
zetto ; fusti a zig-zag; foglie a cuore, allungale, 
acute, col picciuolo come i fiori nascenti dalla in- 
ferior parte del fusto j labbro della corolla a lan- 
cia ; cassula rotonda , angolosa. Perenna alla Virgi- 
nia , e si coltiva nel nostro R. orlo bolanico , fio- 
rendo di estate. Non bisogna confondere la sua ra- 
dice con quella della Collinsonia praecox , L. , 
che nel commercio vi si trova mischiata*, e forse 
senza troppo discapito. Essa c inleriinmcnte brunic- 
cia , e giallastra fuori ; avendo odore e sapore piccan- 
te , forte , resinoso , canforato , o riscaldante. L’ a- 
cqua , il vino , e l’alcool si caricano de’ suoi prin- 
cipi medicamentosi , c questi ultimi liquidi se ne 
impregnano più della prima. Colla distillazione ot- 
liensi un liquore mollo odoroso di colore rancio, no- 
dulo olio essenziale ; ma l’estratto acquoso della 
suddetta radice non ne conserva la palle aromatica. 
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Da Johnson per In prima volta fu introdotta nella 
medicina europea , attesoché in America era già im- 
piegata avverso la moisicatnra del serpe Boicinin- 
ga ; e da Sidcnnmio in poi acquistò quella ripu- 
tazione , che ancor oggi meritevolmente se le com- 
parto. La medesima stimola i nervi, ed obbliga i 
vasi capillari a produrre copiose , e salutari secrezio- 
ni ; precisamente quando siavi mancanza di sensibi- 
lità e spasmo ne’ mentovati canali , accompagnata da 
polsi piccoli , molli , ineguali , ria vacillazione del- 
le facoltà intellettuali , da offuscamento di vista , ec. 

In tal caso, diffondendosi i suoi principj attivi in 
tutte le parli dell’ animale economia, vedrassi au- 
mentata la circolazione sanguigna , o con essa la 
luàzionc esalante della pelle, por la quale debbono 
uscire i miasmi nocivi delle febbri maligne , c ’l 
veleno dei serpenti. L’apparato gastrico ancora ripren- 
de il suo consueto grado di vigoiia ; c tolgons’i movi- 
menti di decomposizione , clic avevano invaso i solidi 
e i liquidi animali inclinati alla corruzione. Ecco la 
ragione della sua eroica efficacia nelle febbri adi tva- 
miche , ed massiche con somma prostrazione di for- 
ze , petecchie , delirio cc. ; nelle j>criodicbc perni- 
ciose ; nelle esantematiche fornite dello stesso pravo 
carattere ; nell’ angina cangrenosa «ec. Si ammini- 
stra polverata alla dose di venti a trenta granelli. 
Spesso nelle febbri intermittenti perniciose si unisce 
alla chinachina per maggiormente avvalorarne il po- 
tere: ma, qualora tale associazione si facesse in de- 
cotto, conviene aggiungervi ^a serpentari nel ter- 
mine della bollitimi dell 1 scorza peruviana , onde 
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schivarne là dissipazione dell’ idi» essenziale , in 
cui risiede la di lei esimia virtù medicinale, Pii li- 
gie nell’ angina, cancrenosa associa alla sua decozione 
le Lacclie di sumacli , e 1’ acido solforoso. Sonosi 
ornai disusate altre preparazioni , elio anticamente 
facevansi colia prefata pianta. 

a. A. lunga. A. lunga , L. — Radice a fuso , Tav. 
crassa , semplice ; fusti flessuosi , alquanto giacen- 
ti , provveduti di angoli ; foglie col gambo, ovate a 
cuore , spuntale; labbro delle corolle dritte, <1 lan- 
eia. Perenna nelle selve delle provinole del nostro 
regno , e vi fiorisce di luglio. Esternamente è fo- 
sca , cd- internamento rugosa, gialliccia. Sperimenta- 
si amara , nauseosa , con senso acrimonioso c forte. 

Gli erbolui napolitani vendono in sua vece le radiai 
della pianta seguente, con cui lia di comune lo 
virtù e 1* uso medico. 

3. A. Clema lite. A. Clematilis , L. — Radice F/g. 3. 
con lunghe , e grosse fibre ; fusto dritto , poco ri- 
curvo ; foglie col gambo , quasi rotonde a cuoVe , 
ottuse ; corolle erette, fornite di labbro a lancia ; 

frutti pendenti. Fiorisce di osta avanzata ne’ dintor- 
ni selvosi di Napoli. La sua radica è lunga , sar- 
mentosa , gialliccia , odorosa , ed acre. Secondo gli. 
sperimenti de| celebre OrCla essa agisce stupefacen- 
do il sistema nervoso , ed appoitando leggera in- 
fiammazione ne’ tessuti, ove sia applicata. 

4 . A. rotonda. A. rolunda , L. — Radice tori- p;„ ^ 
da, fibrosa; fusto poco ricurvalo, debole, sfornilo 

di angoli ; foglie quasi prive di picciuolo , alterne , 
ovale a cuore , spuulalu , o appena incise ; fiori a- 
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scellari colla linguetta della corolla ovale , ottusa , 
smarginata ; frutti angolari. Di primavera vedesi fio- 
rita in tutti i siti ombreggiati. La sopraddetta radi- 
ce è rugosa , gialliccia fuori , c rufa dentro. Ri- 
dotta in fette circolari dagli speziali maliziosi tal- 
volta vendesi per colombo. Ila sapore amarognolo , 
aromatico , disgustoso. L’ estratto fallo collo spirito 
di viuo c copioso, amaro, c di odore di aloe ; ma 
quello preparato coll’ acqua è salso umaretto , ed o- 
dorosó come fiore di sambuco. 

Le aristolocliie lunga , clcmatite , e rotonda 
hanno deciso potere stimolante diffusivo. Allorché la 
mestruazione sia ritardata per inerzia della matrice, 
c per la medesima ragione lo scolo de’ Iochj siasi 
atlrassato , esse proccurano di riordinarnè la funzione 
senza alcuna specifica virtù. La loro decozione ha gio- 
vato nelle febbri periodiche semplici , ed in quelle 
nou troppo pertinaci. Infiniti encomj riscossero nella 
cura della podagra pel tuono, che arrecano all’ ap- 
parato della digestione ; facendo parte della famige- 
rata polvere del Duca di Portland. Simili forinole fu- 
rono già note a’ nostri venerandi padri della medici- 
na : e Docrhaave riflette clic coloro, che ne fecero uso, 
non solo perdettero 1' appetito , ma divennero lan- 
guidi ; cosicché vollero piuttosto soffice i molesti 
accessi gottosi , avverso i quali i* unico rimedio è 
la pazienza , che menare una vita così noiosa. Si 
potranno leggere appo Murray le funeste conseguen- 
ze , che dalla irregolare amministrazione di delle 
piante , possonsi ottenere. Per la natura spongio- 
sa della loro radice i chirurghi se ne servono ad 
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ampliare le aperture dei seni cavernosi , e de’fontico- 
li.l clistei delle medesime spesso portano a guarigione 
gli emorroidi con tema di fistola. Si danno in pol- 
vere alia dose di uno scropolo : ed un’ oncia di tai 
radiche basta a farne una libbra di decotto acquoso. 
Valeriana — Valeriana — Radix Valerlanae maiq- 
RIS , STLVESTRIS , AC NARDI CELTICI. 

Trkuidria monogmia , L*— - Famiglia della Valeriane, DC. 

Calice a , o ud piccolo margine; corolla di i Tav.LIX. 
pezzo c , quasi ad imbuto , con 5 incisioni , gibba 
nella base ; stami i-4- , 

j. V. Fu ; V. maggiore. V. Phu » L. — Ila- Fi g. i. 
dice crassa , anellosa , fibrosa ; fusto rotondo , le- 
vigalo ; foglie inferiori intere o pure alquanto in- 
cise , le superiori pennate in callo ; fiori eorimbosi 
con 3 stami. Perenna nelle alte montagne del Re- 
gno di Napoli ; fiorisce di maggio ; e se ne raccoglie 
la radice in marzo , o di ottobre. Gii orientali la ricer- 
cano egualmente che il loro Nardo. Questa osservasi 
all’ esterno bruniccia , e nell’ iuterno un pò bianco- 
verdastra. Ila odore e sapore dispiacejole , aromatico. 

È dessa il vero fù di Dioscoride , di cui Fabio Co- 
lonna andava in cerca , onde liberarsi dall’ epilessia , 
clic soffriva ; essendosene poi guarito tanto col can- 
giamento del metodo di vita , che sotto il couti- 
du:i Ioauso del vegetabile seguente , che egli vi equi- 
vocò. Bisogna ancora avvertire che non conviene in 
ogni specie di epilessia , e neppure quando abbia 
gittate profonde radici. 11 fù è riuscito pure an- 
telmintico } ed anche si e sperimentato utile in al- 
tri leggeri inali convulsivi , spesso col uiasticar- 
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ne la sola radica fresca ; ed ha dippiù giovalo 
nel reumatismo cronico , nella cachessia , nella 
passione isterica, nella ischiade invecchiata, e nei 
promuovere la secrezione e lo scarico delle orine. 
Si usa alia stessa dose, e maniera della pianta che 
segue. 

3 . V. minore; V. officinale; V. silvestre, y. 

1 offìcinalis , L. — a ) V. exceha , Poir. ; V. altis- 
sima , Sclimidt ; b ) V. o. lalifolia , Valli cc. — 
Radice a mazzetti fibrosi ; fusto rotondo con leg- 
geri solchi ; foglie pennate in enfio*, tògliuzze den- 
tate ; fiori con 3 slami. Perennemente fiorisce da 
maggio a giugno nelle nostre selve c montagne , do- 
ve acquista maggior potere medicamentoso , che nei 
sili paludosi. La sua radice deve raccogliersi in marzo, 
e dopo il secondo in terzo anno di vegetazione , sec- 
carsi all’ombra , c quindi serbarsi in vasi chiùsi. Essa 
è nericcia fuori, ed alquanto giallastra dentro ; di odo- 
re penetrante , forte , e dispiacevole , allorché sia sec- 
cata. Anzi agl’individui troppo irritabili cagiona ver- 
tigini , stordimenti , oppressioni di respiro ec. ; es- 
sendone anche l’economia de’ gatti incomodata , ctf 
avendo sapore amaro, aromatico , disgustoso, e canfo- 
rico.Conliene secondo TromsdorfF: i. delia fecula ; a. 
un principio solubile nell’acqua, e non già neU’ete- 
re e nell’ alcool , precipitando le dissoluzioni rfltctal- 
J iclie anziché la gelatina ; 3. della resina nera ; 
un olio volatile verdastro , canforico ; e 5. cjcll’al- 
bumina vegetabile , c del nitrato di potassa. 

F. Colonna rcprislinò 1’ uso medicinale della va- 
leriana silvestre in seguito della guarigione di lui, e di 
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altri suoi amici dalla epilessia. E sebbene vi siano 
stati alcuni clinici , che non le prestano siffatta fi- 
ducia ; pure in onor del vero conviene riferire clic 
ciò può soltanto accadere, quando tale malore sia mol- 
to annoso , sicchò rendesi allora incurabile ; o elio 
la dose amministratane sia scarsa , dalla quale in- 
darno pnossi attendere il cangiamento dello modo 
di agire del cervello per la debole presa che vi ha , 
ed anche per poco tempo continuata ; o che non sia- 
si antecedentemente disposto l’ infermo co’ convenevoli 
preparatorj espedienti , e soprattutto guardandone la 
costituzione. Eglino però non potranno giammai ne- 
gare che , se la valeriana ad onta del nuovo stato 
indotto nella macchina, il quale doveva ridursi ad 
un pajo di mesi e più di continuazione in siffatta 
mcdcla , non abbia domato la suddetta malattia , di 
cui forse non era ben determinata la storia delle ca- 
gioni , che 1’ avevano prodotta ; %ia almeno riuscita a 
renderne i parossismi più miti , ed abbastanza radi. 
Spesse volte il prefato morbo comiziale è associato 
all’ alienazione mentale , o deriva da 'vermini e spe- 
cialmente dal solitario , clic sono dal di lèi disgusto- 
so odore uccisi , c fuori del corpo espulsi colla di 
lui perfetta scomparsa. 

L’illustre Carminati ha osservato eh’ essa acce- 
leri le pulsazioni arteriose , e che quindi aumenti 
il calore animale , promuovendo il sudore , o la diu- 
resi egualmente che altre sostanze eccitanti diffu- 
sive. 11 sistema nervoso ne rimane talmente affetto , 
che qualche volta ha cagionalo 1’ ubbriachezza ; eser- 
citando particolare iullueuza sul medesimo apparato 
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principalmente colle sue alitose emanazioni. Infini- 
te osservazioni ne limino contestata l' efficacia nell’ i- 
slerisnio , e nelle affezioni sostenute ila soverchia 
mobilità degli slami nervosi. Vale a dire Ita pro- 
sperato nelle convulsioni , nelle vertigini , nella ca- 
talessi , nella paralisi , nell’ amaurosi , nella emicra- 
nia , nella cefalalgia, e nella ipocondria. Per 1’ ana- 
logia , che alcuni vi hanno rimarcato a torre il pa- 
rosismo epilettico , se ne sono poi con vantaggio avva- 
1 riti nelle febbri atassiebe per la iulLucuza che spiega 
sul cervello , sui gangli , c su’ nervi divenuti ollre- 
modu oppressi c mobili : non che nelle periodiche , as- 
sociandola alla chipcliina , la quale sicuramente ne 
oscura il potere. Amministrasi in polvere alla, dose 
di mozza ad una dramma , da ripetersi a norma del 
bisogno nel corso del giorno , ed unendosi alla noce 
moscada , onde mascherarne l’ ingrato odore. Questo 
è il più semplice ed efficace modo di propinarla in 
preferenza della tintura , che si è data a poche goc- 
cio , dell’ estratto clic contiene un principio goin- 
mo-rcsinoso , ed utile per ammassare pillole soprat- 
tutto di castorio. 11 suo olio essenziale è ormai di- 
susalo , o al più adoprato per frecagioui. Se ue for- 
ma pure 1’ elettuario. Un’ oncia di essa radice ba- 
sta per una libbra di decotto acquoso , che è meglio 
l’alto ad infusione calduccia ; affinchè il calorico non 
ne dissipi la parte attiva dipendente dall’olio volatile. 

Si è usata aucora per distei nell’ isterismo , e nelle 
affezioni vaporose delle donne. 

TavIIX Celtica; Spiga celtica; S- di Francia. 

3 , V- Celtica , L. ; V. saxatilis. Vili. — Kudicc c lu- 
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feralmente fibrosa , fornita di squame derivanti dal 
scccamento delle foglie ovato-bislunghe , a lancia , 
intere; fiori riuniti in grappoli nell’apice del fusto. 

Abita nella Svizzera , in Germania ec. , donde ci 
proviene ridotta in gomitoli di unita a qualche gra- 
migna o musco , ed al licheue islandico. Lo spigo 
celtico di Dioscotide corrisponde alla V. saliunca , 

Jacq. Ella offre odore meno grave di valeriana , 
e sapore a maro -aromatico , acretto, non ingrato. Il 
suo decotto acquoso ha gusto di caffè. Di risulta- 
mcnto alle savie e ripetute osservazioni cliniche di 
Carminati conviene riferire, che lo spigo celtico non 
offre quel complesso di virtù mediche attribuitegli 
da’ pratici antichi. E senza ripetere i casi particolari 
di malattia in cui abbia giovato , conchiudo che con 
minore medicamentoso potere vale negli stessi mor- 
bi , che richieggono la valeriana officinale , ed alla 
medesima maniera hassi da prescrivere. Come le altre 
specie di questo genere di piante entra nella confezio- 
ne della teriaca. Gli affricani ne preparano unguento , 
di cui spalmano la loro pelle , onde guarentirla dagli 
eccessivi ardori solari, o darle un certo splendore. 

4- V. iatamansi; Spigo Nardo indiano vero. Tay-LX. 
F. jatamansi , Valli; V . spica , ltoxb. ( FI. lnd. , 
et Ad. Bang. 4 , pag. 4^3, C fiS' ) > Gangitis ì 
Diosc. ; Oxoenitis , Plin. — Radice a coperta di re- 
ticella fibrosa; foglie a cuore, lisce, quelle del fu- 
sto bislunghe ; corimbi de’ fiori con duplice e co- 
stante divisione. Trovasi a Bengala , e secondo Jo- 
nes a Ncpaul e Doutan. La radice del presente vege- 
tabile raramente si limette alle officine di Europa , 
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che appena fa sentire Fodorc grave di valeriana , do- 
vuto ad un olio volutile, ed essendo di sapore amaro, 
gnolo. Esso fu tanto stimato presso gli antichi, quanto 
è appo noi la valeriana silvestre. Preparavasi col me- 
desimo l’unguento nardino molto celebrato sì nella 
storia sacra e profana , che da’ poeti latini, del quale si 
ungevano i commensali, i forestieri : e fu desso, con cui 
Maria sorella di Marta c di Lazzaro unse i piedi di- 
G. Cristo. Galeno narra che quello fatto ki Nupoli spes- 
so subiva delle adulterazioni. Nell’indoslan èadoprato- 
avverso l’epilessia, l’isterismo, le adozioni e feb- 
bri nervose essenziali. 

AmDROPOGO AndROPOGON JuNGI ODORATI., SPICAEQUE- 

IsniCAE RADIX. ® 

Trismtru digitila , Pers. , — Famiglia delle Gramigne, Juts. 

Spighe accoppiate , avendo i Core maschio col 
gambo, senza resta j o pure 2 fiori restati , l’esler- 
110 neutro , e l’ interno ermafrodito spighette alter- 
nativamente composte. 

LX. 1. A. Nardo. A. N ardua , L. ; A. citriodo- 
• *• rum , Desf. — Rami della pannocchia arcicomposli r 
proliferi su alto fusto. 

2. A. Schenanlo ; Squinnnto. A. Scliocnan- 
tlius , L. ; A. bicornìs , Forbk. ( non L. ) ; A. ci- 
trosus , Quorund. ; Cymbopogon Schoenanlhus , 
Sprengel ; Lagurus Schoenanlhus , L. — Radice no- 
dosa , fibrosa ; fusto articolato con foglie guainanti, 
lineari , lnslunghc * pannocchia colle spighe accoppia- 
te, ovale , allungate , pubescenti , con fioretti senza 
gambo , resta tortuosa , spighette pendole dopo la 
fruttificazione. Ameuduc queste specie di nardi tro- 
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varisi nelle Indie, c raramente appo i nostri droghie- 
ri. Alcuni gli conservano disposti a fuscelli con lut- 
ti i fusti. Hanno odore fragrante, gratissimo, e sa- 
pore amaretto, aromatico. Colla distillazione danno 
dell’olio essenziale ed acre. Lo squinanto fu una delle 
piante dalla Regina di Arabia regalate a Salomone. 

Ora fa soltanto parte della confezione della teriaca. 

DoRSTENIA — DoRgTENIA CoNTRAYER VAE RADIX. 

Monccia tetr-mriria , L.— Famiglia delle Ortiche , Juts. 

Ricettacolo b carnoso , dilatato , patente , orili- ij» j ^ 
colare o angoloso , co’ fiori d di 4 stami cd i pi- 
stillo ; germe ad i sementa c. 

D. Contraicrva; Erba contro i veleni. D. Con - j 
traferva , L. — Radice a fuso , nodosa , fibrosa ; fo- b 
glie col picciuolo, pennatifide- palmate ; ricettacolo 
quadrangolare sostenuto da particolare gambo pelo- 
so. Pianta perenne delle Antille, della nuova Spa- 
gna c del Messico , clic fu apportata in Europa da 
Rrake nel i58i. La mentovata radice rosso bianca- 
stra all* esterno , e bianca nell’ interno ; riesce leg- 
germente, amara , acre, c bruciante, allorché sia 
fresca. Olire poi odore aromatico , poco sensibile , 
quando sia da molti anni seccata ; siccome osservasi 
in qualche saggio , clic a cagione della sua rarità e 
quindi dello scarso uso in medicina, rinvicnsi di rado 
appo i droghieri napolitani Per la quantità grande 
di fecola spesso il suo tronco radicale , in cui ne ri- 
siede più concentrata la c irtù medicamentosa , è. al- 
locata dalle larve degl’ insetti. La sua decozione 
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manifesta mollissima mucilnggine ; e’1 mestruo spi- 
ritoso ne scioglie il principio acre. 

La di lei medica riputazione deriva dalla proprie- 
tà , che fresca possiede avverso la morsura de’ ser- 
penti velenati di America. Ed i clinici più accurati 
non le hanno giammai negato un deciso potere ec- 
citante diffusivo , diretto precisamente sull’organo der- 
moideo colla uscita del sudore. Si è raccomandata 
nelle febbri adinamiche, nell’angina cancrenosa in 
gargarisma , nelle eruzioni cutanee abbastanza lan- 
guide , e nelle digestioni difficili e stentate ammi- 
nistrata ad infusione vinosa. Dassi in polvere alla 
dose di mezza dramma ; e fassi il decotto con una 
libbra di acqua , e due dramme della radice sud- 
detta. 

Chenopodio — Ciienopodium — Botryos Mexicani 

HERBA. 

Pcntandria digtnia , L. — Famiglia dei Chenopodi , DC. 

Tav. Calice f g senza corolla, di 5 foglie ; seme li 

LA. ricoperto da dilicata membrana. 

Fig. 3. C. ambrosia ; Tè del Messico. C. amhrosioi- 
des , L. — Fusto dritto , con solchi ; foglie a lancia , 
acute in ambedue gli estremi , con gambo corto , 
e denti remoti ; fiori in grappoli ascellari , sem- 
plici , muniti di fogliuzze. Annualmente fiorisce lun- 
go tutte le strade campestri , c puossi confondere col 
C. Botrys , L., e col C. anthclminlicum , L. L’intera 
pianta stropicciata fra le dita offre odore grave , for- 
te , ingrato , simile a’formiconi , e sapore amarognolo 
cd aromatico. L’acqua distillata ritiene lo accennate 
proprietà ; contenendo dell’ olio essenziale gialliccio, c 
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del nitrato di potassa. Molti scrittori di farmacolo- 
gia lodano il suo decotto , preparato con una libbra 
di acqua od un’oncia di foglie o di sementi, nelle va- 
rie adozioni croniche di petto, c soprattutto nell’asma, 
e nella tosse catarrale. L’infuso calduccio paca i nervi 
dello stomaco , ed induce i vasi capillari a dare copio- 
so sudore. Oggi cadoprato avverso i vermini intesti- 
nali a cagione del di lui ingrato odore in cletluario , 
impastato col mele e con i suoi semi , ed indi preso 
a cucchiai. 1 messicani l’impiegano in forma di tè a 
fine di promuovere la diaforesi. Nell’isterismo usansi 
con più vantaggio di esso le foglie contuse del C. 
vulvaria , L. , che spande ingratissimo odore di pe- 
sci fradici , ed Ira nauseoso sapore. Se ne fanno e- 
ziandio i di lui clistei nelle affezioni vaporose. I chi- 
mici odierni vi hanno rinvenuto : i. albumina ; 2. 
osnunsona ; 3 . resina aromatica; t\. materia amara 
solubile nell’acqua, e nell’alcool ; 5 . carbonato di 
ammoniaca Jilicro; e 6. nitro. Il C. Bonus Jlen- 
l'icus , L. riesce ammolliente. 

Cimino — Cuminlm — Cymini Semina. 

Pcfantlria digitila , L.— famiglia delle Ombrellifere , Jus*. 

0 rp 

Calice a 5 denti sottili; petali a uguali, allun- L\y’ 
gali ; invoglio universale c parziale di i-\ foglie , 
e con altrettante ombrelle ; fruito b ovato , con 
tenue solchi , pubescente. 

C. officinale. C. Cyminum , L. — Fusto tondo ; *• 

foglie quasi 2 volte a 3 , fogliuzzc lineari a lancia, 
incise, ^ennatifidc. Pianta annua di Egitto, che col- 
tivasi ne’uogtn orti. Le sue semenze in grandezza 
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sorpassano poco quelle di finocchio , ed hanno sa- 
pore caldo, amarognolo, ed odore aromatico. Colla 
distillazione forniscono dell’olio acre. E utile a cor» 
loborare lo stomaco illanguidito , e ad espellere , e 
quindi impedire la genesi delle flatuosità intestinali. 
Riesce altresì a sciogliere i tumori freddi. 

Coriandro — Cori andrum — Semina Coriandri. 

Poliandria diginia, L.— - Famiglia delle Oaibicllifcj-e , Just. 

Tav.LXT. Calice a 5 denti ; petali c ricurvi smarginali , 
in certe specie più grandi ; niun invoglio universale, 
o di 1 pezzo, e’1 parziale a metà; frutto rotondo d. 

Fig . 2 . C. coltivato; Cogliundro ; Cs sativiun , L, — 
Fusto ramoso, con leggeri solchi; foglie inferiori 
a volte pennate , fogliuzze ovate rotonde con 3 lo- 
bi dentati , le superiori arcicomposte , incise in pezzi 
lineari ottusetti- Abbonda ne’ campi delle nostre pro- 
vinole meridionali, fiorendo di maggio. Tulle lapparti 
di questa pianta puzzano coinè cimici, tranne la semen- 
za quando è giunta a maturità. Per cui i medici anti- 
chi vi riconobbero una certa virulenza ; anzi Seguicr 
asserisce che , pria della pioggia passando pc’ seminali 
di coriandro, si soffre incomodo alla testa. 1 di lui semi 
sono piacevoli, e soavi ; contenendo un olio volatile, 
giallo, sbiadato, poco sapido. Gli usi medicinali del 
coriandro sono molto limitati , essendo ottimo sto- 
matico, per cui è assai impiegato da’cuochi. Si ri- 
guarda ancora quale correttivo della facoltà tormi- 
nosa della sena. Si è prescritto avverso le quartane 
in forma d’infuso alla dose di un’ oncia in mezza « 
libbra di vino. ^ 
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Caro — CarcAi — Carvi Semina, et Raoix. 

Pcntandria diginia , I . — Fiitiiigliji delle Ombri llifcrc , Jusi. 

Calice inlcro ; e pelali a carena , ricurvi , incisi ; Tav. 
deficienza di invogli , o al piu uno tagliuzza ^fruito 
ovaio-allungato con striscio. 

\ ' C. Carvi. C. Carvi , L.; Bunium Carvi, Bbrst. ; F/g. 3 . 
Apium carvi officinale , Cruiitz. ; Lig'isliciun Car- 
vi , et Sesali Carvi , Rolli ; S. Ca/uin , Scop.; 

Siam. Carvi , Renili. — Fuslo ramoso ; guaina delle 
foglie rigonfiata , invoglio parziale caduco ; foglie 
pennate , mollilìde. Trovasi nelle praterie del Re- 
gno di Napoli , dove fiorisce di giugno. Le sue se- 
menze hanno odore aromatico , e forte. Contengono 
molto olio Volatile. II carvi è ad opri, lo in medicina 
egualmente che la pianta seguente. Serve ancora per 
aromatizzare il pane ed altri cibi , non clic a correg- 
gere la forza torminosa de’purganti, c soprattutto della 
manna, sena cc. Si pratica anche sotto forma di unguen- 
to applicato su 1* addomine de’soggelli ipocondriaci. 

Pimpinella — Pimpinella— Semina Anisi. 


Pcntandria dipìnta, L. — Famiglia delle Ombrellifere, Juss. 

Ombrelle senza invogli, inchinate pria di fiorire; 
petali a ricurvi ; stimmi quasi globosi ; semi ovato- LXLI. 
bislunghi b. . 

P. anisO. P- Anisum , L. ; Apium Anisum, pig, ,, 
Targ. ; Anisum vul gare , Gaert. ; A. officinale , 
Moench ; Sison Anisum , Spreng.— Fusto cilindri- 
co ; foglie inferiori col gambo, quasi a cuore , ro- 
tonde , dentale, le superiori penna tifale, lineari. Pe- 
renna nell’Egitto, ma si coltiva iu Puglia; donde ci 
si rimettono le semenze, che sono odorose, aromar- 
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lidie, piccanti. Contengono abbondante olio volatile 
bianco , residente nella loro scorza, e clic si coagula 
a dieci gradi solto zero. Da’nos'ri acqua inoli vende- 
si col nome di sambuco , essendo di sapore soave , 
aromatico , di cui Tassi mollo uso per aromatizzare 
le bevande acquose, die aprono la traspirazione cu- 
tanea , favoriscono la secrezione delle orine c quel- 
la del latte, c promuo'vono lo scolo dc’mestrui. Aju- 
tano eziandio la digestione , espellono le flatuosità in- 
testinali mollo facili a prodursi negl’ individui ipo- 
condriaci cd cmorroidarj , nelle isteriche e clorotiche; 
fortificando i nervi delle intestina , ec^ impedendo 
che dalle ventosità non siano ulteriormente dislesc. 
Si amministra il prefato olio essenziale da uno scro- 
polo a mezza dramma. Se ne fanno ancora masticare 
i semi semplici , o pure in confettura. 

Angelica — Angelica — Radia ArciianCelicae. 

Poliandria digitila , L,— Famiglia delle Ombrellifere , Jugs. 

Pelali 5 ricurvi c\ frutto d compresso, tondo, 
con 3 coste alate , e '1 margine membranoso. 

"i. A. Arcangclica. A. A rch angelica , L. ; A. 
saliva, Alili. ; At&angelica ajjìcinalis , HofTrn. — 
Radice a fuso , truvcrsalmente rugosa ; fusto voto 
dentro; foglie a volte pennate, fogliuzzc ovate, le im- 
pari Ichalc. Si coltiva nel R. orto botanico, ed in quello 
del nostro peritissimo chimico Klain. Evvcne una varie- 
tà spontanea negli abruzzi : sì a questa, che u\VA. syl- 
vestris , L., ed a\ Laser piti um Silcr, L. appartiene 
l’angelica de' nostri semplicisti. Se ne fa latraccolta di 
primavera , c precisamente doj>o il secondo anno di ve- 
getazione, La vera arcangclica puessi appena ririVcnirc 
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tìiezia tarlata presso qualche droghiere. La di lei 
radice e h lunga , crassa , a fuso , con strisce cir- 
colari , fornita di epidermide quasi squamosa e di 
midollo legnoso , clic seccato si distacca dagli • 
strati corticali; i quali sped meritati Si aromatici , ri- 
scaldanti , acri' collo scarico di copiosa saliva. Nello 
stato di freschezza ìj ricolma di olio essenziale , di 
gomma-resina molto aromatica cd alquanto mu- 
schiata , e di uri principio estrattivo iti scarsa dose* 

Il mestruo acquoso e spiritoso agisce lodevolmente 
su la radica medesima. Essa c stata raccomandala 
nelle affezioni croniche delle vie digestive, neli’ame- 4 
norrca, c nella cachessia. Pél potere Stimolante è spes- 
se fiate riuscita sudorifera. I Lapponi la masticano 

per liberarsi dalla Colica , cui Vanno Soggetti. Ne < 

ingollano pure la conserva preparata colle sernenzèf. 

Si usa altresì per aromatizzare il pane , il formag- 
gio , c ’l cafle. Le cefalee dipendenti da vizio della 
digestione , la ritenzione de’ mestrui , le pafalisie , 
cd i catarri cronici Sonò dall’ angelica allontanati, in 
grazia della sua virtù stimolante dirotta su lo sto- 
maco j f utero , il cervello , ed i polmoni. 11 mi- 
glior modo di propinarla < oltre la Confettura, è ià 
decotto od infuso , che fassi con una libbra di a- 
cqua a quattro onde deila di lei radice. 

Lo stesso potere medicamentoso posseggono la ra- 
dice del meo barbuto i {jfihamanlha Meiuri , L.), ì 
semi di dauco eretico g ( A. crclensis , L. ), di prez- 
zemolo macedonico h ( Bubon Macedcmicum , L. ), 
qnc’ di seseli f ( Tordflium officinale, L. ) e di 
siler , clic fanno parie dell’ elcttuario della teriaca* 
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Imperatoria — Imperatoria — Radi* Imperatoriae. 

Pcwtaudria «Hgiuia , L. Famiglia «Ielle Ombrellifere, Jms. 

Calice appena visibile; petali a ricurvi, smar- 
pinoli ; frutti li quasi rotondi , compressi, gibbosi 
nel mezzo , con margine alato ; invogli parziali sul- 
tani o di i sodili foglioline. » 

I. officinale. I. Oslruthium , L. ; S elimini O-" 
slnithium , Wullr ; S. Imperatoria, Hot li ; Ange- 
lica ojjtcinalis , llernb. — Radice a fuso, nodosa , 
lunga, rotondata ; fusto cilìndrico; foglie composte 
ili 3 fogliuzzc , divise in altrettanti larghi lobi ovali, 
dentali. Abita perennemente nelle Alpi, e si coltiva 
ne’ nostri orli botanici. Dagli erbaiuoli napolitani con 
minore efficacia se le surroga la radice del Laser pi- 
tinnì talifulium , L. Essa fuori è cenerina, e bianca 
al di dentro ; offrendo odore aromatico , e sapore 
caldo , pungente c durevole. Abbonda di olio vola- 
tile. Lo spirito di vino meglio dell’acqua n’estrae 
le parti acri ed amare. Possiede la stessa virtù del- 
¥ arca ngel tea , c giova nelle medesime malattie, 
ove quella conviene. Assicurasi inoltre di avere gio- 
valo nell’ isterismo , nella paralisia della lingua, cd 
a promuovere lo scarico delle orine. Si amministra 
in polvere alla dose di mezza dramma; ma più co- 
moda ne è la decozione , fatta da mezza oncia di 
imperatoria c da una libbra eli acqua. 

PlSTACIA — PlSTAClA — M aSTIX, AC TeREBIN- 
tiiina Cipria. 

Dicria pcnlandria , L.— Famiglia delle Tcrebintacec , Jtiss. 

F. mas. ) c Grappolo di amenti con piceni ca- 
lice a 5 leggere incisioni ; antere appena col gambo — 
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F. fcm, ) Feriali t io trifido ; 3 stili d ; drupa e , ad 
i seme. 

T 

1. P. Lentisoo ; Mastice. P. Lenti sciis , T>. ; 
Tercbinthus Lentiscus , Moench ; b ) P. mussilien- 
sis , Mi**. — Rami rotondi ; foglie mozzamente pcn* 
nate , foglioline n lancia , Ottuse , gambo comune 
ala*» ; frutti sferici. Alberello sempre verde de’ no- 
stri colli meridionali , e lidi marittimi. Da’ tagli, clic 
a' medesimi funsi nelle regioni orientali , sgorga il 
mastice in pezzi cilindrici , poco lunghi , o pure in 
acini , che veggonsi fragili, quasi trasparenti, ui color 
cedrino, di odore grato, e quasi di niun sopore'. 

M asiicato si ammollisce come cera , ed avvicinato 
alla fiamma spande aggradevole odore. Questa resina 
contiene dell’ acido acetico , e non si scioglie inte- 
ramente ncll’a'lcool , e nell’olio; restando una so- 
stanza particolare solubile ne’ vapori alcoolici. La P. 
atlantica , e la P. chiù , L. benanche lo somminislr.*- 
no. 11 mastice è impiegato per correggere l'alilo puzt 
zolente della bocca , a mantenere la bianchezza do’ 
denti , per fortificare le gingie , a torre le blenorree 
delle donne refrattarie ad altri agenti medicinali , ed 

a sedare le coliche flatulenti. Fa parte dcll’cjcHuario * 

della teriaca , e di altre composizioni balsamiche , 
detersive ed astringenti , tanto internamente clic af- 
Teslemo usate. Se ne formano eziandio suffumigi 
nel prolasso dell’ano, della- vagina , c doli’ utero-. 

2 . P. Terebinto; Tcrcliintina di Cipro ; T. di 
Scio. P. Tercbinthus , L. ; P. vera, Mill. ( non 
Ij.V — F oglie pennate in calli), fogliuzze ovate a lam ia, 
mucronate ; frutti globosi , disposti in grappoli. Albe- 
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fello de' nostri boschi ; per cui qui in ragion del 
clima poco convenevole, ne’mesi estivi dagl’ intacchi 
traversali a) suo tronco praticati , non si ottiene il 
terebinto , ebe dentro vasetti di creta , 0 pure in 
zucchetto da oriente immetlesi nelle officine europee,,. 
In alcuni luoghi della Persia si brucia il legno dei ^ 
presente albore per ottenere il terebinto. Esso deve es- 
sere bianco-gialliccio : ma, ixigruzia del tempo, della 
rarità, e quindi delle adulterazioni ricevute con quel- 
lo di Venezia ; apparisce giallo cechino , poco tra- 
sparente, fragile, di odore penetrante e grato, e di 
sapore amarognolo , ed acre. Le sue virtù medicinali 
Convengono colle tcrehinline , che or ora segUouo. 
Ginepro — Juniperus — Olibano» Sabinae eolia , 
Juniperique Baccae. 

Diccia monadcllia , L. — Famiglia «Ielle Tcrebintaccc , Juss. 

Tat. F. mas. ) Amento ovato «, a , con 2 stami iq 

w. 

ogni squama b — F. fcm. ) Calice diyiso in 3 profondi 
pezzi, con altrettanti petali e stimmi; frutto prove- 
niente dalle squame dell’ amento divenute carnose , 
emulante una bacca c , a 3 prominenze d ; e con 
egual numero di noci. 

r>s, ». 1 . G. licia ; Incenso. Janipenis Ijrcia , L. ; 

b ) J. phoenicea , L. , Duham. — Foglie a 3 , 
embricate ovate ottuse ; amenti ovali. E indige- 
no di Arabia , e di Asia minore. Dai tagli fatti 
al suo tronco opinasi che scoli l’ incenso di me- 
diocre qualità : poiché quello , clic reputasi ottimo 
spontaneamente trasuda dalla Boswellia serrala s. 
thurifera , itoxburgli. Amcnduc tai incensi sono 
distinti il primo col nome di lemiua , o iu massa ; 
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ed il secondo col titolo di maschio , fino , o in la- 
grime. l'issi sono socchi ,• duri , fragili , giallicci, 
semi-trasparenti, polverosi all’esterno, di odor soa- 
ve, soprattutto quando bruciatisi , e di sapore aro- 
matico , amaro , un pò nere. Contengono più 
resina che gomma , la quale diventa resiniforroe 
coll’acido nitrico. L’incenso da remotissimi secoli è 
impiegato a profumare i Templi. La medicina antica 
lo ha sempre usato come eccitante diffusivo. Ora però 
è l’ ingrediente di varie composizioni farmaceutiche 
tuttavia in vóga , e principalmente di quella della 
teriaca. 

2 . G. Sabina ; S. maschile, femina , e varieg- ^‘S- *- 
gianlc. J. Sabina , L. ; a ) /. S. capresi i Julia , 

Ait. ; J. lusitanica , Mill. ; b ) /. S . tamari svi- 
folia , Ait. — Frutice ollretuodo ramoso ; foglie oppo- 
ste , a lancia , glandulose nel mezzo , aguzze , scol - 
orenti , embriciate a 4 E spontanea do’ luoghi me- 
ridionali del suolo napolitano, e si coltiva ne’ nostri 
orti. Le sue foglie stropicciate fra le dila manife- 
stano odore resinoso, forte, ed aggradevole. Oliro- 
no poi sapore amarognolo, e riscaldante. Abbonda- 
no di gran quantità di olio essenziale , denso , pri- 
vo di colore. L’ interna annui nistruziouc dalla sabina 
S . # • * V* 

produce vivo calore nella regione epigastrica seguila 
da vomito , da coliche, da evacuazioni sanguigne , 
e da flogosi nella tunica mocciosa del Io. budella, l’e- 
netrata nel torrente circolante ha manifestalo frequenza, 
di polso, viva commozione arteriosa, sopirmi atti- 
vità nel sistema capillare, accumulo sanguigno |xitu i- 
palincnlc nelle pertinenze della matrice , ed una leb- 
bre abbastanza violenta, die mette in tumulto 1* in- 


Digitized by Google 



»8o 

tero organismo. Dietro questi fenomeni ognuno com- 
prende da quali fonti deriva il suo potere emine- 
nagogo ed abortivo , che talvolta riesce incerto , 
oppure fatale. Debbesi reputare' favoloso quello che 
praticano le nostre dotine, mancanti dc’mensuuli ri- 
purghi, -di tenerla nelle loro stanze, o di portar- 
la addosso. Li di lei polvere cangia lo stato mor- 
boso delle ulcero bavose , che conduce alla cicatriz- 
zazione. 1 chirurgi se ne avvalgono eziandio come e- 
scarotico nelle escrescenze veneree, c nelle ossa cariate. 
È raro il suo uso in polvere alla dose di uno scro- 
pòlo. Due dramme di essa bastano per farne una 
libbra di decotto. L’ olio essenziale dassi a poche 
goccio. Se ne preparano i elisici nell’ amenorrea spa- 
smodica. Manca di esatte osservazióni il di lei un- 
guento per la scabbia. 

3. G. comune. J. communi s , L . — Rami affol- 
lali ; foglie .a 3 patenti , mucronate , più lunghe 
(Ielle bacche ; amenti ascellari , solitari!. Arboscello 
Comunissimo del nostro suolo , che fruttifica al 
principio dcll’invurno, cd al secondo anno matura le 
frutta, clic sono rotonde, polpose, nericce con tre 
semenze , di sapore dolciastro , amarognolo , resi- 
noso , c di balsamico odore. Alla distillazione som- 
ministrano un olio essenziale color d’ ambra ; e con- 
tengono un principio resinoso , ed un altro estrat- 
tivo. La sensazione di caldo, che sperimentasi col- 
1’ uso interno del ginepro, ne annunzia il potere sti- 
molante. Si c con esso di fatto osservato il migliora- 
mento delle funzioni digestive, la uscita de’sudori , c 
lo scarico di orine. Queste uei soggetti, clic ne ubu- 
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sarono , si videro sanguigne > e con odore di viola. Da 
ciò la terapeutica lia tratto prolitto di ordinario nelle 
idropisie incipienti , nel catarro vcscicale , nelle fcb- 
Lri intermittenti semplici, nelle affezioni scorbutiche , 
nella lue sifilitica, e nèlreumatismo cronico, a cagione 
della sua proprietà sudorifera. Colle di lui bacche si 
prepara il vino medicinale , l’infuso e decotto acquoso, 
la tintura alcoolica, ilrob, l’olio, e là ratafià. Lo stessi» 
uso ha il suo bagno. I mentovali frutti adopransi altresì 
per fumigazioni , cd ingoltansi da’ contadini delie ma* 
remme a fine di preservarsi da febbri periodiche. 

Tuia — Thuia — Folia , frcctusque arboris vitae , 
ac Sanbaracha. 

Monccia monadcKm , L. — Famiglia delle Coniftrc , Jui». 

F. mas.) Amento cmbriciato e; caliceli Squama Tav. 
con 4 antere — F.fcm. ) Amento a strobilo h ; calice r LXIV. 
squama con 2 fiori, ed 1 noce g cinta da ala marginata. 

T. occidentale ; Albero della vita. 2\ oc- Fig. 3. 
cidentalis , L. ; T. oblusci , Moench ; Cupressus 
arbor vitae , Targ. — Ramicelli a 2 angoli ; foglie a 
4 , embriciate , ovate a rombo , compresse , nude , 
fornite di tubercoli ; strobili inversamente ovati, colle 
squame interiori troncale , sotto l’apice gibbose. Tro- 
vasi nel Canadà , ed egualmente che la T. orien- 
talis , L. , die le somiglia per le virtù medicamen- 
tose , coltivasi nell’ orto botanico del Collegio me- 
dico , dove fiorisce verso il termine dell’ inverno. 

Le sue foglie, gli strobili, e soprattutto i semi acer- 
bi, sono di odore balsamico , grato , cospersi di una 
polvere resiuosa , e di sapore aromatico , riscaldan- 
te. E desiderabile , clic i chimici vi rivolgessero le 
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loro analisi. Si era dimerilicatp. quello clic Bperhaave 
aveva scrilt^ . della l\iia cotng, v^ lesole ad espelle*: 
i flati intestatali , a ipijecit^e 1’ ^perorazione de- 
gli umori \jsqidi. e tenaci tip’ catarri ^tonici di petto , 
a promuove il sudore jibfyaslanza proficuo nel 
reumalisn^o^ cronico , a fugare leiebbri intermittenti 
cc. lid ^ avrei mancante) di parlarne , se da’ nostri 
jucdi<:i omeopatici Jion fossi continuamente interro- 
gato di questa pianta^ la quale figura moltissimo, e 
siccome afserisc&si, con tanto prospero successo, nella 
terapeutica Jlanhcnjnnniana ; per quanto ne’ secoli 
trasandati ju in predicanolo, quale antidoto de’rui- 
cidiali eflctti dell’ albore, cucila morte ( Taxiis bac- 
iata y L. Da’ tronchi e rami della T- arliculala y 
Desf. scola la sonda caca ; esondo una resina traspa- 
rente , c]|c* in, pezzi allungati o polverosi , trovasi 
appo i infici hqgoaianti ^i d/ogbe. S’ impiega per gli 
stessi ufi np; cucinali dj mastice, con cui pur troppo 
conJ'ondyy /M> . 

Cisto — Cistcs — Ladanum. 

, »• • ftlr ■ » r Ac 

Poliandria monoginia f L. — Famiglia de' Cisti f DC. 

Tay.LXV- • Caljce a di 5" fogjic , a di esse più piccole; 

corolla £ di 5 petali i c casula di altrettante cavità , 
avendo ogni valva un separamento uel mezzo, cui 
attaccatisi le seiupnzo d. 

C. eretico ; Ladano. Ò. creticus , L. ; C. 
salvifoUus , Pali. ( noy, L. ) — Foglie ovale a spato- 
la , rugose , venose , scabre e con picciuoli distinti j 
gambi ad i fiore ; fbgliuzzo del calice acuminate. 
Trasuda dalle foglie c da’rami si di questo, clic di 
altri cisti orientali. Nel commercio se uc conoscono 
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tre varietà : cioè il ladano in barba , pc'peli di ca- 
pra , ebe vi si trovano mischiati ; in sorte , o massa ; 
ed in spira. Olire sapore aromatico , spande odore 
aggradevole e soave precisamente quando brucia; 
e mostrasi nericcio , friabile , pieno di granelli lu- 
centi. Secondo Fellettier contiene > i. resina ao; a. 
gomma 3 , Go ; 3 . acido malico p, 60; 4. cera 1 ; 
<j 5 . sabbia ferruginosa , olio volatile , e malato cal- 
care, Non è adatto il ladano degli arabi , o il pro- 
fumo LolU. della Genesi. Per lo innanzi si è im- 
piegato ne jpak.de’ denti r neifie tossi croniche , ncl- 
1’ isterismo^ nella leucorrea., ■nell’ amenorrea , e nelle 
digestioni s^.t^c.. Ora., tr.yme in qualche empia- 
stro , c poclyssjum» usato, non altrimenti che lo bdel- 
lio provegweyt# dai 2 )xm&is gummiferus , Lam. 
ingredien.ip dcli.empiusi.ro di . meliloto ; come pure la 
caranna ( Aegi\ì%lia caranjera , Mutis ). 

^ f CALOFU.I.O-rrC.VLOI'HVLLPM— T acAM VHACA. 

Poliandria uianogiiii.i , L. —Famiglia delle Guttifere , J usa. 


Calice e di 4 foglie , colorato caduco ; corolla K 
eoa altrettauti petali ; drupa f globosa , ad 1 senio. LXV. 

C. Tacatnaca ; Albero di Taccomacco. C. Taca- yig a 
mah acci , W. ; C. Inojfhrllum , Lam. ( non L. ) 

— Foglie ovali ,* nervose , lucenti ; doti a 3 , ascel- 
lari , e tenutali. Abita nell’ India. Si numerano tre 
specie di taccomacco. La prima viene dn^ Antille, 
essendo il sugo delle cassule della Fagarq oc Landra , 

Jacq. ( le. aruer. , tal/. 717. ), che addensato com- 
parisce in [iczzi foschi macchiati di rosso-gialliccio , 
fragili , soavi , eiuulanliuo 1’ odore di angelica , e 
di sapore balsamico. La seconda si presenta in masse 
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resinose , giallo-bigie , derivante dalle gemme del 
l'opulus balsamìfera , L. ( Pallns, B<rss. , voi. i. 
tnb. 41. ), cd è mancante del loro odore rabarbarino. 
Lo terza poi , che è migliore delle precedenti , scola 
dalle incisioni fatte all’albero in esame. Essa si mette 
in commercio dentro alcune conchiglie ; ed è pallida- 
verdiccia , quasi pellucida , cedevole alla pressione 
del dito, priva di fragilità, di sapore aromatico , e 
di odore di lavanda. 11 taccomacco s’impiega per suf- 
fumigi , ed entra in parecchi ompiaslri quale discu- 
zicnte i tumori freddi, e ad eccitare i vasi capil- 
lari. Sotto tale forma usasi a corroborare lo sto- 
maco de’ teneri fanciulli vessati da continuo vomito , 
applicato sulla loro regione epigastrica. 

Imene a — Hymenaea — Resina Asimae. 

Decamlria monoginia , L. — Famiglia delle Legumi uose , Juss. 

jLXV- Calice g inversamente conico , separato in 5 
lacinie; corolla h di 5 pezzi; stilo ricurvo ; legu- 
me i grande , dilatato , farinoso , a molti semi. 

3 a I. Courbaril ; I. gomma Anime. I. Couròaril t L. — 
Ramicelli tondi ; foglie a accoppiate ; a basi ineguali; 
fiori col gambo distribuiti q pannocchia. Tale resina 
spontaneamente cola nello stato morboso da questo 
albero di America meridionale, il di cui frutto 
contiene una fecola acida , e nutriente. Quella rin- 
viensi nelle nostre officine , ed è giallo-cedrina , odo- 
rosa , infiammabile , aromatica simile alle bacche di 
ginepro. Il suo potere medicamentoso eccitante -dif- 
fusivo è analogo alle resine, ma ora è riserbata più 
per uso esterno, che internamente amministrata. Fa 
parte di parecchi unguenti , ed eùjpiastri tuttavia in 
voga. 
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Puro — PlNUS— PlX , TEftEBfNTniXA COMMUNIS , AC .A 

LA IU CE A. . j W? 

Monccia mnnadrllia, L. — Famiglia tirile Conifere , Ju««. J 

F. mas. a) Calice di 4 foglie; molli slami con Tat. 
antcFe b mule jF. fé in. ) Coni d strobilacei colia LXVI. 
squame di 2 fiori c , ed 1 pistillo ; noce con aia mom- 
Ina uosa. 

* Squame de' coni angolate cd nmbilicate* ■ t Fig. «• 

t, P. silvestre; P. da pece. P. sylvcslrii, L. ; •) 

P. montana , llollin. ; b ) P. s. genevensis , Desf, 

— Foglio geminate* rigide; strobili ovati , quasi a a, 
i pili giovani col gambo, ricurvi. Abita al Gargano 
c nella Sila. Si ottiene da esso, tanto mercè incisio- 
ni ebe naturalmente, la trementina comune fluida o 
in granelli. Ilassi però in maggior copia la peci 
bruzia degli antichi, la quale si distingue io liqui- 
da c solida. La prima si ricava da' pezzi di tali 
alberi abbattuti in certi tempi deli’ anno , clic si 
ammucchiano su di una graticcia posta dentro un 
forno oyale destinato a distillare la (lemma c poi la 
pece, die da un canale scorre in adattato recipiente. 

La medesima conosciuta col nomedi catrame, eri- 
colma di olio einpireumulico e di acido pirolegnoso, 
apparisce liquida, tenace , nera , fragrante, dispia- 
cevole, amara , sulla quale galleggia un olio giallo, 
detto di raggia. Colla distillazione offre un’ acqua 
più acida di quella , clic potrebbe aversi da altri 
vegetabili senza fermentazione. Dalla di lei ulteriore 
e particolare bollitura sia nel Ionio , che nella cal- 
daia , otliensi la pece navale , un tempo adopralu nel 
barbaro metodo di estirpare la tigna de’ ragazzi, ed 
i collii de’ piedi. La medicina fa continuo uso del- 
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l'acqua di catrame ne' catarri cronici di petto < 
clic preparasi col digerire due oncie di esso ben 
purificato in altrettante caraffe di acqua calda ; ba- 
dando ad agitarli per pochi minuti , c dopo un 
paio di giorni filtrare tale liquido , gitlando quindi 
il catrame , che sarebbe inutile per- una seconda 
consimile operazione. Riuscirebbe più pura quel- 
la ottenuta colla distillazione dc’frammcnti freschi di 
detto pino, se questi potessero aversi in tutt’ i paesi. 
La stessa acqua è gialliccia, amarognola , odorosa , 
ed abbonda di principio estrattivo reso attivo dal 
fuoco che ne scompone la parte resinosa , rima- 
ni* poco olio volatile, e" dell'acido acetico. Vari 
Sdt'recii lati autori l' hanno commendata nello scor- 
buti, à preservare i ragazzi dal vaiuolo pria della 
scoperta delia inoculazione vaccinica , e nella vcrnii- 
nazione~. Essa riesce altresì diaforetica , e diuretica ; 
per cui ne’ mali cutanei , nell’asma , nel reumatismo 
cronico ec. ha molte volte prosperato. Eccita l’ ap- 
petito , e ristabilisce le funzioni digestive. Crichton 
ha proposto di far respirare agli etici 1’ esalazioni di 
catrame riscaldato ; ma non so con quanto vantag- 
gio su orgatìi invasi da flogosi distruttrice , e di- 
sgraziatamente irreparabile. Ilo però conosciuto vari 
tisici , che godevano di respirare l’aria di botteghe 1 
in cui eravi la pece navale anche senza essere ridotta 
in vapori , che riuscirebbero vieppiù irritanti i pol- 
moni ; accrescendo la tosse , la difficolta di respiro, 
il dolore di petto , precipitando a buon conto il corso 
del loro male. Unita alla cera si applica con buon 
successo tra le scapole de’ malati alleili da tosse ca- 
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tarrale annosa. K pernicioso il metodo di taluni sa- r 

lassatori di spalmarne le ftrituecie fatte dalle san- v. 

guìsughe , a fine di portarle a cicatrizzazione. L’ a- 
cqua di catrame dossi la mattina alla dose di quat- 
tro in cinque oìicie ed anche più associata al latte, 
o ad altra hcvafida mtfcilngginosa. 

•• Squame de’ coni levigate, assottigliate. 

2. P. Picea; P. da trementina comune, o Ar- q\ T- 
gcntoratense ; P. da rasapina ; Abele. P. Picca . L X V I. 
L. ( non Dumi ) ; P. Abics , FI iTun. ; P. pe~ Fl B‘ a * 
dittata , Lam \ Abiés alba , Mill. ; A. óetndicans , 

Fisch. ; A. pedinata , DC. ; A. vulgaris , roir.’; 

A. taxifolia , Dcsf. ; d ) P. cinerea, R'ócbl'. — Rami 
patenti, o pendoli; foglie lineari, ottuse, smargina- 
te , distiche/ coni dritti , ottusi, a squame prive 
di appendice membranosa. Abbonda ne’ boschi di 
Calabria. Dal medesimo vcggonsi naturalmente stil- 
lare le lagrime distinte Col nome d’ incenso no- 
strale , efie è traspcrenle , gialliccio, di grato odo- 
re. In seguito dalle incisioni ‘di primavera a di està 
fatte alla sua corteccia si ito al legno , -ùtile per l’el a- 
Sticilà nella costruzione di strumenti musicati ; ve- 
desi uscire la trementina , dì consistenza di mele, 

Fianco- sporca , di sapore, e di odoré iligrato. Quella 
ili Slrasburg forse colla depurazione ‘diviene gial- 
1 liccia c trasparente. La rasapina , o sia tesina di pi- 
no bianca , gialla , e bruna , è eli maggiore consi- 
stenza ; ricavandosi dà questo medesimo albore od 
anche dal precedente'’, còl quale conviene per le 
facoltà mediche. L’olio ili pinò si prepara colla di- 
stillazione delle mentovale resine, e ’l residuo, elle 
nc resta , appellasi colofonia. 
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3. P. Larice ; Terebinto di Venezia ; Mnnrfaì 
larigna , o lariccn; M. Brigantina. P. Larix , L. j 
Lari. x communi*, Fisci». ; L. (lecitina. Miri. -, L. cu- 
ro paca , DC. ; L. pjr ramiti ali) , S di-b. — Fogliò 
a, fuscello f cadenti ; strobili ovaio-allungati , a squa- 
me terminale da punta caduca c. Trovasi nc’ monti 
alpini seltcn triou.i li , e sopratlutto nella Stiria. Olire 
della esprt-ssata manna , die spontaneamente ne goc- 
ciola , ed indi addensasi in granelli della grandezza 
de’ semi di coria nd ro ; se ne ottiene pure la tremen- 
tina, che naturalmente, gronda ma in più abbondanza 
da un forame praticatovi due piedi sopra terra, e da 
giungere fino al di lui legno. E bianco*giallastra , tra- 1 
sparente , filamentosa , tenace , di particolare odore, e 
sapore amarognolo non ingrato. Tutte le trementine pos- 
seggono proprietà analoghe alle resine; somministran- 
do colla distillazione dell’ olio volatile , uh residuo 
resinoso dello colofonia , clic vieppiù riscaldala forni- 
sce acqua , flemma acida , gas idrogeno carboiWo , 
gas acido carbonico , ed abbondante carbone. Il suo 
olio volatile produce la canfora artificiale , allorché 
vi si faccia agire l’acido muriatico, la quale c me- 
no odorosa , e sapida della naturale. Il medesimo 
olio è leggero , volatilissimo , senza colore , mol- 
le , odoroso. 

La terebintina produce sensazione eccitante su 
tutte le parti colle quali viene a contatto , ma ha 
costante predilezione su i reni c la membrana moc- 
ciosa dell’ apparato orinario , anche quando sia per 
mezzo della pelle assorbita , come accade negli appar- 
tamenti di fresco invernicali, Jlendc altresì le orine più 
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abbondanti, di odore di vinìe , e, sesia stata in dose 
smodala inghiottita , diventano anche sanguigne. Lo 
spurgo polmonare, e la traspirazione cutanea acquista- 
no il suo stesso odore e sapore. Applicata sul tessuto 
dermoidco non tarda a produrvi la flogosi, la quale 
è più intensa nelle vie orinarie, quando sia senza 
giudizio all* interno amministrata. 

Nelle blenorree ostinate , e ne’ catarri cronici 
della vescica orinaria , col cangiarne lo stato attuale 
di vitalità, dovuto sia alle sue molecole isolate, e 
sia alla loro unione cOU’orina ; arreca infinito giova- 
mento, facendone a poco a poco svanire lo scolo, ad 
onta che ne’ primi giorni piuttosto l’aumenti. La stessa 
benefica influenza produce su la mocciosa polmonare 
attaccata da catarro passato al cronicismo , e nelle 
tossi umide ; allorché il suo vapore emanato da a- 
dallati recipienti invade la stanza del malato, ledi 
cui molecole stimolano le viscichette polmoniche. 
Associata al torlo di uovo si è iniettata nell’intesti- 
no retto per far cessare le costipazioni ventrali osti- 
nate. Vi si è pure ricorso in alcune idropisie per ec- 
citare i rognoni, ed accrescere la secrezione delle ori- 
ne. Talora apre la diaforesi : a tale obbietto si è 
prescritta ai gottosi , e nel reumatismo cronico. 

11 Suo olio essenziale a poche gocce vantasi co- 
nrae poderoso diuretico , ed assicurato rimedio nella 
nevralgia sciatica , e nell’ epilessia ; in grazia della 
di lui decisa proprietà di modificare lo stato patologico 
del cervello e dell’ intero apparato sensitivo , mu- 
tandone la disposizione morbosa. Per la espulsione 
della tenia si propina alla dose di un’ oncia , affin- 
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•chi il verme possa era*.’ immantinente ucci*} , ed il 
canale intestinale fortemente stimolato , che è costret- 
to di bentosto evacuarlo. In tal modo si prevengo- 
no i funesti effetti , che sicuramente ne derivereb- 
bero , se vi avesse lunga dimora : ciocché accade 
quando è dato a poche gocce dietro 1’ assorbimento 
di ’ di lui principj capaci di suscitare la più risentita 
infiammazione. In qualche recente giornale medico 
leggesi che lo spirito di terebinto cura la febbre lat- 
tea , come la chinchina toglie le periodiche. Lascio 
alla chirurgia l’ applicazione esterna dello stesso, ed 
alla farmacia l’ enumerazione de’ composti , in cni 
entra. Si prescrive allo dose di uno scropolo a mezza 
dramma. La cottura tic dissipa l’olio volatile, per 
cit» ^essendo meno attivo , si dà in maggior quantità. 

CcPAIFEllO — CoFAIFKRA — B aLSAMUM COPAIBAE. 

Decantiti* isonogiuia , L. — - Famiglia delle Leguminose, Jais. 

T >v . Corolla a di 4 petali patenti ; legume ovato; 

LXVII i semenza con ari Ilo ovato, 

.f.g, i. C. delle officine; Balsamo dì Copaiva. C. offi- 
cinali s , L. — Rami tondi ; foglie alternativamente 
pennate in caffo, fogliuree ovate, appena obblique ; 
pannocchia de’ fiori ascellare. Da questo albero del 
Brasile, della Guiana , d-llc Antille ec. , mercè inci- 
sioni praticate alla sua scorza riccar di sughi resinosi , 
.fluisce il così detto balsamo copaive. Esso è una resina 
liquida come sciroppo , biancastro ; ma in seguito 
fassi gialliccio, di odor penetrante , aromatico , acre, 
amaro, disgustoso, e solubile nell’alcool. Da’chimici 
* stato creduto una combinazione di resina, odi olio 
volatile bianco, di particolare trasparenza , «d avente 


Digitized by Google 



agi 

•1 più alto grado l’odore di copnive. A temperatura 
avanzata se ne ottime un olio verdiccio , e poco 
odoroso. La p re fa la resina offre il carattere di essere 
ro sso-bruniccia , solida , appena odorosa , solubile 
nell’ alcool , e moltissimo nell’ etere. Non vi sì è 
rimarcata traccia alcuna di acido. Il copaive fa- 
cilmente tra noi hassi genuino , poiché spesse fia- 
te ci viene felsifiealo coll' olio di papavero o di 
pino, e con il balsamo ralnsira, che è poco differente 
dal terebinto. J gli intanto è trasparente , tenace , 
rosso bruniccio , filamentoso , amaro , di odore bal- 
samico , ed attaccaticcio alle labbra nel saggiarsi. 

La decisa proprietà eccitante del copaive sul cana- 
le degli alimenti non può essere posta in alcuna dub- 
biezza, siccome apparisce dalle coliche , dalle sca- 
riche di ventre, e dal vomito , clic è capace di pro- 
durre. E se le sue particelle siano sciolte nell’ alcool 
non vi inducono più sì molesto effètto ; perchè im- 
mantinente sono assorbite, e versate nel torrente cir- 
colatorio sanguigno. In tal caso non tarderà a speri- 
mentarsi una viva commozione arteriosa , aumento di 
calore , cefalalgia, e copiosa secrezione di orina a- 
mara, ed accompagnala da bruciore. Da quanto si è 
finora esposto i clinici hanno prefittalo del copaive 
nella leucorrea e nelle blenorree , di cui come il 
cubebe sembra lo specifico. Cullen asserisce di a- 
verne osservato i’ infiammazione dell’ uretra con 
soppressione di orina : ma che finita questa valga a 
domare tale malattia, in conseguenza del nuovo ec- 
citamento suscitato in opposizione allo stato patolo- 
gico tanto della mocciosa dell' uretra , che di qaella 
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della vagina. Il copaive, promovendo l’assorbimento e 
la diuresi , ha guarito le idropisie. * 

Quanto sarebbe nocivo il suo vapore nella flo- 
gosi delle vieaeree, altrettanto poi è proficuo nelle loro 
affezioni croniche, principalmente quando » polmoni 
manchino di forza necessaria ad espellere le mucosità , 
che gli opprimevano. Per lo stesso motivo ha gio- 
valo ne’ catarri cronici della vescica orinaria pel can- 
giamento , che induce nella di lei tunica mocciosa , 
chiamandola alla sua ordir aria e regolare funzione. Si 
amministra da poi Ite gocciea mezza dramma in qual- 
che sostanza mncilagginosa, zuccherina, e nell’alcool. 

Guai a co — G daiaccm — Ligni m sanitum, eiusqle 
cortes, ac Gommi resina Guaiaci. 

DcCsr.ulrM nioRogiriia, L. —Famigliti delle RuUcee, Juss. 

Calice inciso in 5 disuguali lacinie ; ò corolla 
di 5 petali attaccata al peri ani io ; cassula c ango- 
losa di 3--5 cavi d. 

G. officinale ; Legno Guaiaco ; L. santo vero. 

• G. officinale , L. — Rami divisi sempre a a; foglie 
pennate di 2-3 coppie di fogliuzze inversamente 
ovate ; gambi de’ fiori ascellari. Albero della Giam- 
maica , delle Antille , e della nuova Spagna. Ha 
legno quasi olivastro, durissimo, pesante, di» sapore 
acre, di odore aromatico colla fregagione e col bru- 
ciamento , fornito di vene nerastre dipendenti dalla 
buona qualità e rupia di resina esistente tra le 
sue fibre. Il chiarissimo cav. A. Savaresi nella sua 
ricca ed assai istruitila col lezione di legni ameri- 
cani , e di altri oggetti riguardanti la storia natu- 
rale e la medicina , ne possiede alcuni pezzi molto 
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pregiali , che indarno riuscirebbe agevole vinve&fiè 
appo i nostri droghieri , i quali gencralméntc ven- 
dono il legno santo bianco ( G. sanctuin , L. ), di 
cui abbiamo pnre la scorza screpolala ' all’ esterno * 
e variamente macchiala , gialliccia, e liscia déntro: 
e quello indigeno del nostro suolo ( Diospyros Lo- 
tus , L. ) ; essendo amendue poco , o nulla efficaci. 

Dalle incisioni fatte alla scorza del vero guaiaco 
sgorga abbondevole quantità di una goinma i resina 
solida, bruno- verdiccia , tendente al roseo, alquanto 
trasparente , fragile , acre , aromatica. Non trovasi 
genuina nel commercio, ma vedesi piena d'impn* 
rità , e con odore di acido benzoico per lo falsili* 
cazioni subite. E composta da una materia estrat* 
tiva, e da un corpo resinoso: onde avviene che di* 
gerita nell’acqua si discioglie in parte , ed evapora- 
ta dà una sostanza, che ha le proprietà deU’eslràtlU 
▼o. L’ alcool la scioglie in bruno cupo , c gli ari. 
di vi hanno bastante azione. Diversifica dal'a resina; 
perchè trattala coll’ ossi-nitrico somministra 1' acido 
ossalico, e non già il tannino ; per cui è stala ere* 
dota da’ chimici odierni sostanza particolare, che bau 
chiamalo guaiacina. Schwilguè ha sperimentato che 
ne’ppincipj sciolti dopo lunga bollitura nell’acqua, clic 
diviene acre, risegga la sua attività medi, male ; at- 
tesoché la porzione resinosa da questa non attaccata 
riesce insipida, e senza veruno effetto-. Rudojfi ha os. 
servalo la colorazione in bleu dell»- resina in esame 
unita al fromento polverato. Perciò la prepone come 
reattivo , onde conoscere la farina di buona qualità 
»a seguilo di alterazione , che abbia potuto subire o 
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per leggera fermentazione , o pure colla miscela ad 
altre polveri scarse di glutine. 

È tanto manifesto , e da sì apodittici fatti 
comprovata 1’ azione stimolante diffusiva del guaia- 
co , che ora non puossi affatto mettere in discetta- 
zione. Ed allorché sia propinato in conveniente vei- 
colo acquoso , ed in dose bastantemente avanzata t 
vedrassi ravvivata la generale vigoria della nostra mac- 
china , con aumento di calore, frequenza di polso , 
facendo centro speciale di operazione o sa 1' appa- 
rato cutaneo , o sul renale , o pure su le glandnle 
salivari , offrendo gli umori escreati decisa acrez- 
za. I Caraibi impararono agli Spagnuoli questo ef- 
ficacissimo agente , il quale non solo prima , che 
dopo la scoverta del mercurio, unico e quasi sempre 
sicuro rimedio per abbattere la sifìlide , si ha con- 
servato vantaggiosa riputazione tra’ vegetabili a tale 
uopo iudic ali., il guaiaco , e quindi la sua resina, è 
assai giovevole per favorite l'operazione del mercu- 
rio , col quale combina in parte pel modo di azio- 
ne. Attesoché , se questo distrugge specificamente 
il veleno celtico ; quello poi vi conviene per la 
lenta e tenace operazione , che spiega su parti di 
troppa oscura vita , coinè il sistema osseo, il linfati- 
co ec. , ove gli altri diffusivi mancano di azione; o 
pure , se ve 1’ abbiano , è abbasi. nza passaggiera e 
fugace. Anzi talora la stessa sacra ancora de’ pro- 
di, che militarono nel seducente campo di vene- 
re, perchè non arriva a guarirgli , abbisogna di 
un nuovo stimolante, di cui 1’ abitudine non abbia 
infievolita 1’ azione. Maggiormente poi quando il 
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mercurio sia die 1 / esasperi i sintomi , e sia rlie 
ia squisita sensibilità , o il pessimo stato degli ti- 
mori del malato ne vieti l'amministrazione; in tal 
caso non evvi altra più assicurata risorsa , che 1' u»o 
un pò avanzato del gtiaiaco. Tra gl’ infiniti e fello* 
esempi avuti citasi la guarigione di Hutten , eh’ era 
stato il bersaglio de'più spaventevoli sintomi di si- 
filide. Perchè rende operosa la funzione isolante 
della cute’ ha giovato nelle di costei affezioni, sal- 
Suginose, nell’artritide corteggiata da spasmi , flatuo- 
sità ec. , ed in parecchi casi di gotta , e soprattut- 
to nell’ anomala ; dandosene la celebre pozione de’ 
Cara ibi, fatta da due onde di resina guaiacina, e da. 
quattro libbre di spirito di zucchero o rhutn. » lo 
vorrei ( dice il chiarissimo Alibert ) che si deter- 
minasse sino a qual punto può convenire nella, 
cura del reumatismo, sia che questa malattia abbia 
per sede il sistema muscolare, c sia ch’ella attacchi 
specialmente le membrane fibrose delle articolazioni, 
essendo ancora mollo lontani dal!» vere nozioni -, 
che acquistar possonsi della sua natura. » 

Entra nella composizione delle acque depura- 
tone, ed antiveneree alla dose di un' oncia. Lo sci - 
roppo della sua resina è vantaggiosamente associato 
•'sali mercuriali per rimediare alle pustole cutanee. 
Se nc forma pure il sapone guaiacòlo poderoso stimo- 
lante, che penetra ne’ più reconditi siti dell'organismo 
animale. La di lui rasura spesse fiale si fa fumare v 
gVindividui, che soffrono esulcerazioni sifilitiche nella 
tunica mocciosa del palato. La resina si prescrive pol- 
verata , ed avvolta Dell' ostia , o in qualche adallato 
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v eicolo da uno scropolo a mezza dramma, c da repli- 
carsi nel corso del giorno. Sonosi obbliate la tin- 
tura , 1 essenza , e 1 J elisire guaiacino preparati con 
il legno o la resina di guaiacò. 

Amiiude — Amyris — Opobclsamum , ac Resina Elemi. 

Oltane! ri a monoginia , L. — Famiglia delle Terebiatacce , Juss. 

Calice a con 4 denti , ed altrettanti petali b 
allungali ; stimma quasi a capitello ; bacca esucca c , 
con 1 sementa d. 

1. A. Opobalsamo ; Balsamo della Mecca. A. 
Opobalsamum , L. ( non Forsk ) ; b ) Balsamea 
meccanensis , Gledit. — Rami pieghevoli ; foglie 
pennate , fogliuzze senza gambo ; frutti con umore 
gialliccio , acre , odoroso. Da questo albcretto di 
Arabia , e dall’ A. gileadensis , L. per incisioni 
delia scorza , o meglio spontaneamente scola il bal- 
samo orientale, che serve più di rarità de’magnati asia- 
tici , che per uso medicinale soprattutto in Europa. 
E un sugo biancastro , fluido , di odor soavissimo, 
aromatico, cedrato ; di sapore caldo, acro. Una goc- 
ria del quale debbe nuotare, e formare pellicola alla 
superficie dell* arqua: ciocche neppure costituisce il 
di lui essenziale carattere diagnostico. Vamjuelin opi- 
pa ebe si componga di molte distinte resine. È spesso 
adulterato col balsamo del Canada ( Ptnus balsa- 
mea , L. ). — Per le sue proprietà mediche si ri- 
scontri Murray , le quali possono essere rimpiazzate 
dalle resiue nostrali. Lo xilobalsamo , o sia legno 
di tal pianta, non si conosce in Europa. Da più 
lustri seccato, e reso quindi inoperoso , nelle nostre 
officine trovasi talvolta il suo frutto , détto carpo- 
balsamo , clic entra nell’ cleltuario della teriaca. 
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a. A. Elemifera ; Gomma Elemi. A. Elemifera , 

L Rami rotondi ; foglie pennate da 3 5 , tomen- 

tose giù ; fiori biancastri disposti a pannocchia ter- 
minale. Trovasi nella Carolina , e nelle Antille. 
Dalie incisioni della sua scorza bassi la gomma eie- 
mi , la quale è gialliccia , o bianco verdastra , solida 
fuori , molliccia dentro, fragile , di sapore caldo a- 
uiaro , e con odore di finocchio misto di canfora e 
di cedro. E rara ad aversi pura nelle nostre offi- 
cine , e spesso vi si vende in di lei vece quella ot- 
tenuta dalla Gardenia gununifera , L. Per la sua 
chimica costituzione conviene co’ balsami composti 
di resina e da olio etereo , il quale si sviluppa 
colla distillazione , e da estrattivo amaro. Spren- 
gel assicura che nelle tenebre risplenda come il fos- 
foro. E solubilissima nello spirito di vino e negli olj 
volatili, onde poterla convertire in linimenti risolutivi e 
calmanti le membra paralizzate. Oggi è usata sola- 
mente in alcune preparazioni farmaceutiche , e nei 
riputalo balsamo opodcldoc , che da essa riceve la 
proprietà ravvivante le parli reumatizzate , o in- 
vase da dolori artritici. Entra nella composizione 
del balsamo di Arceo, utile nelle ulcerazioni e ferite 
de’ nervi. Dall’ A. balsamifera , L. si ricava il 
legno Rodio tanto l icei calo per fumigazioni con o- 
dor di rosa. - . . 

Mirossilo — .Myroxylon — Feruviamjn , ac Tolu- 

TANUM BALSAMU.tr. 

Decandria mooogiuia , L. Famiglia delle Leguminose, Joss. 

Calice e a campana con 5 denti ; corolla f di 
altrettanti pezzi, col superiore più grande degli altri, 
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Tav. essendo sorpassata da legume g alato A, e co» i 

LJLV1IL seme nell' apice i. 

Fig. 3. M. pedicellato; Albero del Balsamo Peruviano. 
M. pedicellalum, Lam.; Mirosperrrmm pedicellatum 
'1 urpiu — Foglie pennate in caffb;fogliuzze con gambo, 
alterne, ovali, incise nell' apice; fiori numi-rosi, forniti 
di picciuolo; corolla quasi papiglionacra ; legume ru- 
goso con sementa a rene. Abita nel Perù. Non ancora 
si hanno relazioni esatte della pianta, die somministra 
il balsamo peruviano. Si sospetta che il saggio del 
Myroxylon peruiferum da Mutis rimesso a Linneo tì- 
glio fosse appartenuto a) vegetabile in esame , atteso- 
thè lo ricevè colle foglii'line distaccate. An/.iLamarck 
riflette che i suoi frulli , avendo corto gambo , sem- 
brano appartenere al M. frutescms , e non già al M. 
pedicellalum giusta Turpin , al di cui opinare piut- 
tosto mi appiglio in un argomento cotanto oscura. 
Siffatto vegetabile fn conosciuto d » G. de Jussieu , 
di’ espone di esser denominato Saunierio dagli Spa 
gnuoli , e Quina-quina da quei naturali , i quali 
se ne avvalevano come febbrifugo in vece della vera 
china ( pag. io. ); avendo la scorza con resina o- 
dorosa, meno amara , ed astringente della medesima. 
L’estrazione del mentovato balsamo esige le stesse 
avvertenze , e pratiche del copaive. Esso però , dica 
Turpin, non sgorga da’ tagli della sita scorza, ma 
si contiene nel seme. Tale partirolaiità intanto ci 
rende vieppiù dubbiosi intorno le due specie di bal- 
samo di Perù bianco , e nero, fi primo è consistente , 
gialliccio , ed ottenuto dalle incisioni , che a ragio- 
ne stimasi più puro , iato , e pregiato , spaudend» 
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odore di kclzomo , cui benanche somiglia per la cri- 
stallizzazione. 11 secondo o sia il nero preparato col 
bollimento nell’acqua della corteccia e de’ rami di tale 
pianta , è liquido , egualmente infiammabile , e con 
odore di vaini^lia. Amenduele soile si uuiscono aliai- 
cool ed agli olj essenziali , e non si mischiano agli olii 
grassi cd all' acqua , senza la mediazione della mu« 
cilaggine, o del torlo d’ uovo. Offrouo grato odore, e 
sapore acre , piccante , cd amaro. 

Adoprasi con successo nelle affezioni croniche 
de’ polmoni , delle reni , nel catarro della vescica 
orinaria , nella blenorrea , e nella leucorrea. Swie- 
ten ha guarito delle coliche violenti amministran- 
dolo collo zucchero. Si è raccomandato nelle affezio- 
ni convulsive e nelle paralitiche , nello digestioni 
stentate , e finanche nella tisichezza polmonare. I suoi 
meravigliosi effetti in tuie malore mancano di fatti 
veridici ed imparziali. S’impiega come vulnerario su 
le piaghe e le ulcere atoniche. Hauio ha usato con 
vantaggio su le tumefazioni gottose un cataplasma 
di farina di lino , cui ha aggiunto questo balsa- 
mo , e la tintura di zaflcrano. È spesso usato dai 
cbirurgi nelle ferite de’ tendini. Per la virtù stimo- 
lante talora promuove 1’ uscita delle orine , e del 
sudore. Fa parte di parecchie pillole e balsami 
composti , e principalmente del massa di Morton , 
e della teriaca. Si prescrive da dieci fino a trenta 
goccie. — Le scarse ed incomplete descrizioni , che si 
hanno della Toluifora balsamum , L. ( Hernandez, 
Mex , pag. 53 , ic. ) che in America mcridiooala 
somministra il balsamo di Tolù , rendono alquanto 
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fondato il sospetto di alcuni scrittori della sua idei* 
tità col balsamo peruviano si |>er la pianta , che per 
le tìsiche, chimiche , e medicinali proprietà. Opinasi 
che dalle incisioni falle alla di lui corteccia sgorg In 
una resina biondo-rossiccia , dapprima liquida , indi 
consistente , glutinosa , molliccia , e di aggradevole 
odore cedrino, che ne’ composti farmaceutici assorbe 
quello della canfora; di sapore grato , amar Ito. Si 
rompone di resina , di .olio volatile , e di acido 
benzoico, e forse anche da tannino artificiale, La sua 
prescrizione nella tisichezza dc’polmoni è sommamente 
dannosa : al più ne’loro catarri cronici ha giovalo per 
la traspirazione cutanea, clic ha fatto comparire. 'La 
sua tintura data a poche goccie riesce diuretic i ; e lo 
sciroppo si amministra alla dose di mezza dramma. 

Liquida mura — Liquidasi 8ar — Styr vx lvqihdi. 

Mouccia poliandria, L. — Famiglia delle Amen laree , Ium. 

Tiv. f. mas. ) Amento conico con invoglio radure 

LXIX. di \ foglie; molti stami — F. fem. ) Amenti roton- 
di ab-, calice ad orci noi o , di i foglia , con i fiori; 
stili 2 , cd altrettante cassulec cinte dal calice nella 
base , di i cavo, a molli semi d. 

Fig. i. L. dante storace liquido ; olio di Copulino.' L. 
Sty rari fina , L. — Foglie con picciuolo , palmate , 
lobate, dentate a sega nella base , fornite di vene 
vellose, aromatiche. Albero indigeno di America 
e del Messico. Si opina die dalle incisioni fatte al 
suo fusto scoli una resina fluida , giallo-rossa , 
trasparente , di odor soave di benzoino, acre, aro- 
matica. Alcuni autori pensano che lo storace liquidi» 
si prepari col bollimento de" suoi giovani ramiceli!. 
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Smith asserisce , che il vero legno Rodio in Levante 
si ottenga dall’ accennato albore : dove eziandio rica- 
vasi lo storace calamita dal L. orientaìis , Alt. L’uso 
medicinale tanto suo che della Rasamala ( Alterigia *• 
excelsa ), essendo una resina liquida , di aggradevole 
odore , aromatica ; è analogo allo stirate , di cui 
ora terra ssi ragionamento. 

r> 

Stiraci! — Stirax — Styrax , ac Florks Bexzoes. 

i >#*namina monoginia , I,,— Famiglia delle lìbenacee , Juss. 

Calice a campana , quasi intero , a 5 denti ; Tav. 
corolla g h con 5 profonde incisioni,' a tubo bre- 
ve, ed inserita nel perianlio ; drupa i di 1-3 semi k ì 
stami con antere lineari 6-16. 

1. S. delle spezierie; Storace calamita. S.of- F‘g. 3 . 
fìcinalc , L. ( non <Walt. ) — Foglie con gambo , 
alterne , ovate , intere , vellose giù ; fiori bianchi , 
odorosi come que’ di arancio , in grappoli. Trovasi 
nella Siria , Giudea, Italia. Si coltiva nel R. orto 
botanico , dove fiorisce di maggio , senza dare lo 
stirate cai. unita , che di rado limettesi puro alle no- 
stre officine dentro vasi di argilla. E un succo resi- 
noso in massa impura con qualche pezzo bianco , 
giallo, rossastro , di odore di belgioino , e di sapore 
del balsamo |>eruviano, acre, un po’ amaro. Quello in 
lagrime bianche ne scoia spontaneamente ; ma è molto 
pregiato, e rado. Contiene dell’acido benzoico* e del- 
l’olio etereo; sciogliendosi benissimo nell’ alcool. 

• .Batka non è guari ha dimostrato che lo stirace 
liquido abbiasi dalla decozione de’ rami dell’ attuale 
pianta. I medici antichi non escluso lo stesso Ippocfa te 
ne hanno fatto moltissimo uso; ma oggigiorno è ca- 
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duto nella obblivionc. Eglino lo raccomandavano nel- 
la raucedine, nella tosse , e nell* asma : ed ora a 
tale uopo è appena prescritto nella massa pillolare di 
slirace in unione dell’ oppio , e dello zafferano ; quan- 
do però vi manchi il menomo carattere d’ irritamen- 
to degli organi del respiro. Sono altamente vitupere- 
voli que* clinici , i quali, come gli nitri balsamici , lo 
prescrivono nella tisichez7.a polmonare. Entra nella 
composizione della teriaca , e di parecchie prepara- 
zioni composte , ed ormai fuor di uso. 

i. S. Relzoino ; S. Bengioino. S. Benzoin , 
Rriand. ( Ph. Trans., t. 77, p. 2 , tav. 10.) — 
Foglie bislunghe, acuminate, tomentose giù , grap- 
poli composti di fiori della lunghezza di esse. Albero 
di Sumatra , della Sonda , di Giava , donde per in- 
cisione del tronco e de’ suoi rami scola tin succo lat- 
ticinoso , che s’addensa all’aria. Quello, che in mas- 
se trovasi nel commercio, è detto belzoino mandor- 
lato, perchò offre dulie lagrime bianche simili alle 
mandorle. Sono di colorito rossastro, dure, fragili , di 
odore grato, e fragrante ove si riscaldino; e di sapore 
dolciastro , aromatico. Il belzoino in sorte è più scuro, 
molle , e meno soave. Contiene molto acido vola- 
tile , cristallino , balsamico , eh’ è /’ Asn dulcis. Esso 
inoltre risulta da 1. resina; 2. acido benzoico; 3 . 
balsamo analogo al peruviano ; 4- un principio aro- 
matico particolare ; e 5 . legno , e parti eterogenee. 
Versando poche goccie di tintura di belzoino nel- 
I’ acqua si otterrà il latte verginale adopralo in qua- 
lità di cosmetico. Colla sublimazione ricavansi i fiori 
di belzoino , o sia 1’ acido benzoico , solubilissimo 
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Bell’acqua bollente, avendo grande affiniti per l'al- 
cool. I chimici odierni hanno distinto l’acido benzoi- 
co da’fìori di belzoinn, i quali risultano da acido, e da 
olio volatile ; cosicché privati di questò non sono più 
tanfo attivi. 11 belzoino preparato dalle orine degli 
animali puh riuscire nocivo , egualmente se trattisi 
coll’acido nitrico , con cui sviluppasi l'acido prus- 
sico. 

L’ aziono di questo terapeutico espediente non 
diversifica affatto dalle sostanze resinose , e forse 
con attivila più intensa di iorp. Schwilguè ha os- 
servato , che dato presso 1’ accessione di una febbre 
intermittente terzana , sia riuscito a mitigarla. Si è 
rinvenuto giovevole nella debolezza di stomaco, e le 
sue fumigazioni dirette su gli osgani respiratori fa- 
voriscono 1’ espettorazione ne’ catarri cronici, e nel- 
1’ asma umido ; diminuendo la frequenza della tos- 
se , ed aprendo la traspirazione cutanea. Esse han- 
no pure giovato nelle affezioni scrofolose coll’ ecci- 
tare il sistema linfatico. Inoltre si è commendato 
nel trattamento delle febbri adinamiche , nelle eru- 
zioni stentate della cute, nel reumatismo cronico, 
e nella paralisia. Se ne profumano eziandio gli ap- 
partamenti. Dassi alla dose di cinque a dieci 
granelli in bolo, nell’ostia, o in qualche pozione 
calduccia. 

Costo — Costus — Costi Arabici Ràdi*. 

Monandri» monogenia , L. — Famiglia delle Urimirije , Jota. 

Calice gibbo a 3 incisioni, più profonde nella 
corolla a ringhiosa; nettario di a labbra, l’inferiore a 
3 lobi ; cassula b c di 3 pezzi e cavi, molti semi d 
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C. arabico ; C. dolce vero. C. arabi cus. L.— 
Radice «cilindrica; foglie levigate; spiga di pocbi 
fiori ; squame fogliose nell’ apice , le superiori nel 
medesimo piallo. Pianta di America meridionale , 
e di Arabia , che perennemente fiorisce nell’ orlo 
del collegio medico. La sua radice è gialliccia , a- 
roroatica , acre, con odore d’iride, o di viole. Ab- 
bonda di olio volatile. Il costo arabico riesce sto- 
matico , carminativo , ed eimiienagogo , pel doppio 
potere tonico e diffusivo , di cui c dotato. Si am- 
ministra polverato alla dose di mezza dramma. 

Alpini* — Alpjnia — Galanc.au Radis. 

Mouandria monogenia , L. — Famiglia delle Drimirize , Juss. 

Calice g a 3 denti, eguale ; corolla f di 3 pez- 
zi ; nettario di 2 libbra , l’ inferiore patente ; frutti 
rotondi h , con vari semi i. 

A. Galanga. A. Galanga , W ; Muratila 
Galanga , L. ; Amomum Zetloaria , Berg. ; A* 
Galanga , Lour. — Radice tuberosa , articolata ; fo- 
glie a lancia; grappoli de’ fiori terminali , radi ; 
labbro del nettario smarginato. Abita nell'America 
meridionale, e si coltiva nel nostro R. orto delle pian- 
te. La pr^’ata radice trovasi nelle spezierie , essendo 
bruno-gialliccia, di sapore aromatico, riscaldante. 
Appo gl’ Indiani serve per condimento de’ cibi : ed 
in medicina può essere usata alla stessa dose del 
costo arabico, e nelle medesime indicazioni , cui que- 
sto conviene. Credesi che tolga l’incitamento al vo- 
mito de’ naviganti , e che apporti la risoluzione 
della lingua. 
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dell* Orini irize , Ium. 

one 4 più profonde la 


Curcuma — Curcuma — Rami Curcuma e 

'V* . '' .. 

Monandria monomi nt a , L.— ra 

Calice a i inCisiotfi , ai 
Corolla k ; nettario di 3 lobi ; antere con a sproni 
alla base. 

C. lunga ; Torta merita ; Zafferano delle In- 
die. C. ìonga , L. ; Amamum Curcuma , Mùrr. 
— Radice lunga, cilindrica; foglie a lancia. Coir- 
vi laterali numerosissimi. Trovasi nelle Indie , ma 
la radice delle nostre officine credesi die ptovfen- 
ga dal Costus indicai. La curcuma è nodosa , com- 
patta , giallastra fuori e più carica dentro, di sapo- 
re aromatico, ed acre in riiodo che masticata fa s<»oi*- 
gare gran copia di saliva gialliccia. Contiene : t. le- 
gno ; 3. fecola; 3. materia colorante gialla quasi ana. 
Ioga alle resine, e bruna; 4- gomma ; 5. un olio es- 
senziale nerissimo; e 6. muriate di calce. La sua ma- 
teria colorante gialla può servire {)er tingere in ros- 
so cogli acidi. L' arte tintoria, l’economia domestica, 
e la farmacia ne traggono ndn poco profittò. In seguito 
delia interna propinazione sua e dèlta C. ròtunda l , le 
orine tingonsi di giallo. Ecco perchè anticamente si 
credette valevole a correggete la bile si nella itterizia, 
che nelle affezioni di fegato ; ma non so con quan- 
to felice risultamento. Dalla facoltà eccitante deriva 
la sua utilità nelle digestioni stentate , e nelle riten- 
zioni mestrue per languore del sistema uterino. Si 
propina in polvere da mezzo ad uno scropolo. Se 
ne pratica pure 1’ infusione acquosa e vinosa. 
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KEMfERIA — K aEMFF.RÌA — ZeDOAIUAE RadIX. 

- Monandria mouoginia , L, — Famiglia delle t)rimirize , Jusa. 

Tav. Corolla a quasi priva di calice , divisa in 6 
LXXI. lacinie A, 3 delle quali più grandi patenti, ed una 
con 3 profonde incisioni ; stimma a i lamine. 
fi g. , K. rotonda ; Zedoaria rotonda. K. rotunda , L. 

( non Donn. ) ; K. long a , Jacq. ; K. roiundifolia , 
Hortul. — Radice rotonda , tuberosa , aggruppata ; 
foglie col gambo , a lancia. Abita nelle Indie, don- 
de un tempo rimettevasi alle nostre officine taglia- 
ta in varie fette. Opinasi con fondatezza , che la ze- 
doaria lunga ( K. longa , L- ), spetti a questa me- 
desima specie. In qualche copia della presente opera 
è corsa col nome di Amomum Zedoaria. Essa è 
bianco-gialliccia , crassa ; e masticata sentesi ama- 
rognola , aromatica , acre , riscaldante , canfori- 
ca , producendo copiósa uscita di saliva. Oltre 
l’ olio volatile , sparso in tutte le piante di questa 
famiglia , evvi 1' ossalato di calce, e della canfora. 
L’ acqua e 1’ alcool possono estrarne i principi me- 
dicamentosi. L’ uso medico della zedoaria è molto 
limitato. Serre a corroborare lo stomaco , a toglie- 

\ ...” 7 O 

re le flatulenze intestinali , ed a promuovere come 
altri diffusivi la mestruazione attrassata per inerzia 
della matrice. Si prescrive polverata alla dose di 
mezza dramma^ L’infusione riesce assai utile fatta 
da raezz’ oncia di tale radice , ed una libbra di a- 
cqua.. Entra in una numerosa lista di composizioni 
farmaceutiche. 
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AUOMO— AmoMIÌM — Z lItCIBERTS RADt X , ET CaBDAMù- 
MT SEMINA. 

Monandri! monodia, L — Famiglia -Mie Frinii lite, Jus«, 

Calice cilindrico con 3 leggere incisioni ; co- ^av. 

o» ’ Lx \I 

folla divisa in 3 parti ineguali ; nettario di a lab- 
bra , un po’ dritto ; cassale ci a 3 cavi. 

t. A. 7^enzevoro ; A. Gengivo; Ai Zenzero- A. &'&■ a - 
Zingiòcr , L.; A. officinale, Bosc-Radice tuberosa, 
rotondata , articolata , fibrosa ; foglie lineari a lan- 
cia; fusto di mediocre altezza con spiga ovata. Si 
coltiva fuori stufa ne’ nostri orti , dove vegeta a me- 
raviglia, e vi fiorisce di autunfto.Sarebbe desiderabile, 
che atteso alla di lui agevole propagazione , ed alla fa- 
cilità che le sue radici hanno di ben tosto tarlarsi in 
grazia dell’amido, di cui gl’iasetti sono ghiotti ; se ne 
intraprendessero estese coltivazioni nel nostro Regno, 
onde evitare di procurarcele dalle Indie , e di pre- 
scriverle fornite di quella virtù medicinale, che per- 
dono col passare degli anni. Elleno secche appari- 
scono compresse, e per la crassezza delle fibre quasi 
ditate , Coperte da epidermide cenerina ; ma nello sta- 
to di freschezza , in cui spesse volte le ho osserva- 
te , veggonsi totalmente gialle , ed esalano speciale 
odore e sapore aromatico , accompagnato da acrez- 
za , riscaldamento della bocca , e da sgorgo di sa- 
liva , che le rende interessanti nelle flussioni di 
gola. L’ acqua e lo spirito di vino nè sciolgono i 
principi attivi ; e contengono dell’ olio volatile , non 
che dell’ ossalato dì calce. 

I medici di tutte le epoche hanno sempre con- 
venuto della proprietà, che lo zenzero ha di eccita- 


Digitized by Google 


1 


3o8 

re la contrattilità fibrillare dello stomaco, e delle bu- 
della pel disimpegno della digestione ; onde e che 
presso gli orientali è impiegato per condimento dei 
cibi , ed anche inzuccherato.^ S.n.H inerente sulle 
stesse idee lo ha trovato utile ad impedire gli accessi 
gottosi. La sua influenza su l’ apparalo della genera- 
zione , sn gli organi sensorj , e nel rianimare e d- 
rollà intellettuali, deriva dal generale eccitamento , 
che produce ; per cui riesce g.ovevole a fugare la 
clorosi , le febbri periodiche cc. Si propina in pol- 
vere da uno scropqlo a mezza dramma , ed il qua- 
diuplo di tale dose è sufficiente per la infusione 
con una libbra di acqua. È uno de* componenti la 
teriaca. La sua polvere applicala mercedi mani- 
co di un cucchiaio all’ ugola ne toghe 1* inzuppa- 
. 

mento flussionario. 

Tav. a. A. grana di Paradiso^. Grarfom Paradisi^ 

L — Foglie ovate bislunghe; scapo ramoso con cas- 
' S ‘ ‘ sale rotonde g. Perenna al Madagascar ^ alla Gui- 
nea ec. 1 suoi frutti giallicci offrono un voto nell in- 
terno, dove trovansi dc’scmi piccioli, nerognoli, odo- 
rosi , i quali masticati riescono più del loro pericarpio 

aromatici , canforati, sommamente riscaldanti. Si tro- 
vano pure in commercio i cardamomi maggiori h , 
i medi k , cd i minori i, che sono delle cassulc a tre 
» faccie più o meno grandi, ed allungate. Tutti posseg - 

gono le medesime qualità fisiche. Contengono dcl- 
Folio volatile canforico, f l’alcool n’estrae la parte 
resinosa. I cardamomi sono oggigiorno a torto di- 
sprezzati ; poiché possono essere adoprati nelle 
. i AHI 

I * 
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stesse affezioni morbose , nelle quali si è commen- 
dato lo gengiovo , riuscendo col fallo più efficaci. 
Stimolano con molta vigoria i nervi dell’ organo 
del gusto , per cui giovano negli ingorgili delle 
glandtile sottolinguali e parolidi, nella paralisi dei 
nervi di queste sedi , e nell’ anoressia spasmodi- 
ca. Si danno tali semenze da dieci a venti acini. 
Con due dramme se ne forma una libbra di decot- 
to acquoso. Si uniscono ancora ai sinapismi , onde 
richiamare la gotta a’ piedi. Fanno parte di molti- 
[dici composizioni medicinali.' . 

Vawiglia — Vanilla — Vanillac Semina. 


Ginandria diandri*, L. — Famiglia delle Orchidi , Jus. 

Calice a di 5 foglie , aperto , col labbro della 
base b quasi a capuccio , senza sprone con lamina LXAII. 
patente ; antera a coperchio caduco ; cassule c a 
foggia di siliqua. 

V. aromatica. V. aromatica , W. ; V. mexi- Fi v. 
caria , Mill. ; Epidendrum, Vantila ,, L. — R idi- 
ci parasile ; fusto a spira; foglie ovate bislunghe, 
nervose; fiori a grappoli ascellari; casside cilindri- 
che, lunghissime. Pianta sarmentosa dei Perù ,-dql 
Messico , di s. 
no di minuti 

legnoso , vencìesi da’ nostri speziali di confettu- 
re impregnato di olio per esser meglio conser- 
vato. Offre odore sommamente grato , e soave 
emulante quello del balsamo peruviano , essendo n ni 
a rado cosperso di una fioritura di acido benzoico.; 
e manifesta poi sapore aromatico. L’acqua distilliti 
s’ impregna del suo odore , poiché l’ alcool nulla 


Domingo. Il suddetto frutto ripie- 
imi semi , lunghetto , rotondato , 
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n’estrae, cd abbonda di olio etereo. Siccome non 
vi è odore e sapóre più aggradevole della vainiglia, 
cosi pure non evvi sostatila,' die possa tanto solleci- 
tamente rifocillare le forze dello stomaco, e dell’in- 
tero apparato della digestione infievolito ed inerte , 
donde per il radiazione simpatica comunicasi al cer- 
vello , quanto questa preziosissima droga. Data in 
dose avanzata , oltre che è capace di agire su U 
cute , su r utero , su’ reni, eccitandovi delle secre- 
zioni salutari ; ma- può eziandio produrre gravi scon- 
certi derivanti dalla sua troppa attività ed irritazio- 
ne. Ai melancolici ed agli ipocondriaci se ne pre- 
scrivono pochi acini. Entra in parecchie preparazio- 
ni medicamentose e di credenzieri , tra quali il doc- 
colattc. Se ne fa pure lo sciroppo. 
Eccecaria-Excoecaria-PseidoAgallochi Ligniim. 

Dieci* mona del fi a , L.— Famiglia delle Euforbie , Just. « 

F. mas. ) Amento d cilindrico ; calice i squa- 
ma ; filamento diviso in 3 — F.fem, e) Calice 3 
squame ; cassida f di 3 cocchi. 

E. Agalloco falso. E. Jg allodio , L. — Foglie al- 
terne , ovate bislunghe; fiori senza gambo, i maschi 
di 3 stami profondamente divisi , ed i femminei a 
grappoli. Albero delle indie orientali , le di cui 
esalazioni «filose fanno divenir cieco colui , che vi 
si avvicina. Il legno aloe del commercio spelta a que- 
sto albore. Esso c levigato, con sugo nericcio , resino- 
so, posto tra le sue fibre , pesante quantunque ere- 
desi che anche 1* ottimo debba nuotare su l’a- 
cq ua , odoroso allorché si bruci. Il vero legno aloe 
o Calambac , che in Asia vendevi a peso di oro ; ap* 
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partiene aìYJloexjrlum Àgallochum , L. , onde far- fì s : 3 
ne suffumigi ne’ Templi , e negli appartamenti de’ ° 
inagnati. Quello, che trovasi presso qualche nostro 
droghiere, si confonde coll’ aspalatro ( Àspalathum 
candì cans ), il quale stimasi meno pregiato de’ le- 
gni precedenti , die entrano nella confezione della 
teriaca , ed in altre preparazioni farmaceutiche, cor- 
diali , antireamatiche , ed utili avverso T artritide. 
Meritevolmentè oggi è caduto in disuso ; ed appo 
gli orientali dassi agli ospiti in contrassegno di ono- 
re , e di augurio di buono stato di salute. 

Miristica — Myristica — N us moscata, eiusquk Maci's, 

Diecia raouadclfla, L. — Famiglia delle Mirisliclii; , Jnss. 

F. mas. ) a Calice ad orciuolo, con 3 leggere in- T w. 
cisioni ; antere connate 6 -iq; filamenti a colonna — ^AXIII. 
F. fem. ) i È simile al precedente; a stimmi; bac- 
ca c drupacea con i seme d coperto d’ arillo mem- 
branoso. ! ' 

M. raoscada ; M. officinale ; Noce moscada. Fìg. k 
M. maschata , Thunb. ; M. aromatica , La tu. ; M. 
offìcinalis , L. f. ; M. fragrans , Thunb. — Fo- 
glie ovali bislunghe , puntute / levigate , venose ; 
fiori numerosi co’ rispettivi gambi forniti di brat- 
tea j pedicello comune ascellare. Abita nelle Moluc- 
che , nella nuova Granata , ed al Perù. Narrasi , 
che le esalazioni di questa pianta recente nuocciano 
a coloro , che vi rimangono al di sotto pel di lei 
veleno forse residente nel sugo particolare della scor- 
za. Il suo frutto è simile ad una pera, levigato , pol- 
poso , dal verde al bigio , che si apre in due par- 
ti per la uscita del noccmolo f coverto da arillo ( ina- 
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cide ) fibroso , laciniato , a reticella. Fresco ò di color 
rosso, e di zafferano nello sialo di secchezza, aven- 
do odore e sapore aromatico , penetrante , e can- 
forato; La figura del suddetto seme varia dalla 
rotonda alla ovale. Vedesi polveroso, solido , levi- 
gato ; e con piccoli solchi ramificali all’ esterno , 
gialliccio , essendo dentro più o meno macchiato di 
venature o fosche, tondeggianti , bislunghe, ed irre- 
golari. Tramanda particolare odore soave , piace- 
vole ; ed offre poi sapore aromatico , riscaldante , 
canforico. La noce moscada selvaggia g ( M. muda - 
gascariensis , Lam. ) ha i frutti vieppiù ovali //, 
e le descritte proprietà fisiche di minore possanza. 

Contiene: i. un olio essenziale, cui n’ è dovuto 
l’odore, e’1 sapore; a. un olio fisso ; 3. della gomma; 
e 4- dèlia fecola. Questi medesimi principj ancora 
esistono nel macide. L’ estratto spiritoso di tale noc- 
ciuolo è più attivo dell’ acquoso: È inutile rammen- 
tare la immensità di preparazioni farmaceutiche, in 
cui entra la noce moscada ; come pure non con- 
viene qui esporne gH usi economici. 11 certo si è 
eh' essa opera casi bene su 1’ apparato della digestione 
caduto nel 'languore , e con ritardo sommo nel di- 
simpegno delle sue funzioni ; clic i medici di ogni 
epoca le hanno prestato quella fiducia , che giusta- 
mente merita. Ne la sua stimolante azione rimane 
soltanto concentrata ne’ visceri del basso ventre, ma 
si propaga eziandio fino al cervello. Ciò avviene 
ove eccedasi la dose ordinaria, manifestandosi ver- 
tigini , delirio , assopimento, e stupore , ec. Tali feno- 
meni derivano da speciale principio , che agisce in 
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modo diverso dagli eccitanti , che ami come i narcoti- 
ci. Siffatte proprietà meglio studiate potranno un gior- 

. no apportare qualche vantaggio alla terapeutica. Il vo- 
mito c lo scioglimento di ventre, che talora ha fallo 
cessare non possono in altro senso interpolarsi, che 
col cangiare lo stato di azione de nervi dello stomaco , 
e degl’intestini. Si è prescritto quale masticatorio nella 
parai isia de’muscoli della deglutizione collo sgorgo di 
copiosissima scialiva. Nella eclamsia de fanciulli ha 
molto giovato. Comunemente dassi tra noi la raschia- 
tura di noce moscada, o il roacide alla dose di quattro 
a dicci granelli associata all’ipecacuana, ed infusa nel- 
1* acqua tcriacalc.il suo olio grasso , burro, o lagri- 
ma di Fiandra, si estrae mercè il pressoio, aggiun- 
tavi dell’acqua bollente, ed indi unitovi alquanto 
adipe animale, mettesi nel commercio in pani quadri- 
lateri, giallo-rossicci, con odore e sapore di noce mo- 
scada meno pronunzialo, attesoché scarsa è la quanti- 
tà di olio essenziale, che possiede. Esso si usa per 
fregagioni solo, od associato ad altri spedienti diffu- 
sivi, sia per rianimare la vita delle parti paralizzale, 

• e sia su l’addome de’ ragazzi affetti da dolori coli- 
ci, o da diarree spasmodiche. Il suo olio distillato 
amministrasi a poche goccie. 

Garofano— C\RYOPHTL i.tJS—ANTHOPHVLti fructus. 

lcesan.lria monoginia , L — Famiglia de Mirti, Jus». TaV. 

Calice i ad imbuto , con 4 incisioni m ad al- LXXlII* 
trottanti pelali l al di lui margine h attaccati ; bac- 
ca n esucca di a cavi o , e semi p. 

G. aromatico ; Chiodi di Garofani. C. aro- Fìg. *) 
maticiii , L. ; Eugenia caryopfy Ilota , Thumb.- 
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Foglie opposte col gambo, ovate a lancia, ìd^ 
lere , punteggiate ; fiori su corimbi terminali con 
a squame caduche alla base ; frutti ovati , coronati 
dal periantio , il quale non ancora svolto costituisce i‘ 
chiodi , i bottoni , o le teste di garofani. Albeio nativo 
dell’. isole Molucchc , della nuòva Guinea , e coltivasi 
ad Ambo iua , alla Martinicca. Se ne raccolgono i fiori 
prima di sbocciare , che sono allora rossicci , ed in-' 
di seccaosi al fumo e poi al sole , donde proviene 
il loro colore bruniccio. Essi appariscono pesanti , 
fragili ; esalano odore forte, durevole , e grato ; ma- 
nifestano sapore piccante , con aroma soave posto in 
evaporazione dai calorico della bocca. Risultano: ». 
da olio volatile; 3. da materia estrattiva poco so- 
lubile ; 3. da tannino particolare e gomma ; 4» 
da resina peculiare ; 5. da resina vegetabile ; c 6. 
da egual dose di acqua. Questa , il vino , e l’alcool si 
impregnano de’ suoi principi attivi. Colla distillazione 
sviluppasi dell’ olio volatile molto stimato. Dall’e- 
sposti analisi chimica chiaramente rilevasi che ad 
esso sono dovute lo proprietà mediche del garo- 
fanoV . ‘ , 

Questo stimola con bastante energia il sistema ner- 
voso , e precipuamente quello dello stomaco , come 
avverasi nella debolezza della vista ,e dell'udito. Se 
per poco se ne accresca la dose osservasi perturba- 
mento delle facoltà intellettuali, cefalalgia, e ver- 
tigini. 1 suoi principi , eccitando tntt’i tessuti, pro- 
ducono spesse fiate lo scolo de’ mestrui attrassati per 
debolezza dell’ utero. Nè la locale operazione del 
garofano è di minpie efficacia; siccome avviene al- 
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lorcliè si applica su la regione epigastrica tlcgl’ in-/ 
dividui affetti da dolori di stomaco accompagnati 
da vomito, li suo olio volatile a poche goecic, spal- 
mato su di un pò di Lambagia , caustica il nervo 
de’ denti cariati, onde distruggerne la sensibilità. 

Si dà in polvere unito allo zucchero , clic ne as- 
sorbe l’olio volatile, alla dose di pochi acini. Si ma- 
sticano i garofani interi nell’odontalgia reumatica. 

Entrano in parecchie composizioni farmaceutiche. 

JlUCIO — IlLICIUM — A MSI STELLATI FRUCTUS. 

Poliandria poliginia , L. — Famiglia delle Magnolie , DC. 

7 # 

Calice a di 6 fogliuzzc , 3 più interne ; pe- 'p AV . 
tali b 27; molte cassule c circolarmente disposte , LXX 1 V. 
ognuna di 2 pezzi , e di t seme d. 

I. Anisato ; Aniso stellato. 1 . anisatum , L. , 

( non Barlr. ) — Foglie a lancia ; fiorì termi- 
nali giallicci con petali interni lineati; 9-12 cassa- 
le a stella. Albefctto del Giappone , della China , 
che si 1 coltiva nel nostro R. orlo botanico. Tra noi 
si trovano presso i droghieri , essendo rugosi fuo- 
ri , e lisci dentro. Il sapore di aniso delle semenze , che 
sono lisce e rosso-bruniccie, col tempo s’indebolisce. 
Forniscono dell’olio essenziale soggetto a divenire 
rancido. L’ acqua , e l’ alcool ne sciolgono le parti 
efficaci. L’ aniso stellato è stato raccomandato più 
come mezzo igienico , che terapentico ne’ luoghi 
umidi , e nelle occasioni di febbri epidemiche. I 
giapponesi lo bruciano ne’ loro Tempj , e lo masti- 
cano onde profumare l’alito della bocca , ajutare 
la digestione de’ cibi , e per ricrearsi lo spirito. Se 
ne aromatizzano le vivande , i rosoli , le tinture , 
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ed altre preparazioni medicinali. Si amministra co- 
me 1’ aniso volgare. 

Arnica — Arnica — Radix , floresque Arnicae. 

Singcncsia superflua , L. — Famiglia delle Composte corimbi fere, Juss. 

Calice e di fogliucce eguali; corolle quelle del 
raggio spesso con 5 filamenti senza antere ; ricet- 
tacolo nudo ; pappo g semplice. 

A. montana ; Tabacco , Piantaggine , e Be -9 
tonica de’ Vosgi ; China de’ poveri. A. monta - 
na , L. ; Doronicum oppositifoUum , Lam. ; D. 
àrnica , Desf. ; Cineraria cernua , Thore ; b ) 
A. alpina , W. — Radice articolata , orizzonta- 
le ; fusto semplice; foglie ovato-bislunghe , ner- 
vose ; - grandi fiori gialli ; pappi lunghi con peli 
dentati. Perenna nelle Alpi , in Germania , ne’ 
Pirenei, mancando affatto ne’ nostri monti. Tut- 
te le sue parti hanno sapore atre, alquanto a- 
maro , astringente ; ed esalano odore aromatico , 
un pò nauseoso. I di lei fioretti olirono tali pro- 
prietà meno concentrate della radice , che ncl- 
1‘ essere contusa irrita le narici. Assoggettate le 
suddette parti all’ analisi chimica hanno dato : i . 
una resina di odore identico ali’ arnica ; a. una 
sostanza amara , nauseante, analoga alla citisina ; 3. 
dell’acido gallico ; 4- urta sostanza colorante gialla ; 5. 
albumina ; 6 . gomma ; muriato, e fosfato di po- 
tassa ; 8 . alcune traccie di solfato ; 9 . carbonato di 
calce; e io. un atomo di silice. „•> 

Si è molto parlato di questo vegetabile , di cui a 
ben pochi è stalo permesso di essere senza frodi amrai- 
pislrato (pflg'.jVI, e 11 i).Da ciò deriva la diversità de’ 
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risulianienli clinici , ed anche la di lei proclamata 
inefficacia. Su 1’ apparalo digestivo , e sul sensitivo 
spiega la sua azione. Cosicché, appena che sia stala 
ingollata, produce sensazione penosa nella regione 
epigastrica accompagnata da irritazione di gola , da 
ansietà, abbatti mento di forze, nausea, vomito, scarico 
di ventre. Essa , oltre di siffatta prima e passeggera 
operazione , ne manifesta una seconda tutta partico- 
lare , e forse, simpatica di quella sugli organi 
sensorj ; vale a dire vertigini, cefalalgia , moti con- 
vulsivi ec. Ma i suoi principii, allorché sieri© assor- 
biti, accrescono il circolo sanguigno , eccitano la pel- 
le, e le reni. Cotali fenomeni pertanto uon si mauifer 
stano sempre. 11 che è, dovuto sia alla varietà a 
foglie larghe di arnica, che riesce meno attiva dell' 
altra a foglie strette, sia al suolo meno propizio 
alla sua vegetazione , e sia infine alla diversa co- 
stituzione degl’ individui, che non sembrano egual- 
mente idonei a risentirne gli effetti medicinali. Cosi 
G meli n ha osservato che gir alemanni dimoranti iu 
Siberia ne vomitano quella dose , che riesce innocua 
a’ naturali di questa regione. Coloro che negano Ja 
proprietà stimolante diffusiva dell’ arnica contro le os- 
servazioni di Hahnemann, ede’primi clinici di Gdrma- 
»ia, sonò andati molto lungi dal vero. Come mai puossi 
registrare tra gli agenti con trosli molanti, quando Bergio 
dice: .Si plethora et spissitudo humorum infiamma- 
toria ad est, praemitti debeni evacuantìa , antiflo- 
gistica , et refrigerando ; e Murray insegna su le or- 
me di Collin : Praemittere solet venaesectionem et 

* « vi* , 

purgans mitius , regimenque aegris temperati s } (am 
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aule usuili .stirpi* , quam sub eodem , praeciplt. 
Sub decursu curalionis miteni singulis octo vel 
decern diebus , laxaus propinai ; inulto , MB opus, 
sanguinali iterata vice mittit . La virtù * che pos- 
siede di torre il periodo febbrile terzanaria o quar- 
tanario , dipende dall’azione perturbatrice, ebe nel 
momento dell’ invasione del parosismo apporta allo 
stomaco, donde irradiasi all’ intero sistema , poiché 
classo tale momento rendesi del tutto inefficace. Da 
siffatto fenomeno dipende lo sgorgo de’ vasi capil- 
lari arteriosi nelle contusioni , e negl’ingorghi san- 
guigni : mentre altri lo desumono dalla rcprislina- 
zione della sensibilità cerebrale. Colliu l’ ha usata 
ivi una febbre intermittente, che la china faceva de- 
generare in adinamica : c Stabi 1’ amministrava 
nelle febbri mucose adinamiche , e nella dissenteria 
con pravo carattere, dopo aver allontanala l’infiamma- 
zione , e polite le prime strade. Si è unita alla can- 
fora, ed alla china per opporsi agli effetti micidiali 
della cangrena. Opinasi che dalla di lei impressione 
vivamente stimolante su’ nervi gastrici , donde per 
simpatia dirigesi agli organi polmonari , e sul cer- 
vello; hassi da ripetere il suo giovamento nella tosse 
convulsiva , nell’ amaurosi , e nelle affezioni para- 
litiche ; essendo segno di prossima guarigione i dolori 
che gl’infermi accusano negli occhi, o pure la stira- 
tura e’1 formicola mento delle membra , il calore 
bruciante ec. Ciocche indica la sua azione su l’ap- 
parato cerebrale. Debbesi però attendere sempre alla 
buona qualità di essa, altrimenti avverrà quello , 
che io ho osservato quando seguiva la pratica di un 
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nostro sperimentalo clinico della inutilità dell’ arnica 
nelle paralisi , sulla fiducia , che erasi' dato il vero 
rimedio , che non ho mai potuto rinvenire anche 
presso 1 migliori farmacisti napolitani. Si ammini- 
stra allaj dose di quindici a trenta granelli im- 
pastati col mele. La decozione fassi con due dram- 
me de’ suoi fiori in una libbra di acqua inzucche- 
rala , onde renderla sofTribile allo stomaco. 

| MiRTp— MrftTts ( pag. r 99 )_ p IPER J AMArn?NSE> 

AC Cassiaé Caryophyllatae cortex. 

I . M. Pimenta ; Pimicnta ; Pepe Giammaico. 
M. Pimenta , L. ; Caryophyllus Pimenta , Alili.; 
non M. citiifoha , Poir. — Fami con foglie alter- 
ne , bislunghe ; fiori in grappoli corimbosi ; barca 
di a cavi b , e semi c. Albero indigeno di Giammai- 
ca , delle Antìlle ; e di nitri siti di America. La 
figura, che ne citano gli autori, e riportala daPlucnu- 
zio ( Alm. un,. CLV , 3. ) , spetta al M. cotinifo- 
lia, Poir. , che e coltivato nel nostro R. orto col 
nome di M. Pimenta , L. , col quale vieppiù con- 
viehe per le fisiche , e mediche proprietà. Tutte le 
sue parti Sono aromatiche, e soprattutto i frutti appo 
noi frequentissimi, che sonorotondi, coronati , ap- 
pena raggrinzati , bruno-rossicci. Offrono sì all’ o- 
dorato che al gusto una miscela di soave sensazio- 
ne , c prilli i palmento di garofano, di noce mosca- 
•da , e di cannella. Somministrano dell’olio essenzia- 
le volatile , pesante come quello di garofano , aven- 
done identiche proprietà chimiche. Gli Americani non 
mangiano alcun cibo, clic non sia condilo da questo 
loro prediletto pepe. Tra noi anche è in voga stf- 
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fatta usanza ,. ina con tnolta discrezione. Esso , es- 
sendo buono eccitante , è stato adoprato nelle dige- 
stioni stentate, nella clorosi, ed in altre affezioni 
di languore , che esigono le sostante- suscettive 
di sollevare le force della vita. Si atnmiuislra alla dose 
di mezzo scropolo, sia in polvere , che contuso nella 
infusioue ■vinosa, assai proficua ne’ casi su indicati. 

Tav. a. M. Cariofillata ; Cannella garofanata ; Costo 

corlicoso nero. M. Corjophjrllala , L. ; Caljrp* 

>S ‘ ■*' trahihe* Caiyophfllala , Swart. — Foglie oppo- 
ste, ovate a . rovescio , quasi smarginate , tenuamen- 
te punteggiate , levigate ; gambi della’ pauocclria 
de’ dori bianchi con };o più divisioni; calici coperti 
da corpo emisferico ; bacca d con a semenze. Perenna 
nel Ceilan. La sua scorza. e radamente rinviensi ap- 
po i nostri speziali, ed è appunto la cannella, che 
gli antichi conoscevano. Essa vedesì mezza linea 
crassa , rosso-bruniccia , accartocciata , con odore e 
sapere riscaldante analogo a quello di garofano, di 
cui ne possiede 1’ olio volatile. Adempie alle stesse 
indicazioni terapeutiche , nelle quali si ricorre alla 
Seguente ed alla ordinaria cannella, ma in dose al- 
quanto più aumentata. 

Cannella — Casella. — Canellae Albae cortei. 

Dodecandria monoginia, L. — Famiglia delle Mcliacec , Juis. 

Tav. Calice b di 3 lobi; petali 5 c ; antere d 16 
LXXVI. a J ereD ti a i nettario e ad orciuolo ; bacca f g ad 
i-3 cavi , con a-4 semi h. 

Vg. ». c. bianca ; Costo corticoso bianco. C : alba , 
Swartz ; C. W luterana , Gaert. ; W inter ana 
Cantila , L. — Foglie alterne, col gambo in- 
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Veramente ovate , bislunghe , coriacee , splen- 
denti ; grappoli de’ fiori semplici nell’ ascella delle 
foglie , e poco più lunghi di queste ; frutti ovali. 
Dalle Indie orientali , dall’ America , e dalle Antille 
s’ immette alle nostre olficine la scorza dell’albore 
in esame. Essa è bianco-gialliccia , quasi levigata 
in amendue le faccio colle cicatrici delle foglie , 
più o meno accorticciata i , e mezza linea crassa. Il 
di lei odore sentesi aromatico , ma il sapore avvertesi 
piccante , acre, fragrante , caldo , che si approsima a 
quello di garofano. L’acqua n’estrae la parte amara, 
e lo spirilo di vino 1’ aromatica. Contiene ; i. resina; 
3. olio volatile; 3. materia estrattiva, e colorante; 
4- gomma ; 5. amido, ed albumina ; G. acetato di 
potassa c di calce, ossalato di questa , c inuriato di 
magnesia e potassa. Non precipita in nero la soluzione 
acquosa di solfutodi ferro. La rarità delle piante crocife- 
re ne’si ti caldi ha fatto ricorrere all’ attuale scorza per 
la guarigione dello scorbuto dominante in quelle 
contrade. La sua azione nulla ha di particolare da- 
gli altri eccitanti dilTusivi , e capaci di sollevare le 
forze della vita. Ecco perchè riesce ottimo stomati- 
co , ed espelle le flatulenze intestinali. Associata al- 
la chinchina ha domato le quartane , che pria si 
erano a questa sola mostrate refrattarie. L’econo- 
mia domestica adopra molto frequentemente la can- 
nella bianca, tanto per condimento di cibi, che per 
confezione de’rosolj e sorbetti. Si surroga al costo 
arabico nell’ clettuario della teriaca. Praticasi egual- 
mente clic i suoi frutti in polvere alla dose di uno 
scropolo, di una dramma ad infusione vinosa , e di 
dieci goccio in tintura, 1 
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Poliandria Mraginià , L. — Famiglia delle Magnolie, Juss. 

Tav. Calice a 3 lobi ; petali k G 12 ; germi a cla- 

LXXVI. Vi , ^ privi ili siilo ; bacche / inversamente ovale 4*8. 

F'g. 2 . W. aromatica ; Corteccia Wintcriana. TV. aro- 
matica, Mur. ; TVinterana aromatica , Solami. ; 
L ) Drimis panciata , La ni. ; Drjrmis TV in ieri, L. 
C — Foglie bisluuglie , lucenti; gambi de* fiori ag- 
gregali, ascellari , a 4 pistilli. Albero delle valli dello 
slrello Magellanico, donde il i5^i) ne fu da VVinler 
appel lata la scorza in Inghilterra , e die un tempo 
proveniva pure alle nostre spczicric, ove allo spesso 
era confusa colla precedente corteccia. Questa in ap- 
parisce scabra all’esterno , appena levigala nell’interno, 
una linea e più spessa , compatta , non accartocciala , 
rosso giallastra come la cannella ; odorosa nella frat- 
tura , aromatica tra il garofano , la noce mosca- 
da , e ’l basilico; assai piccante, anzi quasi urente 
come il pepe , con permanente nerezza. La sua in- 
fusione acquosa precipita in nero solfato di ferro. 
Henry vi ha trovato: 1 . resina; 2 . olio volatile ; 
3. una materia colorante; l\. tannino; 5. acetato, 
muriate e solfato di |»otussa , ossalalo di calce , ed 
ossido di ferro. L’uso medicinale di tale scorza è 
analogo a quello della cannella bianca ; c come k 
medesima si c prescritta , e adoprata avverso lo 
scorbuto dominante nella coorte marittima del capi- 
tano VVintcr. Si dà eziandio nelle digestioni peno- 
se , nelle febbri periodiche , nelle pnralisie , ed in 
altre affezioni , in cui ev vi somma prostrazione di 
forze. 
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ROSMARINO — Rosmarinus — Spmmitates Rorismarini. 

Diandri.! raonoginia , L. — Famiglia delle Labbrate , Juss. 

Corolla ringhiosa col labbro supcriore intero e 
1’ inferiore a 3 lobi ; filamenti degli stami ricurva- 
ti , con 1 dente. 

R. officinale. R. officinatis , L. ; R. Intifo - 
ìius et angustifolius , Urlili. — Foglie senza gambo , 
lineari , co’ margini ripiegati giù ove sono bianca- 
stre. Suffrutice sempre verde, c comune ne’nostri or- 
ti , e luoghi marittimi. Tutta la pianta spande aro- 
matico, c canforico odore con senso di acre e di caldo: 
nella quale Proust ha trovato un sedicesimo del suo 
peso di canfora. Colla distillazione se ne ricava dell’ o- 
lio volatile senza colore, che decompone il nitrato di 
mercurio ; c’1 solfato di ferro ne annera la decozione 
acquosa. E inutile ripetere le indicazioni terapeuti- 
che , che possonsi soddisfare col rosmarino , che 
conviene co’ diffusivi spettanti alla famiglia naturale 
delle piante labbrate. Nella debolezza della digestio- 
ne , nella clorosi, nelle diarree croniche, in parec- 
chie affezioni spasmodiche , negl’ ingorghi glan- 
dulosi de’ fanciulli , c ne’ catarri cronici ad impedire i 
parosismi epilettici , ha non poco vantaggio appor- 
tato. Si prescrive ad infuso acquoso , o vinoso ; se ne 
formano i sacchetti , i bagni aromatici , nort che 
I* acqua della Regina di Ungheria. 

Menta — Mentiia — Folia Mentuae onTENSis,pt- 
PERITAE AC PutECII. 

Didinamia gimnosperma , L. — Famiglia delle Labbrate) Juss* 

Calice fi tuboloso come la corolla/piu allungata 
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ed incisa in 4 lobi eguali , avendone su uno mag- 
giore smarginato ; stami drilli , distanti. 

i. M. verde; 11. romana; M. ortense. 71/. 
viridi* -, L. ; 71/ spianta , Crantz — Fusti sdraiati 
snl suolo , elevati nel fiorire; foglie ovali bislunghe, 
con denti a sega , acuti remoti , senza gambo; spi- 
ghe allungate , interrotte ; brattee lineari, stami più 
lunghi della corolla. Perenna ne’ nostri orti , dove 
fiorisce di stale colla 71/. saliva , L. Amcndue han- 
no odore c sapore aromatico , riscaldante , seguito 
da sensazione di fresco originato dalla volatilità del 
loro olio essenziale ed etereo posto in espansione dal 
calore vitale. Proust vi ha rinvenuto della canfora. 

• La menta agisce su lo stomaco e sul canale inte- 
stinale rianimandone le forze digestive. Si usa con 
vantaggio nelle coliche spasmodiche -c flatulenti , ncl- 
1’ isterismo , nell’ ipocondria , nelle febbri nervose , 
c nelle vcrminazionL Oltre 1’ infusione acquosa e 
vinosa della menta , se ne proscrive pure 1’ acqua di- 
stillala alla dose di un’ oncia , il suo ulio essenzia- 
le a poche goccie , ed i di lei cataplasmi applicati 
su le mammelle coll’idea di ri veliere il latte, o ad 
impedirne il coagulo ; ma su ciò manchiamo di ve- 
ridici falli; 

gr/g, 3. 2 . RI. piperita. 71/. piperita , L. ; 71/. offici- 

nali* , et 71/. hircina , liuti — Foglie quasi ovate , 
lisce , con picciuolo , spighe ottuse , interrotte giù; 
calice levigato alla base ; stami più corti della co- 
rolla. È indigena d’Inghilterra, e per gli usi me- 
dicinali coltivasi nc’ nostri giardini. Le sue proprie- 
tà fisiche c chimiche sono quasi identiche a quelle 
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della s]>ccie prcccdì-nlc : tranne pero miniere quan- 
tità, e concentrazione di olio essenziale, e ì’ esisten- 
za di scarsa dose di resina , e di materia estrattiva ; 
per cui la sensazione dapprima riscaldante, e poi rin- 
frescanti; , è molto più sviluppata. Col seccamente 
non perde di attività , per la dissipazione dell’ acqua 1 
che teneva disciolti lai principj. Questa e 1* al tool 
ir estraggono le parti essenziali. L’uso della menta pi- 
perita è in voga non solo presso i medici inglesi; ina 
ancora appo qne* di altre regioni di Europa. Essa prc- 
scrivasi nelle stesse affezioni , nelle quali conviene 
ricorrere alle altre mente. Géme queste c capace di 
frenare il vomito spasmodico, eccitando I’ apparalo 
cerebrale da cui per simpatia comunicasi- !■’ azione a 
nervi dello stomaco ; di fortificare la memoria , e non 
che di ricreare lo spirito : proprietà dovute alla canfo- 
ra , che contiene. Si usa allo stesso modo delle s|k> 
eie antecedenti, c spesso se ne compongono le pa- 
sticche , c se ne praticano i sacchetti aromatici-. 

' 3. M. Pulcgio ; Pulicro. DI. pulegium , L. ( non Fi 

Brot. ); Palegium vulgare , Mi 11 — Fasta repente, 
dando tralci alla base; foglie col gambo , orali-, 
rotondate , remotamente dentate , punteggiate , pu- 
bescenti ; fiori a verticillo ; siami eguali all.* coro'- 
la. Perenna egualmente che la DI. créspa , L„ ne’ si.i 
inondati , e fiorisce di luglio. Ila odofe e: sapore 
aromatico assai intenso e penetrante. Si- raccomanda 
quale antispasmodico data ad infusione acquosa « vi- 
nosa , cd eziandio come emmenagoga nella deficsa:-.»- 
della mestruazione per inerzia della rancico. Se r.* 
proparano pure i lavativi nelle affezioni di spaimo.. 
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Alloro — Lairus — Cortes Cinnamomi, Cassiae , • 
Culilawan ; Fara Pecurim , Lignum Sassafras , 
ac Gummi-resina Campiiora, 

Eqncandria «nonoginia , L, — Famìglia degli Allori , Juss. 

Tav, Calice a diviso in 4*6 incisioni profonde ; net- 

LXXVII.tario fatto da 3 glandule attornianti il germe ;6-ra 
stami b c ; drupa di i seme. 

Fig. *. X. A. Cannella. L. Cinnamomum , L. ; Ci- 
namomum , Sprengel — Foglie quasi opposte, con pic- 
ciuolo, oyato-liislnnghc, a 3 nervi verso l’ apice as- 
sottigliati ; pannocchia terminale. Albero 1 8 34 pie- 
di alto ; ed indigeno di Ccilan , della Cajenna , 
delle Antille , delle Indie, del Drasilc cc. Secondo 
il suolo più o meno propizio alla sua vegetazione, c 
dal quinto al decimo anno circa di vita , se ne possono 
decorticare i rami privati di epidermide tanto nel 
principio di primavera, che nel termine di autunno; 
riuscendone più abbondevole la prima , che la seconda 
ricolta. È inutile trattenermi su’particolari del suo sec- 
camente, e del modo di metterla in commercio. Se ne 
veggono parecchie varietà, derivanti dalla stessa pian- 
Tav. ta allignante in diverso sito, o pure scorticata , e sec- 
L.\XVllI cn j aCon variate manovre. Presentasi a in cannelli assai 
accartocciati, sottile come pergamena , pieghevole, 
fragile , rosso-bruniccia , di gratissimo odore aroma- 
tico soprattutto nel polvcrarsi , clic gustasi con senso 
di dolciastro , di pungente , c di bruciore. Questi 
sono i caratteri fisici della cannella di Ccilan , la 
quale b più pregiata di quella della Guiana, clic è 
doppia , compatta , c di odore meno soave. Evvi 
ancora disparate proprietà fisiche c chimiche tra la 
¥cot?a de’ giovani alhoii ; de’ vecchi , c fra quel- 
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detti Cassine flores d , die costituiscono il suo ca- 
lice , ed i petali non ancora aperti , i quali hanno 
sapore, e odore di cannella meno sviluppato. 11 cli- 
ma , il suolo , c la diversa concentrazione de’ snob 
principi attivi nc danno chiara spiegazione. Distilla- 
ta somministra un liquido bianco e latticinoso , che 
chiarificato deposita delle goccio di olio volatile co- 
lor d’ oro , nerissimo, infinitamente aromatico. 11 re- 
siduo rimasto nella storta ha sapore astringente , e 
poco odore. Contiene : i. olio volatile acrissimo , ed 
assai attivo, essendo quello della cannella di Ccilait 
meno acre, e con sapore di pepe dell’altra della 
Guiana ; 2 . molta quantità di tannino; 5. una ma- 
teria colorante vegeto animale ; 4- un acido ; 5.. 
mucilagginc ; e G. fecola. 

L' analisi chimica di questa preziosa corteccia 
delle Indie occidentali, da cui con infinito gusto cou- 
disconsi parecchi cibi , somministra chiaro conosci- 
mento della sua azione su’ nostri organi residente 
nell’ olio volatile e nel tannino. Quello infatti pro- 
duce viva impressione stimolante su 1’ apparato ga- 
strico, che per consenso nervoso si propaga al cer- 
vello , e dietro 1' assorbimento delle sue molecole 
si accelera il circolo sanguigno , si eleva la tempe- 
ratura animale soprattutto verso la pelle, si animano 
le forze digestive, si accresce la pletora, uterina ec. 
Da ciò derivano ki proprietà , che i medici antiel» 
le attribuirono di stomatica, cordiale, nervina , dia- 
foretica, cd eminenagoga , non esclusa la circo- 
stanza per la stentata espulsione dcHe secondine . 
Dal tanaino poi ripetei* -la. sua. Virtù, tornea, ud. 
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astringente nelle diarree prodotte da languore delle 
vie della digestione , ed in qualche specie di vo- 
mito morboso , nell’ anoressia e dispessia , ne 
crampi nervosi ec. 

Di felice riuscita c. la sua unione alla cliia- 
china nel trattamento di febbri intermittenti perni- 
ciose , o pure in quelle corteggiate da somma pro- 
strazione di forze. Con prospero risultamcnlo si è 
ricorso alla scorza di questo pregiato alloro e de- 
gli amari, nello scorbuto, nelle scrofole , nelle leu- 
corree croniche, nella menorragia passiva , nelle rac- 
colte sierose della cellulare , nell’ eruzioni cutanee 
stentate con tema di scomparsa , nelle adozioni ca- 
tarrali invecchiate , nell’ abbandono delle gingie , 
nell’ alito puzzolente della bocca, ed anciie nel ma- 
scherare la disgustosa sensazione di parecchie altre 
medicine semplici e composte. Dai frutti suoi ed egual- 
mente clic da quei della specie di alloro comune delle 
nostre regioni, spremesi un olio grasso bruciante con 
fiamma vivace, e di odore aggradevole. È utile per 
linimento di parti invase da reuma ; e non so quanto 
possa giovare su quelle attaccale da gotta. La cannella 
entra nella composizione della teriaca ; e nel darla in 
polvere non eccedesi la dose di uno scropolo. Lo sci- 
roppo , eia sua acqua distillata amministransi al peso 
di un’oncia. L’olio essenziale dassi a poche goccio 
soprattutto nell’ odontalgia reumatica. Il decotto Tassi 
con un pajo di dramme di cannella, ed una libbra di 
acqua , il quale ne contiene la sola parte tonica , 
poiché la bollitura ne dissipa i principj vola- 
tili , che uniti alla prima , conservausi nell’ infuso 
tanto vinoso che acquoso, 
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a. C. Cassia lignea ; Xilo-cassia. L. cassia , rp AT 
L.; L. cannella , Miti. ; Cassia lignea , Blacw. — LXXVII. 
Foglie alterne , levigale , a lancia , con 3 ner- Fig. a. 
vi riuniti poco sopra la base ; pannocchie terminali, 
rare, quasi laterali. Nasce a Sumatra, a Giava , al 
Alalabar. Si presenta in pezzi meno sottili b ed ac- T*v. 
cartocciati della cannella , di cui in grado .inferiore^AAVIIl 
possiede 1’ odore , c '1 sapore alquanto disgusto- 
so. Non offre eziandio la frattura fibrosa di quella, 
la scarsezza di mucilaggine, la fragranza , e la quan- 
tità di olio volatile. Credo superfluo ripetere i casi 
morbosi, che richieggono l’uso della cassia lignea , i 
quali coincidono con que’ ove conviene la cannella, 
esigendone però maggior dose. Il foglio indico delle 
officine spetta ai vegetabile in esame , il quale è u* 
no de' componenti la teriaca. A cagione della sua 
rarità, ed antichità se le surrogano le foglie del no- 
stro volgare alloro ( L. nobilis, L. ) , che sono di 
esse più aromatiche, ed efficaci. 

. 3. A. Gulilawan, Coccincina. L. Culilawan, L.; Tir. 

L. Carjropbjllus , Lour, ; b ) L. Cassia , Pers.^XXVH. 
Differisce dalla specie precedente per le sole foglie 
quasi opposte ; imperocché le è somigliante per le 
virtù mediche della sua scorza e , la quale ò mol- • 
to più crassa, e pesante di essa. 

4- A. , o Fava Picuri ; Pizzirì. L. Pechurim , Tat. 
L.; Lauraster amboinensis , Itumph. ( torni, a, tai.DXXVI. 

‘ .1-5. ). Questa pianta ha bisogno di descrizione più 
esalta ; il di cui fruito a raro nelle nostre officine ri- 
sulta da due lobi allungati , ristretti in aracnduc 
gli estremi ; convessi all’ esterno , e quasi piani con 
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solco longitudinale internamente. Ila sapore ed o- 
dorc aromatico tra la noce moscada cd il sassafras. 
Se nc ottiene un olio butiraceo , cd un estratto a- 
stringentc. Si raccomanda nel languore «li stomaco ; 
e delle vie digestive ; come pure nelle diarree an- 
tiquate. 

Tav. 5. A. Sassafras; Saisofrasso. L. Sassafras , L. — 
^XV,n. Rami CQn f 0 gjj e alternative , fornite di gambo , 
1 ovate, essendo alcune incise in 3 lobi , ed altre 
intere, a 3 nervi ; grappoli de’ fiori dioici. Albera 
di America boreale , del Ganadà , della Florida cc. 
che coltivasi nell’ orto botanico del Collegio medi- 
co. 11 legno de’ ratnicclli, e la corteccia della radice 
sono più pregiate del suo tronco. Amendue offrono 
colore rosso-bruniccio ferruginoso , ed hanno mar- 
cata leggerezza , odore di finocchio , e sapore dol- 
ciastro , aromatico , ed appena acre. Tai proprietà 
nel legno c, che è poco pesante , c bianca gialliccio* 
sono meno concentrate della scorza , che esterna- 
mente apparisce screpolata , rugosa , spugnosa , c 
fatta a strati. Alla distillazione fornisce un olio vo- 
latile più pesante dell' acqua , analogo all’ essenza 
di garofano, odorosissimo, pria sbiadato, indi diviene 
gialliccio, e tendente al roseo. A questo bassi d’ attri- 
buire la facoltà stimolante diffusiva del sassafras , 
il quale amministrato in bevanda calduccia, c colle 
dovute riserbe agl’infermi di guarentirsi dall’ azione 
dell’ umido c del freddo , riesce poderoso sudori- 
fero senza aggravare lo stomaco de’ malati ; clic anzi 
ravvivato nc rimane , accrescendo 1’ azione ale’ vasi 
esalanti , c coiicgcudo le secrezioni morbose della 
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cute. Esso usasi con proficuità ad eccitare il siste- 
ma dcrmoidco nelle eruzioni cutanee prive d' irri- 
tamento , e di febbre, colla uscita de’ principi acri- 
moniosi mediante copioso sudore. Nella gotta , nel 
reumatismo e catarro polmonare cronico , e nelle 
idropisie, ha per tale motivo molto prosperato non 
esclusa la sollecitazione della diuresi. Egli e vero 
che il sassafras non aLbia la specifica virtù del 
mercurio [ter debellare la lue sifilitica ; ma è però do- 
tato di un’ azione , clic, mettendone in movimento i 
seminìi velenosi , offre qualche cosa di particolare e 
diversa dogli altri anche più attivi diffusivi. Poiché 
non solo riesce di lui valevole ausiliario , ma ancora 
dirige la sua operazione verso la cute, pel di cui 
emuntoio caccia tale veleno , ed impedisce clic il 
suddetto minerale attacchi le ghindale salivari, o pu- 
re le intestina. Se ne propina 1' estratto nella quantità 
di uno screpolo nelle affezioni ipocondriache , c spa- 
smodiche , come altresì nelle convalusecnzc di morbi 
acuti. Generalmente è adoperato alla dose di un 
paio di dramme nella composizione delle acque 
depuranti bollite sempre in vasi chiusi , onde non 
se ne dissipi la parte aromatica ed efficace. Si usa 
pure in infuso acquoso o vinoso , e meglio prepa- 
rato in essenza semplice o composta. 

G. A. Canfora; Canfur degli Arabi. L. Camphora, T*v. 

L. — Rami rossicci , levigati ; foglie alterne, ovatcbAXVIII 
a lancia , puntute , quasi triplitiervi ; fiori dieci , 0 
poligami in pannocchie ramee. Albero del Giappo- Fig. 2 . 
ne , clic vegeta a meraviglia negli orti napolitani , 

«love fiorisce di primavera avanzala senza fruttificare. 
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È rarissima nelle spczierie di Europa lanlo 111- 
canfora, che gocciola dalle incisioni praticale alla scor- 
za di si verdeggiante alloro, che quella di Sumatra 
rasa dalle fibre legnose del fusto e della radice. Nel 
Giappone poi amendue queste parti minutamente 
tagliuzzate si pongono su graticola di 1 ferro giacente 
in un alambicco , avendo 1’ esterno del cappella 
ripieno di acqua fresca , e 1’ interno fornito di ari- 
ste di riso , peli ec. ; onde la canfora , che mercìv 
i vapori dell’ acqua nel di lui fondo bollente , , ne 
rimane separata , per la sublimazione e per la bas- 
sa temperatura che ivi trova , depositare delibasi 
attorno le paglie descritte. Il raffinamento di cotale 
canfora grigia, grezza, o cruda , che un tempo era 
riserbato a’ soli Olandesi e Veneziani , nel 1810 
fecesi pure del nostro M. Ferrara , sublimandola con 
un decimo di sotto-carbonato di potassa dentro adat- 
tati recipienti di vetro a lungo collo. Vcdcsi per ciò ir» 
pani orbicolari , bianchi , fragili , trasparenti come 
ghiaccio , di frattura viirea, untuosi al toccamcnlo , 
tenaci sotto i denti v brucianti con Gamma bleu o 
bianca senza residuo, volatilissimi, depositando dopo 
la sublimazione delle lamine cristalline quadrilatere o 
pure ottaedrc, leggere , e notanti su l’acqua. Alla di 
cui superficie le molecole di canfora sono agitate da 
rapido e circolare movimento. Dippiù tuffatovi, ed a 
perpendicolo sostenutovi un pezzo cilindrico di essa» 
classo qualche tempo apparisce sull’ elevazione dcl- 
1 * acqua spezzato. A siflàui fenomeni , creduli elettrici 
o di altra azione tra le sue molecole c quelle del-, 
1’ acqua c dell’ aria, nou ancora si c data soddisfa- 
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ernie spiegazione. Esposta a conlatto dell’ aria at- 
mosferica non tarda mollo a perfettamente dissi— 
paixi : essendo corpo idioclettrico , e dando la scin- 
tilla col condensatore di Volta. Ha eziandio dif- 
fusivo e fragrantissimo odore , non che sapore a- 
romatico , acre , riscaldante , che di là a poco 
manifesta decisa sensazione di fresco. La solubilità, 
di cui manca nell’ acqua , è sollecita nello spirito 
di vino , nell’ acido acetico , e negli oli fissi e 
volatili. La sostanza in disamina da taluni chimici 
è considerata resina , e da altri olio volatile reso 
concreto dal carbonio , oppure unito ad acido vege- 
tabile secondo Thènard. All'analisi chimica ha dato ba- 
stante quantità di olkr volatile, molto idrogeno e car- 
bonio. Coll’ acido nitrico se ne Attiene 1’ ossi-can- 
forico , bianco , cristallizzato , amarognolo ec. , che 
trovasi sparso nelle famiglie naturali delle drimirize, 
labbrate, cd in tutti gli allori. La canfora artificiale 
otticnsi con olio di terebinto ed acido muriatico. 

Gli sperimenti fatti tanto da Ilahnemann sul 
proprio individuo e da parecchi altri autori nella 
sua opera notati , che da que’ dal celebre Orfila sui 
bruti intrapresi ; indicano a chiare note la facoltà 
stimolante della canfora, clic da Alexander e suoi par- 
tegiani si è creduta sedativa erinfrescante. Anzi a do- 
se avanzata si è veduta diminuire , giusta Carminati e 
Bursieri, l’irritabilità della fibra viva , contro le osser- 
vazioni di varj rispettabilissimi clinici. Quale asserzio- 
ne c vieppiù bene assodata dietro l’analisi de’fenomeni, 
che sotto la sua amministrazione si ravvisano. In 
falli ingollala a pochi acini limita 1’ operazione allo 
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stomaco , dio appena sehtesi riscaldato, ma se il 
medesimo trovasi per poco irritato , immantinente 
si accresce il riscaldamento , si suscita una smania, 
ed altri fenomeni nervosi, come sonnolenza , stordi- 
mento, dolore di testa ecj . Effetti clic indispensa- 
bilmente si appalesano , allorché sia in maggiore 
quantità amministrata , c dovuti ad azione simpa- 
tica tra i nervi de’ gangli e quei del cervello nel 
momento dalla sua impressiono su lo stomaco ; se- 
guita da languore de’ {tolsi , diminuzione di calore 
alla superfìcie del corpo, brividi di fresco, traspirazio- 
ne viziata ec. Ciocché constiluisce il primo tempo 
di sua azione. Il secondo poi si manifesta dietro l’ as- 
sorbimento delle di lei molecole versale nel torren- 
te del sangue che, tranne l’ orina, come gli altri umo- 
ri escreati, e 1’ esalazione polmonare e cutanea , of- 
frono odore canforato: attesoché esercitano la loro o- 
pcrazionc su tutte le fibre degli organi. Indi avvie- 
ne che il polso fassi forte c vibrante , la tempera- 
tura vitale si eleva , la traspirazione cutanea si ac- 
cresce , il cervello rimane irritato , donde derivano 
i tremori muscolari, il susurro delle orecchie, la vi- 
vacità degli occhi ec. Il terzo tempo rilevasi dal- 
l’accumulo di sangue alla testa , con cui questa di- 
viene pesante , e vedesi sonnolenza , debolezza dei 
muscoli, ottusionc di sensazioni, abbagliaménto divi- 
sta , rallentamento de’ polsi , nausea ec. Orlila dippift 
ba osservato , che i cani morti sotto gli sperimenti 
della canfora presentavano macchie infiammatoria 
longitudinali , e delle circolari rosso-nericce. Ha e- 
ziaudio veduto che quando tale sostanza davasi in pie-j 
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rioli pezzi gli elìcili erano lenii , le srosse convul- 
sive apparivano meno violente , la morte era più 
tarda , e lo stomaco aveva piccole ulcere. Quindi 
vodesi bene che la canfora è uno do* più potenti 
. diffusivi , c forse poco inferiore all'oppio ; avendo pe- 
rò diverso modo di agire. Poiché questo prima ec- 
cita , ed indi assopisce : e quella produce gli stes- 
asi fenomeni , ma con opposto andamento. Ciò non 
pertanto vi sono molli scrittori , che La reputano 
debilitante , adduccndo in prova le guarigioni di 
malori per lo innanzi creduti d’ ipostenica diatesi , 
che le moderne indagini patologiche bau fatto co- 
noscere essere sostenuti da flogistico processo de- 
gli inviluppi del cervello , c dello spinale midollo. 

È dimostrata ad evidenza la virtù , che la can- 
fora possiede di eccitare i vasi capillari cutanei al su- 
dore , diminuendo la secrezione degli altri umori. 
Cosi spiegasi , che colla sua amministrazione finisco- 
no lo smodato scolo di orina per l’ irritazione pro- 
dotta dalle cantaridi su l’apparato renale , la tropjw 
separazione del latte , il priapismo e ’l furore uteri- 
no data pertanto a dose avanzata, le polluzioni nottur- 
ne, l’ irritazione delle preparazioni mercuriali apporta- 
ta sia .a’ visceri, che alle glandule salivari cc. Dallo 
stesso principio deriva la proprietà discuzicntc i tu- 
mori freddi , ed i reumatici cronici. Le febbri in- 
termittenti con sintomi nervosi , c le mucose com- 
plicate con vcrminazionc, sono da essa felicemente 
domate , essendo il suo alito nocivo all’ economia 
de’ vermi. • 

Sono tuttavia discordanti gli autori intorno la 
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di lei utilità nella melancolia, e nella epilessia ; ònd’ c 
che in tale dubbiezza di risultamcnli non sarà mal fat- 
to di trascurarne 1’ uso in dette affezioni. Si riguarda 
inoltre come antispasmodica , per la impressione sti- 
molante che produce sul sistema nervoso , e quindi 
capace di debellare 1’ asma convulsivo , la nevralgia 
sciatica, 1’ ipocondria, e 1* isterismo. L’ amministrazio- 
ne della canfora ha cagionata la costipazione di 
corpo. Si è prescritta nella cangreua , nel ya- 
iuolo confluente accompagnato da languida eruzione , 
c nelle febbri con sintomi adinamici. Si prescrive 
alla dose di due a quattro acini in pilloli , in- 
volta nell’ ostia , o in un pò di acqna triturandola 
pria collo zucchero. Castiga la virtù narcotica del- 
l’ oppio. Lo spirito di vino canforato adoprasi per 
fregare le parti invase da reuma : ed aspergonsi c- 
ziaudio della sua polvere i sili cangrenati. 

Ruta — Ruta — Folia Rutae. 

Dccanjria monoginia , L. — Famiglia delle Rulacee, Jiiu, 

Calice persistente di 4 5 foglie, e la corolla 
di altrettanti petali concavi; ricettacolo con io pun- 
ti mclliferi ; cassula di 5 lobi, c di cgual numero 
di cavi ; 8 - io stami. 

R. delle nostre officine ; R. ortense. R. chale- 
pensis , W. — Fusti suffruticosi ; foglie a volte pen- 
nate colle fogliuzzc a lancia , o pure ovaio-allungate ; 
fiori in corimbo terminale ; corolle giallicce co’ mar- 
gini sfrangiati , cigliosi ; cassula di 4 lobi ; brattee 
a cuore. Evvi la varietà a foglie strette , c larghe. 
Si coltiva ne’ nostri orti in vece della R. graveolens , 
L,, die abita nc’ monti meridionali del Regno di Na- 
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foli. Essa sparge fetido e penetrante odore , non 
clifc sapore caldo , ed amaro. Contiene un olio vo- 
latile verde , aromatico , ed irritante. Secondo gli 
Sperimenti del celebre Gitila risulta che la ruta in- 
fiamma il canale dojdi alimenti. Le sue molecole 
poi assorbite fanno cangiare lo stato del cervello , 
c del sistema nervoso , allorché sia invaso da 
Spasmo. Per cui Boerhaave se nc avvaleva nelle 
adozioni isteriche , o nell’ amenorrea spasmodica, 
fi una delle piante sospette c Capaci di produrrò 
1* aborto. Se ne applicano i cataplasmi sul pube, e 
se nc formano lavativi nell’ isterismo. Pitagora fu 
il primo a raccomandarla come antelmintica- L’ in- 
fusione acquosa dalle sue foglie giota nelle oftal- 
mie croniche , e la oliosa fregata sull’ ombllico. 

Mirra — Mirra electa , ac imfekfecta gommi. 

1. M. vera — Si sono emanate varie opinioni fi- 
nora poco sicure sul vegetabile, indigeno delle per- 
tinenze di Arabia , clic la produce mercé traversali 
incisioni fatte a* suoi rami. Forskal dice che pro- 
venga dall* Amj'ris Kalnf ì Brucc dalla Scissa guni- 
mifera , Lourciro dal Laurus mjrrrha , e Stackh- 
ausio dell' Acacia myrrhifcra. La medesima tro- 
vasi in commercio ora in pezzi ù grandi, fragili, mairi- Tav. 
mellnri , trasparenti , giallo-ferruginosi ; ora in gra-LXXIX. 
ni flavi , c brillanti ; ed ora in frammenti rosso-brìi- 
lùcci , pieni d’ impurità. Spande piacevole odore al- 
lorché si bruci , ha sapore forte , amaro , c balsa- 
mico : c masticata ingiallisce la saliva. Questa so- 
stanza si scioglie in parte nell’ acqua c nell’ alcool , 
c colla distillazione {bruisce un olio volatile. Con- 
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tirnc: i. resina amara; a. gomma; e 3. una ma- 
teria animalizzala. Somministra azoto cd ammo- 
niaca ; si unisce agli ossidi metallici , c nc de- 
compone le dissoluzioni. La mirra è slata molto cele- 
brala nella storia sacra , e negli annali della prisca me- 
dicina. Le virtù , che i medici le hanno attribuito 
derivano del solo principio stimolarne. In fatti è a 
tutti nòta la proprietà , clic essa ha di riordinare 
la mestruazione atlrassata per inerzia della matrice; 
le digestioni stentate per abbandono dell’ apparato 
gastrico ; e l’espellorazione delle mucosità ristagnanti 
nelle vie aeree. Molta fiducia ila ispiralo nell’ animo 
de* clinici avverso la carie delle ossa , e soprattutto 
de’ denti , e nella lassezza delle gingive. Per tale 
motivo si oppone eziandio alla cachessia de’ visceri 
addominali , a’ progressi delle diarree atoniche , del 
flusso bianco, e delle blenorree. Se ne propinano 
circa dicci granelli la volta. 

a. M. imperfetta , Bdellio — Crcdesi prò ve- 
gnente da un’ Amyris , o dal Daucus gummiferus. 
1$ nericcia , secca , friabile , amara , ed aromatica. 
Pelleltier vi ha trovato della resina , gomma , bas- 
sorina , ed olio volatile. Si prescrive per le stesse 
affezioni , in cui conviene la mirra , e nella me- 
desima quantità. 

Ferola — Ferula — Opoponax , Sagapenum, 
Ammoniaci!» , Asaque foetida Gummi. 

Penlandria digtnia , L. • Famiglia delle Ombrellifere, Jus*. 

Invoglio universale e parziale di molte foglie 
caduche ; calice intero ; petali a ricurvali in punta ; 
frutto a’, b ovale , schiacciato , piano , con 3 costole. 
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t. F. Opoponaco ; Opoponaco. F. opoponax , Fig. i, 
Sprcng. ; Laserpilium Chiranium , L. ; Selintun ; 
opoponnx , Oranti ; Pastinaca Opopanax , L. ; 

P. altissima , Lam. — Fusto ramoso su ; foglie a 
volte pennate, tagliuzzo ovate, dentate , ottuse , con 
lobo troncato alla base. Fiorisce di luglio in Ca r 
labria , Sicilia , e Grecia. Da' tagli praticati alla sua 
radica, ed al fusto stilla un sugo latticinoso , adden- 
sato in una gomma-resina , bianco-gialliccia, tenden- 
te al rossiccio , falla da pezzi irregolari , leggera , 

Inabile , solubile nell’ acqua , di odor forte , aliloso , 
piuttosto piacevole ; e di sapore tnoltp amaro , al- 
quanto aromatico , ed assai disgustoso. Mi sono as- 
sicurato clic le pianto coltivate ne’ nostri orti , per 
ragion del suolo poco propizio , r.c somministrano 
scarsa quantità , e di pessimo impasto chimico; per 
la parsimonia di resina paragonala alla gomma , 
che ne’ climi non troppo caldi è più abbondan- 
te della prima. È facile di rinvenirla nelle offi- 
cine napolitane. Pelleltier vi ha trovalo : i. re* 
sina; a. gomma; 3. estrattivo ; 4- amido ; 5. acido 
malico; 6 . legnoso; 7 . cera; 8 . olio; e 9 . delle 
traccie di cauichouc. — Le proprietà all’ opopona- 
co attribuite di emmenagogo , espettorante , ner-r 
vino ed antispasmodico derivano tulle dal principio 
eccitante diffusivo , di cui trovasi ricolmo. Per la 
penosa impressione, che in eccessiva quantità produ- 
ce sul canale intestinale, riesce purgativo. Fa parte 
di parecchie preparazioni farmaceutiche, e della 
triaca. Si amministra nella dose di pochi acini. 

2 , F, persica ; Sagapeno. F. persica , W. ; 

». 
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si sa foctida , Iloppc ( Tv. Th. , eo/. 3, 

4- ) — Fusto tondo", foglie nrcicom|>ostc ; fogliuzze 
moltiflde , acute , scorrenti ; ombrella primitiva sen- 
za gambo. Perenna in Persia. Si presenta in masse 
composte di lagrime rossictie all’ esterno , e bianche 
dentro ; ha sapore acre , alquanto amaro ; ed olire 
odore flispiacevolc , clic si avvicina a quello dell’ as- 
sa fetida , colla quale spesso confondesi nelle nostre 
farmacie. Pelleltier vi Ita rinvenuto: i. resina; i. 
gomma ; 3. malato acido di calce ; c 4. olio vo- 
latile. Possiede la stessa medicinale virtù della 
gomma-resina precedente. 

Tav. 3. F. orientale ; Gomm’ ammoniaca. F.orien- 

^ ’ talis , L. — Radice ramosa colla corteccia gialla; 
fusto rotondo ; foglie a guaine ampie , sopracom- 
poste , foglioline setacee; invogli a lesina; semi 
rossicci. Cresce perennemente nella Grecia , in A- 
sia minore , e nell’ Affrica , dove pria esisteva il 
Tempio di Giove Ammonc. Molti scrittori sosten- 
gono che da questa specie di ferola sgorghi la 
gomm’ ammoniaca ; e non già dalla F. ferulago , 
Desf. ; o pure dall' Ucracleum pyrcnaicum , Lam. 
chiamato II. gummiferum da Wdldenow ; ad onta 
clic siffatta pianta coltivata nell’ orto botanico di 
Berlino non gemette la mentovata gomma-resina. 
Questa si presenta nelle nostre officine in lagrime 
bianchicce , clic al contatto dell’ aria divengono fla- 
ve , levigale , pure ; ed in masse , o sorte-, giallo- 
Lruniccc , arenose , fornite degli stipiti, c de* semi di 
altre ombrellifero. Le prime , appellate ancora man- 
darle , ragionevolmente si preferiscono alle seconde. 
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Aiiicndue poi os- il. ino odore simile a quello del gal- 
haiio , e non già ;il castoro corno taluni autori as- 
seriscono. Sono un poco fragili, « ili consistenza poco 
tenace ; cosicché si ammolliscono col calore delle di- 
ta , eli facile combustione , e di sapore amaretto , 
appena dolciastro , nauseante. Braconnot ha osser- 
vato che contiene 70 di resina , 18 di gomma , 

4 di glutine , c 6 di acqua. Colla distillazione di 
questa o dell’alcool conserva i suoi principi attivi. 
Si scioglie nell’ acqua , clic diventa latticinosa , e 
nell’ aceto. 

L’ azione della gomm’ ammoniaca su la fibra vi- 
va e sensibile è perfettamente stimolante, sopralut- 
to i vasi capillari delle tuniche mocciose. Di fat- 
ti amministrata a piccola dose innalza le pi opr àu- 
la vitali dillo stomaco , c dell’ intero apparato del- 
la digestione : ma in maggior quantità , olire la 
nausea , la sete , il calore clic produce nella regio- 
ne epigastrica , c la scarica del ventre ; le di lei 
particelle assorbite, c versate nel torrente della cir- 
colazione , manifestano vivo eccitamento in tuli’ 1 
punti dell’ animale economia , dove sicno trasporta- 
te. La sua utilità ne’ catarri polmonari cronici , c 
nell’ asma umido , deriva da siffatto principio sti- 
molante , che trasmettasi a’ polmoni pria j>er sim- 
patìa nervosa tra lo stomaco ed i medesimi ; ed indi 
per la impressione immediata, che vi fanno le sue mo- 
lecole dietro il loro assorbimento , le quali facilitano 
1’ cs|ictlorazionc delle mucosità in lai organi ristagnan- 
ti. La virtù fondente di questa gomma-resina può 
arrecare felice risullanieulo soltanto nelle ostruzioni 
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sfornite di ogni menomo sospetto d’ irritamento. Si 
commenda eziandio pelle idropisie derivanti da tor- 
pore de’ vasi assorbenti. Come emmenagoga può 
riuscire vantaggiosa , quando la mestruazione sia at- 
trassata per atonia dell’ utero. In qualità di topico 
eccita i vasi capillari cutanei , determinandovi un 
movimento intestino, ebe fa ammollire o risolvere 
i tumori freddi. Si propina da dieci a venti gra- 
nelli in pilloli , o sciolta nell’ acqua. 

4- F. Assa fetida ; Manna degli Dei ; Stereo di 
Diavolo ; Silfio de’medici greci; Laser dc’ro mani. f. 

Fig. j. A sa foelida , L. — Radice semplice; fusto rotondo; 
foglie arcicomposle a 3 » fogliuzze bislunghe colle 
lacinie smarginate ; guaine larghissime ; mancanza 
d’invoglio. Abita nella Persia. Di primavera se ne 
intacca la radice d di circa quattro anni di vegeta- 
zione prima che s’ innalzi il fusto , donde geme 
un succo denso , lalticinoso , bianchiccio , che al 
contatto dell’ aria , della luce , e col scccartiento , 
diviene bruno e viscliioso. L’ assa fetida trovasi nel 
commercio , o ili masse giallo rossicce con lagrime 
biancastre all’ interno ; o pure in pezzi giallo- bru- 
nice! , pieni d’ impurità , che stimansi provenire 
dalla spremitura del fusto , c delle sue foglie. Ha 
per carattere distintivo un fetore di aglio accompa- 
gnato da putride, cd insoffribili esalazioni , clic at- 
teso alto stalo di freschezza , alla qualità , cd alla 
poca avvertenza nel serbarla in vasi chiusi , pian 
piano si dissipa. Osservasi dippiù dura , fragile , 
amarognola , arre , e sommamente disgustosa. Pel- 
lctticr coll’ analisi vi ba sconcilo : 1 . una gojnuia- 


Diqrtized by Google 



,1{3 

resina particolare , clic si colora in rosso all anione 
della luce, e conserva l’odore agliaceo per l’olio 
essenziale acre , oltre l’odore aromatico , clic sa- 
rebbe aggradevole se si potesse isolare -, 2 , una gomma 
simile all’arabica ; 3. una sostanza analoga alla bas- 
solina ; e 4- delle traccio di maialo acido di calce. 

Gl’ indiani aromatizzano i cibi coll’ assa feti- 
da , ai quali vogliono fare acquistare l’ odore di 
formaggio quasi fradicio; rendendosi il loro tra- 
spirabile ollrcmodo puzzobntc, e stuzzicandosi at- 
piaceri venerei. Murray La posto in pieno lustro 
la virtù stimolante di questa gomma-resina preci- 
samente quando le sue molecole sonosi distribuite 
in tutti i tessuti ; c con piedilczione su 1’ utero , 
che lia ricondotto al mcnsunlc ripurgo ; c su le 
vie polmonari , ne’ catarri cronici avendo favori- 
to 1’ espettorazione. Oltre là facoltà eccitante , rssv 
esercita particolare azione sul sistema nervoso, dei ir 
vanle da un principio analogo alle altre onibrcllifeie 
narcotiche, c forse dal suo olio essenziale ; siccome 
rilevasi dall’ansietà di respiro, dulie vertigini, d.« I 
delirio , da’ tremori che appetta ec. Li quale virtù 
può essere , come di falli è, molto giovevole nella, 
perturbazione de' suoi regolari movimenti. B&rbior 
riferisce che una signora afflitta da vomito periodico 
sotto la di lei amministrazione sentiva allargarsi le- 
sto maco , che nel caso opposto seminava essere 
stretto. Ecco perchè ha tanto giovalo nc’ inalai i- 
eonvulsivi e nell’asma spastico , nelle palpitazioni di- 
cuore , nelle coliche e nel vomito corteggiati dn 
spasmo ; in varie nevralgie, nella sciatica cioè, nai- 
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l’ isterismo , c nell’ ipocondri.'!. Nel tifo contagioso Ita 
Calmalo il (reno de’sintoini spasmodici. Le sue alitosc 
esalazioni associate all’aceto , e diretlc alle narici 
delle isteriche , o pure amministrato per clistei, han 
fugato 1’ isterismo pertinace. Bergio ne ha osservalo 
la guarigione delle febbri intermittenti , ed Hufclaiid 
quella delle esostosi, e dei sintomi sifilitici refrattari! 
al mercurio. A umcntaudo l’eccitamento de’ vasi capil- 
lari dc’pplmoni, e delle glandule linfatiche addomi- 
nali, è riuscito a risolvere i ristagni di linfa nelle men- 
tovate parti. Il suo puzzolentissimo alito uccide, o pure 
proccura l’espulsione dei vermini intestinali anche 
data per clistei. E praticata come topico con qualche 
vantaggio. Si amministra alla dose di granelli cin- 
que involti nell’ ostia , e da replicarsi a tenore del 
bisogno. La tintura dassi a poche goccio. 

Bijbone— Bubon — Gommi Galbanium. 

Pcntandria diginia , L. — Famìglia delle Ombrellifere , Juss. 

Tìv. Invogli di molte foglie; petali e a cuore ; frut- 

LXXX. to ovaio t levigato , fornito di strisce. 
p- 2 B. Galhnno. lì. Gaìbnnum , L. ; A gasyllis 
Galbamim, Sprcngel ; Selinum GaWanum, Schul. 
tcs. — Fusto fruticoso; foglie composte sempre a 3, 
foglioline ovate a conio -, acutamente dentate a se- 
ga ; semenze levigate. Trovasi nel capo di Buona 
Speranza , ed in altri siti di Affrica molto floridi a 
tempi di Mose , epoca in cui risale la sua cono- 
scenza. Dalle traversali incisioni fatte pochi pollici 
al di sopra della radice fluisce un sugo , clic ad- 
densato , si mostra in masse giallo-rosse , mollic- 
fc appena clic si couijqiuianQ cpUe dita , disse-. 
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minale di lagrime Limitile f , giallicce, trasparenti , 
e fornite di alcuni pezzi del di lui fusto. L’ odore 
eh’ esulano non è mica dispiacevole , e ’l sapore de- 
ve essere amaro , ed acre. Spesso trovansi adulterale 
colla cera nelle nostre officine. Maisner ha aggiun- 
to 1 ' adragantina all’ analisi del galbano intrapresa 
da Pcllctier ; il qualevi ha trovato della resina , 
della gomma, del legno e corpi estranei , dell’ olio 
volatile , e delle traccie di malato acido di calce . 

Il galbano allo stesso modo delle gomme-re- 
sine enumerate calma le adozioni spasmodiche, ed 
accelera il circolo del sangue. Ecco perchè giova 
nell’ isterismo accompagnato principalmente da man- 
canza di mestruazione. Applicato all’ esterno eccita 
i vasi capillari , ed accresce le secrezioni ; per cui 
è stato raccomandato come risolvente i tumori fred- 
di. La sua tintura si è usata nell’asma umido , c 
ne’ catarri polmonari invecchiati. Si prescrive alla 
dose di cinque a sei granelli associalo a qualche sa- 
pone medicinale ; oppure sciolto nel tuorlo di uovo, 
o nella mucilaggine. Stemperato nell’ aceto adoprasi 
per la guarigione de’ calli de’ piedi. Si compone c- 
ziandio 1 ’ empiastro di gallano crocato. 

Tè— Thea^-Folia Theae . viniDis. 

Poliandria monoginia , L. — Famiglia delle Camcllie, DC. - i 

Calice a separalo in 5-6 lacinie ; corolla b da 
>'5-9 petali ; cassida c & 3 cocchi d. 

T. verde ; Erba tè. T. viridis , L.; T. canto- 
nicnsis , Lour. — Foglie ovate a lancia ; fiori con 
9 petali. Differisce dalla T. Bohea , L. per le foglie 
.|ùìi corte 3 c da’ fiori di 9 , e non già di. 6 pezzi. 


Tav. 

LXXXI. 

Fig. 2 . 
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Amcndue sono indigeni del Giappone, della china, ed 
il primo si coltiva nel nostro K. orto botanico. An- 
drei troppo alla lunga se enumerar volessi le foglie 
delle piante, ebe in commercio sono al tè surrogate; 
come pure le pratiche per la sua triplice ricolta in o- 
gni anno , c quelle del di lui seccamelo fatto su 
lamine di ferro infocato , non che della sua con- 
servazione in vasi ben chiusi. Xe di lui foglie esistenti 
presso i nostri droghieri veggonsi verde-brunicce , 
raggrinzate ed intorno ad esse ravvolte, amare, astrin- 
genti ed aromatiche con particolare odore quando 
sono recenti. Cadet vi ha scoperto del tannino , del- 
T acido gallico , ed un principio narcotico , inne- 
briante. 11 tè verde è molto più irritante del tè buè, 
L’ acqua distillata di questo è odorosa , contenendo 
un principio micidiale ; poiché Letlsom ,. avendola 
applicata sul nervo sciatico di una ranocchia, in meno 
di mezz’ora le sue estremità posteriori furono paraliz- 
zate , e dopo un’ ora mori. Le iniezioni di estratto 
di tè , per la mancanze del principio volatile , non 
le riuscirono mortali. Verso la Gne del XVII secolo 
s’ incominciò a fare uso del tè in Europa , essendo 
aggradevole bevanda calda degli abitanti de' paesi 
settentrionali. Pare che la sua vera maniera di agi- 
re su 1’ economia animale non ancora siasi ben de- 
terminata. Egli è certo per altro che i di lui effetti 
salutari o nocivi derivano dal predominio de’ suoi 
principii stimolante e narcotico. Se ne raccomanda 
la infusione come propria a favorire la digestione , 
a ricreare lo spirito , a risvegliare le forze della vita, 
a render fluidi gli umori ; attesoché i chiucsi be- 
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vi tori di te non soffrono mai la gotta , ed i calcoli 
renali , essendo medicina, clic loro ispira molta fidu- 
cia. Esso per la facoltà stimolante diffusiva apre 
prontamente , ma in modo passeggero , la traspira- 
zione cutanea per 1’ azione , che spiega su’ capillari 
della pelle , accelera il corso dell’ orine promuove 
la lochiazionc ec.; attendendosi però al temperamento, 
alla sensibilità , alla mancanza di febbre, e di ogni 
irritazione del malato. È nocivo agl’ ipocondriaci , 
a’ dispeptici, alle isteriche , ed a soggetti troppo irri- 
tabili , e magri. Negli abitatori del Nord non ap- 
porta que’ disordini, che osservatisi negl’ individui dei 
climi caldi , suscitando coliche , paralisie , tremori di 
membra , debolezza di vista c de 1 visceri del basso 
ventre , apoplessia , ed cmottisie provegnenti dal suo 
pernicioso principio. Se ne prepara l’ infusione calduc- 
cia alla dose di una dramma in una libbra di acqua. 

Alcuni giustamente preferiscono la decozione pel 
dissipamento della sostanza alitosa. 

Zafferano — Crocus — Stigmatà Croci. 

Triandia roonoginia , L.— Famiglia delle Iridi , Juss. 

Spada radicale e ; corolla f ad imbuto a lungo Tav. 
tubo con 6 incisioni nel lembo , i stimmi 3 increspali LXXXI. 
nell’apice ; cassuladi 3 pezzi g ccavi di molli semi h. ^*8* *• 

C. officinale. C. sativus L.; C. officinalis , Pers. 

Bulbo solido, prolifero; foglie lineari, ripiegate né’mar- 
gi ni; corolla violetta cogli stimmi sfrangiati nell’ api- 
ce. È spontanea di Asia e di Barberia , ma in Apruzzo 
se ne intraprendono felici coltivazioni , dove in autun- 
no se ne raccoglie il pistillo all’ apertura della corol- 
la , U quale si fa perfettamente seccare, ed si serba 


Digitized by Google 


\ 


348 

ali’ .isciiilto in vasi chiusi. Egli e lungo, sottile , 
diviso in tre fili verso l’ estremità ingrossati , rosso- 
ranciato ; di odore aromatico, penetrante in modo 
che attacca la testa di coloro, che vi sono dappresso, 
cagionando vertigini, ed anche in qualche caso letar- 
gico e fatale sonno ; di sapore piccante , amarogno- 
lo , riscaldante, ed ingiallendo la scialiva. Tali so- 
no i caratteri fisici dello zafferano del nostro regno , 
che supera in buona qualità 1’ estero ; onde schi- 
vare le frodi, che per la rarità un tempo vi si com- 
mettevano co’ fioretti k del Carlhamus tinctorius , 
L. , colle fibre carnose , o pure togliendoli la parte 
colorante mercè replicate lavande. Esso è composto 
da i, gomma; 2 . albumina ; 3. cera; 4- olio vo- 
latile ; 5. residuo vegetabile ; c 6. da particolare 
sostanza ( policroite ) , che prende coll’ azione degli 
acidi e de’ sali diverse tinte dal bleu al verde , es- 
sendo sciolta dall’ alcool , e saturata dalla calce , 
potassa , barite cc. , ed a cui infine attrihuiscesi la 
virtù narcotica del croco. 

Il celebre Hanin, a fine di stabilire la vera ma- 
niera di agire dello zafferano , ne ingollò trenta 
granelli , i quali gli produssero sensibile aumento 
delle facoltà intellettuali ; una specie di ubriachez- 
za , che aveva più analogia con quella cagionata 
dagli eccitanti che coll’altra suscitata da’ narcotici. 11 
suo collega sperimentò dippiù erezioni veneree , e 
notturne polluzioni. Intanto non fuvvi aumento di 
polso , le orine si tinsero di giallo , e ’l sudore c 
1’ odore si osservarono identici al croco. Dtsbois poi 
Yido in tal modo colutili l’ atuuios , c Ja pelle* dei 
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feti. Da ciò egli concinnile clic siffilta sostanza sia ec- 
citante , credendo clic la proprietà debilitante sia un 
effetto secondario ; attesoché i suoi principj dapprima 
stimolano il cervello , ed indi , col richiamarvi accu- 
mulo di sangue, quello ne rimane oppresso. Col ravvi- 
vare adunque 1’ eccitamento della intera animale eco- 
nomia avviene che spiega 1’ azione su 1’ utero ca- 
duto in abbandono , riordinandone i mcnsuali ripur- 
ghi. Le donne incaricate alla sua ricolta soffrono 
irritazione alle parti sessuali e delle perdile uterine, 
le quali , come dice Murray sul conto di una fem- 
mina che ne prese eccessiva dose , furono tanto in- 
tense da cagionare la morte. Non mi pare die pos- 
sa essere utile nella febbre pucrperale con scarsezza 
di lochj. Hassi perciò da considerare un rimedio capa- 
ce di produrre l'aborto. I principj volatili ed aroma- 
tici dello zafferano agiscono fortemente su’ nerVi , 
per cui ha giovato nelle affezioni spasmodiche. Dica- 
si lo stesso ne' reumi , Delle digestioni illanguidite , 
cd in qualità di topico , e risolvente i tumori freddi. 
Entra nella composizione della teriaca , del laudano 
liquido, della tintura oppiata ec. Si amministra alla 
dose di quattro a sci acini. 

Vite — Vitis — Vinum, Visacea, Alcobol, Avther. 

Poliandria inonoginia , L, — Famiglia delle Saimcntaccc , DC. 

Calice con 5 denti ; egual numero di petali 
cadenti , nell’apice un pò riuniti ; bacca di 5 semi. 

V. vinifera. V. vinifera , L. — Fusto sarmenio- 
So cirroso ; foglie alterne con picciuolo , incise da 3- 
5 lobi dentati, opposte a’ grappoli dc’fiori. Nel no- 
stro Regno se ne coltivano mollissime varietà a frut- 
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to bianco e negro , donde i] vario colorilo del pre- 
zioso liquore di Bacco. 

a. f^ino.) Dalla spremitura dell’uva oltiensi il mo- 
sto, il quale esposto all’ aria atmosferica passa in fer- 
mentazione vinosa sviluppando il gas acido carbonico. 
Macerato colle buccie diventa rosso , poiché nel ca- 
so opposto è scolorito. Il mosto contiene gran quan- 
tità di zucchero, una materia particolare solubile net- 
T acqua , della mucilaggine , e delle sostanze saline. 
Quando poi è fermentalo, pel movimento intestino che 
le sue parli subiscono , donde succedono nuove com- 
binazioni ; risulta da alcool , materia colorante bian- 
ca , che si arrossa cogli acidi , e da un’ altra gialla, da 
tannino , da tartrato acidolo di potassa , di calce 
solfato , e muriato di soda, e da acido acetico e- 
malico. L’ alcool rende il vino innebrianlc , il tan- 
nino, gli acidi ed i salì descritti gli comunicano As- 
prezza e '1 verde ; lo zucchero lo fa dolce e spiri- 
toso. I terreni de’ siti caldi producono vini genero- 
si , e que’ dei freddi per la scarsezza di alcool non 
giungono a tale perfezione. Il gusto , 1* odorato , e 
la vista somministrano i mezzi per la loro buona scel- 
ta , ma 1* oenometro ci fa meglio riuscire nell’inten- 
to. Esso deve essere più o meno colorato , trasparen- 
te , odoroso, di sapore aromatico , piccante , ed aggra- 
devole al palato. Si distinguono tre specie primarie 
di vino cioè; il rosso ricolmo di estratto alcoolico che 
riesce tonico ed astringente, come quello di Bourgo- 
gna , di Champagna ec. ; il bianco che può riuscire 
acidolo , ed eccitante, siccome è 1’ asprino di Terrai 
di lavoro , cd il Renano ; ed il giallo-rosso clte spe- 
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cimentasi ristorante, e zuccherino , quale è il mu- 
scatlo , l’ Alicante, la malvoysia , la lagrima di 
Somma cc. Proust ha estratto la cassonada dal mo- 
sto di uva. Questo è un zucchero idrurato poco 
cristallizzabile , come quello del mele , e poco so- 
lubile. 

11 vino considerato come bevanda abituale di 
un gran numero di soggetti, eccita la vitalità del- 
F apparato digestivo , facilita 1’ esercizio delle facol- 
tà intellettuali , ingrandisce 1’ immaginazione , fuga 
le idee tetre , ed apporta la gioia , la consola- 
zione , e 1’ entusiasmo. Quando poi se ne abusa , 
le funzioni vitali ed animali si disquilibrano , il 
sangue si accumula ne’ vasi del cervello , e mani- 
festasi immantinente 1* ubriachezza con sudore, de- 
lirio , vertigini , mancanza di movimenti , fatuità , 
deficienza di nutrizione , e magrezza. Pare che 
tali fenomeni sieno prodotti dall’ alcool , e dall’ a- 
cido carbonico del vino. Anzi questo secondo svi- 
luppato dalla temperatura dello stomaco estingue 
l’ irritabilità della fibra viva , arrecando la stupidezza. 
Onde è che 1’ ubriachezza da taluni filosogi è cre- 
duta analoga al narcotismo. Da’ medici di ogni c- 
poca è stato riconosciuto il vino quale efficacissimo 
agente medicinale per sollevare la depressione delle 
forze , accrescere 1’ attività degli organi , ed indur- 
re salutevole scossa all’organismo intero. Ed in fat- 
ti nella convalescenza di acuti malori esso non 
non solo rianima la vitalità sommamente abbattuta , 
ma coopera non poco nella riuscita felice del- 
le crisi } o pure dà propizio termine a’ trascorsi 
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pericoli. Se ne conosce appieno il vantaggio nelle 
febbri periodiche, nel languore di 'stomaco, nelle 
diarree e nc’calarri cronici di petto , di vescica e di 
uretra ; come pufe ha molto giovato nell’ eruzioni 
vaiolose con tema di rientrala , nell’ emorragie ute- 
rine passive, nelle affezioni scorbutiche e scrofolose, 
nella sifilide , nelle idropisie , nell’ ipocondria , cc. 
Non pare 80001*3 provalo che la materia coloratile 
de’ vini rossi sia di ostacolo alla loro azione diuretica, 
siccome sperimentasi ne’ bianchi. Si pratica in qua- 
lità di topico, affin di ravvivare le parti rilasciate, 
su le ecchimosi, c.su la regione epigastrica degl’ in- 
dividui cachettici t Allungalo coll’ acqua riesce be- 
vanda rinfrescante, diuretica, e diaforetica. Esso en- 
tra in una infinita lista di vini medicamentosi ; e 
serve di veicolo a parecchi farmaci: nella intelligen- 
za che il vino rosso si unisce a’ riniedj eccitanti , 
ed il bianco agli altri di opposto potere. 

b. Vinaccie. ) Le buccic di uva , che riman- 
gono dopo la spremitura del vino , subiscono ulte- 
riore fermentazione con bastante sviluppo di calori- 
co. Ne ho veduto mirabili effetti non solo nelle pa- 
ralisi degli arti superiori ed inferiori ; ma eziandio 
nelle affezioni nervose c reumatiche passale allo stas 
lo cronico. A norma del bisogno se no coprono i 
siti ammalali , oppure l’ intero corpo fuorché la te- 
sta , badando a preservarla dalle loro esalazioni. 11 
vapore ed il calore, che spandono, produce copioso 
sudore , c la risoluzione delle parti offese. 

c. Alcool ; Spirito di vino ; Acqua vita. ) 
Egli sembra che gli antichi , i quali conobbero sì 
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bene la fabbricazione del vino , ignorarono 1* estra- 
zione del di lui spirito , purché se nc eccettui il 
rlium , di cui Aristotile ebbe alquanto conoscimen- 
to. A. di Villanova nel XIV. secolo insegnò la 
maniera di fabbricarlo , e di farne uso in medici- 
na. Si può con replicale distillazioni in un alam- 
bicco ottenere non solo dal vino , ma ancora dalla 
birra , dal sidro, dalle ciriegie e prugne , da’semi 
de’ cereali , dallo zucchero ( rum ) , e dalle carote. 
I vini dolci ne somministrano maggior quantità de- 
gli aspri , e quello ricavato da altri vegetabili con- 
tiene dell’acido malico , e della mucilaggine. Lo 
spirito di vino è bianco , riscaldante , piacevole , 
aromatico ; di odore volatile ; bruciante con fiam- 
ma cerulea senza fumo, e fuliggine ; marca 38 4 r 
gradi all* aerometro , cd è miscibile in qualun- 
que proporzione all’ acqua. Scioglie le resine , gli 
olj eterei , i balsami, l’ estrattivo , il sapone, ed 
alcuni sali metallici. Preserva dalla corruzione le 
sostanze animali. Risulta da carbonio /j3 , ossigeno 
3^ , idrogeno a5 , ed azoto 5. — Orda ha dimo- 
strato clic l’ alcool su l’ economia de’ cani susci- 
tava de’fenonaeni nervosi , e produceva una lesione 
alla mocciosa intestinale accompagnata da macchie 
rosso-ciriegio , e da strisce longitudinali rosso nericcie 
derivanti da travaso di sangue tra essa , e la sottopo- 
sta tunica. Oltredicbè anche su l’ uomo ha ca<»ionato 
insensibilità, convulsioni , pupilla dilatata , difficoltà 
de’movimenti respiratorj, coma, e la morte. Tali effetti 
son dovuti alla sua azione sopra i nervi, c sul cervello. 
Allungato nell’ acqua o con qualche sciroppo divie- 
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no grato ed occilnntc. Esso aiuta la digestione, ria- 
nima Iti lorze della vita abbattute , accelera la 
circolazione e la respirazione , promuove le orine 
e la diaforesi , ravviva la fisonomia, ricrea lo spiri- 
to , ed in dose avanzata è capace di produrre anche 
1’ apoplessia , e 1* emottisi. Modera i sudori ecces- 
sivi e’I calore estivo dato a poche goccic nell’ a- 
«qua. Un uso'assal esteso dell’alcool si fa in qualità di 
lopico. Nelle febbri adinamie he se ne prescrivono 
le bagnature su. la regione epigastrica, che hanno 
eziandio giovato nella ritenzione di orina per inerzia 
della vescica , e nell'abbandono di stomaco. Se ne 
coprono le scottature recenti : onde colla sottrazio- 
ne del calorico evitare il distacco dell’ epidermide , 
e la ulcerazione. Applicalo su di una pieciola ferita 
coagula il siero del sangue , e la fa cicatrizzare. Di- 
casi lo stesso nelle contusioni , nelle distrazioni mu- 
scolari e lendinose , e nelle* ecchimosi. Unito aila 
cànfora è fregato per rianimare le parli rilasciate, e 
reumatizzate. Se ne compongono le tinture , gli eli- 
sir! , e gli olj essenziali e distillati di varie piante, 
dalle quali estrae i principj medicinali , che rende 
oltremodo attivi e più efficaci di quello , clic sareb- 
bero stati a solo. La sua dose bassi da regolare a 
tenore del bisogno. 

d. Etere. ) Non prima del XVI secolo 
è stata conosciuta la combinazione di un acido 
coll’alcool. Esso è senza colori;, assai limpido, 
leggero , e volatile alla temperatura inedia dell’ at- 
mosfera , infiammabilissimo. Ila odore penetrante 
molto diffusivo , e sapore forte , aromatico , etereo 
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c fresco. Il che deriva dalla volatilità, e dalla sot- 
trazione di calorico necessario alla di lui espan- 
sione. Nove parti di acqua ne sciolgono una di 
etere. L’ olio , il grasso , e le resine benanche lo 
disciolgono. Cento parti di etere risultano da 58, 
20 di carbone ; aa , a4 d’idrogeno ; e 19 , 6G di 
ossigeno: l'alcool poi contiene 4^ 1 63 di carbone ; 
3 7 di ossigeno ; e 14 , 94 d’ idrogeno. Se ne usa- 
no le specie seguenti. <•'* 

1. E. solforico, 0 vitriolico di Frobenio. JE. 
sulphuricus. — Si prepara distillando porzioni eguali 
di alcool, e di acido vitriolico purificato in segui- 
to col carbonato di potassa , di calce estinta cc. , 
onde toglierli 1’ acqua , ed ogni sensazione di 
acidità. Ma, se alle mentovate dosi del primo c del 
secondo componente si aggiungano ra goccio per 
oncia di olio dolce di vino , ollcrrassi l’ etere sol- 
forico alcoolizzato , detto pure liquore anodino di 
HofFmann , di cui fassi uso più frequente , ed in 
maggiore quantità. Egli ha le stesse proprietà deH’cte- 
re dianzi esposte , ed arrossa la tintura di tornaso- 
le , brucia con fiamma bianca , rimane un residuo 
nero e carbonato , e toglie l’ossigeno agli ossidi me- 
tallici. Dato ad un cane alla dose di mezz' oncia 
dopo quattro ore l’ uccide , producendo una flo- 
gosi soltanto alla tunica mocciosa dello stomaco , 
e del duodeno. L’impressione, che arreca vivamen- 
te stimolante su' nervi olfuttorj , dissipa la sincope , 
gli stordimenti , le tossi convulsive , gli accessi asma- 
tici ec. Non agisce di una maniera sensibile su la 
circolazione ; come ueppure accresce il calore ani- 
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male. Egli ben presto attacca le facoltà intellettua- 
li , ma in modo affatto passeggero. Disqui libra le 
funzioni digestive , cd induce sollecito inarasmo , 
qualora se ne abusi ; accadendo 1’ apposto allorché 
sia in discrete dosi prescritto. Raccomandasi come 
valevole a sciogliere i calcoli biliarj , a risvegliare 
l’azione de’ vasi assorbenti, ad eccitare la diuresi 
nelle raccolte sierose ; a riordinare la traspirazione 
cutanea , ed a dissipare le affezioni spasmodiche e 
soprattutto la cardialgia , la colica , il vomito , le 
febbri intermittenti , ed adinamiclie. Localmente 
fregato riesce utile nelle nevralgie , nelle reumatal- 
gie , nella reduzione dell* ernie , nel meteorismo , 
nella tirnpanitide, nella odontalgia , nelle contusioni, 
nell’ idrocefalo esterno cc. Una dramma di esso u- 
nita all'olio di terebinto , o alla decozione di felce 
maschia raffreddata, reputasi efficace rimedio per l’e- 
spulsione delia tenia , e di altri vermini intestinali. 
Ma talora però manca di felice successo, ad onta di 
averlo nei tempo stesso dato per clistei , ed indi a 
poco propinando 1’ olio di ricino* Le sue esalazioni 
giovano nel croup,e sollecitano 1’ espettorazione nei 
catarri cronici. Si amministra a poche goccie nella 
nove , nell’ acqua fresca , nello zucchero, ed in altre 
pozioni non calde. 

a. E. nitrico. i5E Niiricus . — È bianco gialliccio , 
di odor soffocante, non arrossa la tinturra di tornaso- 
le, poco solubile nell’ acqua, volatilissimo con molto 
freddo , bruciante con fiamma bianca senza residuo, 
formando ehuilizioue cc. Fregato su le parti amma- 
late ne sottrae somma quantità di calorico, oppor- 
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tandovi salutevole cangiamento nello slato morboso. 

3. E. idro clorico. E. muriaticus ; Spiritai sa- 
lii dulcis. — Ha sapore zuccherino e di M. piperita , 
bruciante con fiamma verde , rinfrescante. Eccita la 
traspirazione , e le orine. Si fa gargarizzare coll’in- 
fuso -di arnica nell’angina gangrenosa , e dassi pu- 
re a poche goccio nella dissenteria maligna. 

4. E. acetico. /E. acelicus. — Ha odore e. sapo- 
re di aceto concentrato. Agisce sulle proprietà vitti- 
li del tessuto dermoide» , promovendo la funziono 
de' suoi vasi esalanti. Ond’ è che vale ne’ dolori reu- 
matici , nella lombaggine, e nella gotta localmen- 
te applicato. Le bevande diaforetiche riescono più 
attive ove sieno animale da poche goecie- di que- 
sto', o degli altri eteri numerati. 

Papavero — Papàver — Rhoeadis flores , Capitul* 
Papaveris albi et migri, ac Opiom Thebaiccm. 

Poliandria inonogima , L. — Famiglia delle Papa veraci e , Juss. 

Calice /di 3 foglie , cadenti ; corolla ni di 4 pe- 
tali ; cassala di 1 cavo con molte aperture n corris- 
pondenti alla corona dello stimma raggiato p , ed 
alle lamine interiori o , cui aderiscono i semi. 

1 . P. erratico; Rosaiaccio; Papagnello. P 1 . 
fflweas , L. — Fusto e foglie pennatifide a lunghe 
lacinie , aniendue pelosi ; fiori su gambi ascellari ; 
cassule globose. Di maggio annualmente fiorisce tra 
le biade. Spande dispiacevole odore , ed ha sapore 
amaro. Contiene un sugo gommo-rcsinoso r bian- 
castro , narcotico , della mucilaggine , ed un prin- 
cipio colorante rosso. Si raccomanda il suo estratto 
Acquoso nelle affezioni spasmodiche , ne IP epilessia 
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de’ fanciulli , nel cancro uterino , nell* tossi convul- 
sive , e ne’ malori reumatici con più vantaggio del- 
l’ oppio, di cui riesce meno attivo, e riscaldante. A 
tale uopo dassenc 1’ estratto delle cassule fresche alla 
dose di uti paio di acini. L' infuso de’ suoi petali 
promuove 1’ espettorazione , lenisce la irritazione del- 
le vie aeree , ed apre la traspirazione. 

Tav. a. P. sonnifero ; Oppio. P. somniferum , 

l. WXI.L ; O. officinale , Gm. ; P. album , Riili. ; y ) 
F'S • 3- P. somniferum , W. — Fusto rotondo cinto in parto 
dalle foglie prive di gambo, bislunghe, incise , den- 
tate; calici e cassule levigate , allungate. Pianta annua 
di Natòlia , Egitto , e di Persia , ove erroneamente 
diccsi giugnere fino a 5o piedi di altezza. Si col- 
tiva presso di noi per gli usi medici , elevandosi 
l>oco più di 4-G piedi , e fiorendo di maggio. 
Si osserva colle cassule allungate ed i semi bian- 
chi , o colle rotonde a semenze nere. Amendue i 
semi sono innocenti ed oliosi , nel mentre che il 
loro pericarpio prossimo a maturità contiene un su- 
go biancastro, che s imbrunisce esposto all’ aria. La 
provvida Rulura , onde non confondere le due op- 
poste virtù del frutto e de’ semi di papavero , note ab- 
bastanza al Mantovano Poeta , ha stabilito che quando 
quello perdeva la proprietà narcotica , questi si matu- 
ravano acquistando la facoltà oliosa. La mancanza di 
dette conoscenze nel ricolto ne rende la riuscita infede- 
le tanto come mite narcotico , che quale emolliente. 
L’ Oppio intanto nelle ore vespertine e notturne me- 
diante le incisioni longitudinali, c poco profonde fatte 
alle sue cassule con fastello di ferro a lamine la- 
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glicoli c paro Ilei e .; sgorga sotto forma ili lagnine, 
clic il mattino trovatisi addensate, coslitncmlo 1* oppio 
di buona qualità ed in grani. Ma bavvene un’altra 
sorte detto mecon o , il quale ollicnsi dalla spremitura 
dei frutti , e di altre parti di questo vegetabile , elle 
ridotto in pani , e coperto dalle sue foglie e da’ se- 
mi di rumici; è appunto quello, elle imincltesi alle no- 
stre officine. Ne esite inoltre una terza specie, che rica- 
vasi dalla bollitura dell’ esposte parli. Quando esso non 
è adulterato dal sugo di liquirizia , o di altre pian- 
te papavcracee , è bruno-rossiccio , poco pesante , ce- 
devole , tenace, di facile polverizzazione ; amaro , fi- 
ere , irritante, nauseoso ; e di odore forte, uliloso , e 
disaggradevole , die perde col bruciamento a fiamma 
viva , senza odore ec. Questi sono i caratteri fisici 
dell’oppio delle Jndic, di Levante, ed anche di Na- 
poli , clic supera in merito quello di Francia. Da’ la- 
vori chimici di Dcrosne , Sertuerner , c Robiquct, 
rilevasi eli’ esso componesi da 1 . olio fisso ; a. ma- 
teria analoga alla gomma clastica ; 3 . sostanza ve- 
geto animale poco esaminata; 4 - mucilnggiue; 5 . fé-, 
cola ; 6. resina ; 7. frantumi di fibre vegetabili ; 
8. narcotina ; g. acido mcconico ; io. acido sco- 
verto da Robiquet ; e 11. morfina. Questa e l’aci- 
do meconico trovasi nell’ oppio orientale , e forse 
ne' papaveri nostrali , mancando nelle loro foglie. 
Vauquclin assicura clic ve ne sia poco in quei di 
Francia. Nell’oppio ottenuto da spremitura rimane 
totalmente oscurato da altri principj eterogenei » 
cosicché pare problematica la sua esistenza. 

La moifiuu presentasi iu cristalli biacchi, prisma- 
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p * , 
tici, rettangolari, manca di odoro, ha sapore amarissi- 
mo, inverdisce lo sciroppo di viole, si decompone 
a mediocre temperatura , è inalterabile all’ aria , non 
si scioglie nell’acqua fredda ; diviene solubile in 4 2 
parti di alcool , e 8 di etere ; cogli acidi forma dei 
sali oltremodo amari ; c l’ acido nitrico la arrossisce, 
per cui può servire da suo reagente. Componesi da 
71 , 1 di carbonio ; 17 , 28 di ossigeno ; 3 , 177 di 
azoto ; 5 , 533 d’ idrogeno. La morfina pura è u- 
gualmente attiva come il suo acetato , che preferi- 
scesi per la solubilità ; ma è inferiore al di lui sol- 
fato. La narcotina appellata sale essenziale, o materia 
di Derosne , che nel 1802 chiamò oppiana , costi- 
tuisce la 5 o.™* parte dell’oppio. Cristallizza in aghi 
sottili , o in prismi romboidali; manca di sapore , e 
di odore ; fondesi come il grasso , e si decompone ; 
ò inalterabile all’aria, e poco solubile nell’acqua ; si 
scioglie in 2/} porzioni di alcool bollente, e nell’etere 
caldo ; si unisce agli acidi, e forma de’ sali venefici, 
come l’ acetato , che alla dose di un acino uccide un 
cane. E composta da 68 , 88 di carbonio ; 18,00 
di ossigeno; 7, 21 di azoto; e 5 , 91 d’ idrogeno. 
L’ acido meconieo è senza colore , acido, cristallizzan- 
te in lunghi aghi , solubilissimo nell’ acqua e nel- 
1' alcool , e non agisce in modo sensibile sul corpo 
umano. Si unisce alla morfina , constiluendonc il 
mcconalo o il sottomeconato. 

Contemporanea o poco innanzi il secolo d’ Ippo- 
erate stimasi la scoperta dell’oppio. Rimedio talmente 
esimio nell’ arte nostra che fece dire al celebre 
Frank di non poter essere medico senza oppio , 
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ed a Silvio , die, se gli fosse mancata la di lui cono- 
scenza e 1’ efficacia , di desistere daH’escrcizio della 
medicina, la quale diceva Sidenamio avrebbe perduta 
la sua potenza. Jn tutti i tempi se ne è conosciuta la 
eroica proprietà di pacare i tormenti delle umane 
sventure. Il nepcntbes ed il liquore, che Elena fece 
Lere a Telemaco a fin di obbliare il dispiacere pro- 
vato dalle disgrazie di suo padre , era appunto un nar- 
cotico , e conteneva forse acetato di morfina, li bolo 
oppiato, ebe Koempfer ingollò in un convito persia- 
no , gli produsse inesprimibile gioja accompagnata da 
idee molto lusinghiere, e da essolui non mai provate. 
Gli sembrava cavalcare il Pegaseo cavallo , che lo tra- 
sportava su le empiree regioni. 1 turchi, ed i Persiani 
prendono le preparazioni oppiate per esilararsi , acqui- 
star genio marziale , e sollecitarsi ai piaceri venerei. 
A' fratelli del Sultano fansi ingoiare simili composi- 
zioni , onde renderli smemorati , ed incapaci di 
ogni audace pensamento e di strenua azione. Fu 
sempre mai oggetto di dispute la maniera di agire 
dell’ oppio su 1’ economia vivente, li celebre Van-* 
Swieten, considerandone l’azione ora eccitante , ora 
slupefattiva , ed ora figlia della simultanea riunione di 
amendue tali virtù , confessò che , qualora fosse stalo 
intorno a ciò domandato , non avrebbe avuta altra ri- 
sposta a fare, che quella del medico di Molière. E per 
non andare vagando nella esposizione di tutte le opi- 
nioni da'medici di ogni età intorno a ciò emanate, 
mi limilo solamente a rapportarne le più consenta- 
nee a’ fatti, ed ancora le più recenti ed applaudite, 
i. Trallcs ) fu il primo a riguardar l’ oppio co- 


36a 

ina stimolante , cui in seguito fece «co la scuola 
browniana : Opium mehcrcle minime sedat. 

3- Wilson ) ha provato che razione dell’op- 
pio su’nervi sia insudiciente a distruggere la vita ; che 
in piccola presa stimoli ed accresca i moti del cuore, 
c de’ vasi sanguigni , gli diminuisce e paralizza a dose 
avanzala ; e che sul cervello poi nel primo caso sce- 
ma la sensibilità ed apporta languore c sonno , nel 
secondo determina le convulsioni e la morte. 

3. Nisten ) sostiene i. che l’applicazione im- 
mediata dell* oppio sul cervello non sia mortale , 
ma die lo divenga quando sia internamente ammi- 
nistrato. 2 . Che non distrugga la contrattilità dei 
muscoli su’ quali Viene a contatto , ed i fenomeni di 
avvalcnamcnto dcrivono dall’ azione delle di lui 
molecole assorbite , e portate al cervello. Un cuore 
di bruto immerso nella sua dissoluzione lungamente 
contracsi 3. Ch’osso a dose refratta nuoccia sempre alle 
proprietà vitali , per cui riesce poderoso calmante. 
L’analogia che si è preteso riscontrare trai suoi effetti* 
e quelli del vino sembra inesatta. Imperocché questo 
ravviva sempre le suddette proprietà : e quando pare 
che produca debolezza , allora esse cadono nell’ ab- 
battimento , essendo state spinte a troppo alto gra- 
do di energia. 4- Che l’ oppio non determini la 
morte agendo sulle estremità nervose dello stomaco, 
attesoché gli animali , a’ quali si é reciso il par 
vago di ambo i lati, muoiono dopo due o tre ore, 
provando ubbriaebezza , sonnolenza , o convulsio- 
ni. Si profondo osservatore non determina però se 
l’ oppio uccida deprimendo , o annientando esscuziul- 
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mente e direttamente l’ incognito principio vitale , 
oppure eccitandolo in eccessivo grado. 

4 . Barbier ) fin dal 1810 pubblicò che luti’ i 
fenomeni prodotti dall’ oppio derivino da virtù debi- 
litante* Poiché i vasi capillari catanei cadono nel- 
1’ atonia , perdendo la forza contrattile, ed impulsiva. 
Il clic dipende dal sangue slagnanlevi , impedendo 
il corso a quello spinto dal cuore , che è obbligalo 
di accumularsi nelle arterie. Indi la faccia e gli 
occhi si tumefanno , il volto si arrossa , c la tem- 
peratura si eleva. Gli avvalenati coll’oppio, per ca- 
gione puramente fisica e da ristagno di sangue nei 
corpi cavernosi, conservono anche dopo morti il pria- 
pismo. Esso rallegra gli orieutali perchè vivono in 
clima e con usi e costumi a noi diversi , c lo 
prendono unito a molti ingredienti stimolanti, clic ne 
equilibrano la stupefatti va azione. 

5 . Alibert ) asserisce che tale farmaco sembra 
agire diminuendo 1’ azione vitale del cervello , in- 
terrompendo le comunicazioni e le relazioni simpa- 
tiche di qncsto organo cogli altri , intercettando in 
certo modo le vie per le quali propagavasi il dolore. 

6. Mayer ) espone che 1 ’ oppio al di là di un 
quarto o di mezzo granello da eccitante diventi cal- 
mante diretto ed immediato, come nella iperstenia pro- 
dotta dalla blenorragia. Esercita inoltre specifica sti- 
molazióne su’ nervi e sul circolante sistema , di cui 
rialza 1’ energia , cagionando atonia de* muscoli; c ral- 
lenta o sospende le funzioni degli organi digestivi. A 
torlo dunque si è attribuito la calma prodotta da 
esso ad anteriore eccitamento , che uon ha luogo 
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quando sia stato ad alta dose amministrato. Nè il suo 
effetto può paragonarsi a quello della fatica , e di 
eccesso di sostanze alimentari , che apportano calma 
per debolezza indiretta. 

7. Orlila ) co’ suoi sperimenti ha stabilito che 
1. l'oppio impiegato a forte dose non debba classifi- 
carsi nè trai narcotici , nè fra gli eccitanti ; ma 
esercita particolare azione non ancora esattamente 
definita. 2. A tenui prese sviluppa de’siutomi, che 
annunziano lo stupefacimento. Talvolta però pro- 
duce un eccitamento assai intenso , effetto dovuto- 
all’ idiosincrasia. 3. Nega T identica azione tra 1’ op- 
pio, ed i liquori spiritosi a gran dose. 

8. Itasori ) sino a qualche anno scorso metteva- 
1’ oppio tra le poche sostanze stimolanti ; ma dopo la 
opinione di Barbicr , che pare gli avesse tolto le prime 
idee del contro* stimolo , ed alle quali egli sembra (na- 
strarsi grato , l’amministra nelle cefalitidi più gravi 
e manifeste , essendo tentato, se non l’usasse promi- 
scuamente co' vini generosi ,coll’ alcool , lum ec., di 
registarlo tra gli amaci , che la setola della nuove 
dottrina medica italiana ha caratterizzati per contro- 
stimolanti. Ma l’ ingegnoso c facondo autore , ( dice 
saviamente Stambio) saprà forse conciliare anche queste 
contraddizion^con qualche bel giuoco di j>arole; op- 
pure ciò che per lui sarà più agevole , obbligherà il 
vino , ed i liquori spiritosi a seguir la sorte dell’ oppio. 

g. Fallot ) pensa che questo rimedio agisca su 
l’economia vivente concentrando l'azione vitale nel 
sistema nervoso de’ ganglj , ed accumulando la sen- 
sibilità ed i fluidi negli organi interni. Esso quindi 
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esercita immediata azione sul sistema nervoso interno, 
il quale concorre alla formazione primitiva de’ vasi 
capillari. I quali trovansi in uno stato di sopraec- 
citazioue, donde risultano per una parte afflusso di 
umori nelle estremità arteriose , e per 1 ’ altra irri- 
tazione simpatica dell’organo centrale dalla circola- 
zione. La stimolazione prodotta può essere leggiera, 
moderata, o eccessiva. Nel primo caso l’irritazione 
simpatica è ripartita a tutti gli apparecchi con au- 
mento de’ fenomeni della vita ; nel secondo essa 
concentrasi negli organi interni , fra quali dividesi 
con bastante eguaglianza , e produce il sonno ; nel 
terzo poi la stimolazione si porta verso un solo de- 
gli organi interni, vi risveglia forte infiammazione , e 
si trasmette siuo al cervello, il quale dopo di ave- 
re inutilmente tentato di liberarsene, eccitando di- 
verse simpatie, finisce con invincibile aumento san- 
guigno, la disorganizzazione , e la morte. 

10. Cambrelin ) pretende che l’oppio abbia parti- 
colare azione sull’ apparato nervoso della vita di re- 
lazione , e non già sul sistema ganglionare , come 
rilevasi dai di lui assorbimento per via della cu- 
te ; laonde stabilisce che i fenomeni che appaio- 
no dietro la sua amministrazione dipendano dalla 
concentrazione della sensibilità. 

1 1 . Magendie ) ha provato colla piò rigorosa ana- 
lisi chimica, e con decisivi sperimenti che i diver- 
si a disparati fenomeni dall’oppio prodotti, derivino 
dalle differenti proporzioni, e proprietà dc’suoi compo- 
nenti. Iu fatti ha determinato che la narcotina sia 
incontrastabilmente eccitante, e la morfina essenzial- 
mente stupefattila. Imperocché predominando la 


narcotina più sensibili erano i fenomeni di eccita- 
mento de’ sistemi gastrico , c cerebrale ; ove poi la 
morfina eccedeva marcatissimo era lo stnpcfacimento. 
In ultimo dati amendue in dose eguale vide riunii’ i 
fenomeni spettanti si alla prima che alla seconda so- 
stanza. 

12. Broussais ) crede che l’oppio eserciti forte 
azione sul sistema vascolare sanguigno, dove produce 
stupefazione. Esso non arrossa le parti come le canta- 
ridi , la senape ec., onde è che non accresce la secre- 
zione del moccio ; anzi sembra che diminuisca l'azio- 
ne de’ vasi secretori accumulandovi il sangue. L’ace- 
tato di morfina ha opposto potere. La costipazione 
di ventre , che succede all’ uso dell’ oppio , dimostra 
che l’ irritazione sua predomina nella regione supe- 
riore del canale digestivo , ed in tal modo' scema 
il moto peristaltico del grosso budello: e fa parti- 
colare azione su’ filetti nervosi del gran simpatico 
del cuore , e delle arterie. 

Dagli sperimenti di Sprcngel e di Alibert risulta 
che datoa’cani una dramma di oppio, potevano recider- 
gli le orecchie senza dar segno di alcun dolore. 
Hahncmann ha riportato una lunga lista degli 
effetti fisiologici, che l’oppio produce sul corpo uma- 
no sano , trascurando d’ informarci del peso , e di 
altri nccessarj dati in simiglianti ricerche. Il certo 
si è eh’ esso a dose avanzata produce stordimento 
generale, vertigini, nausee, vomito, ubhriachezza , 
delirio, occhi ingorgati di sangue, languidi; moti 
convulsivi, paralisi delle estremità inferiori; pupil- 
la dilatata, stupidezza, massimo torpore, respira- 
zione alta , e laboriosa ; polso dapprima largo , indi 
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hicgnale , irregolare , piccolo , intermittente ; infine 
la morte , accompagnata sempre da accumolo san- 
guigno ne’ vasi cerebrali , e del midollo allungato. 

Questa sola analogia di azione Iia co’ liquori spiri- 
tosi. Accade l’opposto ove sia a picciole prese e con 
mano prudente amministrato , cioè da mezzo ad un 
intero acino. L’ età , il sesso , il temperamento , il 
'clima, e l’abitudine possono fare all’infinito varia- 
re tale dose senza essere nociva , anzi necessaria 
per lo retto esercizio delle funzioni di alcuni in- 
dividui. 

La pratica medica possiede non pochi csempj 
della proprietà dell’ oppio di fugare le febbri in- 
termittenti , e fare raramente contrarre la sifilide , 
poiché stupefa le forze vitali* Dippiù talora rie- 
sce assai efficace unito alla china a debellare le in- 
termittenti principalmente iposteniche , ed atossi- 
che con sintomi nervosi , c prive di ogni ben- 
ché menomo sospetto di pletora cerebrale. Com- 
batte , se non cradicativamente ed in preferenza del 
mercurio, la lue celtica; riesce almeno sicuro ausi- 
liario delle preparazioni mercuriali. Di queste ri- 
frange l’ irritante azione , e previene gli accidenti 
che talvolta producono ; essendo valevole calmante 
degli spaventevoli dolori , che corteggiano sì fatto 
malore. Si è anche prescritto per smorzare l’ irrita- 
mento della membrana mocciosa dell’ uretra , della % 

vescica , e delle fauci nella salivazione mercuriale ; 
e nell’ ottalmia passato lo stato di massima acuzie, 
o nel suo cronicismo. Le ordinarie nozioni patolo- 
giche su la gotta , su le flemma sic degli orgaui 


Digitized by Google 


368 

del respiro , ed in quella del canale degli alimenti 
ci dispensano di raccomandarlo anche dopo essersi 
praticato copioso salasso. Fu sommamente dannoso 
in una dissenteria tuttoché cronica ; poiché riaccese 
la flogosi con maggiore intensità , e , se non ricor- 
reva all* applicazione delle mignatte all’ ano , ed ai 
riinedj temperanti , sarebbe bentosto seguita la can- 
grena delle intestine. Coloro , che lo hanno usato 
ne* cancri e nella tisichezza polmonare , hanno viep- 
più acceso il fuoco , rendendo solamente piu ce- 
lere , c meno tormentoso lo spettacolo dell irreparabile 
perdita di tali malati. Gli autori di materia medica 
unanimamente convengono del suo nocumento nell e- 
morragie attive; ma ve ne sono alcuni tra essi , che 
lo raccomaudono negli scoli sanguigni passivi: nulla 
considerando , clic, a cagione della di lui proprietà 
si di accrescere l’ energia c la Irequenza del circolo 
sanguigno , che di rendere vieppiù espansiva la 
massa di questo liquido vivificante ; é capace di 
aumentare, anziché torre la malattia. Stalli ha ìnlia- 
preso numerose sperienze sull’ amministrazione del- 
1 * oppio nella colica de’ pittori , attesoché neutraliz- 
za gli effetti del piombo , e può essere consideralo 
come il suo specifico. La diminuzione de’ dolori ne- 
fralgici sotto 1’ uso dell’oppio dipende dalla virtù di 
rendere il cerebro meno alto a sentire i patimenti. In 
parecchie affezioni croniche si prescrive a titolo di se- 
dare l’irritazione e’1 dolore , onde ricorrere poi ad altri 
eradicativi medicinali . La sua sicura utilità nel 
pacare le nevralgie, le convulsioni, e gli spasmi, che 
non di rado monstraosi sotto proteiforme , e compii 
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cato apparato di sintomi dipendono sempre dalla in- 
fluenza , che spiega sul cervello. Bisogna però av- 
vertire che quanto più cresce la loro intensità, tan- 
to maggiormente è d’uopo aumentarne la dose, che 
dovrà essere, a tenore del bisogno, bene scandaglia- 
ta , onde non cagionare que’ malanni , che si è in 
dovere di fugare. Esso riesce dannoso quando evvi 
accumulo di sangue al capo , flemmasia in qualche 
parte anche dopo praticato il salasso , esistenza di 
zavorre gastriche , ec. 

L’ oppio si pratica eziandio per fregagioni al- 
la pelle ; per cristèi dal nostro celebre Cotugno 
cotanto decantati , e da preferirsi in qualunque 
altra maniera amministrato; e per iniezioni nel- 
le orecchie, nell’uretra, e nella vagina . Pria di 
fare 1’ enumerazione delle varie e precipue compo- 
sizioni oppiate, è d’uopo avvertire , che le sostan- - 
ze , che vi entrano , conservano tutta la loro forza 
medicinale : anzi il composto , che ne risulta , svi- 
luppa prima la virtù stimolante , e dappoi la nar- 
cotica. La chimica odierna ha reso meno complica- 
te tali formoie , molte delle quali sono già cadute 
nell* oblio ; siccome il diascordio , 1' orvietano , il 
mitridazio , il filonio romano ; ed altri sono poco 
usali come le pillole di cinoglossa , di stirace , c 
l’etiope vegetabile, che rendesi inerte coll’ abbro- 
stolitura della sua parte volatile. Non è avvenuto 

10 stesso tanto per la polvere anodina di Dower, che 
per la teriaca, la quale fin oggi conserva quella so- 
vrana riputazione , che in vano si è cercato di torle. 

11 laudano liquido di Sidenamio , l’ oppiato, il mu- 
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liebre, e 1* isterico , non che la tintura tebaica, sono 
tuttavia in voga. É desiderabile che i nostri farmaci- 
sti preparino lo sciroppo , il solfato , 1* acetato , e 
l’idro-clorato di morfina che praticasi alla dose di tm 
oncia. Questi sali offrono i medesimi vantaggi del- 
1’ oppio senza averne gl’inconvenienti, e dansi al 
peso di un quarto di grano la volta. Si è ancora 
sperimentato che la morfina pura , essendo poco so- 
lubile da' sughi dello stomaco , riesce meno mi- 
cidiale ; ma , allorché sia sciolta nell’ olio o negli 
acidi , diviene attivissima. Qualora l’estratto a- 
cquoso di oppio sia privato di morfina , ciocché pe- 
rò non potrassi mai interamente ottenere , ha pro- 
prietà meno energica e nociva. Quello ottenuto 
senza narcotina , che riesce dannosa se sia disgiunta 
da un acido, è stato rinvenuto oltremodo efficace. Ma 
su di ciò vi è qualche disparere tra Magendie ed 
Orfila 1 . Bally ha dato 6o acini di narcotina senza 

1 Questo dotto medico non è guari tempo ha fatto 
di pubblica ragione le seguenti conclusioni : 

t.° Che il principio di Derosne ( narcotina } solido , 
o disciolto nell’ acido idroclorico , può essere impunemen- 
te dall’ uomo a fortissime dosi inghiottito ; che a 3o aci- 
ni non produsse danpo alcuno a' malati ; a.° che alla do- 
se di 4o-6o grani sciolti nell' acido idroclorico , o nitrico 
manca di azione nello stomaco dei cani ; 3.° che determi- 
na loro la morte stemperato nell’ acido acetico o solfori- 
co ; 4 ° che essi muoiono alla dose di 3o acini disciolto 
nell' olio di olive , offrendo uno stato opposto all’eccitan- 
te ; 5.° che sono prontamente uccisi iniettatine coll'olio 5 
grani nella vena giugulare , 6.° che è impossibile decidere 
se tale azione uà la stessa nell’ uomo paragonando la dà 
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ottenerne nocevoli effetti. Lo sciroppo di diacodio ma- 
nipolasi coll’ oppio, o pure colle teste di papavero , 
le quali , perchè non riescano inerti , conviene rac- 
coglierle pria di finire il lavorìo del sugo narcoti- 
co , onde sperimentarlo calmante, il suo abuso ren- 
de i ragazzi di tarda intelligenza. Esige urla pratica 
medica molto circospetta tanto I* amministrazione in 

lui statura e forza a quella de' cani ; e y.° che in tutt' i 
casi non agisce o produce su questi animali eccitamento o 
stupore secondo che sia stato disciolto negli acidi idroclo- 
rico , acetico, o pure nell’olio. Dippiù egli soggiugne : 
i. Che 1’ oppio debba le sue proprietà velenose ad 
un sale di morfina , alla narcotina , ed alla materia vi- 
rosa , che si volatilizza quando esso distillasi coli' acqua , 
la quale riesce mortale ; a. che la morfina e la narcotina a- 
giscano di maniera diversa; 3. che l’operazione dell’op- 
pio sembra risultare dall’ azione combinata di queste tre 
sostanze,e non hansi affatto ad attribuire particolarmente 
alla narcotina i suoi effetti velenosi , - poiché 1' estratto , 
essendone privato e contenendo il sale di morfina , uccide 
gli animali presso a poco nel medesimo spazio di tempo, 
che 1’ estratto ordinario ; 4- che la narcotina non sia la 
parte eccitante dell’ oppio , e la morfina il principio nar- 
cotico secondo Magendie ; attesoché 1' estratto privato di 
narcotina coll’ etere sembra almeno eccitante come quello 
da cui non si è separato siffatto principio ; 5. che non 
si saprebbe obbiettare cun Magendie , che la narcotina 
come potente eccitante data nell’ acido acetico , poiché si 
sa che la sua azione è stupefattiva o nulla a tenore che 
si ammiaistri nell’ olio , o nell’ acido idroclorico. Bisogne- 
rebbe dunque , perchè 1* obbiezione fosse valevole , dimo- 
strare trovarsi la narcotina nell’ oppio associata ad un aci- 
do identico all’ acetico , ciocché non pare verisimile. 
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sostanza di sì eroico rimedio, che quella de' suoi 
variati composti. Ed il volerlo qui in termini gene- 
rali stabilire sarebbe lo stesso che troppo dilungarmi, 
e nulla dire di sicuro e di utile. 

Nel caso che abbiansi a soccorrere individui av- 
velenati coll’oppio è d’uopo praticare subito l’ipe- 
cacuana , o il tartaro stibiato , e 1’ acqua tiepida ; 
ma , se il vomito non comparisca, vi si allungherà 
il solfato di zinco , o di rame alla dose di uno 
screpolo. Quando però sarà cacciato il veleno col 
vomito, o per 1’ ano con un cristèo purgativo ; si‘ 
usino le bevande rese acidelte con sugo di limone , 
coll' aceto , cremor di tartaro-, o cloro , e 1’ uso del 
decotto di caffè ben carico , che Ycatmann dice aver 
trovato nocivo. Si freghino le estremità raffred- 
date , e si cavi sangue ove l’assopimento fosse mas- 
simo. Gli avvelenati con tale sostanza {tossono avere 
le pupilla dilatata, ristretta , o naturale. Barrucl ha 
creduto riscontrare nel sangue e nella loro orina 
de’ sali di morfina. 

Sari compiacetele il benigno lettore di non porre mente agli 
errori tipografici occorsi in questo tomo , tranne però antijebbrifugu 
per anti/tblriU , , 


Fine del volume i. 
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